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Due morti e 62 feriti 
per ima bomba esplosa 

all'Hilton di Londra 
In penultima 

L'autunno dei contadini 

•i 
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COME i coltivatori affron
tano l'autunno di lotta 

che è ormai aperto, e come 
si collegano le loro lotte 
con quelle che conducono 
e condurranno i lavoratori 
dello fabbriche e degli uffi
ci? Per intendere pienamen
te questo aspetto sostanzia
le di ogni avvio di rinnova
mento economico e sociale 
del Paese, occorre avere ben 
presente che per i coltiva
tori la questione della re
munerazione del lavoro sta 
divenendo il tema centrale 
di ogni preoccupazione im
mediata e di prospettiva. 

Vero è che per le aziende 
coltivatrici e per i produt
tori agricoli « l'autunno » co
mincia sempre... prima, an
che se non sempre ce se ne 
accorge a sufficienza e in 
tempo. 

La vertenza dei produtto
ri di pomodoro è la prova 
— quest'anno ancor più 
drammatica degli anni pre
cedenti — di una situazione 
grave, che va affrontata con 
Interventi professionali, sin
dacali, sociali e di governo 
volti a ottenere risultati po
sitivi per il reddito agri
colo, per la produzione di 
beni alimentari e per le 
esigenze generali dell'eco
nomia. 

Continuano intanto a sus
sistere pesanti difficoltà per 
il settore olivicolo. Siamo 
già ai difficili problemi vi
tivinicoli, certamente anco
ra più dirompenti e perico
losi. Saremo prestissimo di
nanzi a situazioni critiche 
per i settori della frutta 
(mele, agrumi). La produ
zione zootecnica è. ancor 
più di ieri, un « fronte » 
sul quale si rischiano arre
tramenti ulteriori. I costi 
dei mezzi tecnici per l'agri
coltura continuano a falci
diare le possibilità stesse di 
un normale andamento pro
duttivo, mentre incalzano 
urgenti esigenze di espan
sione e di riorganizzazione; 
« i rftwi acquazzoni hanno 
«messo in chiaro che le ca
lamità naturali imperversa
no sulle aziende agricole 
con una violenza che non è 
minore di quella ammini
strativa e legislativa che si 
attarda a modificare i mec
canismi del « Fondo di so
lidarietà nazionale ». 

QUALE politica effettiva 
e « concertata » svolga 

11 governo per la soluzione 
di questi problemi, non è 
davvero comprensibile. Fra 
taluni impegni positivi del 
ministro della Agricoltura 
(per esempio sul pomodoro, 
sulle bietole, sul latte), le 
ostinate resistenze di altri 
ministeri (Tesoro, Parteci
pazioni statali, Finanze, ecc.) 
a qualsiasi mutamento, _ e 
certa presunta olìmpica equi
distanza della Presidenza 
del Consìglio, si va solidifi
cando uno stato di confu
sione, che riduce al lumici
no le poche speranze solle
vate da qualche accenno 
verbale alla « priorità » del
l'agricoltura. I decreti-legge 
dell'agosto scorso, ora di
nanzi al Parlamento, resta
no nel solco della vecchia 
politica economica e rivela
no la perdurante resistenza 
ad avviare, pur con un cosi 
cospicuo numero di miliar
di — particolarmente per 
settori economici • priorita
ri » come l'agricoltura — 
misure di cambiamento che 
in realtà non avrebbero bi
sogno di pensamenti tra
scendentali per essere adot
tate e realizzate. 

Dovrebbe bastare l'esem
pio della ripresa della di
struzione di prodotti agri
coli e della condotta inqua

lificabile delle industrie di 
trasformazione a partecipa
zione statale, per capire la 
profonditi delle ragioni del 
malessere delle campagne e 
della indignazione popolare 
contro l'impotenza e la com
plicità dei poteri pubblici. 
Si tratta di vere e proprie 
sciagure che si abbattono 
sui redditi di lavoro e sulla 
già dissestata economia del 
Paese, con forme dì spreco 
e dissipazione di risorse che 
non possono essere tollerate 
oltre. 

I coltivatori italiani han
no dunque molti e robusti 
motivi per essere — o per 
continuare a essere, ma con 
maggior forza unitaria e con 
impegno combattivo ancor 
più adeguato — al loro po
sto dì lotta nei modi e nei 
tempi che le battaglie so
ciali di oggi devono rispet
tare. E' importante che ciò 
avvenga nel corso stesso del
le lotte sindacali d'autunno, 
ed è importante che questa 
presenza contadina non si 
offuschi o scada a ruoli se
condari o subalterni. Si trat
ta di realizzare fra i distin
ti campi di azione sociale 
saldature oggettive, collega
menti, nuove iniziative poli
tico-sindacali che possono di
ventare la caratteristica di 
questo autunno e portare a 
consistenti successi sìa nel
la battaglia di rinnovamen
to del nostro Paese sia nella 
partecipazione positiva del
l'Italia alle modificazioni 
della politica della CEE e 
innanzitutto della politica 
agricola comunitaria. 

Si pongono cosi ai coltiva
tori e alle loro organiz

zazioni professionali, asso
ciative e cooperative, pro
blemi dì intervento in misu
ra corrispondente alle vasto 
possibilità e necessità di mo
bilitazione unitaria; e pro
blemi di ordinate e chiare 
scelte degli obiettivi da per
seguire (investimenti, costi, 
ruolo delle partecipazioni 
statali, piano zootecnico, re
lazioni comunitarie, trasfor
mazione della mezzadria e 
della colonia, enti dì svilup
po, riforma assistenziale e 
previdenziale). 

Sono anche problemi dì 
coordinamento operativo, 
per assicurare una efficien
te partecipazione « agrico
la » all'azione per 11 supera
mento della crisi, e per get
tare le basi di una nuova 
condizione delle attività pro
duttive in agricoltura. 

Di questa partecipazione 
contadina alle lotte sociali 
in corso nel Paese possono 
essere altresì aspetti nuovi 
e qualificanti, da un lato, 
l'attenta preparazione del
l'incontro tra la Federazio
ne sindacale unitaria (che 
ha preso l'iniziativa di pro
muoverlo), e la Coldiretti, 
l'Alleanza dei contadini e 
l'UCI; e dall'altro lato la 
partecipazione delle orga
nizzazioni agricole alla defi
nizione dei programmi agra
ri delle nuove Giunte regio
nali. 

E' necessario che 1 colti
vatori e le loro organizza
zioni, così come le altre 
forze sociali e politiche, ab
biano piena coscienza della 
serietà e della vastità di 
questi problemi nel quadro 
del « nuovo autunno » di 
lotte sociali nel nostro Pae
se. Bisogna conseguire risul
tati positivi in campi decisi
vi per le sorti economiche e 
sociali della nazione: come 
sono appunto le condizioni 
di vita e di lavoro dei colti
vatori e della gente che vuo
le continuare a vivere e a 
lavorare nelle nostre campa
gne e sulle nostre montagne. 

Attilio Esposto 

Si estende l'iniziativa dei lavoratori di fronte all'aggravarsi della situazione produttiva 

Azioni di lotta per bloccare 
gli attacchi all'occupazione 
La Pirelli ripresenta un piano che porterebbe a 1500 licenziamenti — La Piaggio vuole la Cassa integrazione — La lotta 

dei tessili — Significativa intesa per la Venchi Unica su intervento della Giunta di Torino — Manifestazione dei lavo
ratori della Singer — Assemblea all'Alfa — Trattative per la Leyland-lnnocenti — Sciopero il 19 alla Montedison di Marghera 

Un attentato 
contro Ford 

sventato 
in California 

ii 
Ford 

SACRAMENTO — Lynette Fromme, 

SACRAMENTO, 5 
presidente americano 
è sfuggito oggi ad un 

attentato: una giovane donna 
gli ha splanato contro una 
pistola (poi risultata carica) 
mentre egli usciva dal suo 
albergo, ma è stata immobi
lizzata dalle guurdle del cor
po prima che potere spara
re. Più tardi è stata Identi
ficata per Lynette Fromme. d! 
27 anni, che risulta essere una 
seguace di Charles Manson 
(il capo di una sètta crimi
nale che si rese responsabile 
della strage nella quale furo
no assassinati l'attrice Sha-
ron Tate e alcuni suol amici). 

Ford stava uscendo dal Mio 
albergo per recarsi all'anti
stante Campidoglio della Ca
lifornia, dove doveva incon
trarsi con il governatore 
Brown prima di pronunciare 
un discorso dinanzi all'Assem
blea legislativa di quello Sta
to. Il presidente si era ferma
to a salutare alcune centinaia 
di persone che lo applaudiva
no e volevano stringergli la 
mano Fra queste era l'atten-
tatrice. 

La donna, vestita con un 
lungo abito rosso, con un tur
bante ed una borsa dello stes
so colore, era stata vista poco 
prima mentre si dirigeva ver

so I giardini del Campidoglio: 
un agente le aveva detto di 
tornare indietro e restare al 
di qua delle transenne. Quan
do è comparso Ford, la don
na si è fatta avanti e Improv
visamente ha estratto una pi
stola (una calibro 45) e l'ha 
puntata sul presidente. Ford, 
accortoci della cosa, ha fatto 
un brusco movimento per sot
trarsi alla mira; contempora
neamente, un agente è balza
to addosso alla Fromme. af
ferrandole 11 braccio e piegan
dolo dietro la schiena. La 
donna è caduta a terra ed è 
stata subito dopo Immobiliz
zata da altri agenti accorsi. 
Vi è stato un certo trambusto 
perché, come si è detto, c'era 
molta gente; Ford, che è ap
parso scosso dall'accaduto, ha 
comunque proseguito con la 
sua scorta alla volta del Cam
pidoglio. 

Dopo l'arresto, la Fromme è 
stata fatta salire su un'auto 
della polizia municipale e tra
sportata al vicino palazzo di 
giustizia; 1 presenti hanno no
tato sul suo volto un leggero 
sorriso ed hanno avuto la sen
sazione che la donna fosse 
molto calma. Più tardi, il por
tavoce presidenziale Nessen 
ha confermato che la pistola 
era carica. 

Proprio mentre ci si av
vicina all'apertura delle ver
tenze per il rinnovo del con-
tratti di lavoro si intensifi
ca l'attacco al posto di la
voro. Grandi gruppi indu
striali come la Pirelli pro
prio ieri nel corso di un In
contro con i sindacati han
no confermato di non garan
tire l'occupazione, ribadendo 
l'Intenzione di ricorrere alla 
cassa integrazione ed a dimi
nuzioni di circa 1.500 posti di 
lavoro. 

Sempre ieri In un Incon
tro fra il Coordinamento sin
dacale ed i dirigenti della 
Piaggio l'azienda ha annun
ciato l'intenzione di ricorre
re alla cassa Integrazione per 
12 giornate nello stabilimen
to di Pontedera e per 6 gior
nate In quelli di Pisa. Il prov
vedimento dovrebbe riguar
dare la maggior parte del 
lavoratori. Per circa il 10 
per cento del lavoratori di 
Pontedera. addetti alla pro
duzione del ciclomotori, si 
prevedono altre 33 giornate 
di sospensione entro la fine 
dell'anno. 

Secondo un comunicato dif
fuso dalle agenzie di stam
pa l'azienda afferma che 
« non si tratta di una crisi 
dei prodotti Piaggio che han
no, anzi, migliorato la pro
pria quota in un mercato ca
lante ». 

SI aggrava anche la situa
zione del settore tessile a 
Torino, Intanto, in seguito 
alla Iniziativa della giunta 
di sinistra è stata raggiun
ta una intesa d! massima 
con la Gossler, un grosso 
gruppo dolciario, che è di
sposta a rilevare la Venchi 
Unica. 

Proseguono l'azione anche 
1 lavoratori dell'Alfa Romeo. 
Trattative sono in corso per 
la Innocenti. 
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Mentre continuano le ricerche nelle cava 

Vergognosa 
speculazione 

nelle indagini 
per l'uccisione 

di Cristina 
Una montatura scaturita dalle ambigue dichia
razioni del Procuratore generale della Repubbli
ca di Torino contro un parlamentare del PS! 

Una svolta carica di preoccupanti incognite nella crisi portoghese 

Vasco Goncalves rinuncia alla carica 
di capo di stato maggiore delle FFAA 

L'annuncio al termine di una riunione ristretta dell'Assemblea del MFA • L'ex primo ministro è stato di conseguenza escluso dal Consiglio 
della rivoluzione - Dall'organismo sono stati allontanati anche altri sei esponenti militari fra cui Corvacho, Melo Antunes e Crespo 

Domani 
al Festival 
l'incontro 
delle Brigate 
Garibaldi 

Migliala e migliala di compagni, di simpatizzanti, di cit
tadini affollano ogni giorno 11 Festival nazionale dell'Uni
ta; l t pente ti «tuffa» nel parco delle Cascine, trova nel 
vla'l ombri-L'cUli una dimensione nuova. Un filo rosso uni
sce idealmente tutti i momenti del Festival: la lotta al 
fascismo, In ogni sua manifestazione. Per rimarcare que
sto deciso carattere antifascista, che « vive » e diventa 
impegno costante di lotta nelle giovani generazioni, do
mani si svolgeia all'Arena centrale del Festival un incon
tro con le Brigate Garibaldi e con due leggendari coman
danti partigiani che ne fecero parte, Arrigo Boldrlnl 
(«Bulow») e Pompeo Colajannl. La ferma e unitaria ri

sposta popolare alla strategia della tensione e alla pro
vocazione terroristica hanno dimostrato che 1 valori della 
Resistenza si proiettano con forza nel presente: una te
stimonianza della saldatura Ideale tra antifascismo di 
Ieri e di oggi. A PAGINA 6 

LE PESANTI RESPONSABILITÀ' DELL'ITALSIDER DI TARANTO PER I 323 INFORTUNI MORTALI 

Gli omicidi bianchi «monetizzati» 
Quasi sempre, ancora prima che ci sia un'accusa formale, l'azienda offre indennizzi: è segno che non ha le carte in regola — Migliaia 
di incidenti ogni anno — Ottomila operai « affittati » dalle imprese appaltatrici — Casi gravissimi denunciati da sindacati e lavoratori 

ti, 

i 

Dal nostro inviato 
TARANTO. 5. 

Ma insomma, chi ha paga
to slnora — e come — per 
lo spaventoso stillicidio di 
omicidi bianchi (323 in tre
dici anni), di Infortuni gra
vi (quasi mille all'anno) e 
di continui Incidenti « mino
ri » (oltre ventimila, sempre 
all'anno) che, senza contar 
poi le malattie professionali, 
si sussegue senza sosta allo 
Interno del IV Centro side
rurgico dell'Italslder e che è 
culminato lunedi scorso nel. 
l'orrenda morte di Elio Flo
res e Donato Lomurno, due 
degli ottomila operai a/lutati 
illegalmente alla direzione del. 
lo stabilimento da centinaia 
di imprese appaltatrici non 
di lavori, ma puramente e 

semplicemente di manodo
pera? 

Anche dopo la pubblica
zione, stamane sull'Unità, di 
nuove gravi documentazioni 
delle responsabilità dirette 
dell'Italslder. rivolgo la stessa 
domanda alla Procura della 
Repubblica, all'Ispettorato del 
lavoro, al carabinieri, a chiun
que abbia per dritto o per 
rovescio compiti di Interven
to preventivo o successivo al-
;o scatenarsi di tragedie cobi 
evidentemente dovute a col
pa o a dolo. Mal che uno 
de;il lucci pellati — uno solo 
— sappia smentire con dati 
di fatto quello che e uno 
dJgli elementi di fondo del
le denunce e delle campa
gne politiche della FLM, del
le Confederazioni sindacali, 
dei partiti di sinistra: 

1. — che, intanto, quasi 
sempre 1 padroni offrono — 
persino prima ancora che 11 
sfiori l'ombra di un'accusa 
formale e ufficiale — la mo-
rstlzzazlone dello omicidio 
bianco e In genere di qual
siasi conseguenza del rischio 
calcolato sul quale si fonda
no Indenti profitti e ancor 
plu colossali «risparmi», 

2. — che, ancora, nelle ma
glie di un procedimento pe
nale giunto (ben di rado, per 
la verità) sino a sentenza de
finitiva incappa talvolta que
sta o quella tra le imprese 
appaltatrici, in genere — co
me ormai sappiamo — pseu
do-cooperative e società • fan
tasma d! nessuna competen
za tecnica, ma controllate o 
da ammanlgliatisslml notabi
li d.c. « socialdemocratici o 

da veri e propri delinquen
ti mafiosi; 

3. — che, infine, mai e sta
ta affermata ufficialmente e 
in modo chiaro la responsa
bilità diretta dell'Italslder In 
uno solo dei tanti crimini 
che si perpetrano dentro la 
gigantesca area dello stabi 
limento tarantino delle Par
tecipazioni statali. 

Questo della sistematica Im
punità non può essere allo
ra considerato un mero dato 
statistico o 11 puro metro ri
velatore dell'Impotenza, colpe
vole e non, del poteri pub
blici nel confronti dell'Ital
slder e di un sistema che 
scarica letteralmente sulla 
pelle del lavoratori le con
traddizioni di un mostruo
so sistema speculativo gesti
to con disinvolto cinismo da 

una mano anch'essa pubbli
ca. Esso e piuttosto, e so
prattutto, un dato politico in
dispensabile per Intendere ia 
.specificità della strategia del
l'Italslder, qui a Taranto, che 
ha portato alla sua sostan
ziale dominazione sulla in
tera città e — sino ad oggi 
— sugli stessi suol poteri Isti
tuzionali. 

Come e quanto non 11 4. 

Giorgio Frasca Polara 
(Segue in penultima} 

Direzione PCI 
La Direzione del PCI è con

vocata per martedì 9 settem
bre alle ore 9,311 

Dal nostro inviato 
LISBONA. 5 

La crisi portoghese è giun
ta ad una svolta. Una assem
blea ridotta del MFA (con la 
partecipazione del soli delega
ti della marina, della frazione 
minoritaria dell'esercito e del
le massime gerarchle milita-
tari) ha preso una serie di 
gravi decisioni: il generale 
Vasco Concalves ha rinun
ciato all'incarico di capo di 
stato maggiore generale delle 
forze armate ed è stato In 
conseguenza escluso dal Con. 
sigilo della rivoluzione: con 
lui sono stati esclusi gli altri 
esponenti della « sinistra mi
litare » appartenenti all'eser
cito e cioè il brlgadelro Enri-
que Corvacho che deve in 
conseguenza abbandonare an
che Il posto di comandante 
della regione militare nord, 
11 maggiore Manuel Ferreira 
de Sousa e il maggiore Luis 
Macedo, nonché 11 maggiore 
dell'arconautlca Costa Mar-

tins ministro del Lavoro del 
governo Concalves. Dal Con
siglio della rivoluzione sono 
stati esclusi anche il maggio
re Melo Antunes e il vice am
miraglio Vltor Crespo, espo
nenti del « gruppo dei nove » 
ed è stata questa, probabil
mente, la sola contropartita 
della marina, che fino all'ul
timo aveva tentato di evitare 
cosi drammatiche decisioni. 
I casi di Antunes. Crespo e 
Martlns dovranno però essere 
riesaminati nel quadro della 
ristrutturazione del Consiglio 
della rivoluzione. 

Questa decisione, che po
trebbe creare nuovi motivi di 
tensione e potrebbe anche 
non risolvere la crisi, dato che 
è giunta dopo una giornata 
di contrasti acutissimi ed è 
la prova di questi stessi con
trasti, era del tutto inaspet
tata polche all'assemblea che 
ha preso queste decisioni era
no presenti praticamente solo 
I sostenitori della « linea Gon-
galves ». E' evidente che la 
decisione dell'ex primo mini
stro di ritirarsi è stata sugge
rita dal desiderio di non far 
sfociare In scontri ancora più 
duri la crisi, ma solo quando 

si avranno notizie più consi
stenti di quelle dello scarno 
comunicato ufficiale sarà pos
sibile dare un giudizio più 
preciso. 

Ora si può solo rilevare che 
con l'estromissione di Gon-
calves, Corvacho e Macedo, 
escono dal Consìglio della ri
voluzione tre degli ufficiali 
che avevano costituito il mo
vimento che portò al 25 apri
le, esce anche un altro degli 

Kino Marzullo 
(Segue in penultima) 

Con un tardivo comunica
to la procura generale pres
so la corte d'Appello di To
rino ha smentito la voce rac
colta e montata dal giornali 
di destra secondo cui nel « ca
so Mazzoni » poteva essere 
implicato addirittura un de
putato socialista. Michele A-
chili!. 

La voce-era stata alimenta
ta dall'Incredibile atteggia
mento del PG di Tonno. Car
lo Revlgllo della Vencria. che 
ad una precisa domanda dei 
giornalisti, nel corso di una 
conlerenza stampa, aveva ri
sposto con frasi ambigue, ret
tificate solo dopo ore di si
lenzio 

Il modo con il quale tutto 
l'episodio si e svolto lascia 
chiaramente Intendere che 
dietro l'Inchiesta sull'assassi
nio di Cristina Mazzottl vi 
sono oscure manovre. 

Intanto proseguono le an
gosciose ricerche nella cava 
di Varallino di Galliate do
ve, secondo le confessioni di 
uno del 15 arrestati, sareb
bero sepolti .litri cadaveri di 
ostaggi rapiti a scopo di estor
sione, una folla fitta circon
da il luopo e segue con ansia 
il tremendo lavoro 

NELLA FOTO: Vigili al la
voro nella cava di Galliate 
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Episodio 
inammissibile 
Il fatto che .si siano alinen 

tate voci infondate come quel
le diffuse dopo la conferenza 
stampa del PG di Tornio, ten
denti a coinvolgere un depu
tato socialista milanese nel
l'orrenda trama del tapi-ncn-
to e dell'assassinio di Cristina 
Maltolti va deplorato con la 
massima fermezza. In questo 
modo si e dato spazio, sia pu
le per breve tempo, a un ten
tativo di rozza speculazione 
politica da parte di forze cui 
non parrebbe vero di spingere 
terso suggestioni conservatri
ci un'op.r.ione pubblica com
mossa e gius-tornente sde
gnata. 

Lamcnt'amo con ogni ener
gia, inoltre, clic la procu
ra generale torinese non 
sia intervenuta immediata
mente a stroncare l'agitazione 
che si slava mettendo in mo
to. Era un dovere preciso fare 
in modo che voci calunniose 
e ins.nua^io?,! interessate ve-
nisseio troncate sul nascere. 
Questo non e stato fatto. 

OGGI 
anche noi 

/CONTINUA la polemica 
^ contro la presenza al 

festival di Firenze della 
Repubblica democratica te-
desca.cheviè ospite d'ono
re, e di altri Paesi socia
listi. Il sindaco Gabbug-
giani offre alle varie rap
presentanze un ricevimen
to di ringraziamento e di 
saluto, s quattro consiglie
ri comunali democristiani 
hanno presentato una inter
pellanza urgente per prote
stare contro questa inizia
tiva chiedendo, e chieden
doci, se essa non contra
sti «con i sentimenti del
iri maggioranza del popo
lo fiorentino, nel quale 
.sono vìvi i valori del plu
ralismo civile e politico 
che t>\ costanzla nulla li
bertà dei partiti, delle as
sociazioni, del sindacati 
e nella libera informa
zione che non trovano 
riconoscimento In quel 
pae^i )>, 

Facciamo di tutto per 
non arrabbiarci, come sa
remmo tentati, vìa biso
gnerebbe proprio clic i 
democristiani, fiorentini o 
d'altrove, ritrovassero al-
meno un senso, tra i mo'-
tisstmi che hanno perdu

to: il senso del pudore. 
Perche il popolo fiorenti
na, e in genere il popolo 
di tutta Italia, coltiva cer-
to «i valori del plurali-
bmo civile e polìtico > ma 
prima ancora, e ancor p u 
appassionatamente, <atti
va i talari dell'onesta, 
della correttezza, della 
moralità, della pulizia, e 
se c'è un partito ai quali 
per anni e anni h liu chie
sti invano questo e il par
tito a cui appartengono 
qh scandalizzati signori 
che si sono rivoth a' sin 
daco comunista di r:ren-
zc Questo sindaco ha 
onorato o onora i rappre
sentanti di Paesi che so-
no un modello di interne-
ratezza pubblica '• priva
ta e rende loia omawuio 
piopuo nel gwT'io ni cui 
un giudice italiano -nette 
sotto aicusa un sottese-
qretaiio di Sta'o, un gior
nalista prednatole di mo
rale, una siqnora traffi
cante e un pubblico cor
ruttore, per aiere — di
ce l'accusa -— praticamen
te rubato mil oni a: la-
l'oratori, che oagi tono 
disoccupati e alla fame. 
Il sindaco di Firenze, che 

conosce i veri valori col
tivati dai suoi concitta
dini, ringrazia i Paesi so
cialisti che con la loro 
presenza hanno mostra •> 
e mostrano fiducia nel* 
l'Italia, ma in una Ita 
ha nuova, nella quale s-* 
smetta di rubare o si va
da in galera, un'Ita'ia 
della, qua,e senza i comu
nisti non si può garanti
re Vaiiento, oriuai urgen
te, mi prorogai?' Ir. 

Suino, lo sentite tu.ti. 
a una scolta, e lo di mo
sti a anche 1 t npon?i'tc 
partecipazione di popolo 
ai festival comunisti in 
ogni do-1 e. In mezzo a 
questo popo'o che ha fi
ducia n noi, hanno 1 aiu
to essere predenti anche 
t rappresentanti eh Paesi 
che praticavo già il socia
lismo secondo il pioprio 
costume, le proprie espe
rienze e i propri tempi. 
Ognuno pei la sua strada, 
ma tu'ii verso la uiust'-
zia e 7crso la liberta 
(quelle vere). Ci voghamo 
unire anche noi, con tutta 
l'anima, al saluto che Fi
renze rivolge agli oppiti 
fratelli. 

Fortebraool» 
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Lunedì scade il mandalo esplorativo affidato a! prof. Galasso 

PROPOSTE DEL SINDACO 
PER LA FORMAZIONE 

DELLA GIUNTA DI NAPOLI 
Sono formulate in una lettera al PLI, al PSDI, al PRI e al PSI - Vi si 
prospetta un accordo programmatico per la costituzione del governo 
comunale • L'iniziativa comunicata ufficialmente anche alla DC e al PCI 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI, 5 

Al termine dell'Incontro che 
questa mattina 11 sindaco Giu
seppe Galasso ha avuto con 
I rappresentanti delle forze 
dell'arco costituzionale per ve
rificare le concrete possibilità 
di pervenire alla costituzione 
di una giunta, l'esponente re
pubblicano ha Inviato una let
tera ai capigruppo consiliari 
e ai segretari provinciali e 
cittadini del PLI, del PSDI, 
del PSI e del PRI prospet
tando la possibilità « di com
piere un ultimo sforzo che 
consenta di mantenere — è 
detto testualmente — aperta 
una durevole prospettiva di 
lavoro dell'attuale consiglio 
comunale e di discussione e 
di confronto. In esso, fra le 
forze politiche dell'arco co
stituzionale, evitando cosi al
la citta tensioni che nessuno, 
responsabilmente, può rite
nere. In caso diverso, facil
mente evitabili e, tanto me
no, può auspicare». La lette
ra cosi prosegue: « VI propon
go, perciò, di procedere con
giuntamente e autonomamen
te fra 1 nostri quattro par
titi alla redazione di una In
tesa programmatica che ab
bia la caratteristica di Indi
viduare in pochi punti l più 
urgenti fra 1 molti e gravi 
problemi amministrativi del
la nostra città e di Indicare 
soluzioni che possano riscuo
tere nel consiglio comunale 11 
più largo consenso del par
titi dell'arco costituzionale. 
VI propongo altresì di dare 
luogo, con la stessa autonoma 
procedura, alla formazione di 
una giunta composta dei soli 
assessori effettivi. Per l'Inte
grazione, a questo fine neces
saria, delle rappresentanze di 
cui 1 nostri partiti dlspon-

§ono nel consiglio, propongo 
1 Invitare a partecipare al

la giunta 1 soli consiglieri 
qualificati bensì politicamen
te, ma non In termini di par
tito, che siano presenti nel 
consiglio stesso, e Cloe ; tre 
Indipendenti di sinistra prof. 
Cali, prof. Monroy e prof. 
Vittoria, previa però una lo
ro Immediata costituzione In 
gruppo consiliare autonomo 
ed una loro adesione al pro
gramma concordato». 

L'esponente repubblicano 
propone ancora che «l'ani-
minoraz ione cosi formata si 
presentt, con l'approvazione 
degli organi responsabili lo
cali e nazionali dei quattro 
partiti che la costituirebbero, 
al consiglio comunale per 
chiedere senza discriminazio
ni, nell'autonomia dell'Inizia
tiva da cui essa muove e 
della base programmatica 
concordata fra I nostri par
titi, 1 voti necessari alla sua 
permanenza. Discusso e ap
provato entro il più breve 
tempo possibile 11 bilancio per 
II prossimo esercizio finanzia
rlo. 1 risultati e le prospettive 
dell'amministrazione proposta 
verrebbero sottoposti a veri
fica condizionante al momen
to della discussione del suc
cessivo bilancio». 

La lettera si conclude con 
l'Invito al quattro partiti di 
far conoscere le proprie va
lutazioni in merito entro lo 
ore 13 di domant. 

Questo tentativo di Galas
so di dare vita a una ammi
nistrazione che affronti al
cuni tra 1 più gravi problemi 
della città, viene dopo che 
dall'interno del gruppo con
siliare DC è risultato che 
questo partito è Indlsponlbllc 
a farsi carico del problemi 
drammatici della città, pro
blemi che stamattina sono 
stati ancora una volta testi
moniati dall'occupazione da 
parte del cantlerlstl della sa
la della giunta a Palazzo san 
Giacomo. 

Del resto nell'incontro di 
questa mattina è emerso con 
chiarezza che la DC non ha 
abbandonato la sua pregiu
diziale anticomunista. E' quin
di un estremo tentativo che 
e anche però 11 segno di ul
teriori difficoltà che vengo
no frapposte per dare a Na
poli una amministrazione. 
Questo elemento di giudizio 
e ricavabile dulia annuncia
ta Impossibilità del PSDI di 
convocare per questa sera o 
per domani mattina I suol or
ganismi direttivi. Ciò avver
rebbe solo nella mattinata di 
lunedi. 

In questo momento cosi 
drammatico per Napoli sareb
be necessario che fosse pre
sente In tutti il più alto sen
so di responsabilità democra
tica ed è proprio in questa 
direzione che s'è diretto o si 
dirige l'Impegno del partito 
comunista per la ricerca, an
che in queste ultime ore di
sponibili (non dimentichiamo 
che Galasso al massimo entro 
lunedi deve prestare giura
mento) delle più ampie intese 
democratiche per una soluzio
ne al comune adeguata alla 
rilevanza del problemi della 
città. 

Il punto è tutto qui. Ci vuo
le un programma serio per 
salvare Napoli ed è conse
guenza di una tale valuta
zione la caduta di ogni discri
minante anticomunista. Sul 
programma, sulla caduta del
la discriminante anticomuni
sta, sull'impegno per moraliz
zare la vita pubblica 11 PCI 
è disposto In tutta la sua 
grande carica di Impegno po
litico e operativo. E' venuto ti 
momento in cui ciascuno sta 
per assumersi le sue respon
sabilità di fronte alla città. 

Nella serata 1 gruppi di 
« Autonomia » e di « Iniziati
va socialista » del PSDI han
no dato notizia di una riu
nione — tenutasi con la parte
cipazione tra gli altri del

l'ori. CiampaglU e del consi
gliere regionale Caria — che 
si è conclusa con il mandato, 
al propri rapprcsentantt nel
l'esecutivo e nel direttivo pro
vinciale, di sostenere la vali
dità e la necessità dell'imme
diata attuazione della propo
sta Galasso per la formazio
ne di una giunta laica. 

In serata si è appreso che 

il professor Galasso ha dato 
comunicazione utflciale della 
sua Iniziativa anche alle se
greterie provinciali della DC 
e del PCI e ne ha Informato 
11 professor Cali, anche In 
rappresentanza del professori 
Monroy e Vittoria. 

Sergio Gallo 

«Concessioni» alla faziosità 
II Tempo di Roma ha 

annunciato Ieri che alla 
commissione Bilancio del
la Camera sono state fat
te le «Prime concessioni 
ai comunisti sui decreti anti
congiunturali » Ccosi grida un 
vistoso titolo di prima pagi
na). Le « concessioni » consi
stono nel fatto che la setti
mana prossima le Regioni sa
ranno consultate sul contenti-
(o dei provvedimenti. Questa 
decisione, sollecitata dal PCI, 
è stata presa all'unanimità 
per la semplice ragione che e 
non solo normale ma dovero
so che il Parlamento consulti 
altri orcran* dello Stato che 
hanno potestà legislative e 
amministrative nelle materie 
investite dal provvedimenti In 
discussione. 

La commissione ha adotta
to l'unico procedimento corret
to e fruttuoso, e il fatto che 
il governo avesse già sentito 

per conto suo le Regioni non 
fa che sottolineare la assolu
ta normalità di queste proce
dure se è vero che il Parla
mento, in fatto di atti legisla
tivi, non è certo meno respon
sabile dell'esecutivo. E allora 
che c'entrano le «concessio
ni » al PCI? Evidentemente 
per certi giornalisti destrorsi 
tutto ciò che obbedisce a cri
teri di correttezza democrati
ca appare come un favore al 
comunismo. Sotto slmili aber
razioni c'è chiaramente l'irri
tata consapevolezza che sen
za e contro il PCI non si fa 
un passo né sul terreno eco
nomico né su quello del fun
zionamento delle istituzioni. 
E questo si capisce. Ma non 
possono pretendere che fra i 
compiti della commissione Bi
lancio ci sia quello di far di
spetti al PCI. Ben altre cose 
la gente si attende dagli or
gani parlamentari. 

Imposto dalla Commissione per la finanza locale 

Bologna: 28 miliardi 
in meno nel bilancio 
Ridotte di un quarto le spese previste - Per 
la prima volta adottata una simile decisione 

Dalla nostra redazione 
BOLOGNA, 5 

Il consiglio comunale di Bo
logna aveva approvato già ot
to mesi fa, 11 bilancio ordina
rlo 1975, a larga maggioran
za: quasi 120 miliardi di 'spe
sa, con un disavanzo di 57 
miliardi dovuto In gran parte 
alle spese per LI iunzlona-
mento del servizi sociali 
ed agli interessi da versare 
alle banche per 1 mutui sti
pulati dalla amministrazione. 
Il comitato di controllo regio
nale, non trovando nulla da 
eccepire, aveva approvato 11 
preventivo, senza alcuna os
servazione, alla unanimità, 
cioè anche con l'assenso del 
rappresentanti del governo e 
del partiti di minoranza loca
le. Invece, la commissiono 
centrale per la finanza loca
lo ha Imposto di tagliare ben 
28 miliardi (un quarto dell'In
tero bilancio) dalla previsione 
di spesa del comune! 

La « particolare severità » 

Breve seduta 

del Consiglio 

dei ministri 
Si è riunito Ieri — con una 

seduta durata appena mez
z'ora — il consiglio del mi
nistri, sotto la presidenza del-
l'on. Moro. 

Il consiglio si è occupato 
esclusivamente di questioni 
attinenti le assemblee regio
nali. Un comunicato emanato 
al termine della riunione ha 
Intorniato Infatti che « Il con
siglio del ministri Ita delibe
rato alcuni rinvìi di leggi re
gionali ». 

Nessun particolare è stato 
però tornito sul numero e la 
natura delle leggi rinviate, 
nonché sulle motivazioni che 
hanno portato a questi rinvìi 
che, come già si e verificato 
In tutti 1 casi analoghi pre
cedenti, hanno se:rprc assun
to Il tono di pesanti attac
chi antiautonomistl. 

della decisione dell'organo del 
ministero degli interni già ap
parsa sulla Gazzetta inficiale 
e stata pasta in luce dal sin
daco di Bologna, compagno 
Zanghcrl, il quale non ha 
mancato di rilevare come 
questa misura «avrà un ri
flesso pesantemente negativo 
sulla Intera economia citta
dina ». 

« E' un vero e proprio "dik
tat" nel nostri confronti — 
ha ribadito oggi Zangherl, 
nel corso di una conferenza 
stampa — Non voglio pensa
re che questo strangolamen
to del bilancio abbia un ca
rattere punitivo, ma certo 1 
dubbi a questo proposito sono 
legittimi ». 

Lo sono tanto più se si pen
sa che una decisione cosi seve
ra nel confronti del comune 
di Bologna non era mal staia 
presa dalla Liberazione In 
poi. Ed ancor più conside
rando che quest'anno, sem
mai, la commissione centrale, 
avrebbe dovuto esprimere un 
apprezzamento positivo per il 
fatto che il bilancio ordinarlo 
era salito dal 100 miliardi 
del 1974 al 119 del 1975, ov
vero In termini reali, In mi
sura Inferiore al tasso di sva
lutazione della moneta (che 
è del 24'r). Occorre poi riflet
tere sul fatto che a Bologna 
1 servizi sociali, anche nel 
giro di quest'anno, sono stati 
ulteriormente estesi (con ri 
flessi dunque anche sulla sps-
sa ordinarla) e che nel bilan
cio Inoltre sono compresi cir
ca nove miliardi relativi ad 
aumenti di spesa per far fron
te al ratei dei mutui contratti 

Il compagno Zangherl ha 
g.à inviato al ministro degli 
interni formale richiesta por 
sapere quali motivi stanno al
la base della gravissima de
cisione contro il comune di 
Bologna. 

«Il nostro — ha rilevato 
Zangherl — non sarà soltanto 
un atteggiamento di difesa, 
ma è un impegno di lotta il 
p'ù ampio possibile, per av
viare prospettive certe di ri
lancio della economia». 

Romano Zanarinl 

Aveva 28 anni 

E' morto ieri a Roma 
il compagno Boserman 

Dopo una lunga e dolorosa 
malattia é morto ieri mattina 
a Roma il compagno Jose Bo
serman. Aveva 28 anni. Noto 
negli ambienti politici del 
mondo giovanile democratico 
il compagno Boserman era 
venuto alla milizia comunista 
negli anni delle grandi lotte 
operale e studentesche del 
'68-'09, e subito aveva mostra
to preziose doti di organizza
tore della Iniziativi! politica 
di massa, Entrato pre-ito ne
gli organismi dirigenti nazio
nali delia gioventù comunista, 
Boserman aveva tatto parte 
prima del Comitato centralo 
e quindi della Direzione na
zioni» le della PGCI. impe
gnandosi con capacità ed en
tusiasmo nei settori della 
stampa e propaganda e nella 
redazione di « Nuova Gene
razione ». 

La sua fervida iniziativa lo 
aveva portato ad occuparsi 
anche di attività culturali, 

con particolare attenzione al
la diffusione della musica po
polare e della canzone di lot
ta. Animato da questi interes
si ha latto anche parte, In 
qualità di organizzatore, del 
Canzoniere internazionale. 
L'ultimo impegno di lavoro 
di Boserman, nonostante l'ag
gravarsi della malattia, é sta
ta l'organizzazione della ma
nifestazione musicale e poli
tica « Musica per la libertà », 
svoltasi nello scorso febbraio 
a Roma, in occasione del 
trentennale della Liberazione. 
e della quale poi l'Unltelefllm 
ha prodotto un documentarlo. 

I funerali del compagno Bo
serman si svolgeranno oggi 
alle ore 15,30 muovendo dalla 
chiesa del Verano In Roma 
Al familiari del compagno 
cosi prematuramente scom
parso l'Unità e tutti 1 com
pagni che l'hanno conosciuto 
e stimato rivolgono 11 loro sin
cero cordoglio. 

Per le loro posizioni verso le giunte di sinistra 

Il capogruppo 
e tre consiglieri 

comunali cacciati 
dal Psdi a Torino 

La stessa misura è stata presa anche nei confronti 
di un consigliere provinciale - Una dichiarazione di 
Silvano Alessio, ex capogruppo socialdemocratico 

Dalla nostra redazione 
TORINO, 5 

Clamorosa frattura nel 
PSDI torinese. Quattro del 

sei consiglieri comunali del 
capoluogo — Silvano Alessio, 
Girolamo Alablso, Giuseppe 
Dondona e Donato Meda — 
sono stati dichiarati «fuori 
dal parti to» e per due di es
si, Alublso e Meda e stata 
addirittura proposta l'espul
sione. La decisione è stata 
addirittura proposta l'espul
sione. La decisione e stata 
annunciata oggi dal comitato 
esecutivo del PSDI e motivata 
col fatto che 1 quattro «ne
gano fiducia e respingono l i 
posizione del PSDI quale 
tracciata dallo statuto, dal 
congresso nazionale e dalle 
recenti deliberazioni della di
rezione e del comitato cen
trale», 

In realtà, la frattura poli
tica si era già manifestata 
subito dopo le elezioni del 15 
giugno, quando Silvano Ales
sio, che era stato eletto capo
gruppo del PSDI al Comune 
di Torino, aveva espresso una 
posizione di apertura al con
fronto con le nuove maggio
ranze di sinistra che andava
no costituendosi nell'ammini
strazione del capoluogo e alla 
Regione; questa posizione era 
stata contrastata dai due 
leader socialdemocratici pie
montesi, on. Magnano e Nlco-
lazzi, che avevano definito 
del tutto «personali» le di
chiarazioni di Alessio. Sem
brava, comunque, che 11 con

trasto venisse considerato un 
episodio di dialettica Inter
na. Stamane Invece l'esecuti
vo del partito ha convocato lì 
gruppo per sottoporre ad un 
vero e proprio processo Ales
sio e gli altri tre consiglieri, 
ai quali è stato chiesto se 
mantenevano le posizioni 
espresse. Alla risposta affer
mativa, l'esecutivo ha reoli-
cnto con la decisione di met
tere « fuori dal partito » i 
quattro. 

Nel comunicato, si afferma 
che anche il consigliere pro
vinciale Giovanni Punzinl. il 
quale si e reso promotore del
la costituzione in Piemonte 
del Muis, è fuori dal PSDI e 
ne è stata proposta l'espul
sione. 

Silvano Alessio, in una di
chiarazione definisce il prov
vedimento che l'ha colpito 
« una interpretazione prussia
na della dialettica interna » e 
ribadisce che la sua posizione 
politica, espressa all'atto del
la formazione delle giunte 
« non mira ad alcuna remu
nerazione di potere », ma a un 
discorso politico che « dopo il 
terremoto di giugno deve in
vestire come esame critico 
tutte le forze laiche di sini
s t ra». Alessio afferma che 
non entrerà in alcuna giunta 
ma cercherà di «contribuire 
con altre forze a rafforzare 
una strategia che veda nel 
PSI l'elemento interlocuto
re»; con il PCI, aggiunge, 
«occorre verificare sul con
tenuti la possibilità di con
fronto e di collaborazione». 

Dibattito tra sindacalisti e dirigenti politici 

Politica sindacale 
e alleanze sociali 

Gli interventi del compagno Chiaromonte, di Stor
ti, Marianetti, Gorrieri, Romei e del professor Frei 

Dal nostro corrispondente 
LOANO, 5 

A conclusione delia sessio
ne di studio organizzata dal 
Consiglio generale della CISL 
di Milano si è svolta stama
ne a Loano una tavola ro
tonda sui temi del conve
gno: i, Regioni e orientamen
ti di una politica sindacale 
delle alleanze». Vi hanno 
partecipato il segretario na
zionale della CISL, Storti, il 
dirigente della CISL milanese, 
Romei, il compagno Chiaro-
monte per il PCI, l'on. Gor
rieri per la DC, Marianetti 
della CGIL e il prof. Prel del 
Centro studi della Clsl. 

Attraverso numerosi Inter
venti c'è stato modo di ve
rificare con 1 rappresentanti 
delle forze politiche e socia
li presenti lo stato del dibat
ti to in corso, non soltanto 
nella Clsl, su un problema 
che investe le stesse prospet
tive di sviluppo della socie
t à italiana. 

Il sindacato oggi — ha 
detto Storti — fa politica, è 
unitario e, anche se non si 
sono del tutto risolti 1 pro
blemi dei rapporti al suo In
terno, In quanto rappresen
tativo di tutti I lavoratori 
e quindi sottoposto ad una 
molteplicità di spinte, ha di 
fronte In questione vera che 
è quella delle alleanze con lo 
forze esterne. La domanda 
di alleanze, o forse è meglio 
dire di convergenze, è del re
sto collcgata al processo di 
maturazione del movimento 
che ha esteso la sua sfera 
di Intervento, ad esemplo af
frontando la politica delle ri
forme. 

Per Gorrieri l'alleanza in
torno ad un progetto politi
co globale di trasformazio
ne della società è oggi diffi
cile da elaborare « specie nel
la Clsl dove ci sono collega
menti con un partito, la DC, 
che non può fare da suppor
to Ideologico e culturale a 
questo progetto ». Ma ci so
no momenti — ha soggiunto 

in cui la convergenza per
manente è possibile: con 1 
partiti certo, ma soprattut
to con strati sociali come i 
coltivatori diretti e il movi
mento cooperativo. 

Il travaglio che Investe il 
mondo cattolico ha avuto 
un'eco nell'Intervento di Ran
ci delle Acli che ha parlato 
di «crisi irreversibile del mo
do di essere del mondo cat
tolico, fin qui Impostato sullo 
Integralismo 

Il dibattito sulle alleanze 
deve rappresentare — ha det
to Marianetti — il veicolo 
per costruire l'unità, non un 
alibi per contrastarla. In que
sto senso il dirigente della 
Cgll ha criticato certe posi
zioni emerse anche nelle re
lazioni del convegno, di equi
distanza del sindacato nel 
confronti del mondo politico 
e lo schematismo che carat
terizza l'analisi rielle forze 
politiche. Sopratutto ha re
spinto l'aftermazlonc secon
do la quale il voto del 15 
giugno comprometterebbe il 
processo di unità slndacole. 

Il tema delle alleanze, ha 
rilevato II compagno Chiaro-
monte, si pone In modo diver
so per 11 movimento sindaca
le e per I partiti Mentre per 
questi ultimi riguarda 11 mo
do come deve essere diretta 
in nazione, con quale blocco 
di forze politiche e ideali 
deve dirigersi 11 paese, per 11 

sindacato si t ra t ta di ren
dere più efficace con le al
leanze la battaglia In difesa 
della classe lavoratrice e In 
questa battaglia l'autonomia 
è uno strumento storico e po
litico decisivo. 

Richiamando al valore di
rompente per lo sviluppo de
mocratico assunto dalle '68-
'69, Chiaromonte ha sottoli
neato la validità della rifles
sione autocritica su quelle 
lotte che, ha detto, hanno 
posto sul tappeto la questio
ne delle riforme come proie
zione In parte della lotta sin
dacale. Con la battaglia con
trattuale del '74 per la prima 
volta 11 movimento sindaca
le ha Invece posto il pro
blema del controllo degli in
vestimenti pubblici e priva
ti, ha scelto una piattaforma 
Jn difesa dell'occupazione e 
degli investimenti e in so
stanza 6, questa si, lotta per 
stringere alleanze con strati 
che non parteciperebbero ad 
una azione puramente sala
riale. Altra cosa e il rapporto 
con le altre organizzazioni 
del lavoratori, ad esemplo coi 
contadini. 1 disoccupati, gli 
emarginati In genere, per fa
vorire il movimento unitario 

« La preoccupazione che la 
politica di alleanze snaturi 
o appanni ! compiti specifi
ci e la natura di classe del 
sindacato o la sua autono
mia cede di fronte al fatto 
che si è veramente di clas
se e autonomi quando si rac
colgono vittorie; altrimenti 
Il sindacato viene emargina
to e allora rischia di perdere 
la sua autonomia ». 

I 60 anni del compagno Arrigo Boldrini festeggiati a Ravenna 

La milizia e le lotte 
del comandante «Bulow» 

Una vita esemplare di combattente e di dirigente comunista — La liberazione di Ravenna nel 
dicembre '44: un capolavoro di tattica militare — La «leggenda» della 28° Brigata Garibaldi 
nelle testimonianze alleate — L'augurio affettuoso dei compagni e del popolo dell'Emilia-Romagna 

Il compagno Arrigo Boldri
ni, presidente dell'ANPI e vi
cepresidente della Camera del 
deputati, compie sessanta an
ni. Ieri, li popolare « Bulow » 
è stato festeggiato dal compa
gni e dal lavoratori di Raven
na, la città della Romagna 
dove Boldrini è nato il 6 
settembre 1915. Il comitato di
rettivo regionale del PCI del
l'Emilia-Romagna, il comitato 
federale e la commissione fe
derale dì controllo del PCI di 
Ravenna, riuniti In sedu
ta straordinaria e congiunta, 
hanno tributato al valoroso 
comandante partigiano, al di
rigente comunista una non re
torica testimonianza di sim
patia e di affetto. 

I quaranta anni di lavoro 
e di lotta già spes. da Boldri
ni come combattente e diri
gente comunista non sono una 
leggenda. 

C'è — è vero — una episo
dica partigiana dì « Bulow » 
dove l'eroico, 11 cavalleresco e 
il beffardo s'Intrecciano dan
do talvolta una coloritura fan
tastica a fatti e avvenimenti 
realmente accaduti nel dram
matico svolgersi della guerra 
di Liberazione. Arrigo Boldri
ni è, soprattutto, un esemplo 
di continuità, di fiducia, di ot
timismo; è un sensibile e con
creto Interprete della realtà 
del tempo nel quale vrve e 
partecipa cosi da protagoni
sta in un grande partito di 
massa alle vicende di un'Ita
lia che deve eambiare e cam
bia. 

«Bulow» è una medaglia 
d'oro al valore militare. «E' 
un eroe — ha scritto di lui 
Gian Carlo Paletta —. Non 
è 11 soldato che ha compiu
to un giorno un atto dispera
to, supremo di' valore. Non 
è un ufficiale che ha avuto 
un'idea geniale In una batta
glia decisiva. E' 11 compagno 
che ha fatto giorno per gior
no il suo lavoro, 11 suo dove
re; il partigiano che ha mes
so Insieme il distaccamento, 
ne ha fatto una brigata, ha 
trovato le armi, ha raccolto 
gli uomini, li ha condotti. Il 
conduce al fuoco. L'otto set
tembre era un tenente che 
aveva fatto tant 'annl di guer
ra, un agronomo al quale sor
rideva di tornare Infine al 
suo lavoro per campi della 
sua Romagna. Quel giorno In
vece ch'è saltato l'esercito ci 
e stato da ricominciare dac
capo, da fare la guerra anco
ra, una guerra più dura e 
più rischiosa di qualsiasi al
tra Prima le armi. GII ufficia
li le avevano fatte buttare nel 
fiume e si andò a cercarle 
iln là, I carabinieri non le vo
levano mollare e si corse a 
strapparle. I nemici le aveva
no e si cominciò la guerrl-
glia per toglierle loro (...). 
Dal pr/mo giorno Bulow fu 
t ra gli organizzatori e tra I 
combattenti. Cadde Gordlni 
che lasciò 11 nome alla bri
gata, cadde Slntonl, garibaldi
no di Spagna, caddero dieci e 
dieci altri. E i distaccamenti 
rinfittivano (...1. Quando par
ve Imminente 11 passaggio dal
la guerriglia all'azione gene
rale, il Comitato di liberazio
ne nazionale di Ravenna e il 
CVL dell'Emilia Romagna vol
lero Bulow come comandan
te della piazza di Ravenna. 
Strano "comando di piazza": 
nella piazza c'erano 1 tede
schi, col carri, col cannoni; 
c'era la nollzlottnglla fasci
sta. E strano comandante! 
Bulow seppe che gli alleati 
consolavano 1 partigiani a li
mitarsi al sabotaggio, che le 
operazioni in grande stile era
no considerate imprudenti. E 
allora andò sulla costa, si Im
barcò su una paranzella da 
pescatori, passò al largo del
la costa tenuta dal due eserci
ti di fronte, e andò lui a spie
gare agli alleati come stavano 
le cose E poiché il generale 
inglese appariva ancora un 

po' Incredulo malgrado il ca
lore e la sicurezza del co
mandante, 1 partigiani chiese, 
ro che qualcuno andasse a 
vedere. Tornarono con un uf
ficiale inglese». 

Con audacia, dunque, ma 
anche con una concretezza fat
ta di fiducia nelle proprie 
forze, « Bulow » con i suol par
tigiani porta a termine nel 

dicembre del 1044 la libera
zione di Ravenna, definita da
gli stessi comandi alleati un 
capolavoro di tattica militare. 

E' interessante, a questo 
proposito, riportare a più di 
t rentanni d; d.stanza il rico
noscimento del maggiore Col-
quhoun. capo del Cenerai 
Staff intelligence crai liaison 
dell'ottava armata, pronuncia-

Telegrammi augurali 
di Longo e Berlinguer 
Il presidente del PCI. com

pagno Luigi Longo, ha invia
to al compagno Arrigo Bol
drini 11 seguente telegramma: 

«In occasione del tuo ses
santesimo compleanno ti 
esprimo le calorose felicita
zioni del Partito, alle quali 
mi unisco con un abbraccio 
affettuoso. 

« Ti auguro di dare ancora 
per lunghi anni al Partito e 
alla democrazia italiana 11 
prezioso apporto del tuo Im
pegno tenace ed intelligente, 
volto a rendere sempre più 
salda ed estesa l'unità e la 

collaborazione di tutte le for
ze democratiche ed antifa
sciste, n difendere e sviluppa 
re le Istituzioni repubblicane, 
a portare avanti le aspirazio
ni e eli Ideali di libertà, di 
prot-rrc.s.-»o e di pace deHa Re. 
slstenza, ciclln quale sei sta
to protagonista e dirigente 
fra i più valorosi. 

« Fraternamente 
Luigi Longo » 

Anche il segretario genera
le del PCI, compagno Enrico 
Berlinguer, ha Inviato a Bol
drini un affettuoso telegram
ma augurale. 

Messaggi dell'ANPI 
e della Lega Cooperative 

Messaggi augurali al com
pagno Arrigo Boldrini («Bu
low») sono stati Inviati dal 
membri del Comitato nazio
nale dell'ANPI (Mario An
drete, Arlaldo Banfi, Alfonso 
Bartollni. Roberto Bonflglioli, 
Tino Casali, Giorgio Colllva, 
Salvatore Donno. Sandro Pai
ni, Ettore Gallo, Achille Lor
di. Giulio Ma/zon, Alessandro 
Menchlnelli, Vittorio Negro. 
Ugo Pecchioli, Mario Plrnc-
chi, Raimondo R.ccl, Antonio 
Roasio, Roberto Vatteronl. 
Glsmondo Veroni, Federico 
Vincenti), dalla presidenza 
della Lega nazionale delle 
Cooperative e — anche a ti
tolo personale — dal presiden
te delia Lega compagno Vin
cenzo Gaietti. 

Il messaggio dell'ANPI 
dice: 

« L'augurio del partigiani 
che ti hanno avuto tra loro 
sempre, sia durante la Guer
ra di Liberazione, sia nella 
primissima fase della rico
struzione del Paese, sia per 
tutti I lunghi anni successivi 
spesi per l'affermazione della 
democrazia castltuzlona'e 1-
spirata agli Ideali della Resi
stenza, non è atto formale. 
ma affettuosa attestazione di 
amici/la e di autentica fra
ternità partlclanu in occasio
ne del tuo 60 compleanno. 
Coerenza e fedeltà al propri 
Ideali senza mal venir meno 
alla carica Ideale che In gio
ventù ti ha portato In prima 
linea nelle lotte a favore del. 
le dignità e delle libertà del
l'uomo In una società più 
l'iusta. contraddistinguono 1 
tuoi lunghi anni, che tra l'al

tro ti hanno visto sempre 
alla testa della Associazione 
della quale tu sei Presidente. 
La tua vita sino ad oggi di
mostra come la gioventù, che 
con te Iniziò la grande bat
taglia per un'Italia nuova, 
aveva scelto la lotta non co
me avventura, non come at
teggiamento, né tanto meno 
come scelta di carriera per
sonale Rifuggire da! verba
lismi rivoluzionari per opera
re nella realtà di una trasfor
mazione concreta della socie
tà, è compito difficile, tante 
volte misconosciuto e spesso 
anche non valutato In tutta 
la sua portata Tale condotta 
però dimostra grande senso 
di responsabilità, per cui cia
scuno non e al servizio di se 
stesso, ma d! tutta la collet
tività nella quale egli viene 
a far parte. 

« I partigiani dell'ANPI ti 
sono riconoscenti per 11 tuo 
esempio costante, per la tua 
dedizione a tutte le attività 
della Resistenza, per il tuo 
spirito di tolleranza, per l'am
pia veduta unitaria del mo
vimento democratico a forza 
determinante nello sviluppo 
della socletii. per In tua sen
sibilità umana oltre che poli
tica In tutti 1 problemi in 
cui ti sei trovato a decidere. 

« Il Comitato Nazionale del-
l'Associazione con ciò vuole 
esternarti non solo l'augurio 
per un felice compleanno, ma 
attcstarti la propria stima 
nello spirito di mutua colla
borazione che ha visto porre 
l'interesse dell'Associazione al 
di sopra delle piccole questio
ni di parte ». 

INTERESSANTI PROCESSI PER LA FORMAZIONE DELLE NUOVE GIUNTE 

Confronto democratico nel Veneto 
nonostante la crisi interna de 

A Treviso eletto il sindaco, con mandato esplorativo, da tutti i gruppi esclusi 
i fascisti — Oggi a Vicenza la riunione del comitato regionale democristiano 

Manifestazioni 
del Partito 

OGGI 

Pistoia: Alinovi; Arozzo: Jot-
ti; Torino; Napolitano; Milano: 
A, S«roni; Parma; serri; Mo-
dona: Vecchietti; Piombino: Tri
velli; Tornì: Fibbi; Civitavecchia] 
Raparalll; Groiietot Toflnonl: 
Dollunot Dama. 

DOMANI 

La Spella; Barca; Coieria: 
Chloroniontai Boloynai Collut
tai Voneila: Minticeli Milano: 
Napolitano; tiroide: Natta; Croi-
loto: Pieralli; Padova: Querelo-
li; Macerala: Reichlln; Piacen
za: Serri; Perugia: Tortorctla, 
Pliai Valor); Valenza: Imbani; 
Banano dal Groppa: Coravolo; 
Tronto: Cullarci Gonovo-Molas-
lanei D'Alemat Lnmeila Tornio: 
r-redduzzi; Rovino; Gaietti; Cam
pobasso: Gemini; Coilollamma-
ro di Stabi.i: Lo Torre; Lecco: 
Libertini; Masia Carrara: Pe
truccioli: Catan'a-S. Crlstoloro: 
Quercini; Aosta: Toinonl: Tro
vilo; Buietto; Guiplnl: Cappo
ni; Sulmona: D'Alenlo: Gorizia: 
Dama; Sorat Nardi. 

Dalla nostra redazione 
VENEZIA. 5„ 

Ancora una settimana fa 
si poteva registrare nel Ve
neto una situazione di so
stanziale stallo politico. Oggi 
la situazione fa registrare al- i 
cune significative novità. Con 
ironti si allargano tra le for
ze politiche e si registrano 
aperture e dialoghi. 

Il principale lo fornisce ] 
Treviso, che da giovedì se- i 
ra ha un sindaco pro-tempore 

l di senatore Mazzarolll. caio-
gruppo democristiano) al qua- ! 

i le e stato affldRto l'incarico 
i di avviare trattative fra tut

ti I gruppi, al di là di for
mule politiche, per varare un 

! programma concreto di Inter-
• venti che stia alla base di 
, un.i futura amministrazione. 

L'elezione del sindaco riveste ' 
una notevole Importanza' In
nanzitutto perché ormai si 
dnva per scontato 11 varo di 
una giunta DC • PSDI, che 
e invece rientrata per far po
sto ad una nuova ricerca di 
intese collegiali (Mazzarolll è 
stato votato da tutti 1 par
titi, escluso 11 M9I). In se

condo luogo perché In que
sto modo la DC si e dimo
strata aperta ad accogliere 
la proposta — quella dell'e
lezione e del mandato esplo
rativo — partita da PCI, P3I 
e PRI. 

Un altro segno delle novi
tà e delle aperture che et-
ratteriz/ano questa lase, è 
cìnto dagli Incontri — aperti, 
intensi e costanti — fra tut
ti 1 partiti democratici che 
si susseguono per la forma
zione delle giunte a Padova 
ed a Vicenza. 

Ma accanto alle aperture 
permane in alcuni settori de
mocristiani la tendenza «Ile 
soluzioni di ripiego ad alle ri
valse. Anche qui l'esemplo lo 
fornisce un altro Importante 
consiglio comunnle, quello di 
Rovigo, dove giovedì sera la 
DC ha prcannun.Iato la for
mazione di una giunti assie
me al P8DI Uni soluzione 
c'oc chiusa, minoritaria (di
sporrebbe di 20 telili su 40i, 
con un evidente carattere di 
ritorsione do'^o In formazione 
dell'amministrazione provin
ciale PCI • PSI. La giunta 
comunque non ti è ancora 

formata: giovedì si ò votato 
sul sindaco, ma con un nul
la di fatto polche cinque con
siglieri democristiani. d ac
cordo col loro gruppo, hanno 
votato scheda bianca 

Alla soluzione ai..-ttata di 
Rovigo, fa seguito Infine un 
so t.in/M1" si,ilio di- la tr n-
wtive a Verona, dove la DC 
intende, come sottolinea un 
romun'caio del PCI. «con
durre le trattative nell'ambi
to del centro • sinistra, per 
definire tutto e poi, eventual
mente, confrontarsi con il 
PCI ». 

Ce dunque un piocesso nuo
vo In corso nel Veneto, che 
si esprime In modi contrap
posti, in un'altalena fra aper
ture e chiusure. m,\ dove ne
cessariamente le prime mo
sti ano un lu'u.'o p.u rici-o ili 
prospct'lve Come andranno 
le cose dipende dallw ersi a-
pe'.ta de ' a DC. ed In parc
ellare dalle soluz.onl che ver 
r i - n o odct 'a 'e dil suo comi 
imo rcirVmle, che proprio do
mani, sabato s. riunirà a Vi
cenza. 

Michele Sartori 

to proprio in occasione del 
conferimento della medaglia 
d'argento al V M. alla bandie
ra della 28,a Brigata Garibal
di, che combattè a fianco de
gli eserciti alleati fino al mag
gio del 1945. con un bilancio 
operativo di 03 paesi liberati 
e la cattura di cinquemila pri
gionieri e di ingenti quanti-
tatlv, di materiale bellico. 

« . Così arrivammo — ricor
da il maggiore inglese — sul
la linea gotica, dove Incon
trammo la sesta e la 36 a Bri
gata Garibaldi che fecero au
mentare la considerazione del
l'ottava armata sull'importan
za militare dei partigiani *ta-
I ani. Era sulla linea gotica 
che sentimmo parlare per la 
prima volta dell'organizzazio
ne delle rilevanti formazioni 
esistenti nella pianura della 
Eiriil.a e del ravennate, e si 
senti per la prima volta no
minare un misterioso indivi
duo Bulow. che noi pensava
mo In un primo tempo fosse 
un disertore tedesco, paren
te de! maresciallo. Emissari 
del capitano Thlcl presero con
tatto con r comando di Bu
low che nell'ottobre 1944 en
trò In contatto diretto con 
noi, con il comando della ot
tava armata e col corpo cana
dese. Da quel momento la col
laborazione nostra con 1 par
tigiani del ravennate si svi
luppò e portò con un'azione 
comune alla gloriosa libera
zione di Ravenna, al ricono
scimento del comandante de! 
l'ottava armata (importante 

anche politicamente perché av
venuto al temno del latti di 
Grecia) e f'nalmente. dopo 
varie d'fflcolta. alla realizza
t o l e di un n c t r o sogno: la 
collaborasene diretta di un 
reparto part.gìsno In linea con 
le nostre truopc Quello che 
ha fatto la 2R a Garibaldi é 
ormai storia, ma per noi che 
abbiamo seguito le sue azio
ni durante la campagna ita
liana, sembrava molto di più 
di una serie di brillanti suc
cessi militari. Era 11 simbo
lo di un'Italia nuovR. del ri
sveglio degli itallan; dopo tan
ti anni di inganno e la base 
del movimento della Resisten
za nella nuova Italia demo-
cratlra La storia registrerà 
la Resistenza italiana come 
uno del più forti movimenti 
d'Europa, dono quello Iugo
slavo E' stato un nrlvllec'o 
l'aver potuto Rlutnre questo 
movimento sorto veramente 
da] popolo e che sarà, sono 
sicuro, la vera base di colla
borazione di ponoli e l'avan
guardia dell'J*alla dell'avvenl 
re ). 

Il « misterioso Bulow » su
scitò Ipotesi fantastiche persi 
no negli amb'ent' del'o iplo-
na-elo alleato Tn realt* Il 
nome di batto/rlta di «Bu
low» non lo scelse Boldrini: 
e una trovata snontanea del 
l'Inesaurlbi'e vena Ironica d*. 
romagnoli 

Andò cosi : durante una riu 
mone di partigiani. Michele 
Pascoli, un barb'ore autodi
datta e amante delle letture 
storiche, ascoltando Boldrini 
che illustrava con la perizia 
di un consumato comandan
te i principi tattici della guer
riglia, lo interruppe esclaman
do tra il serio e /l faceto: 
«Chi slt mo. Bulow?» (chi 
sei dunque, Bulow'). E Bol
drini ebbe, come ogni roma
gnolo di autentica pellaccia, 
II suo soprannome. 

Il ritratto di «Bulow» di 
Wladlmlro Penlakoff (11 famo
so Popskt), tenente colonnel
lo dell'Esercito britannico che 
operò alla testa di un coman
do della III armata, appa
re, Invece, puntuale: « .. Una 
notte — ricorda nel suo dia
rio di guerra — ricevetti la 
visita di Bulow, il partigiano 

comandante la 2B.a Brigata Oa-
ribaldi. Era partito su di una 
barca da pesca dal suo quar
tiere generale, nelle vali; a 
nord di Ravenna, ed era sbar
cato a Cervia nelle nostre li
nee. Era un giovane di pìcco
la statura, vivacissimo, nato 
a Ravenna, dove prima della 
guerra aveva studiato agra
ria. Aveva combattuto In Al
bania, sottotenente del restio 
esercito: era ritornato a Ra
venna dopo l'armistizio per 
arruolarsi' tra I partigiani od 
iscriversi al Partito comuni
sta. Scoperto da Longo, uno 
dei capi della Resistenza che 
l'aveva scelto tra gli altri, per 
la ragione. Io credo, della sua 
esperienza militare, era stato 
nominato comandante di una 
brigata, la quale non esiste
va ancora. Bulow l'aveva foer-

mata, l'aveva addestrata e con
dotta in azione, rivelando una 
abilità per la guerriglia • 
qual.tà di capo che sorprese
ro I suol patriot: ». 

Sergio Soglia 

taougurato il corso 
per ufficiali NATO 

Presente il ministro Forla-
nl si e svolta id i . al Collegio 
di dilesa della NATO, la ce
rimonia di inaugurazione del 
47. corso per alti ufficiali e 
civili del paesi dell'Alleanza 
atlantica Hanno parlato 11 
dr A Bolicr. ambasciatore 
della Geimania lcdcrale pres
so la Santa Sede, e il ge,i 
It Hesllnea. dell Lise;; ito o'an 
des • comniiraiiH <lc\ Nat ) 
Deìence Contee '1 ' a i pie 
senti il ca'X) ci: .-" \! nella D' 
lesi sci". Anelila \ .gnune t. U 
capo di S M ridi A'i 'ii 'ULiin 
gerì Dino Ciurlo L l - a u l t j 
e la Manna erano rappresen
tati rispettivamente dui gcn 
Vaecaro e daU'anuniraell.o 
Fanloni. 
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Rinnovato interesse critico per il grande scrittore 

L'avventura 
di Stevenson 

Una splendida ingegneria narrativa destinata a ricomporre la con
traddizione tra l'artista di fine secolo e la borghesia vittoriana 

Dicova Brecht in una del
le sue « postille su Steven
son • che la vera ragione 
della straordinaria moderni
tà del popolarissimo autore 
dell'/soia del tesoro e dello 
Strano caso del dottor Je-
hall e del signor Hyde ri
siede esattamente nel fat
to che, già prima del cine
ma, egli aveva dimostrato 
l'esistenza dell'ottica cine
matografica e, come esem
pio, citava un celebre « con
gegno » narrativo immagina
to da Stevenson, quel Si
gnore di Ballantrae, in cui 
tut te lo vicende sono « di
sposte secondo criteri visi
vi ». Non a caso, per Brecht, 
l ' interesse per Stevenson era 
l 'altra faccia della sua pas
sionata riscoperta e difesa 
del romanzo poliziesco, in
somma di una attenzione tut
ta inquietamente sperimen
tale per la forma e la strut
tura del romanzo come 
« meccanismo » narrativo, co
me una sorta di ingegneria 
costruttiva che. anche per 
questa via, riproponeva in 
fondo una critica dissacrato
ria dell ' immagine idealistico-
romantica dell 'artista bor
ghese. 

Nei suoi tratt i essenziali, 
è stato questo il segno fon
damentale di un rinnovato 
interesse critico per l'opera 
del romanziere vittoriano 
che nasce appunto quando 
s'apre la grande stagione spe
r imentale del romanzo no
vecentesco in funzione pole
mica rispetto al realismo e 
al naturalismo di fine otto
cento e della ideologia ad 
essi sottesa. Questa rivalu
tazione fa piazza pulita del
la leggenda dell 'artista ri
belle (restia a morire, se è 
vero che essa riappare an
cora come linea di fondo di 
t an te sue biografie, ultima 
delle quali, pur sempre limi
ta tamente utile, è quella di 
Richard Aldington, Ritratto 
di un ribelle, apparsa ora 
in edizione economica da 
Mursia), dell ' intellettuale 
vittoriano deraciné che nel 
romanzesco e nell'esotico co
struisce evasioni e alterna
tive al grigio positivismo, al 
trionfalismo pedagogico e 
missionario dell 'Inghilterra 
imperiale di fine secolo. Al 
contrario, questa prospet
tiva mette in luce, e giusta
mente, la semplicità e la 
limpidezza geometrica del
la forma, la lucida strate
gia narrativa pur nell'inve
rosimiglianza della « favola » 
o nelle complicazioni a ef
fetto dell'intreccio, insomma 
il distacco egemone, intellet
tualmente vigile e antiro
mantico del « romanzesco » 
Stevenson. 

Rivalutazione 
E' in questa chiave che, 

anche da noi, segnatamen
te in questi ultimi due an
ni, si assiste a una cospicua 
ripresentazione del roman
ziere (e, a titolo di esem
pio, segnaliamo i racconti 
r iproposti da Calvino nelle 
« ccntopagine » cinaudiane, 
il bellissimo II padiglione 
nelle dune e Olalla, Il ma
ster di Ballantrae di Garzan
ti e infine Lo strano caso del 
dottor Jektjll e del signor 
Hyde nella nuova B.U.R.). 
La rivalutazione, tuttavia, na
sce all'insegna di una con
traddizione critica in fon
do non veramente risolta in 
quanto, se si guarda bene, 
tende a proporre una imma
gine irrimediabilmente scis
sa del narratore: da un la
to l'impeccabile costruttore 
di storie, di perfetti « con
gegni » narrativi, un artista 
della forma al pari dei suoi 
contemporanei James e Con
rad, dall 'altro il tardo roman
tico che recupera il fanta
stico e il romanzesco alla 
Scott assecondando, per que
sta via, il gusto sensaziona-
listico ed esigente dei let
tori vittoriani e, quel che più 
conta, la vena irrazionalisti
ca e la rivalsa individualisti
ca caratteristiche di tanta 
produzione artistica di fine 
secolo. Da un lato, insomma, 
il critico di fatto dei miti ar
tistici borghesi, dall 'altro 
uno dei suoi ultimi, tenace
mente conscguente, nelle vi
ta come nelle opere, cele-
bratori. 

La r iser ia mentale che 
s'avverte dietro molte rilet-
ture entusiastiche è dovuta, 
a mio avviso, proprio a que
sta segreta o esplicita vo
lontà di nmuoveve nel giu
dizio critico come farragino-
sita da romanzesco deteriore 
la vena fortemente spiritua
listica, antiraiionaliblica che 
sorregge e trascorre l 'intera 
s t rut tura narrativa di Steven
son, per cui. paradossalmen
te, la perfetta, sobria, quasi 
magica s trut tura formale 

sembra si realizzi vittoriosa
mente a dispetto del conte
nuto genericamente e nebu
losamente romantico, una 
sorta di involucro neutro 
rispetto al segno ideologico che 
quel contenuto mette in luce 
come sua trama essenziale. 
Ora è solo ovvio dire che, 
al contrario, quella peculiare 
forma è stret tamente fun
zionale al tema di fondo del
la sua narrativa, che essa, in 
una parola, costituisce di 
per sé un tipo di risposta e 
di soluzione e non è per 
nulla una sorta di vuota 
cavità, distinta ed estranea 
agli elementi che accoglie. 

Il tema che Stevenson ha 
in vario modo affrontato in 
tutti i suoi romanzi maggio
ri e nei suoi racconti è, co
me è noto, il dualismo di 
fondo inerente alla condizio
ne umana, il conflitto costi
tuzionale fra bene e male 
e quindi il contrasto ma an
che l'ambigua identità fra 
libertà e avventura, fra ca
sualità del gesto e necessità 
del destino, lo sdoppiamento 
e la degenerazione degli 
equilibri interni fra ragione 
etica e l'informe vita degli 
istinti. 

Ambiguità 
L'ambiguità di cui qui si 

parla non rivela una visio
ne metafisica né stabilisce 
una vera e propria conflit
tualità dialettica: i perso
naggi dei due fratelli nel 
Signore dì Ballantrae come 
quello del protagonista e del 
suo doppio nel Dottor Jeknll 
non si distinguono né per 
scavo psicologico né per 
spessore realistico. Sono 
piuttosto due strut ture ar
chetipiche, due funzioni me
ramente narrative di cui. co
me è naturale, conta più il 
gesto e lo stile, che non la 
coscienza e il processo inte
riore, insomma il loro rap
porto complessivo con la 
realtà. L'immobile identità 
che li contraddistingue, la 
stessa itcrabilità narrativa 
sotto diverse spoglie indica
no, anzi, che per il « roman
tico » Stevenson il conflitto 
atemporale fra bene e male 
è già risolto, e con una so
luzione di schietto timbro 
positivistico: il bene In real
tà non esiste ma o é ridotto 
a mera parvenza del suo 
contrario, una sua tempora
nea trasposizione, o è pre
destinato a divenire il male, 
per un processo irresistibile 
ma necessario di degradazio
ne che mette a nudo, come 
nel caso del dottor Jckvll o 
di Henry Drurie di Ballan
trae, la fragilità d'ogni resi
stenza etica e infine l'inesi
stenza di una motivazione 
morale nella vita, se non co
me sovrapposizione postu
ma e straniera alla logica 
degli eventi e alle scelte dei 
personaggi, indirizzata più 
al di fuori, alla coscienza dei 
lettori vittoriani, che non al 
dentro, alla s t rut tura pro
fonda del narrare. 

Dire che il bene è appe
na una sorta di maschera 
narrativa del male signifi
ca cogliere la peculiare am
biguità del mondo di Ste
venson che é riferita non 
tanto all'oggetto quanto a'-
la forma che lo razionaliz
za. Infatti, se a monte il con
trasto è già risolto da una 
vittoria del « male » — cioè 
di tutto ciò che vi ò di in
conscio e di indomabile ne
gli uomini e nel reale — la 
s t rut tura narrativa predili
gerà non a caso le compli
cazioni e la libertà del rac
conto avventuroso, dell'in
trigo romanzesco e del gial
lo, del labirinto della favo
la e del mistero proprio per
chè solo essi, fra calcolati 
stratagemmi e simboliche al
lusività, possono rendere il 
senso di un reale che. neb
biosamente indistinto o pun
tigliosamente quotidiano che 
sia, larvale o essenziale a un 
tempo, è ormai soltanto una 
immensa scenografia, una 
variopinta, teatrale finzione 
un luogo scenico vuoto e 
imprevedibile della vita in
teriore. Ed é proprio per 
questo, per questa inessen
zialità del reale, che l'avven
tura stevensoniana non ha, 
se non nel suo meccanismo 
narrativo, niente di miste
rioso o di casuale, non am
mette svolte o sbalzi impre
visti, ma ha la profonda ne
cessità del predeterminato, 
la limnida ceometria del rac
conto in cui lo stile è tutto, 
l'azione è Resto e non svol
gimento, e la mobilità sen
sazionale e onirica degli 
eventi iia una sua s 'rana, 
« cincm.'itotfrnfic'i » e visiva, 
appunto, immobilità. 

Per questo, anche, la strut
tura narrativa di Slevenson 
ha quella sua peculiare ca
ratteristica di aperta mobi
lità e di rigida, chiusa sferi
cità, pare insomma chiama
ta insieme a esaltare e a 
comporre, nella sua equili
brata razionalità, il mondo 

tumultuoso, sfrenato e fan
tastico, il labirinto di stra
de e avventure, di perigliosi 
errori e di incursioni ro
mantiche nell'ignoto, l'infor
me e tentacolare vita inte
riore che sono al centro del 
suo interesse artistico. Una 
strut tura che non ha, a guar
dar bene, inquietudini cono
scitive né vere tentazioni 
sperimentali ed è ideologi
camente cosi diversa, nono
stante le apparenti affinità, 
da quella tipica di Conrad. 

Il culto della forma in sé, 
del perfetto congegno nar
rativo, funge da risposta 
compensativa ed esauriente 
dell 'impraticabilità del rea
le, della sua falsa e grigia 
razionalità positivistica. Ma, 
diversamente da Conrad e, 
in questo, in maniera in par
te più affine al suo amico 
ed ammiratore Henry Ja
mes, Stevenson trova nella 
forma narrativa il luogo in 
cui si ricompone sublimata 
la contraddizione fra l'arti
sta di fine secolo e la bor
ghesia vittoriana. Pur senza 
divenire sede etica della ve
rità, la letteratura è per Ste
venson un messaggio a se 
stessa, stabilisce una certezza 
ricomposta nella lucida quie
te della forma e perciò que
st'ultima, lungi dall 'essere 
neutra e priva di senso, in 
realtà rivela il segno ideo
logico di fondo che la pro
muove: la volontà non di 
aprire la strada al labirinto 
senza fine della ricerca, o di 
immergere la coscienza nel 
mare delle inquietudini, del
le strade impervie che por
tano a lontananze radicali 
e incomponibili rispetto al 
reale già dato, ma al contra
rio di creare uno spazio, e 
una strut tura formale, pa
ralleli alla realtà quotidiana, 
non in posizione critica o 
alternativa, ma collocata a 
fianco di quest 'ultima, sem
pre dentro, comunque, la sua 
cornice positiva di valori, 
di messaggi, di didascaliche 
verità, sempre certa, in una 
parola, della sondabilità del 
mistero, della risolvibilità 
dell'enigma. 

Nella chiusa autonomia 
della forma, nella splendida 
ingegneria narrativa, l'infi
nito, elusivo labirinto era 
appunto una forma, non una 
essenza della realtà, e l'am
biguità, la madreporica mol
tiplicazione dell 'enigmatico 
volto del quotidiano piutto
sto una variabile del caso 
che una ontologica malignità. 
La fuga e l'evasione si da
vano, per Stevenson, ma sem
pre entro le maglie lievi e 
senza via d'uscita della tra
ma romanzesca, entro le 

norme stabili e inalterate del 
positivo, che le leggi del fan
tastico rispettano e riprodu
cono, in ogni calcolato ab
bandono all'eccentrico, de
dalico intrico della narrazio
ne e dell 'avventura. 

Vito Amoruso 

I NUOVI AMMINISTRATORI DEL 15 GIUGNO /MILANO 

GOVERNARE LA METROPOLI 
A colloquio con il presidente della amministrazione provinciale Roberto Vitali e con il vicesindaco Vittorio Korach - Una 

concentrazione urbana e il suo hinterland che rispecchiano le più acute contraddizioni della società italiana - L'impor

tanza della intesa tra tutte le forze democratiche nella città, dove si è tentato di dare vita a una «maggioranza silenziosa» 

Dalla nostra redazione 
MILANO, settembre. 

«Ma lei è il presidente,del-
la Provincia. Ho visto la sua 
/oto sul giornale», fa una si-
(mora anziana. La piccola 
folla sul tram 29, circolare 
che dai navigli di Porta Tici
nese arriva nei pressi di Pa
lazzo Istmbardi. si fa attorno 
al compagno Roberto Vitali. 
La prima a riconoscerlo era 
stata una vicina di casa: gli 
abbracci, le molte congratu
lazioni hanno ora attirato la 
attenzione degli altri passeg
geri, che circondano il primo 
presidente comunista della 
Provincia di Milano, gli vo
gliono stringere la mano, gli 
fanno gli auguri. 

Il compagno Vitali non ha 
la patente, quindi va in tram. 
Da Corsico, dove abita, fino 
alta Federazione del PCI. al 
vecch io quartiere popolare 
« Isola ». ci vogliono due tram. 
Anche per arrivare alla se
de della Provincia bisogna 
cambiare mezzo. Chi ha fatto 
ti funzionario del partito è 
ancora più raro che non sap
pia guidare la macchina. Più 
di duecento Comuni, oltre 
quattrocento sezioni, distribui
te per tutta l'estensione di 
una provincia che ha quasi 
quattro milioni di abitanti: 
alm eno una riunione ogn i 
sera, tutti t giorni, anche il 
sabato e, molto spesso, la 
domenica. 

Atiohe a questo ritmo ci 
vogliono anni per poter di
re di aver visitato almeno 
una volta tutte le sezioni. 

Per un comunista il me
stiere di governare una re
gione, una provincia, una cit
tà significa sempre avere un 
rapporto con quella so?nma 
di esperienze e di capaci
tà, quel «.governante collet
tivo» che e l'intero partito. 

Vitali ha iniziato il suo 
impegno di militante nella 
sua sezione, quando era an
cora studente di giurispru
denza. In quella sezione dei-
la periferia di Milano si è 
formato come dirigente, lì è 
venuto a contatto con la 
realtà della gente che vive 
in un quartiere, delle forze 
che vi operano, Il ha avu
to, rispetto ad altri giovani 
intellettuali che in quegli 
stessi anni venivano assorbi
ti in attività e discussioni 
esclusivamente ideologiclie, la 
possibilità di scontrarsi con 
i problemi concreti di una 
delle zone popolari. 

Poi sono venute le espe
rienze nella giunta di Corsi
lo, proprio ?iegli anni in cui 
questo Comune dormitorio 
alle porte di Milano si svi
luppava impetuosamente pas
sando da 8.000 a 22.000 abi
tanti, e a Cesano Boscone. 
Quindi il lavoro come respon
sabile del settore Enti loca
li e poi dell'organiszazione 
del partito nella zona del
l'hinterland, che abbraccia la 
intera cintura dei Comuni 
attorno a Milano densa di 
industrie e lavoratori. E ora, 
a 3G anni, t'incarico di pre
sidente della più popolosa 
provincia italiana. 

Conosciamo bene Roberto, 
abbiamo lavorato insieme, sap
piamo che avrebbe forse pre
ferito dedicarsi ancora al la-
i^oro di organizzazione del 
partito anziché assumere una 

MILANO - - Il Naviglio dell'Alzaia 

canea pubblica così in vista. 
E' curioso, ma art"he il 

compagno Vittorio Korach, 
eletto vice sindaco di Mila
no, ha una punta di rim• 
pianto dello stesso tipo: « Mi 
dispiace un po' per la pro
fessione — ci confessa con 
torio scherzoso, quando gli 
duelliamo che effetto fa tra-
nirsi nell'occhio del ciclone. 
— Mi rendo conto die fare 
il viccsmduco ionumista di 
una citta come Milano vuol 
dire praticamente smettere 
di fare l'ingegnere ». 

Korach si e «formato» net 
due anni in cut, su e giù per 
la Gcrmunta in carro bestia
me, ha conosciuto quasi tut
ti i campi di concentramen
to militari nazisti. Ila com
piuto nel partito tutte le 
esperienze del militante e del 
dirigente, è attualmente de
putato, ma ha sempre volu
to mantenere la sua attivi-

I ta di « produzione », anziché 
I fare il funzionario. Ingegne

re in scienza delle costruzio
ni ed esperto di calcolo del 
cemento armato, Korach ag
giunge così al rapporto «col
lettivo », di partito, con Mila-
?io anche un rapporto per
sonale, fondato sul suo la
voro. 

Da qui viene fuori la vera 
e propria passione di Ko
rach per il calcolo esatto, la 
«quantificazione » dei pro
blemi, il suo interesse per la 
teoria economica, la lucida 
convinzione die i problemi 
di Milano sono risolvibili nel 
quadro di una complessiva 
programmazione dello svilup
po; ma dalla sua formazio
ne viene fuori anche quella 
capacità di indagare l'insie
me dei rapporti politici che 
differenzia la sua visione da 
altre, quali ad esempio le 
illusioni tecnicistiche tipo 
« piano Bassetti » o le varie 
tenute negli atti di innume-

, revolt convegni dedicati al 
I «Futuro di Milano», 

Cos'è che fa del « proble
ma Milano una questione 
— come scriveva già Gramsci 
— non solo locate ma nazio
nale? Milano è innanzitutto 
la città in cui operano i cen
tri più importanti del capi
talismo italiano e, al tempo 
stesso, l'area industriale che 
raccoglie il maggior numero 
di lavoratori. Nella grande 
complessità delle strutture di 
questa metropoli affiorano 
tutte le contraddizioni pre
senti nella so.ietà italiana. 
Qui in particolare si presen
ta molto evidente ed acuta 
la contraddizione tra il nuo
vo che emerge e spinge per 
il mutamento e le resisten
ze ad esso. In questa città si 
ebbe l'avvio dell'esperimento 
di centrosinistra, ma anche 
il più consistente contmc-
colpo. Milano è stata l'epi
centro delle grandi ondate di 
lotta operaia e democratica 
della fine degli anni '60. ma 
è anche la città delle bom-

Il problema delle risorse idriche in Italia 

NON HA ACQUA IL PAESE DELLE 
Le carenze dell'approvvigionamento interessano praticamente tutti i centri abitati, l'agricoltura e gran parte dell'industria - L'afflusso di acqua 
sul territorio (pioggia o neve) è di 10.000 metri cubi al secondo, di cui la metà sarebbe utilizzabile, mentre i consumi attuali sono di 1300 

L'attenzione che la stam
pa italiana, e l'Unita In par
ticolare, ha dedicato al pro
blemi dell'acqua In questi 
mesi estivi caratterizzati da 
gravi restrizioni dei consu
mi, è un sintomo da un la
to della gravità del proble
mi stessi, dall'altro della esi
genza di affrontare la que
stione con piani concreti a 
lunga scadenza. 

Tuttavia, 11 problema acqua 
meriterebbe spazi ben diver
si e dibattiti ed iniziative non 
più chiusi al pochi addetti 
al lavori 

Il dramma dell'approvvigio
namento idrico, Interessa in
fatti Ultra, l'agricoltura, gran 
parte dell'industria e prati
camente tutti i centri abitati. 

In qualsiasi altro paese in
dustrializzato sarebbe possibi
le, a chiunque, trovare, pres
so un organismo pubblico, 
notizie 'utili per ricavare un 
quadro generale e di dettaglio 
sulle risorse idriche, sulle di
sponibilità, fabbisogni e con
sumi. 

In Italia, Invece, ministe
ri. Enti Locali, CNR, Cassa 
per il Mezzogiorno, consorzi. 
enti e società pubbliche e 
private, tutti sembrano mi
rare ad escludere il cittadi
no alla comprensione del pro
blema. 

Se fossimo un paese arido 
avremmo probabilmente in
ventato tutta una serie di cor
rettivi contro la natura per 
valorizzare al massimo le 
scarse risorse idriche, ma in 
Italia dove alla scarsità de
gli approvvigionamenti fanno 
riscontro tragiche alluvioni 
ed esondazionl, malgrado con
vegni, proposte e raccomanda
zioni che da più parti ven

gono avanzate, il governo non 
ha ancora provveduto ad isti
tuire uno o più organismi, 
centralizzati o decentrati, che 
abbiano 11 controllo delle ri
sorse idriche e che, almeno 
in questo settore vitale, sia
no in grado di programmare 
e gestire nell'interesse della 
collettività. 

Le uniche ciire ufficiali. 
(Conferenza Nazionale delle 
Acque) ci torniscono i se
guenti elementi di giudizio. 

Afflusso totale di acqua sul 
territorio nazionale per piog
ge o neve: 10.000 metri cubi 
al secondo; le risorse utiliz
zabili al limite sono rappre
sentate da circa la metà di 
quanto piove per !e naturali 
perdite per evaporazione ed 
evapotrasplrazlone. 

DI contro per i fabbisogni 
ed i consumi la stessa fonte 
fornisce le seguenti cifre. 

Fabbisogno totale potabile 
all'anno 2,015 stimato in ba
se al plano degli acquedotti: 
337 metri cubi al secondo; fab
bisogno agricolo totale stima-

! to all'anno 1980' 1000 metri 
j cubi al secondo; fabbisogno 
! industriale totale stimato al

l'anno 1980: 300 metri cubi a! 
secondo: totale previsione del 
fabbisogno: 1637 metri cubi 
al secondo 

11 totalt- dei consumi attua
li e stimato Invece a meno 
di 1300 metri cubi al se
condo 

E' difficile confutare queste 
cifre anche se, sulla base di 
elementi disponibili, è pos
sibile al fermare che sono tut
te notevolmente lontane dal
la realtà. 

Ammettendo che le cifre 
siano se non esatte almeno 
approssimate risulterebbe che 

il fabbisogno rappresenta una 
porzione abbastanza modesta 
rispetto a quanto la natura 
ci lorni.sce. 

E ciò anche tenendo conto 
della distribuzione delle piog
ge nell'ureo dell'anno e del
le d,versila climatiche tra 
legione e regione e particolar
mente tra nord e sud, 

Se non e possibile invocare 
lo calamità naturali o la na
tura matrigna*per giustificare 
le lamentate carenze i dilet
ti debbono ricercarsi altrove 
e significativamente nel fatto 
che l'acqua, nel tempo, ha 
pprso il suo carattere coll^r. 
tlvo e pubblico e l'esecutivo 
ha assistito, con colpevole im
potenza, ad una progressiva 
privatizzazione di questa In
dispensabile risorsa. 

La malfa delle acque non 
è un fenomeno solo siciliano. 
In assenza di una slruUura 
pubblica tecnicamente qualifi
cata e politicamente respon
sabile, in pieno, del settore, 
ha prevalso il sistema della 
concessione e poi degli occhi 
chiusi. Basti pensare che nel
la sola provincia di Roma i 
pozzi, tutti abusivi, ammonta
no ad oltre 50 000 e che le 
laide idriche sotterranee m 
tutta Italia sono soggette a 
sfruttamenti illegali ed irra
zionali senza alcun controllo 
pubblico. 

Di contro le risorse idriche 
assumono di anno In anno, una 
crescente importanza strate
gica. La domanda cresce pro
gressivamente mentre le ri
sorse restano più o meno sta
bili e se mal utilizzate, mal 
conosciute e mal programma
te — senza accennare agli in
quinamenti — possono tra
sformarsi da risorse economi
che in fattori limitanti o ar

restanti qualsiasi processo di 
sviluppo equilibrato, 

E* noto che le risorse idri
che non sono di illimitata di
sponibilità ed un loro uso 
indiscriminato, la loro degra 
dazione ed un uso che non 
tenga conto delle necessarie 
priorità può determinare, co
me già avvenuto in tante par
li d'Italia, un progressivo Im
poverimento del territorio con 
irreversibili fenomeni di de
pauperamento ambientale, e-
conomico e sociale. 

Le accresciute responsabili
tà dei comunisti di fronte a 
quanti, da più anni o per la 
prima volta, hanno dato fidu
cia a) PCI. debbono spingere 
le organizzazioni del partito 
a] centro ed alla periferia, ad 
uno sforzo conoscitivo, legi
slativo e programmatorto ta
le da invertire l'attuale ten
denza e ridare all'acqua 11 
suo ruolo di risorsa primaria 
e pubblica fondamentale 

E* Indubbio che 11 recente 
accordo tra l'Emilia Romagna 
e l'ENI con la costituzione 
della TDROSER per la salva
guardia, la gestione e la pro
grammazione delle risorse 
idriche, debba essere visto 
proprio come un primo passo 
verso la ricerca di una solu
zione de) problema. Ma a 
monte dell'accordo deve es
serci una nuova visione del 
rapporto tra tecnici e politici 
ed un retroterra tecnico-poli
tico pubblico in grado di o-
rientare le ricerche e rendere 
ottimali le soluzioni. Inoltre. 
come noto, le Regioni hanno 
in merito alle acque poteri e 
funzioni limitate, quindi se i 
programmi regionali non so
no affiancati da programmi 
nazionali e da reali strumenti 
di controllo democratico sul

le attività di enti quali la Cas
sa per il Mezzogiorno e lo 
stesso ENI. sui consorzi e su 
tutte le iniziative pubbliche e 
private che intervengono nel 
settore creando disordine e 
squilibrio, ogni più lodevole 
Iniziativa rischia di tallire. 

Affrontare il problema del
le risorse Ìdriche significa In
nanzi tutto prendere coscien
za del fatto che sviluppo eco
nomico, programmazione, pia
nificazione territoriale ^ono 
impossibili senza una appro
fondita conoscenz» ed una 
programmata gestione del
l'acqua, 

La difesa del suolo. rirrina-
zlonc. l'approvvigionamento 
per usi potabili ed industriali 
necessitano di strumenti or
ganizzativi e legislativi nuovi 
e di finanziamenti n breve 
ed a lungo termine che non 
possono più essere procrasti
nati. Un nuovo rapporto con 
forze tecniche desiderose di 
dare un contributo ad una 
ripresa economica che orivi-
Icgi gli interessi collettivi può 
facilitare la ricerca de'le so
luzioni tecnicamente più ade
guate. 

E' urgente però ed indispen
sabile uno sforzo collettivo 
de) partito e dei sindacati 
perchè su questi temi si apra 
un dibattito politico approJon
dilo e perchè si arrivi a com
prendere che nello stato di 
crisi in cui siamo l'acqua TÌUÒ 
rappresentare una risorsa e-
conomica primaria in grado 
anche di contribuire a modi
ficare l'assetto economico del 
Mezzogiorno con un rilancio 
dell'agricoltura. 

Leo Lombardi 

be. della '< strategia della ten
sione». Qui l'iniziativa poli
tica del movimento operaio 
ha battuto il tentativo di co
struire una « maggioranza si
lenziosa » che sommasse le 
forze reazionarie a quelle 
ni oderà t e. ni a qui a neh e si 
misura la possibilità di anda
re oltre, di passare ad un rap
porto positivo e costruttivo, 
ad un'intesa tra tutte le for
ze democraticiie e di sini
stra. 

A die punto siamo0 « E' 
innanzitutto ne'lu citta stes
sa - - ci risponde Korach 
quando gitelo chiediamo — 
die e maturata la partecipa
zione dei comunisti al gover
no di Milano. E' questa la 
realta di cui non si è ac
corto o di cui non ha volu
to tener conto chi ha incen
trato ad esempio la sua pole
mica sul modo tn cui si è 
formata la nuova Giunta ni 
Comune. Era forse possibile 
una soluzione diversa, maga
ri una riedizione del centro
sinistra'' Il centrosinistra era 
stato bocciato proprio dalla 
citta, oltre che dalle lacera
zioni interne. Certo noi pun
tavamo — e ciò corrisponde 
anche alla maturazione rag
giunta dalle intese unitarie 
nel "vivo" della città e dei 
suoi problemi — ad una in
tesa che andasse oltre le ade
sioni su cui conta attualmen
te la giunta, lavoravamo e la
voriamo ancora per una mag
gioranza più larga. L'incapa
cità di decidere della DC lo 
ha impedito: non potevamo 
farci portare da questa inca
pacità a UiA.iure Milano sen
za un'amministrazione ». 

Cosa vuol dire lasciare una 
citta come Milano senza una 
adeguata direzione politica, 
o ni mano ad una coalizione 
paralizzata dalle proprie con-
truddizioni'' Significa non es
sere in grado di rispondere 
alle esigenze pressanti dei cit
tadini. «Ma non solo questo 

f — incalza Korach — signifi
ca andie riprodurre ed esten
dere le radici dei guai di Mi
lano. Le radici ivtnno ben al 
di là della scarsa funziona
lità amministrativa, degli spre
chi, magari della corruzione: 
aspetti del malgoverno che 
pure ci sono siati. La cosa 
più grave à die il destino 
della città e stufo abbando
nato del tutto alle scelte del 
grande capi tuie monopolisti
co e immobiliare. Si e così 
formato un intreccio che ha 
prodotto gravi distorsioni 
dell'intero tessuto produtti
vo e sociale ». 

«Non partiamo però da ze
ro — precisa Korach. — In 
un certo senso erantmo già 
prima di essere tn giunta in
vestiti del peso della respon
sabilità del "governo" di que
sta citta», Non si parte da 

i zero n e! se uso che e 'è u n 
1 ricchissimo patrmionto di tot-
j te. una :apacitù di organiz-
, zazione. di mobilitazione, di la-
i foro unitario, una capacità 

della chtsse operaia e delle 
inasse popolari di influire 
sulle scelte delle assemblee 
elettile. 

L'unità tra i comunisti e le 
altre forze politiche democra
tiche, comprese quelle catto
liche, l'esperienza net fan mo
menti di partecipazione de
mocratica, sono fatti che han
no interessato direttamente 
decine di migliata di cittadi
ni. Su questo tessuto demo-
crt'ittco già operante si inne
sta ad esempio la decisione 
di andare subito — e stata 
già fissata la data del 9 no
vembre — all'elezione diret
ta dei Consigli di zona. 

Un esempio del modo tn 
cui t comunisti e la nuova 
amministrazione intendono 
governare la città può esse
re tratto dalle linee con cut 
si cerca di affrontare quel
lo che è ti più grave proble
ma del momento anche per 
Milano: l'occupazione, « Use
remo — ci spiega Korach — 
tutti gli strumenti che sono 
in mano al Comune, da quel
lo della piamitcizione urba
nistica, ai servizi, faremo pe

sare positivamente sullo si t-
luppo dell'attività produttiva 
l'operato delle aziende colle-
nate al Comune. Ma contro la 
crisi si può fare an* he di 
più: si può svolgere un'azio
ne politica generale perette 
categorie produttive come gli 
artigiani o i piccoli impren
ditori siano aiutate nella di
fesa e nello sviluppo della 
pi oprai attività, perche le 
scelte degli i in prenditori ri
spondano all'esigenza di un 
rilancio produi'iro, perchè il 
credito e lo stesso mondo 
finanziano \uniu in qualche 
modo condizionati a certe scc' 
te. E' il quadro in cui ab
biamo concepito la conferen
za sulla situazione G.onomica 
del 4 ottobre». 

In questa dirczióne ci si 
muove anche in Provincia. 
«.Si sta lavorando a un prò-
gramma di governo — ci di
ce Vitali — che esprima non 
solo la posizione dei partiti 
di sinistra che costituiscono 
la maggioranza, ma recepisca 
il contributo costruttivo di 
tutte le forze democratiche 
presenti ni Consiglio. Ma pos
siamo già individuare come 
direttrice fondamentale della 
attività della Provincia la ri
cerca di un rapporto nuo
vo, K'he si fondi su una fun
zione di coordinamento e 
non di sovwpposizione ge
rarchica, con i Comuni ». Mi
lano è una metropoli m cui 
i problemi della citta non 
si possono separare da quel
li del suo hinterland, che 
raccoglie una popolazione pa
ri a quella che vive nel ter
ritorio del Comune: si com
prende facilmente che impor
tanza possa avere un'adcaiw-
ta iniziativa di coordinamen
to e programmazione, di prò-
mozione dell'associazionismo 
tra gli enti locali 

Sia al Comune che allo 
Provincia vi e una piene con 
cordanza sul programma di 
lavoro con i compagni socia
listi. «I collaboratori mi han 
no fatto osservare — ci di
ce Vitali — che almeno m 
una cosa si nota subito uno 
sttle di lavoro diverso tra 
noi e l'amministrazione pre
cedente: nel fatto che ni 
giunta le decisiont si prendo
no insieme e che ciascuno 
poi si attiene alle decisioni 
prese. Pare che prima capitas
se molto raramente anch'' 
tra esponenti della giunta 
membri di uno stesso parti
to. Ci si chiede se riuscire
mo a manteneic questo sti
le di lavoro». Sorridiamo: a 
noi la risposta sembra ovvia. 
Quanto alla possibilità di far 
prevalere un simile «stile di 
lavoro» anche in un rappor
to unitario, che coinvolge for
ze differenti, l'esperienza testi
monia in senso positivo. « La 
presenza dei comunisti crea 
una sorta di contagio positi
vo — osserva Korach. — E 
l'unità e comunque una pre
messa indispensabile di una 
amministrazione efficiente. 
Certo in questo c'è il rifles
so della moralità tradizio
nale della classe operaia, del 
suo rispetto per i valori del
l'onesta e della serietà ». 

Affermare questi valori, vi
spe! to ad un'eredità pedante, 
sarà un compito difficile. Ci 
viene da fare a Korach una 
battuta, che e insieme un au
gurio, sulle sue tradizioni 
«di famiglia » nell'ammini
strazione della cosa pubbli
ca. Il nonno materno eia sta
to ingegnere capo al Comune 
di Padova e il nonno pater
no funzionario nell'ammini
strazione imperiale del Lom
bardo-Veneto. Vedi un po' 
— gli diciamo — di cosa anco
ra deve farsi carico la classe 
operaia: versino di quella ef
ficienza amministrativa che 
viene in mente quando si pen
sa alla burocrazia asburgica. 
Ridiamo entrambi. Ma il fat
to che la borghesia milanese 
si sia dimostrata incapace 
di riprodurre quell'efficienza 
non è poi soltanto un argo
mento di battuta. 
Siegmund Ginzberg 
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A Torino lotte e primi risultati per la difesa del posto di lavoro 

Intesa di massima alla Venchi Unica 
Corteo degli operai della Singer 
La Gosler intende rilevare il grosso complesso dolciario a seguito di una iniziativa della giunta di si
nistra - Garantita l'occupazione - Presa di posizione dei sindacati - La situazione nella intera provincia 

Da parte delle Partecipazioni statali 

Pomodoro: nuovo no 
alle richieste 
dei coltivatori 

Manifestazione a Roma promossa dall'Alleanza e dall'UCI — Necessa
rio l'intervento del Parlamento — Respinte le istanze dei produttori 

PIRELLI 

INIZIATIVE DI LOTTA IN RISPOSTA 
ALL'ATTACCO ALL'OCCUPAZIONE 

Dalla nostra redazione TORINO 5 
Dopo olir* un anno di durissime lotte In difesa dell'oceup azione, finalmente si registra una schiarita sulla sorte dei 

1.600 lavoratori della Venchi Unica, la nota Industria dolclar la che comprende gli stabilimenti Talmone di Torino, Maggiora 
di Collegno e Cuorll di Novate Milanese. Un grosso compless o olandese si è detto disposto ad acquistare la Venchi Unica, 
garantendo il posto di lavoro a tutti i dipendenti e sviluppando l'azienda con adeguati investimenti. Già è stato raggiunto 
un accordo di massima in tal senso ed il contratto di vend ita, se non sorgeranno nuovi ostacoli, dovrebbe essere firmato 
nei prossimi giorni. La società che intende rilevare la Vendi i Unica è la Gosler. un grosso complesso dolciario e commer

ciale con capitali olandesi e 
tedeschi. 

Il merito di aver reso pos. 
sibile questo primo passo po
sitivo spetta alla nuova giun
ta di sinistra del comune di 
Torino, che fin dal momento 
del suo insediamento non ha 
lesinato sforzi per trovare 
una soluzione alla dramma
tica vicenda della Venchi 
Unica, ed alle giunte di si
nistra del comune di Colle
gno e della provincia di To
rino. 

L'Ipotesi di soluzione si è 
concretizzata In un Incontro 
avvenuto giovedì sera tra 1 
rappresentanti della Gosler, 
signor Herzberger e rag. Ci-
garlno, ed 1 rappresentanti 
dell'attuale società di control
lo della Venchi. Successiva
mente 1 rappresentanti della 
Gosler si sono incontrati col 
sindaco di Torino compagno 
Novelli, con l'assessore al la
voro compagno Guasso e 
con le organizzazioni sinda
cali, ai quali hanno dichia
rato che Intendono mante
nere gli attuali livelli occu
pazionali nelle tre fabbriche 
del gruppo, ristrutturare e 
rilanciare la Venchi Unica 
col necessario apporto di 
nuovi capitali, escludendo 
qualsiasi Intenzione specula
tiva sulle aree 

Su richiesta del sindacati, 
la Gosler ha accettato di tra
durre questi Impegni in un 
accordo scritto, fissando già 
fin d'ora, nel caso che l'ac
quisto della Venchi Unica 
vada In porto, un Incontro 
per lunedi 15 settembre pres
so Il comune di Torino. 

I guai per la Venchi Unica 
erano cominciati nel 1971, 
quando tutto 11 complesso 
dolciario era finito sotto 11 
controllo di Michele Slndo-
na. Ben presto fu chiaro che 
11 « finanziere d'assalto » ave
va acquistato il pacchetto a-
zlonario di controllo della 
Venchi, ma soltanto per rea
lizzare una grossa specula
zione edilizia sull'area di ol
tre 100 mila metri quadri 
occupata dallo stabilimento 
Talmone alla periferia di To
rino, dopo aver cacciato sul 
lastrico le maestranze. La 
speculazione perù fu blocca
ta dalla pronta e decisa rea
zione del lavoratori e del co
mitato di quartiere. 

Un anno fa. col clamoro
so tracollo di Sindona. la 
situazione della Venchi Uni
ca si fece paradossale: era 
minacciata di chiusura sol
tanto perché le banche ave
vano tagliato il fido, per ri
valersi della montagna di 
debiti lasciata da Sindona. 

Per meal 1 1.600 lavoratori, 
rimasti senza salarlo, diede
ro vita a lotte, cortei, mani
festazioni per le strade di 
Torino. 

Sull'ipotesi di soluzione che 
ora va maturando, la Federa
zione provinciale Cgll-Clsl-Uil 
ed 1 sindacati dolciari hanno e-
spresso un cauto giudizio, In 
attesa che la vendita della 
azienda sia definitiva. 

Michele Costa 

SI è svolto ieri presso la 
Conflndustria l'Incontro t ra 
la direzione Pirelli, la segre
teria nazionale della FULC 
e la delegazione del consigli 
di fabbrica di tutto ti gruppo 
per l'ulteriore esame del pro
gramma di ristrutturazione 
che l'azienda aveva già Illu
strato In precedenti Incontri, 
nel mese di luglio. 

Com'è noto la Pirelli ha 
reso pubblico e Illustrato alle 
organizzazioni sindacali na
zionali un piano finalizzato 
esplicitamente al recupero 
di efficienza e produttività 
del gruppo mediante Investi
menti nel quinquennio "76'80 
di 270 miliardi (di cui 60 pub
blici), tagli di alcune produ
zioni e grossi ridimensiona
menti In alcune aziende, de
centramento e specializzazio
ni di alcune produzioni, indi
viduazione di nuove produ
zioni legate all'attuazione del 
« progetti speciali » In mate
ria di agricoltura, trasporti, 
edilizia, mobilità e riqualifi
cazione della mano d'opera 
con una diversa e non preci
sata organizzazione del lavo
ro, ricorso alla Cassa Integra
zione guadagni, riduzione del
la occupazione complessiva. 

Nel corso dell'incontro di 
Ieri la Pirelli ha ulteriormen
te precisato e aggravato la 
sua posizione In materia di 
occupazione, dichiarandosi 

non disponibile a garantire 1 
livelli occupazionali del grup
po e delle consociate Pirelli, 
ribadendo la sua determina
zione a procedere alla Cassa 
integrazione guadagni e a ri
duzioni dell'occupazione negli 
stabilimenti Superga di Tori
no, Seregno e Sapsa di Mila
no, e nei servizi, per un totale 
di lavoratori non precisato 
ma che si può calcolare ad 
oltre 1.500. 

Inoltre, mediante l pro
cessi di riconversione e il loro 
sviluppo. « esuberanze di per
sonale» si porranno a Livor
no e a Tivoli. Ove si aggiun
ga che da diversi mesi l'oc
cupazione del gruppo è dimi
nuita per effetto del non rim
piazzo dei lavoratovi che han
no lasciato l'azienda, che in 
diverse aziende la società ali
menta e Incentiva le dimis
sioni e che già attualmente 
circa 11 40" o del lavoratori 
del gruppo è a cassa Integra
zione, emerge In tutta la sua 
gravità e chiarezza il disegno 
del gruppo Pirelli di realiz
zare una drastica riduzione 
dell'occupazione 

A fronte di tale posizione, 
la FULC, sulla base dello 
orientamento assunto dal 
coordinamento del consigli di 
fabbrica di tutto il gruppo 
svoltosi giovedì, ha espresso 
un giudizio complessivamen
te negativo sul programma 

Pertanto le organizzazioni 
sindacali e una delegazione 
di lavoratori hanno richie
sto una radicale modifica del 
piano Pirelli che preveda 11 
mantenimento del livelli oc
cupazionali delle singole aree, 
un più accentuato Impegno 
nel Mezzogiorno e nella ri
cerca. 

Il confronto è stato aggior
nato al 15 settembre. 

Nel contempo la FULC, 
sulla base delle decisioni del 
coordinamento, ha deciso a 
sostegno delle posizioni che 
Investono tutti 1 lavoratori 
del gruppo, di realizzare en
tro la prossima settimana 
tre ore di sciopero da utiliz
zare con assemblee 

Nel quadro delle Iniziative 
inoltre la FULC ha deciso di 
Investire del problema Pirel
li la Federazione CGIL-CISL-
UIL e le strutture territoriali 
I n t e r n a t e , di assumere la 
conferenza sul gruppo Pirel
li, decisa dalla FULC milane
se come Iniziativa nazionale, 
di partecipare alla conferen
za economica regionale del 
Piemonte prevista per l pri
mi giorni di ottobre e di par
tecipare inoltro Insieme a una 
delegazione del consigli di 
fabbrica a un incontro inter
nazionale del consigli di fab
brica della gomma che avrà 
luogo a Llverpool l 'il set
tembre. 

MONTEDISON 

CON LE AZIENDE CHIMICHE, IL 19 
SCIOPERANO IN 40000 A MESTRE 

Dalla nostra redazione 
VENEZIA, 5. 

I 13.500 lavoratori chimici 
dei quattro stabilimenti Mori-
tedlson di Porto Marghera e 
2.500 dipendenti delle Impre
se di appalto che vi opera
no all'Interno, effettueranno, 
a partire da oggi, altre 10 
ore di astensioni articolate a 
sostegno della vertenza su 
manutenzione, risanamento 
degli impianti a assorbimen
to In organico appunto del
le Imprese terze. Quattro di 
queste dieci ore saranno u-
tlllzzate per dar luogo, vener
dì 19 settembre, ad uno scio
pero generale di tutti I 40 
mila lavoratori di Porto Mar
ghera con una grande mani
festazione pubblica. 

II programma di lotta è 
«tato deciso Ieri pomeriggio al 
termine dell'assemblea del 
coordinamento del consigli di 
fabbrica chimici, edili e me
talmeccanici, che si è svol
ta presso 11 capannone del pe
trolchimico per valutare la si
tuazione della vertenza e le 
nuove Iniziative da prendere 
In relazione all'atteggiarne^-
to Intransigente e provocato
rio della Montedlson. 

L'assemblea ha sottolineato 
lo stretto collegamento tra 
gli obiettivi della vertenza 
Montedlson o 1 contenuti del
la piattaforma territoriale di 

TESSILI 

Porto Marghera per 11 risa
namento ambientale, la ricon
versione produttiva e la di
fesa del livelli occupazionali 
e ha ritenuto opportuno dare 
rilievo intercategoriale alla 
lotta, allargandola a tu t ta 
l'area Industriale e a tutti 
gli stabilimenti dove 1 lavo
ratori vivono situazioni di lot
ta assai analoghe a quelle 
del lavoratori del monopolio 
chimico. 

La limitatezza degli inve
stimenti produttivi e del
la manutenzione, sta provo
cando, Infatti, In molte fab
briche stati di grave deterio
ramento degli Impianti, con 
conseguente situazione di pe
ricolo da un lato per l'Inco
lumità del lavoratori, dall'al
tro per la gan>-izia del livel
li occupazionali1-

In queste scelte padronali 
si Inserisce la dura repres
sione antlslndacalc attuata 
dalla Montedlson nel confron
ti del lavoratori del reparti 
AM del Petrolchimico, ma
novra alla quale — asserisco
no l sindacati — si è pre
stata come noto, la pre
fettura di Venezia, prendendo 
oggettivamente le parti del 
del padronato. 

Identico atteggiamento an
tisciopero è stato tenuto dal
la Montedlson anche alla Mon-
tellbrc. dove, in seguito ad una 

delle astensioni articolate pre
viste dal programma a so
stegno della vertenza su ma
nutenzione e assorbimento de
gli appalti, l lavoratori In 
numerosi reparti sono stati 
collocati In ore Improdutti
ve, pur avendo regolarmente 
mantenuto In marcia gli im
pianti. 

In preparazione dello scio
pero generale del 19 prossi
mo e della relativa manife
stazione pubblica, Il coordina
mento del consigli di fabbri
ca, Montedlson e delle Impre
se d'appalto e le organizzazio
ni sindacali, hanno convoca
to, inoltre, per U giorno 15 
prossimo, l'assemblea unita
ria di tutti 1 consigli di fab
brica di Porto Marghera. La 
federazione provinciale CGIL 
Clsl • UH, nel frattempo, ha 
Inviato fonogrammi di pro
testa all'Ispettorato del lavo
ro di Venezia, a! sindaco ed 
al presidente della provincia 
per l'atteggiamento assunto 
dal prefetto In merito allo 
-sciopero effettuato nel re
parto AM del petrolchimico 
e ha chiesto allo stesso pre
fetto un urgente Incontro per 
chiarire ed Illustrare gli o-
blettlvl della vertenza In cor
so e le forme di lotta a-
dottate. 

Tullio Besek 

AMARO RITORNO IN FABBRICA 
PER MIGLIAIA DI LAVORATORI 

La ripresa del lavoro delle 
aziende tessili e dell'abbiglia
mento, al Nord come ni Sud, 
avviene In un clima di pro
fonda Inquietudine e di giu
stificata tensione del lavora
tori. Prospettive dell'occupa, 
zlone e garanzia del posti di 
lavoro sono certamente que
stione centrale e riguardano 
oggi l'Insieme delle classi la
voratrici: nel settore tessile 
e dell'abbigliamento 11 proble
ma acquista un particolare ri
lievo politico, sia per il ruo
lo pesantemente negativo del
l'industria di Stato, con la 
dichiarata volontà di disim
pegno espressa dal Tcscon e 
dalla Montedlson. sia per 11 
fatto altrettanto grave che — 
malgrado l'impegno del sin. 
ducalo e la lotta generosa di 
migliala di lavoratori ne,-
suna delle situazioni poste al 
centro di un confronto con il 

Governo che si è protratto 
In quasi alla vigilia di fer

ragosto, ancora ha trovato 
una soluzione per quanto ri
guarda la garanzia Immedia
ta del posto di lavoro e per 
quanto riguarda le stesse pro
spettive di occupazione. 

Per fare solo qualche esem
plo, si trat ta di Teramo e di 
Pescara, della Lancrossl e 
della Vallesusa. della Pettina
ta .a di Genova, dcll'Aico di 
Pistoia, della Covlt di Napoli, 
della Mutesi di Palermo, del-
l'Omsa e del Vaiont. del Fab
bricone di Prato, ecc e della 
occupazione a Foggia. In tut
te queste situazioni la stre
nua difesa del posto di la
voro si protiao da mesi .In 
alcuni casi da anni, con una 
controparte In ogni caso pub
blica (sia essa Tcscon o Mon
tedlson o Gepn 11 cui com
portamento chiama In causa 
la responsabilità del governo, 
con I ministeri più diretta-
mente interessali, e la cui 
mancata risposta finisce per 
Incidere pesantemente anche 
in altre situazioni dove e il 
padronato privato a muovere 
in diverse torme un duro at
tacco all'occupazione, come 
ad esemplo a Biella e a Mar-
tinafranca, al Marzotto e al 
Lanificio di Gianluca di Fer
rara. 

DI fronte a questa situazio
ne, particolarmente grave an

che per la profondità e la 
estensione della minaccia al
l'occupazione, la segreteria 
nazionale della Fulta giudi
ca non più rinviabile la ri
presa del confronto politico 
in sede governativa, Intanto 
col ministro Donat-Cattln per 
quanto riguarda la Tescon 
e con II ministro del Lavoro 
per gli aspetti più specifici 
della vertenza Lanerossi In 
atto da oltre otto mesi. 

Chiaramente inaccettabile 
è il prolungarsi del silenzio 
da parte del governo dopo 
l'ulteriore sollecitazione sin
dacale per l'Immediato esume 
dell'atteggiamento Montedl
son nel confronti di quattro
mila posti di lavoro del co
tonificio Vallesusa. Sul prò. 
blcml più generali dell'occu
pazione la Falta ha già in 
programma un nuovo incon
tro con l'Industria privata 
presso la Federtessile 11 17 
prossimo venturo. Tutto ciò 
sarà oggetto di un esame ap
profondito nel convegno na
zionale che la Fulta ha orga
nizzato a Modena nella pros
sima settimana. 

TORINO, 5 
Il dramma dei duemila la

voratori della S.nger di Leinl 
— sosDesl da lunedi scorso a 
zero ore come preludio alla 
annunciata chiusura dello sta
bilimento — e stato portato 
stamani nel cuore di Torino 
da un grande corteo che si è 
snodato lungo i 13 chilometri 
che separano 11 comune Cana-
\csnno dal capoluogo racco
gliendo nel percorso altre 
centinaia di lavoratori d^lle 
delegazlon; di numerose fab
briche anch'esse Impegnate 
nella lotta per la difesa della 
occupazione. Vi erano le rap
presentanze della Neblolo di 
Settimo, dello stabilimento 
Singer di Monza e della se
zione commerciale di Milano, 
della Cartotecnica Corone e 
della Hebel (da tempo presi
diate per respingere la chiu
sura delle aziende), dall'Alpi
na, del gruppo Iiu?none di 
Volplano, dalla Emanuel, del
le amministrazioni comunali 

Per la zona l'annunciata 
chiusura della Singer rappre
senta senza dubbio una dra
stica riduzione delle occasio
ni di lavoro con ripercussioni 
a catena .sulle attività Indu
striali e commerciali, Nella 
sola Leinl su una popolazione 
industr.ale di 2400 unità ben 
704 sono dipendenti Singer 

Nuove comunicazioni di 
cassa Integrazione pertanto 
sono piombate in queste set
timane sul tavoli dill 'Inps v 
del sindacati per periodi che 
non di rado g.ungono alla so
dila dell'inverno 

Una stima dei sindacati la 
ammontare a trentamila uni
tà le perdite comoiessive uel-
l'occupuzlone operaia nella 
nostra provine» dall'uilz'o 
dell» crisi per il continuo 
stillicidio dei llcenz'amenll, il 
blocco delle assunzioni 11 
mancato rinnovo del turn
over, di cui oltre 10 mila alla 
Fiat. A questo si aggiunge la 
flessione di circa 10 mila ad
detti ne! settore delle costru
zioni edilizie che è parsalo 
dal 37 mila dello scorso <\nno 
al 27 mila attuali- una fles
sione che assume proporzioni 
disastrose allorché la si con
fronta con 1 dati del ]9S'i 
quando gli occupati nel can
tieri deila provincia erano 70 
mila. 

Piero Mollo 

MANIFESTAZIONI DEI NAVALMECCANICI ™U£XÌ^*&ZX 
lina per tre ore. Con lo sciopero odierno prosegue la lotta Intorno agli obiettivi della vertenza nazionale per lo sviluppo del 
settore, che si trascina da oltre sei mesi, con più di cento ore di sciopero, a causa dell'Intransigente atteggiamento di chiu
sura dimostrato dalla Flncantlerl. I lavoratori hanno dato vita a manifestazioni per sensibilizzare la popolazione sui conte
nuti della loro lotta. A Genova Insieme al lavoratori dei cantieri • delle officine di riparazione navale sono scesl In sciopero 
anche I portuali del ramo industriale. All'azione hanno dato pieno appoggio anche I marittimi, che con I portuali sono diret
tamente interessati allo sviluppo della cantieristica. NELLA F OTO: I navalmeccanici presidiano piazza Verdi a Genova. 

L'industria dell'auto a Milano affronta le prospettive produttive 

INNOCENTI: LUNEDÌ ASSEMBLEA 
ALFA: SI ATTENDE L'INCONTRO 

Gli operai della Leyland si ripresenteranno dopodomani nella fabbrica di Lambrate - Scongiurati per ora i licen
ziamenti dopo una serrata trattativa all'ufficio del lavoro - Il 10 settembre confronto fra sindacati e Alfa Romeo 

Dalla nostra redazione 
MILANO. 5 

Lunedi mattina tutti 1 4500 
della Leyland Innocenti si 
presenteranno nella fabbrica 
di Lambrate. La decisione di 
convocare nuove assemblee 
generali all'interno dello sta
bilimento è stata presa Ieri 
dal consiglio di fabbrica, co
me momento di mobilitazione 
e di pressione nel confronti 
della direzione dell'azienda 
che, negli Incontri presso lo 
ufficio regionale del lavoro 
per definire gli aspetti « tec
nici » dell'accordo sottoscrit
to il 29 agosto scorso presso 
11 ministero del Lavoro, ha 
tentato di imporre una sua 
interpretazione unilaterale al
l'Intesa. 

La Leyland e coinvolta In 
una vasta operazione di ri
strutturazione che Interessa 
l'Intero gruppo BrltLsh Ley
land. dopo 11 passaggio della 
casa madre Inglese alle azien
de di stato britanniche. 

Lo stabilimento, milanese 
dove lavorano 4500 dipenden
ti e dove praticamente si 
eseguono solo operazioni dì 
montaggio dei'e auto, secon
do le direttive della direzio
ne Inglese avrebbe dovuto 
subire, a partire da questo 
stesso autunno, una drastica 
riduzione di personale. 

La mobilitazione e la lotta 
del lavoratori ha permesso di 
scongiurare per il momento 
il ricorso ai licenziamenti; 
l'accordo raggiunto a Roma, 
Infatti, garantisce per tre me
si l livelli di occupazione e 
fissa alcuni criteri generali 
per la ripresa della produzio
ne nello stabilimento di Lam
brate 

L'Intesa doveva essere per
fezionata in incontri a livel

lo provinciale. Era necessario 
fissare un nuovo orario, sosti
tuendo gli attuali tre turni 
(primo secondo e normale) 
con un unico turno di lavo
ro: affrontare I problemi re
lativi alla mobilità Interna 
e soprattutto fissare un ca
lendario per la rotazione de
gli operai in cassa Integra
zione, per distribuire In modo 
uniforme su tut ta la mano 
d'opera 11 ricorso alla cassa 
Integrazione. 

Ad eccezione di una prima 
settimana (quella già passa-

Incontro 
maggioranza 

e minoranza 

della CISL 
Le componenti di maggio

ranza e di minoranza della 
CISL si sono Incontrate ieri 
nella sede della confederazio
ne per discutere « l'applica
zione » dell'accordo raggiun
to t ra le parti nel corso del
l'ultimo consiglio generale. 

La riunione a quanto si è 
appreso, è stata soltanto un 
primo approccio al problemi 
reali da discutere. Circa 11 
caso Scalla, per 11 quale Ieri 
la minoranza aveva diffuso 
una nota in cui veniva posto 
all'attenzione della maggio
ranza 11 deferimento al pro
biviri, definito « provocato
rio », 11 segretario generale 
aggiunto della confederazione 
Macario, si sarebbe Impegna
to a discutere del problema 
In sede di segreteria confe
derale, 

Per il rinnovo contrattuals 

Iniziate le trattative 
per i gasisti privati 

SI sono riunite a Roma, 
presso la sede ANIG. le de
legazioni delle organizzazioni 
sindacali e degli Industriali 
del gas, per dare Inizio alle 
trattative per 11 rinnovo del 
contratto nazionale di lavoro 
per i dipendenti delle aziende 
privale del settore 

Nel corso delle trattative — 
intornia un comunicato sin
dacale — le parti hanno con 
venuto sulla necessità di pro
cedere in tempi brevi alla 

! definizione delle trattative 
i stesse. In tale visione è stato 
i concordato un calendario 

ravvicinato che prevede un 
primo Incontro nel giorni 16. 

i 17 e 18 settembre, 
i Dopo aver tornito alla con-
1 troparte tutti 1 chiarimenti ri-
| chiesti In merito alla piatta

forma presentata, la delega
zione sindacale ha chiesto 

, risposte concrete almeno su 

! alcuni punti, allo scopo di ve
rificare l'effettiva volontà di 

1 rinnovare 11 contratto, tra 
i cui' decorrenza 1-9-75: mo-
1 dlflca dell'art. 33 relativa alla 
! equiparazione del trattamen-
: ti di malattia Indipendente-
' mente dall'anzianità di servi-
1 zio; riconoscimento del consi

gli di fabbrica, salvo poi a 
dellnlrc l'entità dei permessi. 

Considerato l'andamento di 
' questa prima riunione « al di 

là del risultati conseguiti », 
1 la delegazione sindacale ha 
i ritenuto di esprimere « un giù-
1 dlzlo globalmente positivo da 
j verificare nel prosieguo delle 

trattative ». 
La FULG. nell'lnvitare la 

categoria a rimanere comun
que mobilitata, mantenendo 
lo stato di abitazione, ha de-
elso la sospensione degli 
scioperi in atto o program
mati. 

ta) in cui la quasi totalità 
del lavoratori venivano so
spesi a zero ore per prepara
re l'avvio della produzione, 
non ci sarebbero state con
trariamente a quanto aveva 
in un primo tempo richiesto 
l'azienda, sospensioni a zero 
ore per lunghi periodi. 

Negli Incontri che si sono 
susseguiti a ritmo serrato in 
questi giorni presso l'ufficio 
regionale del lavoro per la 
concreta applicazione dell'ac
cordo la direzione della Ley
land Innocenti ha tentato di 
Introdurre nella fabbrica di 
Lambrate una nuova organiz
zazione del lavoro, con la 
quale vengono messe In di
scussione conquiste sindaca
li ormai affermate (ritmi, ca
richi di lavoro, pause), con
trabbandandola per «norme 
tecniche» per la ripresa del 
lavoro. 

Superato non senza diffi
coltà questo primo ostacolo, 
la Leyland Innocenti ha pre
sentato un plano che preve
de per circa la metà degli ad
detti al montaggio dell'auto 
una sospensione a zero ore 
per almeno tre setltmane. 

Nel corso di due Incontri, 
che si sono svolti nella gior
nata di oggi, sindacati e con
siglio di fabbrica hanno fat
to valide proposte alterna
tive, ma non è stato possibi
le trovare un accordo poiché 
la Leyland Innocenti si è 
praticamente dichiarata im
possibilitata a trattare, aven
do avuto dalla casa madre 
Inglese un preciso e vinco
lante mandato. 

Stamani, nella fabbrica di 
Lambrate si è tenuta una pri
ma assemblea, durante uno 
sciopero di un'ora. Per lune
di, tutti 1 lavoratori sono in
vitati a presentarsi nello sta
bilimento. Nelle assemblee ge
nerali che si terranno per 
ogni turno di lavoro saranno 
valutati tutti gli aspetti nuo
vi e gravi della vertenza, per 
prendere le decisioni e le ini
ziative che si riterranno ne
cessarie per affrontare l'at
tuale situazione * * * 

All'Alfa Romeo Intanto la
voratori e sindacati guarda
no alla prossima scadenza, 
11 confronto con la direzione 
previsto per il 10, e imper
niato soprattutto sulle pro
spettive produttive, per verifi
care le conclamate disponi
bilità dell'azienda. 

Oggi numerosi operai han
no partecipato od Arese ad 
una manlfestazlonc-snettaco-
lo. Hit Introdotto Mattel del
la FLM che ha polemizza
to con le affermazioni del 
presidente Cortesi <« non ci 
sono stati né vinti né vinci
tori»), I lavoratori dell'Alfa 
Romeo, ha detto, hanno scon
fitto le pretese padronali 

Noi corso de,la manifesta
zione sono Intervenuti nume
rosi cantanti e attori Tra 
questi Strehler, Mllly. Walter 
Brigni e Milicianl della Sca
la. Ivan Della Mea, Achille 
Millo. Trincale, Rossetti e 
Russo. 1 complessi Stormy 
Slx, Yu Kung e Berllner 68. 

Il compagno Sergio Soave, 

concludendo, ha invitato a re
spingere lunedi ogni possibile 
provocazione della direzione: 
la produzione deve essere ri
presa e non saranno ammes
si ulteriori Inceppi. E' da se
gnalare. Intanto, una presa di 
posizione del presidente del 
Consiglio regionale lombardo 

« Non è questo 11 modo — 
ha detto, riferendosi all'atteg
giamento dell'azienda — per 
risolvere 1 problemi dell'eco-
naie affronterà un apposito 
nomia ». Il Consiglio regio-
dibattito per giungere a « mi
sure programmatiche » rela
tive alla situazione lombar
da. Vi sarà inoltre un par
ticolare Impegno delle com
missioni. 

Numerose delegazioni della 
Alleanza nazionale del conta
dini e della Unione coltivatori 
Hai.ani provenienti da Saler
no, Napoli, Benevento, Caser
ta, Parma, Ravenna, Lati* 
na. Viterbo. Grosseto. Bari 
e Foggia hanno manifestato 
Ieri mattina davanti alle Par
tecipazioni statali per sottoli
neare ancora una volta l'ur
genza di un decisivo Inter
vento del ministero. 

Al termine della manifesta
zione si e svolto un incon
tro tra una rappresentanza, 
di dirigenti e coltivatori delle 
due orranlzzazionl e il capo 
di gabinetto del ministero che 
ha ricevuto la delegazione In 
assenza dell'on. Bisaglla. La, 
delegazione ha ampiamente 
documentato come le aziende 
a partecipazione statale ab
biamo operato né più né me
no come gli industriali pri
vati per non garantire 11 prez
zo del prodotto, utilizzando 
l'intermediazione manovran
do nella distribuzione delle 
gabbiette e non provvedendo 
a intensificare la commercia
lizzazione. A questa denuncia 
il capo di gabinetto del mi
nistro non ha potuto opporre 
alcuna valida smentita. Inol
tre, a precise richieste delle 
organizzazioni contadine non 
6 stata fornita alcuna risposta 
positiva. 

Queste le richieste avanza
te dalla delegazione: 1) sicuro 
impegno delle partecipazioni 
statali a pagare al produtto
ri agricoli e alle loro coo
perative 06 lire per il po
modoro S. Mnrzano e 70 e 55 
per 11 tipo Roma; 2) revisione 
di tutte le bollette dell'accor
do intcrprofesslonalc utiliz
zando correttamente le com
missioni paritetiche previste 
dall'accordo; 3) effettiva in
tensificazione dell'Intervento 
sul mercato realizzando le 
commesse di lavorazione alle 
industrie private; 4) precisa, 
disponibilità a stipulare l'ac
cordo lntcrprofesslonale per il 
1976 entro il prossimo no
vembre. 

« L'irresponsabile atteggia
mento delle Partecipazioni 
statali — dice un comuni
cato — ripropone 11 proble
ma politico del ruolo delle 
aziende pubbliche che trasfor
mano i prodotti agricoli. Per 
la vertenza del pomodoro, ol
tre alle partecipazioni statali, 
occorrono sostanziali emenda
menti al decreto In discus
sione in Parlamento, la modi
fica al regolamento comunita
rio e un efficace Intervento 
AIMA». 

«DI fronte a tale compor
tamento si rende pertanto in
dispensabile, conclude la nota 
dell'Alleanza del contadini e 
dell'UCI, una immediata ini
ziativa della presidenza del 
Consiglio per un Incontro ur
gente presenti 1 ministri in
teressati con le organizzazio
ni professionali e sindacali. 

« La situazione è tale che lo 
intervento delle forze politiche 
e del parlamento già più volte 
investiti del problema si ren
de oggi ancora più urgente». 

IL POLITECNICO 
Antologia a cura 

di Marco Forti e Sergio Pautasso 

m*ìii 

1843: 
lettere 

di Marx 
giovane 

ai suoi 

ÌÌ|Ji|^ÌÌ^@^nt 
Fondata e diretta da Vittorini, 

la rivista « Il Politecnico » uscì a Milano 
dal settembre 1945 al dicembre 1947, 
quando la polemica Vittorini-Togliatti 

ne decretò la fine. 
Insieme a Fortini, Calamandrei e Terra 

e a Steiner che ne curò la parte grafie 
>'i collaborarono Sereni, Ferrata, Soln 

Gatto, Montale, Cantoni, Preti, 
Del Buono, Calvino; 

ne scaturì un dibattito stimolante 
e appassionato che fece del Politecr. 

il centro della vita culturale 
politica italiana dell'immediato dopoo, 
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CENTINAIA DI PERSONE SEGUONO IN SILENZIO IL LAVORO DELLE SCAVATRICI 

ANGOSCIOSE RICERCHE DI ALTRI CORPI 
NELLA CAVA DOVE FU GETTATA CRISTINA 

Quattro famiglie di altrettanti rapiti vivono ore terribili - Trovata una nuova prigione - Il racconto di Ballinari, l'uomo che «seppellì» la povera 
ragazza - Perchè si è prestato orecchio a voci infondate e calunniose? - Situazione di nervosismo intorno alle carceri dove si trovano gli arrestati 

Dal nostro inviato 
NOVARA, 5 

Mentre alla cava di Varai-
lino Sette Fontane, quattro 
chilometri fuori Galliate, so
no Iniziati 1 lavori di sterro 
alla ricerca del resti di al
tri sequestrati, le indagini 
sull'organizzazione criminale 
che ha soppresso Cristina so
no giunte al momento della 
riflessione. Non una battu
ta di arresto, ma un neces
sario riepilogo. Dopo che 
— fortunatamente solo per 
poche ore — si era corso 11 
rischio dt perdere di vista 
l'obiettivo prestando orecchio 
a voci ed illazioni rivelatesi 
del tut to infondate. 

Nella cava abbandonata 
che ha fatto da scenarlo al
l'orribile seppellimento di Cri
stina, questa mattina è glun 
ta una ruspa del vigili del 
fuoco e si è cominciato a 
spostare parte del quattro
cento metri cubi di rifiuti 
che sono stati depositati dal
l'inizio di febbraio ad oggi. 
Una vera folla, tenuta a de
bita distanza dal carabinieri 
per non intralciare 1 lavori 
ed evitare che possa essere 
colpita dalle esalazioni cho 
si sollevano ogni qual volta 
la pala della ruspa solleva 
e sposta una delle tante du
ne di Immondizia che clr 
condano la cava, assiste si 
lenzlosa al lavori. La ruspa, 
questa mattina, ha travolto 
anche numerosi mazzi di fio
ri che molte persone avevano 
posato t ra le immondizie sul 
bordo della cava, sopra al
lo strapiombo lungo 11 qualo 
era stato sepolto il oorpo di 
Cristina. 

Un lavoro 
meticoloso 

Gli scavi a Varallino Set
te Fontane erano rtpresl im
provvisamente questa notte, 
dopo che il Ballinarl aveva 
aggiunto altri particolari al
le sue precedenti ammissioni. 

Libero Ballinarl aveva det
to che durante il trasferi
mento di Cristina nella sua 
seconda prigione di Galliate, 
nell 'appartamento di Rosa 
Cristiano in via Ticino 36, 
l'Angelini, ad un certo pun
to, disse che la ragazza era 
morta e che bisognava di
sfarsi del cadavere. L'«lnge-
gnere» aveva aggiunto che 
lui conosceva una cava nella 
zona In cui nel mese di feb
braio aveva già seppellito un 
altro cadavere senza che fos
se mai venuto alla luce. 

Erano passati pochi minu
ti da quando il Ballinarl ave
va raccontato questo parti
colare quando una pattuglia 
dei carabinieri era giunta 
nella zona della cava ed ave
va Iniziato a piantonarla, al
lontanando 1 curiosi. Poi una 
prima frettolosa Ispezione al
la luce delle torce elettriche 
che non ha dato risultati. 
Oggi è iniziato un lavoro me
todico che forse si protrar
rà ancora per 1 prossimi gior
ni ma dal quale ci si aspet
ta una risposta definitiva ad 
un angosciante Interrogativo: 
la cava di Varallino è effet
tivamente Il cimitero di que
sta organizzazione di crimi
nali alla quale sembra si 
possano attribuire altri se
questri oltre a quello, con
clusosi tragicamente, di Cri
stina Mazzottl? 

Quattro famiglie da Ieri 
stanno vivendo ore di una 
angoscia indescrivibile: si 
t ra t ta dei Riboli, del De Mi
cheli, degli Stucchi, dei Sa-
ronlo. Nessuno di loro — ed 
è giusto che sia cosi — ha 
mal abbandonato la speran
za di poter riabbracciare 11 
proprio congiunto sparito da 
mesi, in alcuni casi addirit
tura da più di un anno. 

L'esito del lavori nella cava 
dove è stato trovato 11 corpo 
di Cristina e dove si ritiene 
sia stato seppellito almeno 
un altro cadavere, per 1 fa
miliari di quel rapiti che non 

' hanno fatto ritorno a casa 
nonostante sta stato pagato 
Il riscatto richiesto, cqulva, 
le ad una sentenza che può 
permettere loro di continua
re a sperare o gettarli nella 
più cupa disperazione. 

Non si cerca soltanto nella 
cava di Varallino; nel pome-
rlgglo di oggi si è cominciato 
a dragare anche un'altra vec
chia cava che si trova nel 
pressi della cascina «Fortu
n a ». 

In quella cascina, fino al 
15 novembre del "74 ha abita
to Giuliano Angelini. 11 pri
mo carceriere di Cristina, 
l'uomo che aveva affittato la 
cascina di Castelletto Ticino 
dove è stata trovata l'angu
sta cella In cui Cristina ha 
trascorso quasi un mese di 
prigionia. Proprio alla cascl-
na « Fortuna » quest'oggi gli 
inquirenti avevano scoperto 
un terrapieno che copre una 
condotta sotterranea. La so
letta di cemento era stata co
struita In modo piuttosto ap
prossimativo e sotto sono sta
ti trovati un involucro di un 
medicinale, dei gusci d'uovo e 
degli escrementi: in un pri
mo momento si era pensato 
ad una nuova cella servita 
forse per tenere prigionieri 
altri sequestrati, poi il pro
prietario della cascina ha det
to agli Inquirenti di aver l'at
to costruire lui stesso quella 
soletta In cemento più di set
te anni fa. 

Sul fronte delle Indagini va 
registrato anche quello che 
Il spera essere 11 definitivo 
chiarimento di un grave equi

voco: ieri — e buona parte 
del giornali lo hanno riporta
to — era corsa voce che nel
la vicenda del sequestro di 
Cristina Mazzotti potesse es
sere coinvolto anche un par
lamentale socialista, l'onore
vole Achilli. Il cui nome è sta
to fatto oggi pomeriggio dai 
quotidiani della sera. Era su
bito risultato chiaro a tutti 
che, nel migliore dei casi, non 
poteva trattarsi che di un 
madornale equivoco, sostenu
to per altro da ambigue di
chiarazioni del Procuratore 
Generale della Repubblica di 
Torino Revlglio Della Vene-
ria, nel corso della conferenza 
stampa tenuta Ieri. Oggi la 
stessa Procura generale di To
rino ha diffuso un comunica
to In cui si afferma che a 
carico del parlamentare so
cialista non esiste assoluta
mente nulla, né mal 11 suo no
me era stato fatto in relazio
ne alle indagini in corso. 

La dichiarazione della Pro
cura generale di Torino ha 
comunque almeno 48 ore di 
ritardo: non bisognava per
mettere che In una vicenda 
tanto grave vi fosse spazio 
per delle speculazioni Inam
missibili. 

Intanto 11 nervosismo sem
bra aver avuto il sopravven
to in taluni settori delle for
ze di polizia. Novara non 
aveva mal conosciuto giorni 
come questi, né un episodio 
tanto orrendo: l'altra notte 
avevamo assistito al trasfe
rimento dalla questura alle 
carceri di parte degli arre
stati. La folla davrjntl al
l'edificio che ospita gli uffici 
della polizia, aveva ondeg
giato In modo preoccupante, 
si erano sollevate grida e In
vettive nel confronti di quelli 
che sono ritenuti essere 1 re
sponsabili dell'orrenda fine 
di Cristina. Come sempre ad 
uno sdegno più che compren
sibile, si è aggiunta l'azione 
di veri e propri mestatori. 

Questa notte. Invece, a per
dere la calma, è stata una 
guardia carcerarla che sta
va effettuando 11 suo turno 
lungo i muri del carcere che 
ospita parte degli arrestati. 
Verso le quattro la guardia. 
Di Rosario, ha intravisto 
un'ombra che usciva da un 
boschetto adiacente all'istitu
to di pena, che si dirigeva 
verso le mura. La guardia 
ha intimato l'alt, l'uomo, for
se ubriaco, non ha sentito o 
non ha capito, ha continua
to a procedere lungo la sua 
strada. E' stato sparato pri
ma un colpo In aria, poi dal 
mitra della guardia è partita 
una raffica. L'uomo che si 
stava avvicinando al carcere 
è fuggito. 

Ordine 
di cattura 

Tutto questo aveva fatto 
pensare ad un tentativo di 
assalto al carcere per " t e -
rare proprio gli uomini in
carcerati nel corso di queste 
indagini. 

Quest'oggi 11 Procurato
re capo della Repubblica 
di Novara, dottor Marcello 
De Felice, ha firmato l'or
dine di cattura per France
sco Russello, 39 anni, origi
narlo di Staiti, in Calabria, 
proprietario di un ristorante 
a Sanremo. L'11 agosto il 
Russello aveva depositato 40 
milioni provenienti dal ri
scatto Mazzotti, presso la 

filiale del Banco di « San Pao
lo», poi aveva tentato di ri
scuotere una cifra analoga 

Il Russello, per ora. è stato 
accusato solo di ricettazione, 
ma non si esclude che nel 
prossimi giorni la sua posizio
ne giuridica possa cambiare. 
Nelle indagini si affaccia ora 
un nuovo interrogativo cui é 
necessario poter dare una ri
sposta per fare luce sulle va
rie versioni fornite circa la 
morte di Cristina dagli arre
stati : si t ra t ta soprattutto di 
chiarire se realmente la gio
vane mori per un errore nella 
somministrazione del calman
ti oppure se si è t rat tato di 
un omicidio volontario. L'ulti
mo messaggio scritto da Cri
stina, è noto, arrivò alla villa 
del Mazzotti il 29 luglio. Era 
una pagina del Corriere della 
Sera con sopra scritto un mes
saggio della ragazza. I rapi
tori telefonarono a casa Maz
zotti quel pomeriggio stesso 
e l familiari della ragazza 
chiesero al loro Interlocutore 
che venissero fornite le rispo
ste ad altre due domande, pri
ma di versare il miliardo e 
50 milioni del riscatto; per la 
prima volta si sentirono dire 
che per avere quelle risposte 
era necessario attendere al
meno quattro giorni. Cristina, 
quel giorno, era ancora a Gal
liate ed era viva: l'uomo che 
telefonava, ormai e accertato, 
era lo Spadaro, certamente 
non un personaggio di secon
do piano nella banda e che 
quindi, non poteva non sape
va dove si trovava esattamen
te Cristina in quel momento. 
A cosa dovevano servire allo
ra 1 4 giorni richiesti? Cristi
na doveva essere veramente 
trasportata a Tradate perché 
i carabinieri, per via di una 
licenza, si erano latti vivi nel
l 'appartamento della Cristi-
nano a Galliate, oppure do
veva raggiungere un altro luo
go, tanto lontano per cui gli 
Interlocutori del Mazzotti pen
savano di dover lare un lungo 
viaggio prima di poterla rag
giungere? 

Lo scavo alla cava di Galliate 

Tardiva smentita dopo le ambigue dichiarazioni del PG di Torino 

POLEMICHE E PROTESTE PER LA MONTATURA 
TENTATA SULL'INCHIESTA DEI SEQUESTRI 

Si è lascialo credere che il capo insospettabile dell'anonima sequestri tosse il deputato socialista Achilli - Come è stala fatta circolare 
la voce - Le pesantissime responsabilità del dottor Carlo Reviglio della Veneria - Il parlamentare parla di collusioni tra mafia e magistratura 

La procura generale di To
rino ha l'atto diffondere, Ieri, 
dalle agenzie un comunicato 
nel quale si afferma: « In 
reiasione a voci diffusesl nel
l'ambiente giornalistico e ad 
illazioni pubblicate su alcuni 
giornali, la procura generale 
della Repubblica di Tonno, 
fatti effettuare dalla procu
ra della Repubblica di Nova
ra gli accertamenti del caso, 
può-Offfli smentire categorica
mente che tra gli indiziati 
o l sospettati dei delitti di 
sequestro e omicidio in per
sona dt Cristina Mazzotti, vi 
siano personalità politiche e 
in particolare l'on. Michele 
Achilli. St ritiene che la fal
sa notizia abbia tratto ori
gine da una quasi omonimia 
con individuo in relazione al
l'episodio criminoso di cui 
sopra ». 

Questo comunicato ha mes
so l'Ine, almeno formalmente 
e per il momento, ad una 
Incredibile montatura che è 
stata tenuta In piedi per ven
tiquattro ore soprattuto per 
responsabilità diretta del pro
curatore generale presso la 
corte d'Appello di Torino 
Carlo Revlglio Della Veneria. 
L'alto magistrato infatti, du
rante una conferenza stampa, 
a Novara l'altro pomeriggio, 

di fronte ad una precisa do
manda di un giornalista che 
chiedeva conferma della voce 
secondo la quale l'Insospetta
bile capo della « anonima se
questri » era nientemeno che 
il deputato socialista Achilli, 
si era guardato bene dallo 
smentire recisamente e anzi 
con una serie di ambigue 
dichiarazioni aveva alimenta
to la diceria, consentendo 
cosi ad alcuni giornali di 
destra di mestare ampiamen
te In un torbido gioco. 

Solo a distanza di molte 
ore e dopo una serie di tele
fonate da Roma (sembra che 
due ministri siano Interve
nuti per far presente l'op
portunità di un fermo chia
rimento) è giunto 11 comuni
cato stampa della procura ge
nerale di Torino. Addirittu
ra, stando a voci filtrate da-
fìl ambienti del ministero di 
Grazia e giustizia, Raniero 
Della Veneria per qualche 
ora avrebbe tentato di evi
tare la diffusione della smen
tita e avrebbe fatto pressioni 
presso gli inquirenti di No
vara perché fossero essi a 
riparare, almeno parzialmen
te, con un comunicato al
l'assurdo, inqualificabile, gra
tuito attacco al deputato so
cialista. Avendo trovato un 

fermo atteggiamento da par
te dei magistrati di Novara 
(che d'altra parte avevano 
sempre dichiarata priva di 
fondamento la voce sul depu
tato socialista) i quali non 
si sarebbero voluti prestare 
a togliere le castagne dal fuo
co al PG torinese, quest'ul
timo avrebbe distribuito alle 
agenzie 11 comunicato che 
abbiamo riportato più su. 

Ma la smentita non can
cella tutti gli interrogativi 
sui retroscena della diffusio
ne della voce tendente a coin
volgere nella drammatica vi
cenda di Cristina Mazzotti il 
nome dell'on. Achilli. Chi è 
perché ha avuto interesse a 
questa operazione scandali
stica? La magistratura deve 
dare Immediatamente una ri
sposta 

Non è un caso che prota
gonista (non sappiamo se co
scientemente o per incapaci
t à o in buona fede), è an
cora una volta 11 PG tori
nese che negli ultimi tempi 
si è distinto per una serie 
di episodi che hanno solle
vato perplessità, quando non 
sdegno. Basterà ricordare l'at
teggiamento tenuto dal dot
tor della Veneria durante la 
rivolta del carcere di Ales
sandria conclusasi con un ba

gno di sangue; la incredibile 
vicenda del dottor Ciro De 
Vincenzo, il magistrato mila
nese Indiziato, In base ad un 
rapporto del generale Della 
Chiesa fatto proprio dal PG 
torinese, come complice del
le «Brigate rosse»; l'arre
sto e la detenzione di La-
zagna senza che l'inchiesta 
abbia mal rivelato prove con
tro quest'ultimo. 

Lo stesso on. Achilli, che" 
ha dato incarico ai profes
sori Alberto Dall'Ora e Achil
le Cutrera «di reagire nei 
modi di legge a carico di 
chicchessia e anche del pro
curatore generale di Torino 
contro il persistere di Insi
nuazioni gravemente e vol
garmente diffamatorie», ha 
rilasciato una dichiarazione 
nella quale parla di specu
lazioni e provocazioni. 

H deputato socialista ha 
definito la voce che lo ri
guarda «al di fuori di ogni 
ragionevole credibilità e tan
to assurda da meritare, più 
che una smentita, la quale 
non avrebbe significato, una 
protesta per la irresponsabi
lità con la quale si avallano 
e si diffondono notizie di 
questo tipo. E' Inoltre grave
mente colpevole approfittare 

CACCIA SULLE MONTAGNE VICINO LAMETIA TERME 

Ancora in fuga i due calabresi 
considerati i capi della banda 

Collegamento o contrapposizione tra diverse cosche mafiose 

Per il caso Mazzotti 

I i 

Misterioso individuo 
si presenta alla 

questura di Trento 
TRENTO, 5 

Un palermitano che dap
prima ha affermato di es
sere Achille Gaetano, ri
cercato In relazione al ra
pimento di Cristina Maz
zotti, e più tardi é stato 
costretto a smentire la 
propria presunta identità, 
è stato fermato dalla po
lizia a Trento e Interro
gato In questura. L'uomo 
ha preso oggi contatto 
con il corrispondente del
l'agenzia ANSA a Trento, 
manifestando il proposi
to di costituirsi 

Successivamente, In que
stura l'uomo ha rivelato 
il suo reale nome. St trat
ta di Giuseppe Lo Vec
chio'. 22 anni, di Palermo. 
Ha dichiarato di essere sta
to costretto da altri ad assu
mere per mezza giornata 
l'Identità di Achille Gae
tano. Dopo essere stato in
terrogato a lungo, il gio
vane è stato rimandato a 
Palermo con un foglio di 
via: la polizia gli ha proi
bito di rimettere piede a 
Trento. 

Mauro Brutto 

Dal nostro inviato L A M E T U T E R M E 5 

Nesiuna traccia In Calabria — ammesso che si trovino effettivamente In questa regione 
— di Achille Gaetano e Sebastiano Spadaro I due contrabbandieri. Il primo di Glzzeria Llde e 
Il secondo di Reggio Calabria, trapiantati in Lombardia e ritenuti tra i maggiori responsabili 
del sequestro e dell'assassinio di Cristina Mazzotti. Polizia e carabinieri li ricercano soprat
tutto nelle montagne alle spalle di Lamezia Terme anche perché si va sempre più raffor
zando la convinzione sul ruolo di primo piano avuto dalla cosca di contrabbandieri di Giz-
zeria Lido la quale ha agito 

collegato all'esterno con congiuntamente ad altri con 
trabbandieri calabresi e al 
gruppo dei lombardi. «• Non è 
detto —- ci ha ripetuto sla
mane un alto funzionario 
di polizia a Lamctia Ter
me — che ci debba esse
re per forza un " cervello " 
che sia al di fuori delle per
sone che già abbiamo arre
stato. Al massimo potrebbe 
esserci un collegamento con 
le cosche mafiose del Reggino, 
non fosse altro perchè que
ste ultime sono più potenti e 
in grado sempre di dettare 
legge su quelle di Lametla 
Terme le quali. Invece, sono 
sparpagliate per tutta Italia 
e più legate al contrabbando 
(ci risulta che da qualche 
tempo il traffico di sigarette 
e ripreso nella zona con sbar
co sulle spiagge di Pizzo Ca
labro) ». 

Del resto — si fa osservare 
ancora — c'è un particolare 
che deve far riflettere: la 
prigione di Castelletto Tici
no, dove fu tenuta Cristina 
Mazzotti ha molte cose in 
comune, se non altro come 
ideazione, con quella usata 
per molti rapimenti nella zo
na di Lametla Terme. Nel 
marzo scorso si scopri, in. 
fatti, che la banda Muraca. 
Dattilo responsabile di nu
merosi rapimenti nella zona, 
teneva custoditi gli ostaggi 
In un sotterraneo raggiun
gibile attraverso una botola 

un tubo di plastica (più 
meno come per la prigione 
di Cristina). La prigione 
venne scoperta mentre erano 
dentro I coniugi D'Ippolito 
di Lametla Terme, rapiti da 
appena otto ore. Il bandito 
Dattilo, proprietario della 
prigione, pretese allora, co
me si ricorderà, che fosse 
l'avvocato generale dello sta
to, Ferlalno, il magistrato 
ucciso poi a lupara a Lame
tla Terme 11 3 luglio scorso, 
ad assistere alla sua cattura 
una volta uscito attraverso 
la botola. 

Per quel rapimento e per 
gli altri precedentemente ve
rificatisi furono arrestate 32 
persone ora in attesa di pro
cesso. Sembra che molti di 
loro sono legati da vincoli di 
cosca con I Falvo e I Gae
tano, arrestati, o ricercati 
per il sequestro Mazzotti. Si 
t rat ta soltanto della ripeti
zione di una tecnica? O vice
versa, ha ragione chi ritiene 
che la banda continui ad 
operare? 

Per quanto riguarda Infine 
il sequestro D'Amico, una 
volta localizzata con certezza 
la prigione sull'Aspromonte, 
proseguono ora le Indagini 
sugli autori del rapimento 
partendo dall'altro punto fer
mo costituito dall'arresto del 
costruttore Lento e del pre
giudicato Giorgi, di Sanluca 
(il paese più vicino alla pri

gionia di D'Amico) presun
to carceriere dell'armatore. 
Sembra certo che questo se
questro sia addebitabile alla 
Anonima sequestri del Reg
gino che farebbe capo — que
sta si — al boss della zona 
ionica e dell'Aspromonte, 
non foss'altro perché assai 
difficile sarebbe per una 
qualsiasi cosca tenere un 
ostaggio sull'Aspromonte sen
za il consenso del boss che 
vi comandano. 

C'è da aggiungere che pro
prio oggi il giudice istruttore di 
Lamctia Terme ha concluso le 
indagini per quattro sequestri 
avvenuti dal '70 ni '72 nella zo
na e che hanno avuto per vitti
me i possidenti Tripodi, Bi-
Itti, Bertucci e Grandinclli, 
rinviando a giudizio ventuno 
persone peraltro tutte in car
cere e appartenenti alla banda 
Muraca Dattilo già ritenuta 
responsabile di altri rapi
menti. 

Sempre oggi infine, dei pro
blemi che pone la crescente 
ondata di criminalità in Cala
bria si è occupata la Giunta 
regionale nella sua seduta di 
insediamento. Sull'argomento è 
previsto anche un dibattito in 
Consiglio nelle prossime setti
mane, 

Franco Martell 

della viva commozione delia 
opinione pubblica e del 
drammatico dolore di una 
famiglia per tentare provo
cazioni e speculazioni poli
tiche le quali, proprio per 
la direzione In cui bono di
rette, rivelano una chiara 
matrice eversiva e che co
munque potrebbero distogliere 
dalla responsabile ricerca 
delle radici di un fenomeno 
che la nostra società non 
può più tollerare». 

Dopo aver fatto questa di
chiarazione il deputato so
cialista ha rilasciato una in
tervista ad un giornale mi
lanese del pomeriggio nella 
quale ha detto t ra l'altro 
che « Adesso si tenta di coin
volgere anche il Parlamento. 
Ma è un'operazione perico
losa. Perché noi, questo è 
bene che si sapp.n, potrem
mo discutere molto su certi 
rapporti fra magistratura e 
mafia». E oltre nella inter
vista, Achilli ha ribadito (ri
spondendo alla domanda 
« Come ha reagito appena 
le hanno detto che la certa 
persona aveva il suo cogno
me?»): «Stupore e rabbia, 
Ma andando a vedere chi è 
11 personaggio che ha dato 
quella risposta e conoscen
done le venature politiche, 
mi sono subito detto: né lo 
né tanto meno 11 mio par
tito gli consentiremo di in
fangare il Parlamento utiliz
zando uno stato di emotivi
tà generale. Approfondiremo 
il discorso sui rapporti fra 
mafia e magistratura. Trop
pe notizie non sono ancora 
emerse a sufficienza». 

Il segretario del PSI, ono
revole De Martino, ha invia
to ad Achilli un telegramma: 
« Sono letteralmente sconvol
to — scrive — considerando 
che In Italia non solo può av
venire un delitto orrendo co
me quello di cui è stata vit
tima Cristina Mazzotti, ma 
anche che una persona inno
cente ed estranea ai fatti 
possa essere esposta sia pure 
per sole 24 ore ad un auten
tico linciaggio da parte di 
certa stampa indegna del no
me di libera per fini scanda
listici e di speculazione po
litica profittando di dichiara
zioni rese da un magistrato 
avventatamente ». 

Il gruppo parlamentare 
socialista, dal canto suo, 
dopo aver preso atto in un co
municato che era stata diffu
sa una smentita sul nome 
dell'on. Achilli, ha afferma
to : « I deputati socialisti non 
possono non rilevare che 
l'estrema leggerezza con cui 
si è lasciato intendere un 
legame tra un deputato so
cialista e i rapitori di Cri
stina Mazzotti, arriva al li
mite della provocazione. Si 
è cercato subito di appro
fittare di questa occasione 
per scatenare, da parte del 
giornali di destra e fascisti, 
compreso « Il Popolo », una 
Indegna e «qualificante cam
pagna antlsoclalista ». 

Il deputato socialdemocra
tico Flavio Orlandi direttore 
dell'» Umanità » ha dichiara
to che: «Coinvolgere senza 
disporre di indizi credibili, un 
deputato, del quale peraltro 
non è stato fatto il nome, 
nella spirale di corresponsa
bilità di una azione crimino
sa che ha suscitato la ripro
vazione morale di tutto il 
paese, è atto d'irresponsabl-
lltiV. Coinvolgere nella spira
le di una pretesa responsa
bilità — per aver fatto espli
cito riferimento — 11 grup
po parlamentare di cui quel 
deputato è esponente, è un 
atto grave di provocazione 
politica ». 

Paolo Gambescia 

Sdegno per l'inspiegabile omicidio di Padova 

Si contraddicono 
i due arrestati 
per l'uccisione 

dell'agente Niedda 
Perché uno dei due ha sparato appena fermato? 

Andare fino in fondo nelle indagini e chiarire tutto 

Dal nostro corrispondente 
PADOVA, 5 

Sdegno e commozione a Pa
dova per l'assassinio di An
tonio Niedda, l'appuntato del
la polizia stradale ucciso a 
Ponte di Brenta da Carlo 
Picchiura. Questi verrà inter
rogato domani dal sostituto 
procuratore Covassi, assieme 
ad Antonio Despali, lo stu
dente ventiduenne che con il 
Picchiura era a bordo del
l'auto fermata dalla stradale. 

Le poche, frammentarie no
tizie che trapelano sulle In
dagini condotte dagli inqui
renti padovani non sembrano 
per ora contribuire a far lu
ce sulla vicenda e sulla per
sonalità dei due. SI è uppreso 
che la « 128 » targata Verona, 
a bordo della quale erano 11 
Picchiura ed H Despai!, è 
stata rubata a Padova, non 
si sa se in tempi recenti o 
remoti. Si * anche saputo 
che i due arrestati sono stati 
visti assieme sin dalle prime 
ore della mattina (1 due gio
vani avevano Invece dichia
rato agli inquirenti di eseerst 
Incontrati solo poco tempo 
prima). 

L'elemento forse pia signi
ficativo emerso finora è però 
che la patente falsa esibita 
dal Picchiura, presenta un 
timbro e un tagliando di a.s-
slcurazione analogo a quello 
trovato in possesso di altri 
che si sono detti appartenenti 
alle «Brigate rosse». 

L'Interrogativo pia grosso e 
senza dubbio costituito dal]* 
personalità del due giovani. 
Entrambi noti come attivisti 
ed esponenti dell'ultrasinistra, 
hanno assunto atteggiamenti 
diversi una volta in carcere. 
Si ha l'Impressione che li 
Despall voglia, In quaicne 
modo, prendere le distanze 
dal Picchiura e molti hanno 
ventilato l'Ipotesi che domani 
faccia dichiarazioni in questo 
senso. Altro elemento da 
chiarire è la ragione della 
presenza dei due a Ponte dì 
Brenta e se essi avessero un 
particolare compito da ese
guire e per conto di eh). 

Gli inquirenti non escludono 
che la reazione del Picchiura 
sìa dovuta al fatto che il 
giovane fosse da poco intro
dotto in un certo «giro» e 
che abbia sparato p?r aver 
perso la testa. 

Da oggi alle 17 è st«ta 
allestita una camera ardente 
presso la caserma della stra
dale. Le esequie avranno luo
go lunedi alle 10. Il segreta 
rio della federazione padova
na del PCI e i depuiati co
munisti Busetto e Pcgoraro 
hanno fatto pervenire alla fa
miglia dell'appuntato Niedda 
e agli organi di polizia 
espressioni di solidarietà e di 
condanna dell'assurdo delitto. 

L'uccisione dell'agente deve 
richiamare ancora una volta 
l'attenzione sulle forme mol
teplici in cui opera e si ma
nifesta la strategia della pro
vocazione, e sull'utilizzazione 
sistematica di certe posizioni 
di estremismo e ribellismo 
disperati, la cui pretesa qua
lificazione di «sinistra» non 
riesce ad occultare la ma
trice anticomunista e antipo
polare. 

Le indagini in corso, pro
babilmente, aggiungeranno 
altri elementi utili a com

prendere 11 retroterra d: que-
.sic delitto e i disegni e le in
tenzioni di chi ha sparato. 
Ma una cosa si può dire fi
nora: occorre stroncare que
sta rete di violenze e crimi
nalità, andare fino :n IOJKIO 
nell'indlviduare chi tira le fi
la e .spinge cln.camente avan
ti giovani sbandati che si di
chiarano « prigionieri politi
ci ». è necessario richiamare 
tutti, .soprattutto le autorità 
responsabili, a una lotta e 
ad un'azione drastica. 

La nostra corninola .sol.-
darletà va alla famiglia del
l'appuntato Niedda; Il modo 
miglie-e per esprimerla e lo 
Impegno di tutti ad agire per 
stroncare trame e provoca
zioni da qualunque parte pro
vengano, e h ; minacciano 11 
incolumità del cittadini e di 
chi. facendo 11 proprio dovere, 
paga con la vita. 

Maria L. Vincenzoni 

Feriscono 
un agente 
e fuggono 
con cento 

milioni 

SIRACUSA. 5. 
Un appuntato di pubblica 

sicurezza. Salvatore Tropea. 
di 42 anni, che faceva da 
s"orta ad un furgone che 
aveva prelevato chea ccn'o 
milioni dalla Banca d'Italia 
di Siracusa, è stato ferito con 
un colpo di pistola da un rn-
plnatore, che. spalleggiato d i 
due complici, è riuscito .i 
prendere I soldi. Tropea è -5tr«-
to giudicato guaribile in diet i 
giorni. 

La rapina è stata compiuta 
ai danni della «Cooperativa 
trasporti fosfati ». di Siracu
sa, una società che raggrup
pa decine di « padroncini > 
che. con 1 loro camion, rifor
niscono di materia prima le 
industrie della zona. 

Un incaricato della coope
rativa. Alberto Morace. di '2 
anni, aveva prelevato poco 
meno di cento milioni nella 
sede della Banca d'Italia e. 
alla guida di un furgone, sul 
quale aveva preso posto an
che l'appuntato di pubblica 
sicurezza, si stava dirigendo 
verso le poste centrali, dov'
avrebbe dovuto versare parte 
della somma. 

Durante il percorso, sul lun
gomare di Levante. Il furgoii" 
è stato affiancato da un'« A'-
fetta ». il cui guidatore. co-i 
una manovra spericolata, ha 
costretto Morace a frenare. 
Da'l'nuto sono scesi tre mn'-
viventl. bendati, due nrmn'l 
di pistola, 11 terzo di un 2T0"v 
so martello. Quest'ultimo ha 
mandato in frantumi 11 para
brezza del furgone, mentre 
un suo complice sparava un 
colpo contro Tropea, raggiun
gendolo ad una gamba, e il 
terzo bandito si Impossessala 
di tre sacchetti contenenti la 
somma di denaro. 

ESTE CLUB 
un RISTORANTE «BELLE EPOQUE» 
nelle sale principesche di 

VILLA D'ESTE 
RIVOLTA (Vaici Cc.rb.lli) Reggio E. - T.Ufono (0522) M.222 

Si consiglia la prenotazione 

(JìtPfla settimana 

diretto da Antonio Ghirelli 

Benedett i , Caprara e Pasolini 

rispondono al presidente Leone 

PANNELLA, IL 
NEMICO DEI 
BENPENSANTI 

di Gaie Fratini 

Fantascienza: se ne parla sempre 

meno, diventa sempre più matura 

http://Cc.rb.lli
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| fa FESTINI. 

KD£LUNIM 
SFIRENZiE.^ IL FESTIVAL DEL TRENTENNALE 

VIAGGIO IN IMMAGINI TRA LA DEGRADAZIONE E 1 POCHI ESEMPI POSITIVI 

Beni culturali: una mostra-proposta 
sullo stato del patrimonio artistico 

Millecinquecento metri quadrati di illustrazioni - I segni di una inversione di tendenza nelle iniziative e negli esempi che 
vengono dalle Regioni e dalle amministrazioni comunali democratiche - Il grande pannello di Baj sulla morte di Pinelli 

OBIETTIVO SUL FESTIVAL 

le enron/c defili organici del 
lo moKKlon gallone al Cristo 
del Sansovmo cui e caduto 
un braccio nel giorni scorsi) 
non potrebbero mul ta re più 
evidenti e attuali 

l a risposta del governo di 
fronte a ciò è nel propetto di 
legge del ministro Spadolini 
che tende a ricostituire una 
struttura fortemente accen'rr 
ta del Ministero dei beni cjl 
tuiali mentre non si può cam 
biare politica in questo cam 
pò lenza che la gestione d i ' 
patrimonio artistico, del ter 
ritorio delle stesse istitu/'o 
ni non rientri nello spazio in 
sostituibile delle autonomie 
locali 

Fccoci infatti ali ultima e 
più importante Darte delti 
mostra quella delle proposte 
I sogni di un cambiamento 
di una Inversione di tendenza 
noi desolante panorama del 
lo « sfascio •» vengono infoiti 
soltanto dalle Regioni dalle 
amministrazioni democrati
che la Toscana con la ìe-nte 
sul carco dcll'Uccelllna con 
il risanamento del cunrtlore 
del Bruco a Siena In Lori 
bardla con la legge dcl'e bi 
bliotcehe 1 Fmllln con le im 
magmi del centro storico d 
Bologna e la splendida mo 
stra fotograhea sulla \n tmi / 
razione complessiva dell mit
ro territorio del Basso Tei 
rare se 

Ora i \lsltaton alla fine 
di 1 percorso che 6 Inteixr ito 
da tre punti di proie?loni iti 
diovisive si trovano da\anti 
1 ampia pirote illuminata su 
cui lampeggi i il grande emo 
7ionnnte pannello di Tlnr co 
Rnt ded e ito dlli molte di 
Pinelli Come sono esposto 
nume! ose fotogralic sulla co 
struzionc stessa del padiglm 
ne e del Testn al cosi ' i 
drammatica composi/ on <1 
un irtista citi nostn giorni 
collocati in questa set' ha 
un significato preciso L esp 
rlcn/a dell i Mostra dei bini 
culturali non si chiude m se 
stessa o IUII ambito tempoia 
le del Festival Costituisce i n 
arricchimento complessivo 
della nostra proposti politi 
ca, e il pannello di Baj è una 
indicazione per un museo 
moderno 

m. p. 

Il pannello di Baj « Morte di Pinelli » 

Dal nostro inviato 
FIRENZE 5 

Proprio Ieri una delegazione dell'amministrazione comunale di Firenze e stata ricevuta dal 
ministro Spadolini. GII ha esposto II grosso problema della tutelo del patrimonio artistico e 
della funzionalità delle Istituzioni culturali fiorentine. Stasera, il Centro televisivo del Fe
stival lui ospitato un dibattito sui centri storie' ìtuliari per una politica di recupero dello 
inestimabili testimonianze urbanistiche del passato clic sia al tempo stesso strumento di 
lotta alia specula/ione ali espulsione dei cet1 meno abbienti della città di ricquiITbno 
complessivo del territorio 

Misuuirsi con pioblemi di 
questa dimensione significa 
pioporsi il compito di rovescia
re ben più della linea segui 
ta fin qui in materia di « be
ni culturali » ma gli orienta
menti di fondo della politica 
economica che in questo tren 
tennio hiv ti asformato le no
stre maggiori città in monta
gne di cemento ha spopolato le 
(ampagne lasciato degradare 
iì territorio menti e Io si sol 
cava con costosissime auto 
strade 

Sono i temi che si vedono 
porre proprio i visitatori del 
la grande mostra (quasi mil 
lecinquecento metri quadrati) 
che domina con le sue aeree 
strutture metalliche il prato 
del Quercione alle Cascine 
Drammatiche lotografie della 
Valle del templi di Agrigen
to dello « sfascio » urbano 
di Napoli si contrappongono 
alla visione di un antico bor
go medievale abbandonato di 
una campagna devastata da 
un'alluvione 

Questi sono ì risul 'i .i di 
uno sviluppo che ha so t t a t t a 
«1 controllo democriUico le 
citta e 1 uso dol t em 'o r ' o pei 
avviare alla fine dell 801 la 
uibani/.zazionc di tipo e ìp 11 
listico e abbandonarle infine 
in questo dopoguena allu 
più cicca speculazione 

La gente viene guidata con 
chiarezza lungo il percoiso 
dei grandi pannelli diagona 
li sui quali le immagini si 
intcgiano ai testi realb/an 
do un linguaggio di notevolo 
precisione mai meramente 
propagandistico Coito non 
si può non rivedere senza 
emozione il volto di Ranuccio 
Bianchi Bandinelli il frnndc 
studioso comunista o ì titoli 
dell Unita di Mano Alleata, 
che condussero battaglie ar 
passionate contro il sacche** 
gio e la d e v i a z i o n e de'Ie cit 
t i dei monumenti itali ini 

La situazione delle istituzio
ni culturali — biblioteche, mu
sei archivi — fa il parallelo 
con quella urbana Personali 
insut fidente incuria, mezzi e 
strutture inadeguate sottra ; 
gono queste istituzioni al ruo 
lo essenziale dì servizio pub
blico che dovrebbero svolge
re I dati e le immagini per 
quanto riguarda Firenze (dal 

/"JIUNTO ormai al giro di 
" boa della prima setti 
mana il ritmo del Festival 
alle Cascine o nella stessa 
Firenze si è fatto lncal 
zante Anche se il program 
ma « esplode » verso le no 
ve di sera la gente anticipa 
sempre di più la sua prc 
senza al parco Ormai fin 
dal mattino e dal primo pò 
meriggio la «c i t tà» è tut ta 
un incrociarsi animato di 
volti d ogni età e di dialetti 
d ogni regione Per noi è 
sempre più difficile rende 
re non solo la dimensione 
di quest i gì .inde «kerme se > 
popolale nw 1 Intrecci usi 
delle sue Iniziative il suo 
sciogliersi In tanti rivoli tu 
multuosi 

Seguiamo 1 Ininterrotto 
fluire di visitatoli dal Cen 
tro del Ubio alla Mostra dei 
beni culturali dal Villaggio 
Internazionale al vlalonl che 
portano all'anfiteatro 0 al 
teatro tenda nel lontano pra 
to delle Cornacchie Questo 
vuol dire perdere lo spetta 
colo ali Arena centrale non 
seguire II piogiamma del 
Telefestival trascurare 11 
dibattito ali Arena FGCI 
non assistere al « recital » 
in corso a. Spazio donna 

Ma foise 1 autentico mo 
tivo « unlflcmte » è dato 
proprio da tut ta questa rie 

PUBBLICO 
GIOVANE 

chezza di proposte con le 
quali 11 Festival consente a 
ciascuno di trovare la di 
menslone il motivo che gli 
è più congeniale di costruir 
si un Itinerario nel quale 
tessere protagonista fra le 
decine di migliala di altro 
persone la mobile tela che 
fa la vita del Festival 

T i n t o meno Ipotizzabile è 
l i ilccica l i definizione di 
un visitatole tipo Ma qui 
una discriminante slcui v 
mente si può fai e ed è 1 
volto giovane la schiicclin 
te prevalenza del giovani fra 
quanti popolano ogni sei a 
la « città » delle Cascine Al 
di là del numero certamen 
te straordinario c e il fatto 
che sono essi a dare 11 voi 
to alla festa ad Imprimerlo 
Il ritmo II senso di calore 
di partecipazione di coln 
volgimento totale che rie 
sce ad assumere 

La dimensione nazionale 
del Festival non ò certo af 
fidata solo più alla grande 
giornata conclusiva Sono 
migliali 1 giovani di tutta 
Italia che fin da ora l i fan 
da padroni alle Cascine e 

con loro cresce 11 numero 
del ragazzi che arrivano con 
ogni mezzo da diversi paesi 
europei dall'America dal 
1 Australia Trovano un Fe
stival «aperto», che rispec 

chia In modo vivente, au 
tentico la politica del PCI 
Ed allora sentono agevol 
mente di avere 11 proprio 
spazio 

Qui si rompe anche fisica 
mente il cerchio delle chic 
suole di gruppo, la discus 
sione è reale non soliloquio 
Ideologizzante Giovedì sera 
— mentre a poche decine di 
metii si pioicttavano due 
film si billava il liscio e 
più volte un grande nome 
del Jazz come Cecll Taylor 
teneva il suo concerto — la 
Arena FGCI straripava di 
giovani per 11 dibattito sul 
movimento studentesco CI 
erano i giovani comunisti e 
socialisti quelli del PDUP e 
di Lotta continua Non si 
sono trovati d accordo su 
tutto Ma si sono capiti 
Hanno ìinunciato a preglu 
dlzlall e scomuniche recl 
proche per ricercare inve 
ce una verifica sulle espe 
rienze reali II Festival co 
si vivo cosi concreto lnse 
gna a fare 1 conti con le 
cose 

Mario Passi 

Diverse iniziative passano dalle Cascine al centro storico 

LA PRESENZA DEL FESTIVAL 
NELLE PIAZZE DELLA CITTÀ 

Una viva circolazione del fermento politico e culturale che pervade il villaggio della stampa 
comunista — L'«omaggio a Firenze» in Palazzo Vecchio — Il coro dell'Armata Rossa del Bal
tico in piazza delia Signoria — Il dibattito su Gramsci e la domanda di un operaio della Galileo 

Dal nostro inviato 
FIRENZE 5 

Almeno millecinquecento vi
sitatori al giorno la mostra 
dell espressionismo tedesco a 
Palazzo Vecchio attira i turi
sti tradizionali della stagione 
più bella di Firenze e insie
me il pubblico del Festival 
dell Unità che percorre tutto 
I Itinerario proposto, Quello 
politico culturale artistico, 
musicale (e perché no?, an 
che Quello della buona tavo
la) dalle Cascine al centro 
della citta Nella piazza del
la Signoria, indenne dal trai-
fico di auto private, sosti 
no le carrozzelle, i taxi i 
pullman dei giri organizza
ti lo stormo dei piscioni ali 
mentati dal bambini, e non 
manca chi dal calle osserva 
la panoramica dei monumen
ti e della gente in moto per 
petuo 

La mostra uno del tanti 
« omaggi a Firenze » ol/erti 
dal Festival, e un punto di 
rilerlmento artistico tempora
neo che si aggiunge a quel 
II altissimi di sempre Rap 
presenta anche una sottoli 
neatura degli spazi che si 
possono aprire a nuove ini 
zlattve e della lustone da 
compiere tni il pubblico tra 
diztonale e le masse popola 
ri t lavoratoti stimolutl ad 
appropriarsi * e non più a 
restarne esclusi della cui 
tura In tutte le sue Ionie 
Cosi nelle sale di Palazzo 
Vecchio dedicate a George 
Grosz Otto Dia. Kathe hol 
Iwltx Hans Orundig Otto Na 
gel Otto Criebel e Wilhelm 
Uichnit, si aggirano ragazze 
inglesi con il cappello di pa 
glia comprato secondo un va 
chio rituale al mercatino e al 
tri giovani che vengono dal 
le labbricke anziani lavora-

Esibizione del coro sovietico In Piazza della Signoria 

lori in pensione e turiste ame 
ricane ni rosa caramella e 
lustrini 

Ci un bel aitalogo ma a 
volte non basta a )ar < leg 
gere » le opere esposte Quei 
ciudi </ adn di violenza sul 
luovio di gueria di miserie 
e di persecuzioni proietta I lavoratore 
dell avventa del nazismo E 
allora può essere un crìtico 
o uno studente che accom
pagna il visitatore collocati 
do gli ai Usti nella loro epo 
ca parlando di dlveise e u 
volte tiagi he vicende per 
sonali introducendo aliarle 
e alla storia l ultra sera Hel 
ga Weissgurber - che si e 
occupata dei contratti della 
patte organizzittiva mentre 
la scelta delle opere è di 
Vanni Bramanti e 1 mtrodu 
ztone del catalogo di Ursula 

IL PROGRAMMA DI OGGI 
ARENA CENTRALE 

Oro 21 Concerto jazz meot ny con Fraico Cetr 
ARENA ANFITEATRO 

Ore 21 Incontro con la nuovo canzono tallona Ernoito Bai* 
mano C ann Slvlero R no Gaeta io t T to 5ch pò Jr 

TEATRO TENDA 
Oro 9 30 Assemblea noz oidio dol giovai olott Porlecpoio 
Marisa Rodono Angolo Coro 5 io R naldo Schodo R a u o Imbci 
Oro 21 Raisogna de arupp teotral d! base Artob II T o t o 
Incontro d Franzo prosento « L ngreneyu o » d J P Surtre 
Rag a d Volono Vann n 

SPAZIO DONNA 
Oro 21 Proiezione d apos t vo sulla cond z one dello do no 

ARENA FOCI 
Oro 21 Rassejia cabaret Roberto B e i g i presente « Zappo 
zoppo contaci no » 

ARENA TELEFESTIVAL 
Oro 18 Dlbott to « Un to Humoi te » con Claud o Pctrucc o 1 
e Reno Andr ou 
O e 21 D ball to « C I or ontoment deal delle nuovo genera 
z on » con P P Poiol n F Fonarott C Lupor i Amhos 
Cocchi 

CENTRO EDITORIA DEMOCRATICA 
Oro 18 Prosentozlon* dalla * Cu do alle Formazione d uio 
biblioteca por ragazzi > odile da Guoraldi Interviene il gruppo 
di coordinamento delle biblioteche di guari ero dol Comune ci 
Modena che ha curalo 1 volume 
Oro 21 Presentazione d « Tutt un t d Lue o io Cor M 
Ed z onl Intervengono M o r o Bonvenut assessore olio Pub 

bl ca struz one del Comune d Firenze o I autore 
SEZIONE STAND UNIVERSITARIA 

Oro 21 Prolo one in ontepr ma del docunoilo o sul o Ros 
stenzo d A Cloinoroil e icontro d ball to co I eq sin 
Arturo Colonb C no Moscatel i Enr quoz A j olelt Pao o 
Spr ono o M no Argon! o 

SPAZIO MUSICA PERMANENTE 
Oro 10 Gruppo jazz rock •« Bacco » coi V ice i o Mao ucc 
F u c o e Caler io Coccaroll Mar no V smaro 
Oro 21 Fo k coi gì « Hasta Cuondo » 

ARENA UNO CINEMA IMPEGNO 
Ore 18 Prese itozlone dell enc clopcd a « U s e » dog Ed to I 
R un I Intcrvonjono Lue o Lombardo Rad ce Franco Graz os 
A berlo Albert 
Ore 21 « L bere onoro n o i d Mouro Bo ogn i 

ARENA DUE CINEFESTIVAL 
Ore 18 Prcsontoz one del I bro «Portogallo 25 ap e » Inle 
volgono Sergio Sogre e Fra ico Foblon 
Ore 21 Dibattito su « Lo Sloto e la cris della società tollaio » 
Portoc pano Umberto Cerron Lucano Gruppi A l ton o London 

ARENA BALLO LISCIO 
Oro 21 Orchestro di Tina Vinci 

V ILLAGGIO DEI RAGAZZI 
O e 18 Animazione e spettacolo con il Teatro « C oco V lo n 
Ore 21 « Mimi a Serof no » 

GARE SPORTIVE 
Oro 17 30 Al P ozzelo do e Coseno raduno de porlec ponti 
olio yoro naz onolo <1 stolfottn di corsa su elrodo a squadre 
1 x 3200 

Wittlmger — vi prestava con 
passione a far da guida 

tradotta da Cari i e da Ot 
tuvia due studentesse di 
turno 

Indirettamente velina da 
ta una risposta Immediata al 
la domanda che più tardi un 

della i Coltivo > 
avrebbe posto a Valentino 
Cenutanu nel coi so del di 
battito su Gramsci a( Tele-
Icslival Egli raccontava dil 
l iniziatila presa ut labbri 
cu per il « libro de' mese > 
In questo caso « I quitdetni 
dtl catari acquistati da 
ben Uh lavoratori Ma ito 
mungeva - se II giudo di 
politicizzazione e molto ulto 
se la spìnta a conos eie e 
tanto forte ancora deboli so 
710 gli strumenti culturali t 
disposizione pei entrare nel 
merito di una lettura dilli 
elle 

Un uiuio una « guida » alle 
grandi masse pei la compren
sione delle idee più che 
mai attuai — di un dulgen 
te rivoluzionario di misura 
europea e unti delle tante I 
richieste che partono dal he 
shiMl e che testimoniano lari 
sia di cono cenza di un pub 
blico setnpie pm tasto he 
co allora che il tei mento pò 
litico e diluitale non più pit 
vtlegio di < clitcs t tanto et i 
dente alle Cascine (per chi 
sta in grado di ricono* crlo 
o non sia cosi Jazioso da 
negarlo) si trasmette a'ia 
citta 

Ma untile la lesti popola 
re si dilata con un altro 
singolare « omaggio a Ftren 
ze > Duri tratto la punora 
mica piazza della Signoria si 
tras/orma con un accorrere 
di lotti smille a quello dei 
paesi quando un tempo (a 
tialtl anche ota) entrava ni 
lampo In banda Suona e 
canta ti complesso dell Anna 

ta Rossa del Baltico, alle II 
neslre si allacciano gruppi 
di persone la Palazzo Vec 
chlo s-l alzano le tende) e lo 
spettacolo prende il via con 
i ritmi allegri delle ballate 
popolari, con gli arlecchine 
schi slanci del danzatori, con 
le melodie ora note ora sco
nosciute det tanti popoli del 

URSS 
Il pubblico è eterogeneo, 

rispecchia insieme Firenze e 
il Festival anche net loro 
aspetti internazionali Un 
gruppo di stranieri con la 
targhetta di un congresso in 
corso studenti di belle arti 
con I cavalietti sotto brac
cio ticchiette tolleranti vi 
cino ad alcuni 11 hippy », la
ringite al completo lavora 
tori operai e contadini Unii 
signora venuta dal Venezue 
la registra tutto accuratamen 
te come un giovane dallul 
tra parte della piazza Più 
tardi la turista venezuelma 

I sarà vista passeggiare in «la 
Calzatoli con il registratore 

i che ripete 11 Katiuscia», meri 
tre gran parte del pubblico si 

' riversa alle Cascine acca 
gliendo 1 invrto « Arrivederci 
al Festival » 

E i tarda era l arena è 
gremita lo spettacolo — più 

[ completo e più rteco — si 
I ripete per migliata e mi 

gltata di pcisone mentre net 
i lati e negli stand altre mi 
gltata di cittadini sce'gono il 
dibattito o il Itlm o II jazz 

i tutto quello e ti otiti ti pra 
| granirmi lasciando m-orrcre 

le ore della nitte 

Luisa Melograni 

Lunedì dibattiti 
sui problemi 

dell'informazione 
L UFFICIO STAMPA OBL 

PCI COMUNICAI 
La giornata del Fattiva! na 

zlonal* dell « Unità » dodici... 
• I problemi dell Informazione e 
dalla riforma democratica del 
I editoria avrà luogo lunedì 8 
settembre e comprender» duo 
mani Jet .« ioni 

La prima (ore 18 Sala dello 
Pavonlere) cara costituita da 
un Incontro dibattito Introdotto 
da Luca Pavollnl direttore det 
I « Unità » Parteciperanno di 
rettori di quotidiani • periodici 
giornalisti editori rappreseli 
tanti doi comitali di redazione 
sindacoilsll 

L i teonda manifestazione 
(inizio o r i 21 ali Arena Tele 
leillvtil) i l (.volgare In forme 
di lovola rotonda sul teme 
« Rilorma della RAI TVt realta 
e prospettive » Introdurranno 
e condii le ranno II dibattito 
l'on Gioitilo Boa! l'on Carlo 
Galluzzl on Enrico Manca a 
Giampietro Oraello vice-presi 
dento defla RAI-TV 

Por eventuali Informazioni 1 
partecipanti elle giornate pos 
sono rivolgersi alla segreteria 
del Festival Firenze tele* orto 
350 397 , pret ino 0 5 5 . 

I tnmbini il Fcs tu i l un i presenza chi supi. t mpn limiti imposti dall organi/ 
ragione KU « spazi riservati Se ne incontrano di questi piccoli protagonisti delle 
giornate di festa In tutu gli sima" In tutti padiglioni a i r tmp icu i sui plichi 
per il teatro imbambolati divanti al muiales e alle «igantogiufie oi i sulle spalle 
dei Genitori ora sgusciami tra le Rumbe delli gente Al Villaggio dei ragazzi parte 
cipino con entusi ismo e fintRsia incfrenabllc alle attività di animazione si avveri 
tu r ino senza timon nel regno degli bpettacoli per i glandi coperti con gusto 
c lo \m^co dal distintivi del Festival di cut fanno orgogliosamente ìaccolt i Ogni tanto 
uno di loro come ulm spUggii si pei de un bieve annuncio d< li altopnilante e il 
bambino è riti ovato 

L pi Mie mul te impossibile cale ola IL Quanti migliaia di p u s o m partecipano ogni 
sei i agli spettacoli del Tcstival Giovedì s u i 11 Festival ha \issuto uno dei suol 
momenti più tee t int i con una hci ita dedicata al )a/z II pianisti a l io ameiicano 
Ceul I uioi n u l i , fo ot tecompagnuo di Andrew Cn\l)e alla batterla e da Jlmmy 
Lyons al ^ i \ ha oiloito un bangio dell* bu i capacità compositiva affrontando pezzi 
music 11 iuoil di o ni schemi mi l t ricca i d continw e p u s mu vana/ioni 

Alle s t ind del nnsii ) i, o n u Un tu d i oplt JIU uiif « l ^ UM ni ( orso 
dei suoi e nqu uit inni di viti il ultima incoi i fu ci di ine I tio e o i ie t t i in 
lettura ai \JSIU.IOII 
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In agitazione i tecnici 

In sciopero 
da lunedì 

Hollywood? 
NEW YORK, 3 

Per la prima volta dopo 
ventlnovc anni, «Il studi ci
nematografici di Hollywood 
rischiano di essere chiusi a 
tempo Indeterminato: i di-
clottomila tecnici della « ca
pitale del cinema » minac
ciano Infatti di bloccare la 
lavorazione di film e pro
duzioni televisive con uno 
sciopero generale che, stan
do a quanto hanno finora 
comunicato 1 rappresentanti 
sindacali, potrebbe comincia
re lunedi prossimo. 

L'agitazione è motivata 
dal rifiuto dell'associazione 
del produttori cinematografi
ci di accettare una serie di 

rivendicazioni salariali di ad
detti al montaggio, tecnici di 
laboratorio, elettricisti e ad
detti al sonoro, cui le altre 
ventitre categorie del setto
re hanno già assicurato pie
na solidarietà. 

Secondo un portavoce del
l'Associazione del produttori 
cinematografici le trattative 
saranno probabilmente ripre
se « quanto prima », ma l di
rigenti sindacali delle cate
gorie Interessate Io hanno 
escluso. Qualora l'agitazione 
dovesse materializzarsi, si 
calcola che Interesserà un to
tale di circa trentamila lavo
ratori del cinema e della te
levisione. 

Festival europeo del film americano 

Deauville nelle 
mani dei magnati 
del cinema USA 

L'eterogenea manifestazione risponde soltanto ad intenti 
promozionali - Piena sottomissione della stampa fran
cese • Deludenti nel complesso le prime opere presentate 

Dal nostro inviato 
DEAUVILLE, 5. 

Preceduto e accompagnato 
da un battage pubblicitario 
fastidioso, 11 primo Festival 
europeo de! cinema america
no si è mostrato fin dalla 
Inaugurazione, avvenuta In 
pompa magni al Casino di 
Deauville — presente 11 sin
daco Michel D'Ornano, che è 
anche ministro dell'Industria, 
• numerosi cineasti statuni
tensi e francesi —, null'altro 
che una rassegna promozio
nale voluta e gestita dal ma
gnati della cinematografia 
USA, per l'occasione «ricon
ciliati» dopo fittizi at tr i t i : 
fono qui Infatti In placida 
convivenza le opulente «cin
que sorelle », gli « indipenden
t i » d'ogni sorta, quel che re
sta e sopravvive senza con
vinzione alcuna dell'under
ground, la produzione di se
rie destinata al teleschermi 

I curatori e 1 «padrini» 
(sono state cosi Infelicemente 
etichettate le numerose per
sonalità della cultura transal
pina chiamate a patrocinare 
la manifestazione» del Festi
val hanno motivato le loro 
scelte e l loro criteri di illu
strazione alquanto discutibili 
sostenendo di aver badato In
nanzitutto alla « rappresenta
tività di un cinema america
no ohe vuole essere qui espo
sto — lo afferma 11 «notabi
le» Alexandre Astrae — co
me un mosaico di ambienti e 
caratteri. In nome di un co
mune amore che prescindo da 
qualsiasi opinione si possa nu
trire verso gli Stati Uniti ». 

«Deauville come Hollywood»: 
questa la parola d'ordine che 
circola sull'onda di una so
spetta euforia e che rimbalza 
da un angolo all'altro della 
cittadina normanna ove mil
le suggestioni liberty vengono 
ostentate in gran spolvero 
nell'orgia di fascino crepusco
lare, compreso 11 povero fan
tasma di Scott Fltzgerald. co
stretto a far mostra di se, 
dolente, fra mille reliquie Im
balsamate. E 11 motto, lancia
to da una stampa francese 
spudoratamente sottomessa 
— 1 quotidiani parigini l'anno 
a gara nel confezionare ma
croscopici Inserti propagandi
stici e distribuiscono le copio 
con 1 « servizi speciali » gra
tuitamente nelle strade di 
Deauville, quando non se ne 
disfanno In modo ancor più 
Inconsueto e frettoloso, pur 
di gonfiare la tiratura e ren
dere oltremodo salato e visto
so Il lenocinlo —. trova un 
sinistro riscontro nella sem
pre più grave minaccia che 
incombe su Deauville, ormai 
«1 centro del tifone della 
speculazione edilizia. 

In attesa del due appunta
menti di maggior prestigio al
meno sulla carta (le più re
centi opere di Robert Alttnan 
e George Roy Hill: Naslullle 
e II grande Waldo Peoner) 
il Festival, come la « fabbri
ca dei sogni » di cui si pro
clama rivenditore esclusivo. 
ha mantenuto le promesse eli 
quantità e caos, ma ha disat
teso le speranze di qualità e 
curiosità. 

Innanzitutto, sugli schermi 
di Deauville sono apparsi due 
lungometraggi gi i presentati 
nel giorni scorsi nell'atri luto 
delle « Proposte di nuovi 
film » alla Biennale di Vene
zia (si t rat ta di Salo per uc
cidere di Monte Helltn in e 
la corsa alla morte del ?.nno 
di Paul Bartcl) e due delu
denti prodotti (Le mele mar
ce di Peter Collinson. Insen
sato e sbiadito doppione del
l'Inquietante f cospicuo Tran
quillo week-end di paura di 
John Boorman; Prigioniero 
della seconda strada, sesto e 
peggiore adattamento cinema
tografico del teatro di Neil 
Simon, opera dell'Impersona-
le artigiano Melvin Frank) 
già Immessi nel nostri norma
li circuiti, mentre delia pe
dissequa trasposizione di An
tonio e Cleopatra diretta e 
interpretata da Charlton 
Heston non vale parlare, 
t i pari di Russia, repur-
tmge di Theodore Hol-

komb. degno della RAI-TV 
dei giorni più Infausti, forte 
di dosi supplementari di su
perficialità e ottusità, come 
dimostra l'esordio del com
mento, il quale ci Informa 
che «questo film sarà utile 
a noi occidentali per cono
scere chi dovremo uccidere In 
caso di guerra ». 

Restano dunque soltanto 
Supervixens e Blacksnake di 
Russ Meyer (Incredibili mi
sture di sesso e violenza, gla
ciale sarcasmo di gretta effi
cacia, che dimostrano tutta
via come le blue movie sta
tunitensi siano ostili alla clas
sificazione spicciola, polche la 
pretestuosità dell'involucro 
narrativo è evidenziata spes
so In modo plateale, cosi da 
celare ben più sottili ammic
camenti), la Reincarnazione 
di Peter Proud di Jack Lee 
Thompson con Michael Sar-
razln e Jennifer O'Nelll (fa
vola parapsicologica dal trat
ti talvolta garbati, mal gros
solani, ma tragica là dove 
alle velleità di « romantici
smo fantastico» fa eco una 
solenne, sofisticata gratuità), 
l'ultimo parto di Woody Al
ien Amore e morte. Lato and 
desorder di Ivan Passer e 
The tooth of crime di Ken 
Kopland e James McCarthy. 

Ostinato e protervo, Alien 
dimentica ancora una volta 
che la prova migliore l'ha of
ferta sotto la guida di un re
gista (Herbert Ross, autore 
di Provaci ancora. Samt e 
continua Imperterrito a fare 
la corte alla macchina da 
presa. In un girotondo che lo 
vedrà fatalmente nei panni 
consueti dello spasimante re
spinto. Ecco quindi l'epigono 
di Harold Lloyd regista di se 
stesso. In un tipico collage 
di aforismi: lo troviamo nella 
Russia zarista de! XIX secolo, 
intruso in una stirpe di fie
ri e stolti muglk, destinato 
suo malgrado ad essere cata
pultato con trambusto sulla 
ribalta della Storta, quale au
dace quanto Ignaro cospirato
re. Giungerà a tu per tu con 
Napoleone, ma la sua natura 
« trascendentale » lo Innalze
rà puntualmente al di sopra 
delle parti, sulla rotta del
l'i perscrutato «pianeta Al
ien ». 

Lato and desorder («Legge 
e disordine » ma da noi vie
ne distribuito col titolo La 
giustizia privata del cittadino 
onesto)! dopo il malinconico 
Boni lo win (noto in Italia 
come fi mio uomo è una ca
naglia) il cecoslovacco Ivan 
Passer si cimenta con un ri
trat to di costume grottesco, 
melodrammatico e ambiguo — 
nell'accezione più deleteria — 
che ha per protagonisti del 
benpensanti arruffoni e barn-
Boccioni, decisi a fronteggia
re il crimine con iniziative 
autonome. Calati In unifor
me e ehie.no da poliziotti, que
sti cittadini « Indifesi » ed e-
sasperatl si rivelano incapaci 
di far male a una mosca e 
saranno di nuovo duramente 
colpiti da una «delinquen
za » astratta e cruenta. Pas
ser si allinea all'lmoerante 
« vigilantismo» a colpi di mi
stificazioni nerflde e annota
zioni subdole, trovando nel
l'interprete Ernest Borgnine 
un sicario assai accattivante. 

Basato sul lavoro teatrale 
di Sam Shepard (lo sceneg-
pintore di Antonlonl per Za-
briskie PO'nt), The tootli o! 
crime (cioè II dente del delit
to) permette alla cinepresa di 
muoversi con straordinaria 
acuita in un angusto ritrovo 
dell'o/f-Broadway, dove il po
liedrico Performance Group 
mette in scena uno sferzante 
apnlczo sul consumismo pop. 
sorta di rllettura esplicita del 
famoso Seorpio risma di Ken
neth Anger. Lo spettacolo è 
estremamente ricco di stimoli 
e di parafrasi allegoriche nel
la sua altrettanto radicata 
povertà di mezzi, e permette 
di fissare una osmosi felice
mente compiuta tra pubblico 
e palcoscenico, nella realtà 
spesso effimera, qui oggetti
vamente possibile del «conte
nitore » cinematografico. 

David Grieco 

Due polemici film sugli schermi della Biennale 

Un operaio e la sua lotta 
Una moglie e l'alienazione 

«I l premio» del sovietico Serghei Mikaelian e « A woman under the influence », 
terzo titolo dell'americano John Cassavetes presente alla rassegna — Cominciata 
con due saggi « primitivi » la personale della cineasta belga Chantal Akerman 
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Chantal Akerman, chi è co
stei? E' una cineasta belga di 
venticinque anni, che ha fatto 
parlare di sé (soprattutto la 
critica francese) all'ultimo 
Festival di Cannes, dove un 
suo film di oltre tre ore, In-
tepretato da Dclphlne Seyrig 
(uno dei cinque in cui l'attri
ce figurava), è parso a molti 
la rivelazione di una sicura 
personalità. Si Intitola Jean
ne Dlelman • 23. Quai du 
Commerce, 1080 Bruxelles e 
sarà dato domenica sera in 
sala grande al Palazzo del 
Cinema, a conclusione della 
sezione «Proposte di nuovi 
film», almeno per quanto ri
guarda 11 Lido (le proiezioni 
continueranno poi fino all ' I! 
settembre a Venezia-città e a 
Mestre). 

Ieri ha avuto inizio, col suo 
primo cortometraggio Sauté, 
ma ville (Salta, mia cit tà), 
da lei girato e Interpretato 
nel 1968, e con Hotel Monte-
rey, saggio sperimentale di 
un'ora realizzato negli Stati 
Uniti nel '72, la «personale» 
dedicatale dalla Biennale, 
comprendente sei titoli degli 
otto che finora le sono accre
ditati In filmografia. Diclamo 
subito che l'accoglienza è sta
ta, per usare un eufemismo, 
delle più burrascose. Specie di 
fronte al secondo di questi 
saggi, in cui l'autrice si li
mita a fotografare statica
mente 1 corridoi, le porte, lo 
ascensore di un albergo di 
Broadway o 1 suoi bottoni 
luminosi, 11 pubblico non sa
peva più che cosa fare: si e 
messo a battere ritmicamente 
le mani, a Imitare 11 verso 
degli uccelli nel bosco, a fi
schiettare l'Internazionale. Sa
rebbe successo anche col pri
mi film underground di Andy 
Warhol. che per ore fotogra
fava un uomo che dormiva 
o il più alto grattacielo del 
mondo. 

Ammaestrati dall'anno scor
so, quando la personale del 
regista francese Paul Vecchia-
li ci era sembrata un brutto 
scherzo all'Inizio ma si rive
lò notevole agli ultimi film, 
sospendiamo 11 giudizio su 
Chantal Akerman, In attesa 
di vedere dove va a parare 
il suo strano modo di conce
pire il cinema. Forse è un ec
cesso di filologia quello di pre
sentare anche nel tentativi 
adolescenziali il percorso di 
un cineasta (ma la «politica 
degli autori», che ha trovato 
presso gli intellettuali pari
gini la sua sublimazione, ha 
commesso e commette eccessi 
anche più gravi, specie con 
gli americani): però non c'è 
dubbio almeno su una cosa, 
sulla « novità » di simili pro
vocazioni rispetto allo stan
dard abituale, e allora è gio
coforza arrendersi all'evlden< 
za e aspettare 11 prosieguo de 
discorso, che certamente ver
rà. In fin del conti la Aker
man, che ha trovato 11 sue 
« clima » a Parigi e a New 
York più che in Belgio, è cre
sciuta alla scuola di Godard 
da una parte, e di Stan Bra-
khage e Michael Snow dal
l'altra (due t ra le firme serie 
e pure deH'underpround;: per 
cui è probabile possa rlser-
barcl qualche sorpresa, che le 
intemperanze di Ieri esclude
rebbero. 

Un'opera 
importante 

Molto importante e piutto
sto singolare nel panorama 
del cinema sovietico ci è sem
brato 11 film sovietico II pre
mio, sul quale vi hanno già 
intrattenuto Aggeo Savloll da 
Mosca e, più brevemente, Sau
ro Borelll proprio Ieri, dopo 
la sua prima apparizione In 
città. Il dibattito col regista 
al Palazzo del Cinema è stato 
assai meno significativo, an
che perché le domande era
no quasi sempre inadeguate 
alla Incisività dell'evento. Ol
tretutto il film si avvale della 
sceneggiatura originale di un 
giovane. Alcksandr Ghelmann, 
che va Indicata a esemplo per 
la quantità e la qualità di 
problemi convogliati in una 
stanza, nella riunione di par
tito che costituisce pratica
mente l'Intero soggetto. Il re
gista Mikaelian è armeno ma 
it suo film, realizzato a Lenin
grado, è russo, ed è piuttosto 
curioso osservare che 11 suo 
lavoro precedente era dedica
to al gioco degli scacchi: del 
resto non era partito dagli 
scacchi anche Pudovkln, oltre 
che dal meccanismi del cer
vello, per arrivare poi alla 
sua classica trilogia sulla Ri
voluzione? 

Tra gli attori, come sempre 
stupendi. Incontriamo 11 mas
siccio Evgheni Leonov. l'ope
raio Irriducibile che, a nome 
della sua squadra di edili, ri
fiuta Il premio di produzione, 
recentemente visto in televi
sione tra gli ex commilitoni 
(era l'operalo del gas) in Sta
zione di Bielorussia, e l'Inten
sa e patetica Nlna Urgant, 
che nello stesso film faceva 
l'Infermiera, e qui è l'econo
mista che si schiera con la 
base. « I ragazzi del cantiere 
mi hanno portata anche a 
caccia », dice. « Cosi avete 
sparato all 'anatra e insieme 
al nostro ente», la Interrom
pe acidamente un burocrate. 
« No, l 'anatra non l'ho colpi
ta », risponde l'economista, 
ritraendosi dalla riunione. 

L'Importanza tematica del
l'opera, che non concede un 
attimo di distrazione e fila 
diritta all'obiettivo, consiste 
nel rapporto — freddo, ge

rarchico, ambiguo — che la 
direzione burocratica stabili
sce con la classe operala, 
nella maturità anche « cul
turale » con cui quest'ultima 
sa analizzare la situazione e 
pretenderne 11 cambiamento, 
nel dissidio che si crea tra 
11 segretario del comitato di 
partito, tenuto all'oscuro dei 
piani della direzione tecnica, 
e che forse un po' miracoli
sticamente riassume alla fine 
con leninistica correttezza i 
termini del contendere, e I 
responsabili della disorganiz
zazione del cantiere, emble
ma di una disorganizzazione 
più ampia le cui dimensioni, 
con la riottosa pacatezza del 
rivoluzionario, coglie benissi
mo 11 caposquadra Potapov. 
che è la pietra dello « scan
dalo». E quando paternall
sticamente la direzione si 
mette, per cosi dire, a livello 
della base, pronto è Potapov 
nella replica: «Perchè par

lare soltanto con voi? Per
chè non riunite anche 1 mi
nistri ad ascoltare le nostre 
spiegazioni e le nostre richie
ste? ». E nessuno gli può ri
spondere. 

Anche noi abbiamo rivolto 
una domanda al regista del 
film II premio. «Se 11 suo 
protagonista rifiuta il premio 
di produzione, perchè anche 
Il regista non rifiuta 11 primo 
premio che il suo film ha 
avuto al Festival pansovieti-
co? ». Sarebbe un modo come 
un altro di contestare final
mente in URSS, come si è 
fatto In Italia, un sistema 
che non giova alla cultura. 
Molto spiritosamente, e stan
do prontamente al gioco. Mi
kaelian ha risposto che il 
premio non è ancora giunto 
a Leningrado e che, nel frat
tempo, ci penserà sopra, se 
vale la pena di seguire lo 
esempio di Potapov. 

Purtroppo soltanto per la 

Come la Creda 
fu devastata 
dai capitalisti 

I giovani Maniatis e Tseberopoulos raccontano 
nel documentario «Megara» la storia di una 
spoliazione ai danni dei contadini dell'Attica 
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Dopo l'Importante « perso
nale» di Theo Angelopoulos, 
Il cinema greco torna ad im
porsi di forza alla Biennale 
col documentarlo Megara, 
realizzato tra II '73 e il '74 
(cioè ancora sotto la dittatu
ra del colonnelli) da due gio
vani autori, Sakl Maniatis o 
Yorgos Tseberopoulos. Tema 
del mediometraggio, che du
ra circa un'ora e venti minu
ti, è la selvaggia devastazio
ne messa In opera dal capi
talisti (Onassls, Andreadis, 
ecc.) legati a filo doppio al 
regime fascista, nella zona del
la città attica dì Megara (a 
quaranta chilometri da Ate
ne) per impiantare raffine
rie e industrie con scarsissi
mo Impiego di manodopera. 

Il film Megara è stato rea
lizzato contemporaneamente 
al verificarsi del fatti sopra 
citati: vediamo cosi 11 succe
dersi graduale prima della 
espropriazione coatta (con le 
lusinghe d'Indennizzo, le mi
nacce della polizia e della ma
gistratura, l'estromissione bru
tale) di diecimila Jugeri di 
terreno da pascolo e di ulive
ti In favore dell'Industriale 
Andreadis; poi della distru
zione sistematica (con enor
mi bulldozers) delle coltiva
zioni, delle case e delle pic
cole aziende artigiane: e an
cora alla cacciata, all'espul
sione, alla cancellazione pura 
e semplice d'ogni presenza 
umana dal luogo. 

In un secondo tempo, quin
di, sorgono in questa landa 
desolata, « Inventata » dalla 
rabbia antipopolare del ca
pitalisti e del militari — na
turalmente complici In que
sto disegno criminale — le 
raffinerie, gli stabilimenti 
chimici e tut t i quegli altri 
Impianti che, con l'Impiego 
di sostanze tossiche, rendo
no ben presto la zona un de
serto di morte. «Da un gior
no all'altro, senza essere sta
ti interpellati, pacifici conta
dini, che sino ad allora Iden
tificavano i loro problemi con 
le difficoltà legate al lavoro 
quotidiano della terra, si ve
dono brutalmente privare del
le loro proprietà in cambio di 
ridicoli indennizzi. In quel 
momento Imparano a conosce
re il nome dei loro veri ne
mici: Onassls, Andreadis e lo 
stato greco». 

Dosato con un crescendo sa
piente degli avvenimenti real
mente accaduti, Megara trac
cia, cioè, non solo la mecca
nica di una spoliazione ban
ditesca, ma anche e soprat
tutto l'emergere di una pro
gressiva consapevolezza delle 
cose, di una coscienza di clas
se, di una volontà di lotta 
che, una volta Innescata, non 
troverà requie che con là ca
duta del colonnelli fascisti, 
servi feroci del capitale gre
co e internazionale. 

Tra 11 '73 e 11 '74. proprio 
in concomitanza coi periodo 
più buio della dittatura di Pa-
padopoulos e di Joannldes, di
vampa sempre più vasta e in
contenibile la battaglia popo
lare per l'annullamento del
l'esproprio e per 11 ritorno 
alle loro case e al loro campi 
dei lavoratori cacciati a suo 
tempo. Ma è proprio nel cuo-
.•e di questa lotta di popolo 
che. dal motivo originarlo del
la protesta incentrato sempli
cemente su una rivendicazio
ne elementare di giustizia, 
la mobilitazione e l'impegno 
si caricano di precisi signifi
cati politici di chiaro segno 
democratico e antilascista, 
tanto da sfociare in un'al
leanza organica fra contadi
ni, operai e pastori della zo
na di Megara (peraltro, già 
Vandea al servizio delle av
venture più sanguinose della 
Grecia, dalla guerra civile del 
1947-1949 alle repressioni an
tipopolari ricorrenti sotto 11 
regno della più abietta mo
narchia; e gli studenti che 

daranno vita alla rivolta del 
Politecnico di Atene, rivolta 
bestialmente stroncata dal 
colonnelli ormai In preda al
la paura del loro non lonta
no tracollo. 

I fatti, 1 volti, le parole che 
affiorano a mano a mano 
sullo schermo durante la 
proiezione di Megara diven
gono per se stessi una rigo
rosa, drammatica, incalzan
te « resa dei conti » di fron
te alla quale agli oppressori 
e agli sfruttatori non resta
no che la vergogna e l'infa
mia del loro misfatti. . 

«Il film di Saki Maniatis 
e di Yorgos Tseberopoulos — 
è stato giustamente detto — 
ha il merito di non rinchiu
dersi in una concezione del 
cinema diretto di tipo etno-
sociologico e a carattere stret
tamente documentaristico... 
Megara rappresenta un mo
mento decisivo per quello 
che, In Grecia, potrebbe es
sere un cinema politicamen
te attivo». 

Frattanto, le cronache sui 
film italiani nell'ambito di 
questa Biennale-Cinema con
tinuano a far registrare una 
delusione dopo l'altra. Oggi è 
s ta ta la volta dell'opera Po
vero Cristo realizzata, anche 
con qualche dovizia di mezzi, 
dal giornallsta-scrittorc-clnea-
sta Pier Carpi, già autore di 
una pellicola incentrata sul
la figura di Cagliostro. Parla
re anzi di delusione, a propo
sito di Povero Cristo, ci sem
bra ancora dir poco, tutto 
avvoltolato come è questo ca
novaccio sbilenco e impastic
ciato, sull'esile favola che 
procede in parallelo con la 
rievocazione della Passione 
di Cristo. Scritto e diretto 
da Pier Carpi con corriva 
disinvoltura, 11 film pencola 
continuamente — sia per 
mancanza di mestiere, sia per 
la vacuità degli espedienti 
esteriormente spettacolari — 
tra il grottesco e la farsa, 
anche In forza di semplifica
zioni estremamente rozze e 
prive d'ogni spessore cul
turale. 

Sauro Borelli 

stampa, essendo la copia pri
va di sottotitoli sia in Ita
liano, sia In francese e sia 
in spagnolo (sebbene stia per 
andare al Festival di San Se
bastiano), è stato proiettato 
11 terzo e più recente film 
di John Cassavetes presente 
a questa Biennale. Come già 
avevamo annunciato, si trat
ta di A woman under the 
in/luence, titolo non facile 
da rendere In Italiano. Una 
donna plagiata, condizionata, 
subalterna, stranita? Tutto 
può andar bene, ma forse 
« allenata » è l'aggettivo più 
giusto, sia in termine socia
le, marxiano, sia In quello 
psichico perchè la protago
nista. Infatti, è sull'orlo del
l'esaurimento nervoso e, tan
to per cambiare, della follia 
e del ricovero in ospedale, 
situazione che si è ripetuta 
alquanto di frequente nel
l'arco di queste proposte ci
nematografiche. 

Da che cosa deriva l'alie
nazione di Mabcl, moglie con 
tre bambini di un uomo di 
origine italiana, 11 quale la
vora, provvede alla famiglia 
ed è soddisfatto della sua 
esistenza? Di non esserlo, ap
punto, come lo è il marito, 
il quale riempie la sua gior
nata con il mestiere e col 
compagni, e talvolta glieli 
porta a casa, per una tavo
lata di spaghetti. Ma quando 
Mabel non ha 11 marito, o 
ha 1 figli a scuola, si sente 
sola, inslcura. turbata, alle 
prese con un vuoto che, con
dizionata com'è a quel tipo 
di vita e di amore, non rie
sce a colmare. Da ciò le sue 
evasioni senza sapore, le sue 
stravaganze, 1 suol scontri 
con l'uomo che, tra l'altro, 
è estroverso e autoritario co
me 11 maschio latino, 1 ten
tativi penosamente falliti di 
rifugiarsi in un proprio mon
do che non esiste. Fino allo 
scontro più grave in presen
za di congiunti ed amici, 
all'esplosione cllnica dello 
squilibrio, al ricovero per sei 
mesi. 

Ma la parte più bella del 
film, quella dove la radio
grafia e la polemica coinci
dono in modo spedito e fun
zionale, è il ritorno a casa 
della donna. Intorpidita e 
appesantita dal tranquillanti, 
apparentemente calma, ma 
con una paura serpeggiante 
in più, insellatale durante la 
cura: la paura di sbagliare 
ancora. Attorno al tavolo 
Cassavetes riunisce tutta la 
sua famiglia, e scava nel vol
ti con una minuzia e una 
giustezza, che soltanto lui e 
pochissimi altri possiedono a 
tal grado nel cinema d'oggi. 
Anche 11 marito, ora, ha pau
ra di perdere la moglie per 
sempre, di sbagliare per ec
cesso di temperamento e di 
sentimento. E infatti sbaglia, 
come sempre, e spetta al 
bambini ristabilire l'equili
brio sconvolto, richiamare la 
madre a se stessa, sceglien
do per lei e ribellandosi al 
padre, ora che è lei ad aver 
bisogno di loro. 

Un saggio di 
« micro fisionomia » 

Per due ore e mezzo, ma 
soprattutto In questo lungo, 
sinuoso, drammatico finale, 
la bravissima Gena Rowlands 
e l'insuperabile Peter Falk 
offrono un saggio di recita
zione, ma sarebbe più esatto 
dire di « mlcrofIslonomla », 
capace di far testo (come 
la coppia lacerata e riunita 
del film di Bergman) per 
qualsiasi trattazione sociolo
gica sul matrimonio. S! spie
ga, cosi, anche il successo di 
cassetta in America, superio
re a quello degli altri film 
del regista-attore: ma qui. 
Impegnato a dirigere e ad 
orchestrare troppi membri, 
dal vecchi al bambini, del 
suo clan familiare, Cassave
tes attore non c'è. 

Ugo Casiraghi 

le prime 

Alla Mostra del nuovo cinema 

A Pesaro film di Nasetti, 
di Camerini e di Poggioli 
La Mostra del nuovo cine

ma — che si terrà a Pesaro 
dal 14 al 21 settembre — 
continuerà anche quest'anno 
l'esame critico del cinema 
Italiano, cominciato lo scor
do anno con una rassegna re
trospettiva dedicata al cine
ma neorealista. La Mostra 
prenderà In considerazione 
quest'anno il periodo che va 
dall'inizio del sonoro «1 '43: 
in sostanza quello che potreb
be definirsi il « cinema ita
liano sotto il fascismo». Sa
ranno presentate tutte le 
opere reperibili di tre registi: 
Alessandro Blasettl, Mario 
Camerini, Ferdinando Ma
ria Poggioli. 

Di Blasetti In parlìcol.ce 
saranno proiettati: Sole (un 
estratto di 15 minuti) (1929); 
Nerone (antologia) (1930); 
Terra madre (1931); Palio 
(1932); La tavola dei poveri 
(1932); ISSO (1934); Vecchia 
guardia (1934); Ettore Fiera-
mosca (1938); Un'avventura 
di Salvator Rosa (1940); La 
corona di /erro (1941); La ce
na delle belle (1941); Quat
tro passi tra le nuvole (1942). 

I film di Mario Camerini 
sono: Rotaie (1929); Figaro 

e la sua gran giornata (1931): 
Gli uomini che mascalzoni 
(1932); T'amerò sempre 
11933): Giallo (1932); Il cap
pello a tre punte (1934): Co
me le toglie (1934); /( signor 
Max (1937); Batticuore 
(1938); Grandi magazzini 
(1939): Centomila dollari 
(1940); I promessi spost 
(1940). 

Di Poggioli saranno presen
tati infine: Addio giovinez
za (1940); Sisstgnora (1941); 
La bisbetica domala (1942); 
Gelosia (1942): Le sorelle Ma
terassi 11943); /( cappello da 
prete (1943). 

Oltre al film della retro
spettiva, che saranno prolet
tati in alcune sale di Pesa
ro nel corso della settimana 
in cu, è programmata la ras
segna, al «Cinema italiano 
sotto il fascismo » la Mostra 
dedicherà una tavola roton
da, che, nel giorni 19 e 20 
settembre tenterà di po're 
le basi per un più vasto se. 
minarlo di studio sull'argo
mento, 

Sempre nell'ambito della 
Mostra vi sarà l'annunciata 
rassegna del film latino-ame
ricani. 

Cinema 

40.000 dollari 
per non morire 
Sono 44.000. in venta, i 

dollari che Axel Reed. gio
vane professore americano di 
Letteratura, perde al «loco. 
Il sacrificio di tutti i rispar
mi della madre, vedova e 
dottoressa, consentirebbe a 
malapena di tappare il buco: 
ma 11 nostro ha nel .sangue 
11 piacere dell'azzardo, e 
qualsiasi mezzo è buono allo 
scopo, carte, dadi, incontri 
sportivi. Dapprima favorito 
dalla fortuna, in quel di Las 
Vegas, Axel Reed si ritrova 
poi di nuovo indebitato, e 
stavolta non c'è nessuno a 
dargli aluto: non certo il vec
chio nonno, ebreo lituano. 
che negli Stati Uniti ha co
struito dal nulla la sua ric
chezza. Per salvare la pelle, 
Il protagonista è dunque co
stretto a rendersi tramite di 
sporchi intlallazz). corrom
pendo uno dei suoi alunni, 
atleta di pelle scura, impe
gnato in una partita di pal
lacanestro, 11 cui esito finale 
subirà cosi opportune modi
fiche. Quindi, quasi per pu
nirsi, Axel Reed andrà nel 

Stasera riapre 

i l Folkstudio 
Con un happening, al qua

le partecipano quasi tutti 1 
musicisti presenti a Roma, 
riprende da questa sera (alle 
ore 22) l'attività del Folk-
studio. 

Il popolare locale di Traste
vere, da molti anni impegna
to nella proposta di forme 
musicali valide e non com
mercializzate, presenterà nel
la stagione 75-76 la II Rasse
gna della canzone d'autore 
il consueto Jazz-Festival alla 
fine di ottobre, la Rassegna 
di musica popolare Italiana, 
giunta quest'anno alla sua 
settima edizione, e per la 
prima volta, mediante l'isti
tuzione della Folk Studio 
Agenzia, decentrerà le sue 
iniziative nelle principali cit
tà italiane. 

Il programma Immediato 
per il mese di settembre pre
vede la presentazione di Ve-
ronlque Chalot con la sua 
Chanson de Provence. delle 
ballate inglesi di Adrian 
Harman, Il menestrello della 
Royal Shakespeare Company, 
del Tarantolati di Antonio 
Infantino e di Paolo Pletran-
geli con le sue canzoni impe
gnate. 

quart.erc nero e \ in to Lira 
da procurare, .se non .a mor
te, un beilo slre^io imma
nente. 

11 regista inxle.se idi or.gì-
ne cecoslovacca» Karel Re^z, 
£JH capotila del Iree cinema 
dagli esordi aggressivi (Saba
to ìcra, domenica mullina) 
ai ripiegamenti nostalgici e 
ironici \Morgan, mallo du 
legare), si è ripreso .solo n 
parte, dopo il ruzzolone di 
Inadoru. Il suo film recent? 
è pregevole nella prima me
tà, più descrittiva e meno 
filosofica, sebbene lontana 
dall'a.sciuttez/.a qua^i docu
mentaria di Cali/orma poker 
di Robert Altman. Via v.a, 
comunque, la figura di Axe! 
Reed. questo « apologeta del 
rischio», .si rivela per una 
immagine libresca, fondala 
su esplicite quanto tediose 
citazioni di Dostojev.skl, Wil
liam Carlos Williams o D.H. 
Lawrence, e non su una let
tura idiretto o metaforica) 
della realtà. E il sapore del 
vero si r'nvlene. piuttosto che 
nel personaggio principale, 
.nterpretato da Jame« Caan. 
in qualche forte caratteriz
zazione del contorno. 

ag. sa. 

Assassinio 
sull'Eiger 

Clint Eastwood non si è re
so un buon servizio dirigen
dosi (non per la prima vol
ta) nel film trat to dal roman
zo di Trevanian II castigo 
dell' Eiger. Dal libro allo 
schermo 11 castigo è diventa
to assassinio, ma è rimasto 
castigo per gli spettatori co
stretti a due ore circa di noia. 
Forse 1 patiti delle altitudini 
potranno trovare qualche 
motivo di attrazione, ma ne 
dubitiamo, in questa storia 
che si divide a metà tra omi
cidi di professione e scalatori 
di montagne. 

Clint Eastwood è 11 killer 
principale. Quando non si de
dica a questo mestiere, piut
tosto remunerativo anche se 
pericoloso, insegna storia del
l'arte in una scuola america
na e colleziona quadri d'au
tore. Ed è proprio l'amore 
per la pittura che Io spinge 
ad obbedire agli «ordini di 
uccidere». Cosi gli tocca ese
guire le « sanzioni » — come 
vengono eufemisticamente 
chiamate le eliminazioni fisi
che degli avversari — arram
picandosi su rocce impervie. 

La ricchezza dei mezzi uti
lizzati e gli scenari affasci
nanti non alleviano il tedio, 
tutt 'altro. 

Da segnalare, tra gli inter
preti, George Kennedy e 
Vonetta McGee, che fanno 

I quel clic possono, mentre 
< Glint Eastwood ci mosti a 
' sempre la stessa faccia. 

m. ac. 

La città sconvolta: 
caccia spietata 

; ai rapitori 
Ascndo tentato di opporsi 

a] rapimento di un compa
gno di scuola, erede di un no
to costruttore, il dodicenne 
Fabrizio Colella. figlio di un 
povero ri para-moto, è prele
vato e tenuto in ostaggio In
sieme con ti «prezioso» coe
tano. Vengono richiesti dieci 
miliardi. Mentre l'esterrefatto 
meccanico e disposto a ven
dere tutto quel poco che pos
siede pur di riabbracciare su
bito il ragazzo, il ricco im
prenditore freddamente «con
t ra t ta» sul riscatto cosi a 
lungo che i rapitori, per for
zargli la mano, uccidono Fa
brizio. Colella. disperato, con
statata l'impossibilità o l'in
capacità di agire della polizia. 
si scatena, indaga, insegne, 
scopre i colpevoli e fa il soli
to «privato» macello. 

La subdola abilità del regi
sta Fernando DI Leo condi
ste nell'accumulare. per tut ta 
la durata del primo tempo, 
una tale carica di emozioni 
sul povero protagonista (in
terpretato da Lue Merendai. 
e quindi sugli spettatori, da 
giustificare quasi la dirom
pente reazione del meccanico. 

Non si può disconoscere 
che alcuni argomenti portati 
a sostegno della tesi rispec
chino una certa realtà, ma 1! 
discorso è cosi avulso dall'og
gettività odierna e cosi pla
tealmente giocato sulla com
mozione, che il film si r lv^ 
per una farsa o poco meno. 

Accanto a Merenda. Jame* 
Mason. Irina Maleeva. Mari
no Mase. Vittorio Caprioli. 
Daniele Dublino e Valentin* 
Cortese. 

Mese del cinema 

vietnamita 

a Saigon 
SAIGON. 5 

E' in corso a Saigon un 
«Mese del lilm vietnamita». 

Nel corso della manifesta
zione che è cominciata il 17 
agosto e si concluderà il 17 
settembre — verranno presen
tati 150 iilm vietnamiti di cui 
50 lungometraggi che hanno 
per tema « 'La lotta rivoluzio- ' 
naria » degli ultimi trenta an
ni e 100 film storici. 

se ti piacciono le cose raffinate 
la nostra proposta è 

SUPER•B 

Le vacanze sono finite: è ora di pensare alte vacanze. Noi ci pensiamo. 
Pensiamo al tuo tempo libero di tutto l'anno. I nuovissimi roller super B 
sono la nostra proposta. Sono abitazioni raffinate per persone molto esi
genti, sono confortevoli, eleganti, completi (doppi vetri, cappa aspirante, 
persiane ecc., nella versione di serie). Li puoi vedere subito prasso I 
punti di vendita roller. 

i prezzi roller sono ancora bloccati al listino del luglio 1974 

roller calenzano lirenze telefono 8878141 
centro informazioni firenze piazza stazione 23r tei. 211738 
filiale di milano piazza de angeli 2 tei. 436484 

filiale di torino lungodora Siena 8 tei. 237118 
filiale di roma via asmara 10 tei. 832283 

l'organizzazione di vendita roller è inserita 
elenchi telefonici di tutta l'italia alla voce H roller 

http://ehie.no
file:///into
http://inxle.se


Tutti insieme d'estate 

Proseguono le registrazioni del la tra^miss'one radiofonica « Tutti ins ieme 

d'estate > condotta da Stefano Satta Flores 

Ospite di una de l le prossime punta te del la trasmiss ;one sarà il comico 

siciliano Pino Caruso 

Nel la fo to : Stefano Satta Hores e Pino Caruso in sala di registrazione 

TV nazionale 
18,00 I 

19,25 
19,35 
20.00 
20,40 

La TV de! ragazzi 
« Impresa natura • 
a cura di Sebastia
no Romeo. Regìa di 
Lino Procacci 

i Tempo dello spirito 
Telegiornale sport 
Telegiornale 
La compagnia stabile 
della canzone con 
varieté e comica 
finale 

Spettacolo musicale 
a cura di Costanzo, 
Testa e Trapani 
con Christian De 
Sica. Gigliola Cin-
quetti, Riccardo 
Cocciante. Mia Mar
tini, Gianni Nazza-
ro. Gino Paoli, Re
nato RasoeL Regia 
di Enzo Trapani 

21,55 Servizi speciali del 
Telegiornale 
» Corsica in colle
ra »: di Mario Me
loni e Claude Def-
fargè. 

22,45 Telegiornale 

TV secondo 
19,00 VII Giochi del Medi

terraneo 

In Eurovisione da 
Algeri. 

19,30 Ciclismo: Milano-

Torino 

2 0 3 Telegiornale 

21,00 Trittico indiano 

« n dio della piog
gia » (1. puntata) 

21,45 Le nuove avventure 
di Arsenio Lupin 

K Herlock Sholraes 
lancia una sfida». 

22,35 Assegnazione Premio 
letterario Campiello 

Telecronaca da Ve
nezia. 

Mia Martini e Gigliola Cinqudti 

Radio 1° 
GIORNALE RADIO - Ore: 7. 
8, 12, 13, 14, 17. 19 e 23; 
6: Mattutino musicale; 6,25: 
Almanacco; 8,30: Le canzoni 
del mi Mino; 9: Voi ed io; 
11,10: Le interviste impossibi
li; 11,35: Il meglio del me-
9tio; 12,10: I successi di Ba
sirò di partenza; 13,20: La cor
rida: 14.05: Tuttofolk; 15,30: 
Intervallo musicale; 15,40: 
Gran varietà; 17,10: Concerto 
pianìstico; 18: Musica in; 
19.15: Ascolta, si fa fera; 
19.30: Abc del disco; 20: 
« Cyrano dì Bergerac »; 22,05: 
Parata di orchestre; 22,35: Sia
mo fatti così. 

Radio 2° 
GIORNALE RADIO - Ore: 6.30, 
7.30. 8.30, 10.30. 12.30. 
13.30, 15.30, 16.30. 18.30, 
19.30 e 22.30; fc Il matti
niere; 7.40: Buongiorno; 8,40: 
Per noi adulti; 9.30: Una com
media in trenta minuti: « La 
moglie 3*99'" ». 10: Vetrina dà 
un Disco per restate; 10.3S: 
Batto quattro; 11,35: Ruote e 
motori; 11.50: Cori dal «on
do; 12,10: Trasmissioni re
gionali; 12.40.- Canzoniamoci; 
13.35: Due brave persone: Co-
chi e Renato; 14: Su di aìri; 
15: C'era una volta Saint-Ger-
maindes-Pres; 15,40: Da Sa
lisburgo: Eitate del Festival mu
sicale 1975; 16,35: Roulette 
musicale: 17.30: Quattro mo
tivi sotto il sole; 17,50: Kitsch; 
19,10: Le nuove canzoni ite-
liane; 19,55: Supersonici 21,19: 
Due bra*e persone: Cochi e Re
nilo, 21.29: Popoli; 22,50: 
Musica nella sera. 

Radio 3" 
ORE 8,30. Canti di casa nostra; 
9: BemenjtO in Italia; 9,30: 
Concerto dì apertura; 10,30: 
La settimana di Se tostale ovìcb; 
11,40: Musico corale; 12,20: 
Musicisti italiani; 13: Musica 
nel tempo, 14,30: e II cavalie
re della rosa >. commedia mu
sicale; 18,15: Concerto del pia
nista Riccardo Risaliti; 18,45: 
Musica antiqua; 19,15: Concer
to diretto da Vladimir Detman; 
20.45: Fogli d'albo*; 21: Il 
Giornale del Terzo; 21,30: Filo» 
musica, 

TV nazionale 
17,45 

19,15 
19.30 
20.00 
20,40 

21,40 

22.45 

La TV dei ragazzi 
« Cinema e ragaz 
?i p.esentaz.om e 
dibattiti» 
La rubrica curata 
da Manolma Gam 
ba ed Eugen.o Gia
cobino presenta og
gi un film diretto 
da Jarl Kulle e in
terpretato dallo stes
so Jari Kuile, Mar-
garetha Krook. Mats 
Ahlfeldt. «lì mini-
^ro1). 

Telegiomale sport 
Cronache italiane 
Telegiornale 
Ritratto di donna 
velata 
Quarta puntata del
l'ordinale televisivo 
dr i t to da Gianfran
co Call.gar.eh e 
Paolo Le.'i e diretto 
da Flaminio Bolli
ni In*erprrtr Da-
- 1 N.colodi. N no 
Ca.V.okvjo'.o. Lue la
na Nesnm, Luca 
Di! Fabbro. 
Da un continente al
l'altro 
«Stneiral: il padro
ne del'a terra v> 
V «Lesto ed alt tiro 
app int amento con 
i le sto:,e di s*"n wl-
1.12V. J> curate da 
Paolo Glorioso prò 
pone questa sera un 
senvio di Marcella 
Gitanti diretto da 
Vittorio Ne.ano che 
h i per protagonisti 
due villaggi v.cini: 
il primo è perfetta-
HAnte inserito nella 
v aVa organizzazio
ne internazionale; 
*1 ^-concio è invece 
sj*er<luto nell'inter
no. ftdele ai r/u 
m -u.ci e alle t radi 
7 oni 
Telegiornale 

TV secondo 
1 6 3 Sport 

wa.iipjpnat! italiani 
assoluti di nuoto. 
Telecronaca da Pa
dova. 

18,00 Atletica leggera 
Italia Finlandia ma
schile. Telecronaca 
da Palermo. 

20,30 Telegiornale 
21,00 L'altra faccia del tu

rismo 
« Il suono dei Ca-
raibi » Prima pun
tata del programma 
curato da Gianni 
Mina e Gian Piero 
RlCCL 

22,00 Canzoni dal mare 
Programma condot
to da Tony Santa-
gata con Ira Ferri. 
Regia di Roberto 
Arata. 

Tony Santagala 

Radio 1° 
GIORNALE RADIO - Ore: 7, 
8. 12. 13, 14, 17, 19 e 23; 
6: Mattutino musicale; 6,25: 
Almanacco; 7,10. Il lavoro 
OHI; 7,23: Secondo ave; 7,45: 
Strumenti in libertà; 8,30: Le 
canzoni del mattino; 9-, Voi ed 
io; 11,10: Le interviste impos
sìbili; 11,35: Il meglio del ma
stio; 12,10: Quarto program
ma; 13,20: Sparlando con Lau
do; 14,05: Tattofolk; 14.40: 
Giaseppe Mazzini (12); 15: 
Per voi giovani; 16: Il giraso
le; 17.0S: mortissimo; 17.40: 
Musica in; 19,15: Ascolta, si 
fa sera; 19.20: Sai nostri mer
cati; 19,30: Albo d'oro della 
lirica; 20,20: Le canzonissime; 
21: Radioteatro: « La rivolta di 
Latra* Verve; »; 

Radio 2° 
GIORNALE RADIO • Ore: 6.30, 
7.30. 8,30, 10.30, 12,30, 
13.30, 15,30. 16.30, 13,30, 
19,30 e 23.30; 6: Il matti
niere; 6,30: Bollettino del ma
re; 7,30: Buon viaggio; 7.40: 
Buongiorno; 8.40: Come e per
ché; 8.55: Sottili e colori del
l'orchestra; 9.30: Madre Caeri
ni (2); 9,50: Vetrina di un 
Disco per l'estate; 10,24: Una 
poesia al giorno; 10,35: Tutti 
insieme, d'estate; 12,10: Tra
smissioni regionali; 12,40: Alto 
Sedimento; 13,35: Due brave 
persone; 14: So di giri-, 14,30: 
Trasmissioni regionali; 15: Can-
zonì di ieri e dì oggi; 15,30: 
Media delle valute • Bollettino 
del mare; 15,40: Cararai; 
17,35: Un quartetto e tanta 
musica; 18.35. Discoteca al
l'aria aperta; 19.30: Radìosera: 
19,55: Supersonic; 21.19: Due 
bra»e persane; 21.29: Popoli; 

Radio 3° 
OSE 8,30: Pagine organisti
che; 9: Benvenuto in Italia; 
9,30: Concerto di apertura; 
10.30: La settimana di Hacn-
del; 11,30: Conversazione; 
11,40: Capolavori del '700; 
12.20: Musicisti italiani d'og
gi; 13: La musica nei tempo; 
14,20: Listino borsa di Mila
no; 14,30: « La vìda breve », 
direttore R. F. De Burgos; 
15,35. Il disco in verrina; 
16,25: Musica e poesia; 17: 
Listino borsa di Roma; 17,10: 
Piccolo trattato degli animali in 
muska; 17,40: Jazz oggi; 
18,05: La staffetta; 18,25: Di
cono di lui; 18.30- Donna '70; 
18.45: L'organo nel nostro se
colo; 19,15: Concerto della ae
ra; 20,15: Il melodramma in 
discoteca: a I evitasi »; 21: 
Il Giornale del Terzo; 

mercoledì I O 

TV nazionale 
17,25 Per i più piccini 

Rassegna di mario
nette e burattini ita
liani A cura di Do
natella Ziliotto con 
il Teatro sperimen
tale dei burattini di 
Otello Sara di Reg
gio Emilia: «Peppo 
e 1 suoi amici» • 
Regia di Eugenio 
Giacobina 

17,55 La TV dei ragazzi 
tPoly a Venezia: H 
salto del lupo » - Un
dicesimo episodio. 

18,25 Sport 
Calcio: in Eurov'isio-
ne-Intenrisione Polo
nia-Olanda. 

20.15 Telegiornale 
20,45 Diamante 

Seconda puntata. 
21,45 Mercoledì sport 
22,45 Telegiornale 

TV secondo 
16,30 Sport 

Nuoto: campionati 
italiani assoluti. Te
lecronaca da Pa
dova. 

20,00 Cronache italiane 

20.20 Telegiornale sport 

21,00 Fuoco nella stiva 
Film. Regia di Ro
bert Parrish. Inter
preti: Robert Mit-
chutn, Rita Hay-
worth, Jack Lem
mon. Herbert Lom, 
Bonar Colieano. Ber
nard Lee, Jean Mil
ler, Anthony Hew-
ley. 

Jack Lemmon 

Radio 1° 
GIORNALE RADIO - Or*: 7, 
8, 12. 13, 14, 17. 19 e 23; 
6: Mattutino musicale; 6,25: 
Almanacco; 7,10: Il lavoro 
oggi; 7,23: Secondo afte; 7,45: 
Strumenti in libertà; 8,30: Le 
cuuoni del mattino; 9: Voi té 
io; 11.10: Il meglio del me
glio; 12.10: Oaarto program
ma; 13,20: Il fascino indiscreto 
dell'estate; 14,05: Tuttofolk; 
14,40: Giuseppe Mazzini (13); 
15: Per voi giovani; 16: Il 
girasole; 17,05: Infortissimo; 
17,40: Musica ia; 19,15: Ascol
ta. si fa sera; 19.20: Sai •©-
stri mercati; 19,30: Il disco del 
SÌor no; 20,20: Revival anni 
•30: * Vita col padre »; 

Radio 2° 
49 

GIORNALE RADIO - Ore: 6,30, 
7,30. 8,30. 10,30, 12.30, 
13,30, 15,30. 16,30, 18,30. 
19,30 e 22,30; 6: Il matti
niere; 6,30: Bollettino del ma
re; 7,30: Buon viaggio; 7,40: 
Buongiorno; 8,40; Come e per
ché; 8,55: Galleria del melo
dramma; 9.30: Madre Caprini 
(3) ; 9,50: Canzoni per tutti; 
10,24: Una poesia al giorno; 
10,35: Tutti insieme, d'esta
te; 12.10: Trasmissioni regio
nali; 12,40: Baracca e Dorat
imi; 13,35: Due brave perso
ne; 14: Sn di giri; 14,30: Tra
smissioni regionali; 15: Il Can
ta napoli; 15,30: Media delle 
valute • Bollettino del mare; 
15,40: Cararai; 17,35: Alto gra
dimento - Un quartetto e tanta 
musica; 18,35: Discoteca al
l'aria aperta; 19.30: Radìosera; 
19,55: Supersonic; 21,19: Due 
brave persone; 21,29: Popoli; 

Radio 3" 
ORE 8,30: Concertino; 9: Ben
venuto in Italia, 9,30: Con
certo di apertura; 10,30: La set
timana di Haendel; 11,40: Due 
voci, due epoche; 12,20: Mu
sicisti italiani d'oggi; 13: La 
musica nel tempo; 14,20: Li
stino borsa di Milano; 14,30: 
Intermezzo; 15,15: Le sintonìe 
di FJ. Hayrfn; 16: Avanguar
dia; 16,30: Le stagioni della 
musica; 17: Listino borsa di 
Roma; 17,10: L'arte della varia
zione; 17.40? Musica fuori 
schema; 18,05: ». E via di
scorrendo; 18,25: Ping-pong; 
18,45: L'opera strumentale di 
G. Pti- Telcmann; 19,15: Con
certo della sera; 20,15: Musi-
che di G. Bizet: 20.45: Fogli 
d'album; 21: Il Giornale del 
Terzo; 21,30: Operetta e din
torni; 22.05: XII Festival in
ternazionale d'arte contempora
nea di Roran; 

domenica 7 
TV nazionale 
11,00 Messa 

12,00 Rubrica religiosa 

12,15 A come agricoltura 
Rubrica curata da 
Roberto Bencivenga 

15,15 Sport 
Automobilismo: te
lecronaca diretta in 
Eurovisione da Mon
za del Gran Premio 
d'Italia di form. 1. 

17,00 VII Giochi del Medi
terraneo 
In Eurovisione da 
Algeri 

18,15 La TV dei ragazzi 
«Crociera a sorpre
sa» - Interpreti: 
Gray Smith. Steven 
Mallett. Sara Ni
chelile. Stephen Chil-
de, Lee Chamber-
lain. Paul Cabede. 
Regìa di Kenneth 
Fairbaìrn. 

19,15 Prossimamente 

1945 Telegiornale sport 

20,00 Telegiornale 

20,30 Braccobaldo show 
Disegni animati di 
Hanna e Barbera. 

20,55 Ritratto di donna 
velata 
Terza puntata del
l'originale televisivo 
scritto da Gianfran
co Calligarich e 
Paolo Lesi. Regìa di 
Flaminio Bollini In
terpreti: Nino Ca-
stelnuovo, Daria Ni-
colodi Lisa White. 
Luciana Negrini. 

22,00 La domenica spor
tiva 

22,45 Telegiornate 

TV secondo 
20.30 Telegiornale 
21,00 Protagonisti di ieri 

e di oggi 
« Il coreografo del 
blues» 
Sesta puntata della 
rubrica curata da 
Nicola Cattedra e 
Pino Adriano. Par
tecipano allo spetta
colo diretto da Stan 
Lathan, Alvin Ailey, 
la t Alvin Ailey city 
centre dance thea-
tre ». 1 « Brothers 
John Sellerei», Sara 
Yarborough, Clive 
Thomson. Marj Lou 
e Judith Jamison. 

22,00 Settimo giorno 
Rubrica di attualità 
culturali a cura di 
Enzo Siciliano e 
Francesca Sanvitale 

23,00 Prossimamente 

Luciana Negrini 

Radio 1° 
GIORNALE RADIO • Ore: t , 
13, 19 e 23; 6: Mattutino mu
sicale; 6,25: Almanacco; 7,10: 
Secondo me; 7,35: Colto evan
gelico; 8,30: Vita nei campì; 
9: Musica per archi; 9,10: Mon
do cattolico; 9.30: Messa; 
10,15: Una vita per M music*: 
R. Tebaldi; 11,15: In diretta 
da...; 12: Dischi caldi; 13,20: 
Kitsch; 14,30: Tuttofolk; 15: 
Vetrina di Hit Parade; 15,25: 
Di a da in con stt per tra Ira; 
16.30: Vetrina di un Disco per 
l'estate; 17,10: Batto qoattro; 
18: Concerto della domenica; 
19,15: Ascolta, sì fa sera; 
19,20: Special - Oggi: M. Mi-
noprio; 20,45: Concerto di D. 
Ciani; 21,30: Canzoni e mu
sica del vecchio West; 22,20: 
Andata e ritorno. 

Radio 2° 

GIORNALE RADIO • Ore: 7.30, 
8.30. 10,30. 12.30, 13.30. 
16,55. 18,30. 19,30 e 22,30; 
6: il mattiniere; 6,24: Bolletti
no del mare; 7,30: Buon viag
gio; 7,40: Buongiorno; 8,40: 
Il mangiadischi; 9,35: Gran va
rietà; 11: Alto gradimento; 12: 
Vetrina di un Disco per l'esta
te; 12.35: Gli attori cantano; 
13: Il gambero: 13.35: Film 
jockey; 14,30: Su dì giri: 15: 
La corrida; 15,35: La vedova è 
sempre allegra?; 16.10: Alpha-
bete: 17: Musica e sport; 
18,30: Bollettino del mare; 
18.40: Supersonic; 19,55: F. 
Sopraro Opera '75; 21,05: Il 
gìra&kctches; 21.40: Musica nel
la sera; 22.50: Buonanotte 
Europa. 

Radio 3" 
ORE 8,30: Concerto dell'Orche
stra filarmonica ceka: 10: Il 
mondo costruttivo dell'uomo; 
10.30: Pag'ne scelte da « Se
miramide >. direttore R. Bo-
nyige; 11,30: Concerto dì P. 
Cochtreau; 12,10: Conversazio
ne; 12,20: Musiche di danza e 
di scena; 13: Intermezzo; 14: 
Canti dì casa nostra; 14.30: 
Itinerari operìstici; 15.30: Sve
gliati e canta; 17.15: Fogli d'al
bum; 17,30: L'opera pianistica 
di C. Debussy; 18.10: Musiche 
di J. Pn. Rameau: 18,40: Avan
guardia; 19.15: Concerto della 
sera; 20,15: Musiche dì J. Sco-
bert; 20.45: Solisti di jazz; 21: 
Il Giornale del Terzo; 21,30: 
Club d'ascolto; 22.30: Musica 
fuori schema; al termine: Chiu
sero, 

lunedi 
TV nazionale 
18,15 Per i più piccini 

Nel fondo del mare 

18,45 La TV dei ragazzi 
* I cento giorni di 
Gyula ». Telefilm 
Quinto episodio. 

19,15 Telegiornale sport 

19,30 Cronache italiane 

20,00 Teìeg.ornale 

20,40 il delitto perfetto 
Film. Regia di Al
fred Hitchrxk In
terpreti: Ray Mil-
land. Grace Kelly, 
Robert Cummmgs, 
John Williams. An
thony Dauson. Leo 
Bntt. Patr ck Al'en, 
George Le.gh. 

22.30 Prima visione 

22,45 Teìeg ornale 

TV secondo 
16,30 Sport 

Campionati ita'.,.mi 
assoluti di nuoto -
Telecronaca da Pa
dova. 

20.30 Telegiornale 
21,00 Servizi speciali del 

Telegiornale 
« Arcipelago Mar-
cos?» 
Va in onda qussta 
sera per la rubrica 
« Sestante » a cura 
di E«o Zefferi. un 
servizio realizzato 
da Franco Ferrari. 

22,00 Concorso nazionale 
corale « Trofei città 
della vittoria • 
La trasressione — 
reg ^trata nel Fa 
lazzo dello Sport di 
Vittorio Veneto — 
è ded.c-ata al XXX 
della L'bcr.ìz one Hai 
nazifascismo Pre-
^ n t a Aba Cercalo. 
Ret-ìi <1i E".r'co Mo
scatelli 

Alfred Hilchock 

Radio 1° 
GIORNALE RADIO - Ore: 7. 
8. 12. 13, 14. 17, 19 e 23; 
6: Mattutino musicale; 6,25: 
At-ninacco; 7,10: Il lavoro 
oggi; 7,23: Secondo me; 7,45: 
Strumenti in liberta; 8,30: Le 
canzoni dsl mattino; 9: Voi ed 
io; 11,10: Country e western; 
11,30: E ora l'orchestra!; 
12.10. Tutto è retatilo; 13,20: 
Hit Parade; 14,05: Eravamo 
cos»; 14,40: Giuseppe Mazzini 
(11); 15: Per voi giovani; 16: 
Il girasole; 17.05. FHort issi
no; 17.40: Allegramente in 
musica; 19.15: Ascolta, si la 
ŝ ra; 19.20: Sui nostri mer-
oti; 19,30. Niente applausi. 
per favore, 20,10: C'erano una 
vo'*a, 21,15- Le nuove canzoni 
i!chane; 21,45: I protagonisti; 

Radio 2° 
GIORNALE RADIO - Ore: 6.30. 
7.30. 8.30. 10.30, 12.30. 
13.30. 15.30. 16.30, 18.30, 
19.30 e 22,30; 6: Il matti
niere; 6.30: Bollettino del ma
re; 7.30: Buon viaggio. 7,40. 
Buongiorno, 8.40: Come e per
che; 8,55: Galleria del melo-
drenimi; 9,30: Madre Cabrini 
(1); 9,50: Canzoni per tutti; 
10.24: Una poesia al giorno; 
10,35: Tutti insieme, d'esta
te; 12.10: Trasmissioni regio
nali; 12,40: Alto gradimento; 
13,35- Due brave persone; 14: 
Su di g'rì; 14,30: Trasmissioni 
regionali; 15: Il Cantandoli; 
15.30: Media delle valute -
Bollettino del mare; 15,40: Ca
rarai, 17,35: Stasera musical; 
18.35 Discoteca all'aria aper
ta. 19.30: Rad.oserà; 19,55: 
• Il p'ecoio Marat ». d rettore 
O Z .no. 22.10. Le rueve can
yon: italiane, 

Radio 3" 
ORE 8.30. Cn 'dren's corner; 
9 Ben/t. JIO m Ita' =; 9.30: 
Cor e erto di apertura, 10,30: 
La sEttimaia d, Hacndel. 11.40. 
Le st29I0.11 della musica, 12,20: 
Musicisti italiani d'ossi. 13: La 
rrus'ca nel te-npo. 14.20: Li
stino bdr£i di Milano, 14,30: 
Interpreti di ter» e di oggi; 
15,30: Pigine rare della voca
lità interpretate da D. Fischer-
Dieskau; 16: Composizioni stru
mentali d'Ì5pÌrazio.ie mistica; 
17: Listino borsa dì Roma; 
17,10: Muska. dolce musica; 
17.40: Musiche di Starniti e 
di Mozart: 18.10: Fogli d'al
bum; 18,25: Il disco in ve
trina; 19.15: XVIII Luglio mu
sicale a Capodimonte • Concer
to sinfonico, direttore M. Pre
della; 21: Il Giornale del Ter
zo; 

TI 
TV nazionale 
18,15 La TV dei ragazzi 

Cartoni animati di 
Hanna e Barbera: 
cAugie Doggie», in 
Caccia su Marte e 
Un giorno d a - topi. 
e Club del teatro: la 
musica ». Tersa pan-
tata del programma 
realizzato da Maria 
Maddalena Yon con 
la consulenza di Lo
renzo Amiga e 
Francesco Dama. 

19,15 Telegiornale sport 
20,00 Telegiornale 
20,40 I viaggi straordinari 

di Moritz August 
Benjowskl 
« Verso nuovi oriz
zonti». Quinta pun
tata dello sceneggia
to televisivo scritto 
e diretto da Fritz 
Umgelter. Interpre
ti: Christian Quad-
flieg. Eleonore Weis-
berg. Massimo Gi
rotti. Romuald Per
ry. Georges Claisse. 

Giunto a Parigi, 
Beniowski può facil
mente mettere a 
frutto tutte le sue 
esperienze di viag
gia Contro ogni pre
visione a Benjowski 
viene offerto — da 
Luigi XVI — di co
lonizzare il Madaga
scar. L'urto con la 
burocrazia coloniale 
francese intralcia 
però ogni sua ini
ziativa ed è la buo
na sorte a soccorrer
lo: un'indigena cre
de di riconoscere in 
lui il discendente 
dell'ultimo capo del 
Madasafcar. Ceden
do all'insistenza de
fili ind.cem Renio.v 
•;kl accetta di tute
lare 1 loro interessi. 

21.45 Nuovi solisti 
22.45 Telegiornale 

TV secondo 
16,30 Sport 

Nuoto: campionati 
italiani assoluti. Te

lecronaca da Pa
dova. 

20,30 Telegiornale 

21,00 Festivaibar 
Eassegna intemazio
nale del juke box. 
Regia di Giancarlo 
Nicotra. 

2230 Anni quaranta 
<«n documentario 1-
taliano fra guerra e 
documentario: die
tro la facciata del
l'Italia imperiale ». 
Programma a cura 
di Ghigo De Chiara 
e Nicoletta Artom -
Seconda puntata. 

Massimo Girotti 

Radio 1° 
GIORNALE RADIO - Ore: 7, 
8. 12, 13, 14, 17. 19 e 23; 
6: Mattutino musicale; 6,25: 
Almanacco; 7,10: Il lavoro 
099Ì; 7,23: Secondo me; 7.45: 
Strumenti in libertà; 8: Sui gior
nali di stamane; 8,30: Le can
zoni del mattino; 9: Voi ed io; 
11,10: Le Interviste impossibi
li; 11,30: 11 meglio del me-
sKo; 12,10: Quarto protram-
ma; 13,20: Attenti a quel tre; 
14,05: Tuttofolk; 14,40: Giu
seppe Mazzini (4); 15: Per voi 
giovani; 16; Il girasole; 17,05: 
Infortissimo; 17,40: Musica in; 
19,15: Ascolta, si la sera; 
19.20: Sui nostri mercati; 
19,30: A qualcuno piace fred
do, 20,20: Ritratto d'autore: 
R. Ortolani; 20,55: Le nuove 
canzoni italiane; 21,10: Con
certo di U. Ughi e T. Macoggj; 

Radio 2° 
GIORNALE RADIO - Ore: 6,30, 
7 3 * . 8,30, 10,30, 12,30, 
13,30, 15,30, 16,30. 18,30, 
19,30 e 22,30; 6: Il matti
niere; 6,30: Bollettino del ma
re; 7,30: Buon viaggio; 7,40= 
Buongiorno; 8,40: Come e per
che; 8,55: Suoni e colori deì-
l'orchestra; 9,30: Madre Capri
ni (4); 9,50: Vetrina di «n 
Disto per l'estate; 10,24: Una 
poesìa al giorno; 10,35: Tutti 
insieme, d'estate; 12.10: Tra
smissioni regionali; 12,40: Alto 
gradimento; 13,35: Due brave 
persone; 14: Su dì giri; 14,30: 
Trasmissioni regionali; 15: Can
zoni di ieri e dì oggi; 15,30: 
Media delle valute - Bollettino 
del mare; 15,40: Ceraral; 
17.35: Dischi caldi; 18,35: Di
scoteca all'aria aperta; 19,30: 
Radìosera; 19,55: Supersonic; 
21,19: Due brave persone; 

Radio 3" 
ORE 8,30. Pagine pianistiche; 
9: Benvenuto in Italia; 9,30: 
Concerto di apertura; 10,30: La 
settimana di Haendel; 11,40: 
Il disco in vetrina; 12,20: Mu
sicisti italiani d'oggi; 13: La 
meska nel tempo; 14,20: Li
stino borsa di Milano; 14,30: 
Musica corale; 15.20: Pagine 
clavicembalistiche; 15,30: Con
certo sintonico, direttore B. 
Walter; 17: Listiao borsa di 
Roma; 17,10: Piccolo trattato 
degli animali in musica; 17,45: 
Appjntamento con N. Roton
do: 18,10: Musica leggera; 
18,25: Il jazz • i suoi stru
menti; 18,45: L'opera pianisti
ca dj C. Debussy; 19,15: Con
certo della sera; 20,10: Il ca
stello di BtrfeaM»; 21,10: Il 
Giornale del Terzo; 

TV nazionale 
10,30 

18.15 

18,45 

19.15 
19,30 
20,00 
20,40 

21.45 

22.45 

Fiera del Levante 
Inaugurazione della 
39. edizione. 
Per i più piccini 
Girometta, Beniami
no e Barbablù. 
La TV dei ragazzi 
« Avventure del Mar 
Rosso: gli emissa
ri di Ato Joseph». 
Sesta puntata. 
Telegiornale sport 
Cronache italiane 
Telegiornale 
Incontri 1975 
ii Un'ora con Fran-
coise Mitterrand: 
l'uomo dell'alterna
tiva ». 

Burt Bacharach: un 
uomo e la sua mu
sica 
•Replica) 
Telegiornale 

TV secondo 
17,00 Sport 

Ipp.ca. Corsa tris 
di trotto - telecrona
ca da Roma. 

20.30 Telegiornale 

21,00 Ho ucciso il conte 
Sceneggiato televisi
vo per la regia di 
Andrea Frezza. In
terpreti- Felice An-
dreasi. Bruno Cat
taneo. Daniela Ca
roli, Gaetano Cam
pai. Tony Barpi, 
Rosita Toros. Ceci
lia Pohzzi, Gino Ma-
nngola. Daniele Te
deschi. Quinto Par-
meggiam. Guido Al
berti. Scene di Emi
lio Voglmo Cobtumi 
di Giovanna La 

i Placa. 

Felice Andreasl 

Radio 1° 
GIORNALE RADIO - Ore: 7, 
8, 12, 13. 14, 17. 19 e 23; 
6: Mattutino musicale; 6.25: 
Almanacco; 7,10: Il lavoro 
oggi; 7.23: Secondo me; 7,45: 
Strumenti in liberta; 8: Sui 
giornali dì stamane; 8,30: Le 
canzoni del mattino; 9: Voi ed 
io; 11,10: Il meglio del me
glio; 12,10: Quarto program
ma; 13,20: Una commedia iti 
trenta minuti: > Il terzo aman
te »; 14,05: Pierino e soci; 
14,40: Giuseppe Mazzini (15) , 
ultima puntata; 15: Per voi gio
vani; 16: II girasole; 17,05: 
FHortissimo; 17,40: Musica in; 
19,15: Ascolta, si fa sera; 
19,20: Sui nostri mercati; 19,30: 
Le nuove canzoni italiane; 
20.10: Strettamente strumenta
le; 20,20: I concerti di Milano, 

Radio 2° 
GIORNALE RADIO - Ore: 6.30, 
7.30. 8.30. 10.30, 12,30, 
13,30, 15.30, 16,30, 18,30, 
19.30 e 22,30; 6: Il matti
niere; 6,30: Bollettino del ma
re; 7.30: Buon viaggio; 7.40: 
Buongiorno; 8,40: Come e per
ché; 8.55: Galleria del melo
dramma; 9,30: Madre Cabrìni 
(5); 9,50: Canzoni per tutti; 
10.25: Una poesia al giorno; 
10,35: Tutti insieme, d'esta
te; 12.10: Trasmissioni regìo-
r.ali; 12.40: Alto gradimento; 
13: Hit Parade; 13,35: Due 
brave persone; 14: Su di giri, 
14,30: Trasmissioni regionali; 
15: Il Caatanapoli; 15,30; Me
dia delle valute - Bollettino del 
mare; 15,40: Cararai; 17.35: 
Alto gradimento - Un quartetto 
e tanta musica; 18.35: Disco
teca all'aria aperta; 19,30: Ra
dìosera: 19,55: Supersonic; 

Radio 3" 
ORE 8,30: Pagine clavicemba
lìstiche; 9: Benvenuto in Ita
lia; 9,30: Concerto di apertura; 
10.30: La settimana di Haen
del: 11,30: Meridiano di Green-
wich; 11.40: Musiche di Mo
zart per strumenti a fiato ese
guite dai london WtnrJ So
listi; 12,20: Musicisti italiani 
d'oggi; 13: La musica net lem- ' 
DO; 14,20: Listino borsa di Mi
lano: 14.30: Concerto sintonico, 
direttore O. KIcmpcrer; 15,30: 
Po!itor,:a; 16: Ritratto d'au
to": VV. Walton; 17: Listino 
borsa di Roma: 17,10: L'arte 
della variazione; 17.40: Muskbc 
di S»int-5acns e W. PistOfl; 
18.25: S. Rachmaninov, compo
sitore e interprete; 18.55: Di
scoteca sera; 19,15: Concerto 
della sera; 20,15: Eurojazx; 
20,45: Conversazione; 
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Il Monopolio di Stato alla mercè delle multinazionali 

Il nostro tabacco 
gira il mondo e 
ritorna più caro 

Conferenza stampa dei sindacati — Vaste manovre speculative in 
atto — Grossi premi del FEOGA in mani private — La produzione su 
licenza danneggia l'azienda nazionale — Denunciate gravi disfunzioni 

Le ferrovie di fronte a una crisi d'indirizzo 

«Vendere» trasporto pubblico 
per economizzare i miliardi 

Nei primi 7 mesi del '75 le FS hanno perduto il 10% dei viaggiatori-chilometro e il 2 2 % 
delle merci - Questa perdita, che ha annullato gli incrementi di tariffa, poteva essere evitata 

Il m o n o p o l l o d i S t a t o t a b a c 
c h i h a a c q u i s t a t o d t r o t t a r n e n -
te , l ' a n n o scorso , su u n a pro
d u z i o n e g lobale p a r i a o l t r e 
85 mi l ion i d i ch i l i , s o l t a n t o 
14.160.000 chi l i d i t a b a c c o 
KregRlo n a z i o n a l e p a r i a d a p . 
p e n a 11 20 p e r c e n t o del suo 
fabb i sogno , s t i m a t o In kg. 65 
mi l ion i . P e r 11 r i m a n e n t e la 
a z i e n d a pubb l i ca h a acqu i 
s t a t o 17.100.000 c h i l o g r a m m i 
d i t a b a c c o d a i n t e r m e d i a r i na
z iona l i (In cui s o n o p re sen t i , 
o l t r e a d ive r s i u o m i n i pol i t ic i 
gove rna t i v i , a n c h e d ive r se Im
p r e s e s t r a n i e r e l ega te a l l e 
Brand i soc ie t à m u l t i n a z i o n a l i ) 
I m p o r t a n d o Ino l t r e da l l ' es te 
r o a l t r i 22.620.000 c h i l o g r a m 
m i di t a b a c c o g regg io e « m i 
l ioni 330.000 c h i l o g r a m m i di 
mi sce l e g i à p r e p a r a t e pe r l a 
f abb r i caz ione d i s i g a r e t t e s u 
l icenza e s t e r o . 

SI t r a t t a , c o m e h a n n o det
t o Ier i m a t t i n a nel corso d i 
u n a c o n f e r e n z a s t a m p a i d i r i 
g e n t i de l l a f e d e r a z i o n e s inda 
cale u n i t a r i a de l s e t t o r e , d i 
u n a del le p i ù e v i d e n t i d i s fun
zioni de l Monopol lo , a l la q u a 
le t u t t a v i a se n e d e v o n o ag
g i u n g e r e p a r e c c h i e a l t r e ; u n a 
d i s funz ione c h e lasc ia ape r 
t i n u m e r o s i e g r a v i i n t e r r o 
ga t iv i e c h e g e t t a u n ' o m b r a 
s u l l ' I n t e r a ges t i one a z i e n d a l e . 
T a n t o p iù c h e u n a b u o n a par
t e de l t a b a c c o g regg io Impor
t a t o da l l ' e s t e ro v iene p r o d o t t o 
In I t a l i a d a dove v iene espor
t a t o a t t r a v e r s o soc ie t à pr i
v a t e . 

Q u e s t o a c c a d e , p e r c h è la 
a z i e n d a s t a t a l e del t a b a c c h i 
h a p r a t i c a m e n t e a b b a n d o n a t o 
1 suol , g ià .scarsi, co l l egamen
ti con la p r o d u z i o n e naz iona 
le, t r a s f e r e n d o a d d i r i t t u r a la 
m a g g i o r p a r t e de l t ecn ic i c h e 
o p e r a v a n o In q u e s t o s e t t o r e 
nel lo m a n i f a t t u r e . 

« L a p r e c a r i a p r e s e n z a del
l a a z i e n d a di S t a t o su l m e r c a 
to del g regg io — h a n n o an 
c o r a d e t t o 1 s i n d a c a l i s t i — 
c o n d i z i o n a n e g a t i v a m e n t e 1 
p r o g r a m m i di a c q u i s t o : lasc ia 
! c o l t i v a t o r i In ba l l a d! qua l 
c h e d e c i n a d i t r a s f o r m a t o r i 
p r i v a t i l ega t i a l l e m u l t i n a z i o 
na l i e s t e r e ; c o n s e n t e a q u e s t i 
t r a s f o r m a t o r i d i I n c a m e r a r e 
g r a n p a r t e de l cospicui p r e m i 
c h e il F E O G A ( fondo e u r o p e o 
di o r i e n t a m e n t o e g a r a n z i a In 
c a m p o agr ico lo) e l a rg i sce a 
s o s t e g n o de l l a t a b a c c h l c o l . 
t u r a ». 

P e r c a p i r e l ' en t i t à de l le 
s p e c u l a z i o n i c h e s i in t recc ia 
n o in q u e s t o m e c c a n i s m o ba
s t i p e n s a r e c h e 11 Monopo l io 
. s ta ta le ne l 1074. p u r a v e n d o 
a c q u i s t a t o e t r a s f o r m a t o sol
t a n t o 14 mi l ion i di c h i l o g r a m 
mi di greggio , h a i n c a m e r a t o 
d a l F E O G A 6 m i l i a r d i e 400 
mi l ion i d i l ire. S e aves se ac
q u i s t a t o d i r e t t a m e n t e l 17 mi
l ioni d i ch i l i d i t a b a c c o re
p e r i t o dag l i i n t e r m e d i a r i 
a v r e b b e I n c a s s a t o a l m e n o al
t r i d ieci m i l i a r d i c h e Invece 
s o n o f ini t i In m a n i p r i v a t e . 

S l a m o , c o m e si vede, d i 
f r o n t e a d a f f a r i colossal i e 
s e m b r a o l t r e t u t t o , c h e la 
a z i e n d a pubb l i ca i t a l i a n a In
t e n d a m a r c i a r e su q u e s t o 
s t e s s o b i n a r l o se e vero, co
m e h a c o m u n i c a t o r e c e n t e , 
m e n t e 11 m i n i s t e r o de l l ' ag r i 
c o l t u r a deg l i S t a t i Un i t i , c h e 
« 11 Monopo l lo I t a l i ano Incre
m e n t e r e b b e l ' Impor t az ione di 
g r egg io dag l i USA del 36 per 
c e n t o f ino a r a g g i u n g e r e 1 
13.800.000 c h l l o g r « m m l ». 

C o n t r o q u e s t a po l i t i ca sui
c ida 1 s i n d a c a t i c h i e d o n o r ap 
p o r t i d i r e t t i de l Monopo l lo di 
S t a t o con i co l t i va to r i e le 

loro coope ra t i ve , e l i m i n a n d o 
la i n t e r m e d i a z i o n e , u n a pro
g r a m m a z i o n e q u i n q u e n n a l e 
p e r o r i e n t a r e la p roduz ione , 
u n c o o r d i n a m e n t o de l l ' a t t iv i 
t à a z i e n d a l e con le r eg ion i 
a n c h e per e v e n t u a l i r i conver 
s ioni c u l t u r a l i , I n v e s t i m e n t i , 
a d e g u a t i a r e n d e r e l ' az ienda 
s t e s s a a u t o s u f f l c l e n t e , 11 pie
n o ut i l izzo de l l e c a p a c i t à pro
fess ional i de l p e r s o n a l e tec
n ico del ' . 'ozlenda. 

Nel co r so de l lo I n c o n t r o 
con 1 g io rna l i s t i . 1 r a p 
p r e s e n t a n t i de l l a federazio
ne s i n d a c a l e de l s e t t o r e h a n 
n o a n c h e p o s t o lo a c c e n t o 
sul f a t t o che , m e n t r e la pro
d u z i o n e di s i g a r e t t e naz iona l i 
t e n d e a d i m i n u i r e p e r cui 
m a n c a n o sul m e r c a t o a l c u n i 
t ip i d i s i g a r e t t e , t r a cui le 
M S ( c h e s o n o t r a le p iù ri
c h i e s t e ) , a u m e n t a Invece la 
p r o d u z i o n e su l icenza di si
g a r e t t e e s t e r e , p e r cu i 11 Mo-
nopol lo d e v e a c q u i s t a r e al
l 'es tero, d a l l e « case m a d r i », 
t u t t i 1 re la t iv i m a t e r i a l i . Que
s t a p r a t i c a è s t a t a d e f i n i t a d a l 
s i n d a c a l i s t i c o m e auto les ioni 
s t a a n c h e p e r c h é p r o d u c e n 
do s i g a r e t t e e s t e r e su l icenza 
si f inisce con l ' o r i en t a re 1 gu
s t i dei f u m a t o r i verso t ip i d i 
confezioni « a m e r i c a n e ». E 
ciò. o l t r e t u t t o , col r i s ch io tu t -
t ' a l t r o c h e ipo te t ico « c h e In 
fu tu ro n o n v e n g a n o più r in
n o v a t e a l l ' a z i e n d a I t a l i a n a le 
l icenze di f abbr icaz ione , pre
f e r e n d o le m u l t i n a z i o n a l i 
( P h i l i p Morr i s , R e y n o l d s , Lo-
r l i l a n d I n t e r n a z l o n a l , B r l t l s h 
A m e r i c a n TobRcco, Br lnk-
m a n n e R e c m t s m a , ecc.) In
v i a r e d i r e t t a m e n t e In I t a l i a 

I loro p r o d o t t i ». 
Q u e s t o a u t o l e s i o n i s m o — re

c e n t e m e n t e s o n o s t a t i r l n n o -
va t i 1 c o n t r a t t i pe r la fabbr i 
caz ione d i s i g a r e t t e e s t e r e su 
l icenza pe r a l t r i t r e a n n i — 
a p p a r e t a n t o p iù g r a v e se si 
p e n s a c h e l ' az ienda « si ù 
I m p e g n a t a , c o m e p e r il 
p i s s a t o , a d I m p i e g a r e pe r ta
li f abb r i caz ion i e sc lu s ivamen
te misce le g ià p r o n t e c h e le 
c o n c e s s i o n a r i e I n v i a n o diret
t a m e n t e d a l l ' e s t e r o con g r a v e 
p reg iud iz io p e r la t a b a c c h i 
c o l t u r a n a z i o n a l e » In cui tro
v a n o l avoro ben 150 m i l a fa
mig l ie di co l t i va to r i . Non so
lo, m a 11 f a t t o di o p e r a r e con
t r o gli in teress i I t a l i an i ò a n 
co ra più c o n d a n n a b i l e s e si 
p e n s a che l 'az ienda del Mo
nopol i d i S t a t o h a a v u t o lo 
a n n o scorso u n b i l anc io glo
b a l e di 1.415 m i l i a r d i (di cu i 
1.045 a n d a t i a l fisco, collo
c a n d o s i cosi f ra le p r i m e cin
q u e g r a n d i s t r u t t u r e p r o d u t 
t ive del n o s t r o P a e s e . 
Ciò n o n o s t a n t e c h e gli im
p i a n t i de l Monopo l io l avo r ino 
al 75 pe r c e n t o e b e n c h é 
m a n c h i n o , negl i o r g a n i c i 
a z i enda l i , a l m e n o 6-7 m i l a 
u n i t à l avo ra t ive . ' 

L ' u l t i m a p a r t e del la confo- ! 
r e n z a s t a m p a , d u r a n t e la qua- , 
le si è a n c h e d e t t o c h e occor- I 
r e r a f fo r za r e 11 s e t t o r e del sa- i 
II a l i m e n t a r i , è s t a t a ded ica
t a a l l a s i t u a z i o n e del lavo- | 
r a t e i . I s i n d a c a l i s t i h a n n o ; 
pos to In ev idenza , f r a l ' a l t ro , ' 
c h e m o l t o spesso i d i p e n d e n t i i 
de l M o n o p o l l o d e v o n o lavo
r a r e In « m b l e n t i de l t u t t o In- I 
s a l u b r i e c h e la loro condì- ' 
z lone negli u l t i m i a n n i è no-
t e v o l m e n t c pegg io ra t a , p e r 
cui si p o n e « a n c h e per 1 lavo
r a t o r i de l Monopo l lo t a b a c c h i 
l ' impe l l en t e necess i t à d i u n 
I m m e d i a t o r e c u p e r o s a l a r i a 
le ». 

sir. se. 

A 67 ANNI PER UN MALE INCURABILE 

È morto Giovanni Fenaroli 
M I L A N O , 5 

G l o v u n n l F e n a r o l i . il geo
m e t r a a c c u s a t o di a v e r f a t t o 
ucc ide re la mogl ie M a r i a Mar -
t i r a n o dal s i ca r io R a o u l G h i a -
ni . è m o r t o oggi in u n a s t an 
za del pol ic l in ico di M i l a n o 
dove , da l lugl io scorso , e r a 
s t a t o t r a s p o r t a t o , d a t a la gra
v i t à de l le s u e cond iz ion i (da 
d u e a n n i e r a co lp i to d a u n 
m a l e i n c u r a b i l e ) , da l carce
re di S a n V i t t o r e dove scon
t a v a l ' e rgas to lo . Aveva 67 
a n n i . 

I l d e l i t t o ( la M a r t l r a n o ven
n e t r o v a t a s t r a n g o l a t a ne l 
s u o a p p a r t a m e n t o di v ia Mo
n a c i , a R o m a , n i s e t t e m b r e 
1958) a p p a s s i o n ò p e r l u n g o 
t e m p o l ' op in ione pubbl ica , an
c h e p e r c h é 1 d u e a c c u s a t i 
( G i o v a n n i F e n a r o l i e 11 s u o 
c o m p l i c e R a o u l G h l a n l , en
t r a m b i c o n d a n n a t i poi a l l 'er
g a s t o l o si p r o f e s s a r o n o inno
cen t i s i n o a l l ' u l t i m o e n o n 
c o n f e s s a r o n o ma l , F u u n pro
cesso Ind iz i a r lo fra 1 p iù cla
m o r o s i . S e c o n d o l ' accusa . Il 
d e l i t t o v e n n e c o m p i u t o dal 
F e n a r o l i p e r i m p o s s e s s a r s i di 
u n a polizza di 150 mi l ion i c h e 
e r a s t a t a a c c e s a su l l a v i t a 
del la mogl ie . D u r a n t e I 17 an
ni de l l a sua d e t e n z i o n e , Gio
v a n n i F e n a r o l i , c h e nel t r a t -
t e m p o si e ra r i s p o s a t o , a v e v a 
l o t t a t o pe r d i m o s t r a r e la pro
pr ia i n n o c e n z a e o t t e n e r e u n a 
r ev i s ione del p r o c e s s o . 

Cinque ore di colloquio di Marconi con Lardinois 

Le controproposte italiane 
sul vino all'esecutivo CEE 
La trattativa resta difficile • Grave cedimento del governo di Roma sulla ridu
zione dei vigneti e la distruzione del vino • Un altro drammatico problema: nei 
magazzini europei giace un milione di tonnellate di latte in polvere invenduto 

Dal nostro inviato 
B R U X E L L E S . 5. 

S t a n c o e teso, Il m i n i s t r o 
M a r c o r a h a l a sc i a to ieri se
r a al le 10 11 Pa lazzo B.irley-
m o n t , s ede de l l a commiss io 
n e e secu t iva de l l a C E E . do
po u n col loquio di quas i cin
q u e o re con il c o m m i s s a r i o 
a l l ' a g r i c o l t u r a L a r d i n o i s , ne l 
difficile t e n t a t i v o di convin
cer lo su l la b o n t à de l le con
t r o p r o p o s t e i t a l i a n e pe r risol
verà la s i t u a z i o n e del me rca 
to vinicolo. 

DI f ron t e ad eccedenze c h e 
n o n s o n o c e r t o d r a m m a t i c h e 
c o m e que l le d i a l t r i p r o d o t t i 
( ad e s e m p l o II i a l t e in pol
v e r e c h e h a r a g g i u n t o l 'Incre
dibi le q u a n t i t à di un mi l ione 
di t o n n e l l a t e I n v e n d u t e t:ia-
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LEUROPEO 
QUESTA SETTIMANA 

LA CULTURA E IL POTERE 
Gli intellettuali italiani hanno assunto forme 

clamorose di dissenso verso il potere. 
Che cosa succede al mondo della cultura? 

Verso quale società stiamo andando? 

UN DEMOCRISTIANO 
UCCISO DAL SUO PARTITO 
Una storia emblematica dell'Italia d'oggi: 
un onorevole democristiano si è ucciso. 

Era uno dei pochi non legati ai giochi di potere: 
troppo onesto per sopravvivere. 

I TEDESCHI 
SCOPRONO GIANNI AGNELLI 
I due maggiori settimanali tedeschi hanno 

dedicato grandi servizi e copertine a 
Gianni Agnelli: lo presentano come l'uomo 

che può salvare il paese dal caos. 
E' cominciata l'operazione Kennedy? 

":- È VN PERIODICO RIZZOLI ' " '' 

cen t i ne l magazz in i cl^l cen
t r o E u r o p a ) le p r o p o s t e pre
s e n t a t e ne l lugl io scorso dal
la c o m m i s s i o n e e secu t iva p e r 
u n a d r a s t i c a r iduz ione del vi
g n e t i e p e r la d i s t r u z i o n e di 
u n a p a r t e del vini p r o d o t t i 
con la d i s t i l l az ione obbl igato
r i a d a p a r t e degli o r g a n i s m i 
di i n t e r v e n t o , a m e l a del 
prezzo m i n i m o g a n n i t i l o , so
no a p p a r s e r o z z a m e n t e discri
m i n a t o r i e ed h a n n o s u s c i t a t o 
In I t a l i a la p r o t e s t a u n a n i m e 
dei p r o d u t t o r i e del le loiv.e 
po l i t i che . S o t t o q u é s t a s p i n t a 

; Il m i n i s t e r o de l l ' ag r i co l tu ra 
h a e l a b o r a t o dodici p a g i n e di 

[ c o n l r o p r o p o s t e , quel le a p p u i v 
I t o c h e Ieri s e ra M a r c o r a h a 
| I l l u s t r a to a La rd ino i s . 
I II g o v e r n o I ta l iano , c o m e 
ì h a a m m e s s o Ieri lo .stesso mi-
l n i s t r o . Inizia la t r a t t a t i v a bat

t u t o m p a r t e n z a sulla r ich 'c-
s t a di fondo di d i s c u t e r e glo-

se solo le d e s t r e ) p r e s e n t i 
nel p a r l a m e n t o eu ropeo , ne 
a v e v a n o p r e s e n t a t o a l c u n e . 
c o m e l ' e l iminaz ione del lo zuc
c h e r a g g i o . l ' Incen t ivaz ione del 
c o n s u m o I n t e r n o a l l a C E E a t 
t r a v e r s o l 'abolizione del le Im
pos te , e 11 s o s t e g n o al le espor
taz ion i nel paes i terzi , c h e po
t r e b b e r o f ra l ' a l t ro a i u t a r e 11 
s u p e r a m e n t o d e l l ' a s s u r d a con
t r o v e r s i a con la F r a n c i a e f a r 
r i t r o v a r e r*.:nlti'i fra i d u e pae
si p r o d u t t o r i . 

Il m a g g i o r os tacolo In fa t t i 
c h e si o p p o n e a l l a so luzione 
del p r o b l e m a del vino, nel lo 
I m m e d i a t o , è la c o n t r a p p o s i 
z ione de l l a F r a n c i a i i l l ' l tu l ln: 
11 g o v e r n o f r a n c e s e h a ben 
volen t ie r i s c a r i c a t o t u t t e le 
co lpe de l t a crisi del v ino In 
F r a n c h i sulle eccessive Im
por t az ion i da l l ' I t a l i a , soff ian
d o sul fuoco de l la g u e r r a I ra 
1 p r o d u t t o r i del duq paesi 

bai m e n t e t u t t o II p r o b l e m a i Dopo 11 m i n i s t r o del l 'agr lcol-
del le p roduz ion i , del b isogni , e 

I de l le ("credenze a l i m e n t a r i 
I ne l la CEE, p e r a r r i v a r e t d 

u n a l inea u n i t a r i a nei r o n 
f ront i di t u t t e le p roduz ion i 
e c c e d e n t a r i e , e l i m i n a n d o le 
« t t u a l l d i s c r i m i n a z i o n i c o n t r o 
le agr icol i tire più pove re : bu
sti p e n s a r e c h e nel 11)74 11 so
s t e g n o p e r le p roduz ion i iti 
v ino h a r a p p r e s e n t a l o l'I.ir, 
de l le s cese del fondo agricole, 
c o m u n i t a r i o , m e n t r e p e r m a n 
t e n e r e la e n o r m e sov rapp ro 
d u z i o n e di l a t t e si è speso 
Il 39.H'; del lo s tesso bilan
cio, Su q u e s t a l inea , li com
m i s s a r i o a l l ' a g r i c o l t u r a , l'o
l a n d e s e L a r d i n o i s , si e d imo
s t r a t o i n t r a n s i g e n t e : l a t t e e 
bu r ro , ca r i al p o t e n t i s s i m i In
teress i de l le g r a n d i az i ende 
f rances i , t e d e s c h e e o l ande 
si, n o n -si t occano . 

L e c o n t r o p r o p o s t e i t a l i a n e 
si b a c a n o d u n q u e su u n a ae 
e p i l a z i o n e del p r inc ip io , eli 
pe r se Iniquo, della r idu/ . lone 
del v igne t i e della d i s t r u z i o n e 
di u n i p a r t e del vino, limi
t andos i a c o n t e s t a r n e tfll 
a s p e t t i p iù r o z z a m e n t e re
pressivi , c o m e 11 d iv ie to del 
r e i m p i a n t l o la d i s t i l l az ione 

l i obb l iga to r i a , u n vero « e s p r o -
1 p r l o » d i l i i d m c n t e sos ten ib i le 

a n c h e sul p l a n o g iur id ico , 
i Al pos to de l l a d i s t i l l az ione 
! obb l iga to r ia p r e v e n t i v a , Mar 

cora p r o p o n e una disti l i t/.ione 
; l a c o l t a t l v a d a o rgan izza r s i 
I h'H n o v e m b r e e l ebb i . i l o . I 
1 p r o d u t t o r i c h e avesse ro vino 
' in eccedenza e n o n volessero 

c o m u n q u e p o r t a r l o al la disti l
l a / i o n e nei t r e nies ' l Issal i , si 
v e d r e b b e r o pena l i zza l i con la 
pe rd i ! i del l 'a i t i lo c o m u n i t a r i o 
p e r lo s t occagg io e p e r l'è-
s p o l i a z i o n e II g o v e r n o Italia 
n o s a r e b b e Invece d i spos to a 

1 i r a t i ire su; d iv ie to del nuovi 
i m p i a n t i di v i te pe r d u e a n n i . 

11 m i n i s t r o i t a l i a n o In l ine 
n o n h a d e t t o n u l l a c i r ca le 
m i su re c h e 11 nusLro gove rno 
vuol p r o p o r r e pe r r isolvere 
n e l l ' i m m e d i a t o la crisi , an
che in vlslu de l l a nuova ven
d e m m i a I p a r l a m e n t a r i ila-

, l ianl di t u l l i 1 p a t t u ì (escili-

t u r a B o n n e t , a n c h e C h l r a c h a 
p rom esso al vl t l r t t l lor l del Mi
di m i s u r e prote: i ! i^i ls t lche, fi
no al blocco, c o n t r o I vini 
i t a l i an i . 

P e r s v e n t u r e ques t a m inac 
cia, c h e r l a l l l / z e r e b b e t u t t o 
il m e c c a n i s m o del le n lo r s lo -
ni fsi p a r l a di un d e c r e t o 

i leirire s ia p r o n t o a Komti . nel 
, caso la F r a n c i a c h i u d e s s e le 
, t r o n t i e r e al vini i t a l i an i , pe r 

b loccare t u t t a u n a ser ie di 
n o s t r e impor t az ion i da l paese 
vic ino) Lard ino!» si è prec ip i 
t a t o oirtri a P a r i g i forse pe r 
c o n v i n c e r e B o n n e t a un In
c o n t r o a m e z z i s t r a d a con 
gli I t a l i an i . Altr i Incon t r i sono 
previs t i fra d o m a n i e lune
di , p r i m a del cons ig l io agr i 
colo, ne! t e n t a t i v o forse di 
a r r i v a r e ad u n a p r o p o s t a di 
c o m p r o m e s s o c\a p a r t e del la 
c o m m i s s i o n e esecu t iva , che , 
a t t e n u a n d o I toni e i c o n t e 
mit i del « d i k t a t » di lutrllo, 
p e r m e l t T un sa ' vn t iu ' g io in 
es-tremis dei p r e c a r i equi l ibr i 
deH'Kui'opa verde . 

Vera Vegetti 

Ferma a 8,4% 

la disoccupazione 

USA in agosto 
W A S H I N G T O N , 5 

II la.s.so eli d i soccupaz ione 
negli S t a t i Un i i ! e r i m a s t o 
a quo ta 8,4 per c e n t o :n a^o-
,,to m e n t r e e a n d a t o aiimi-n-
l a n d ò per il q u i n t o mese con
secu t ivo Il n u m e r o de! U-tvo-
r a t o r ! o c c u p a t i . Sono d ' a l t r a 
p a r t e a u m e n t a t i : prezzi «1-
l ' ingroiso s o p r a t t u t t o nel set
tore del c a r b u r a n t i e d e r i v a t i 
del pe t ro l io 

I l avora tor i a m e r i c a n i oc
c u p a t i sono, s econdo i rilievi 
.statistici fa t t i in agos to , sri.4 
mil ioni s a un to t a l e di 03,1 
mi l ioni . 

Nel p r imi s e t t e me»l di 
q u e s t ' a n n o le F e r r o v i e h a n n o 
p e r d u t o il O.l'o del viaggia
to r i - ch i lomet ro e il 22,7% de l le 
t o n n e l l a t e - c h i l o m e t r o r i s p e t t o 
a l l ' a n n o p r e c e d e n t e . E' Il 
prezzo d i u n a p a r t e c i p a z i o n e 
pass iva agl i sv i lupp i de l l a re
cess ione e c o n o m i c a . I viag
g ia to r i s o n o a u m e n t a t i de l lo 
0,8 r i s p e t t o a l l a s i t u a z i o n e 
p r e c e d e n t e la crisi e n e r g e t i c a 
( a n n o 1073), m a pe r le m e r c i 
vi è s t a t o un ca lo del 12,7' i 
a n c h e r i s p e t t o a d u e a n n i fa. 
R e s t r i n g e n d o l ' e same a d u e 
mesi v e d i a m o a n c o r a megl io 
c o m e il t r a f f i co f le t t a In r ap 
p o r t o a l l a recess ione , con u n 
a u m e n t o dcll '1 .2 ' ; . pe r 1 viag
g ia to r i in g iugno cui segue 
u n a f lessione del 7,4'1, in lu
glio, a c a u s a del r i d o t t o uso 
del le vacanze , 

L ' a u m e n t o de l l e ta r i f fe , n o n 
a v e n d o a v u t o c o m e cor r i spe t 
t i vo a l c u n m i g l i o r a m e n t o ne l 
servizio offer to , h a c o n t r i b u i t o 
a t r a s f e r i r e la crisi su l le fer
rovie . I n f a t t i gli In t ro i t i glo
bali sono d i m i n u i t i de l 2,4% 
nel s e t t e mesi In q u e s t i o n e . 
P e r s i n o nel caso del viag
g ia to r i l ' a u m e n t o di t a r i f fa è 
s t a t o q u a s i p r ivo d i effe t t i p e r 
l ' e n t r a t a del le F S essendos i 
r i d o t t o a d un m e r o 3'43%. SI 
ver i f ica per le fer rovie que l lo 
che a c c a d e a n c h e a l l 'ENEL, 
Cloe che u n a m a n o v r a tarif
f a r l a p u n i t i v a del c o n s u m i si 
t r a d u c e In r i duz ione de l l 'u t i 
l izzazione del le Ins ta l laz ion i , 
In p e g g i o r a m e n t o de l l a red
d i t i v i t à e c o n o m i c a del l 'eserci
zio. Le e c o n o m i e de l l ' a z i enda 
pubbl ica e d e l l ' u t e n t e sono In

t e r d i p e n d e n t i ; p u n e n d o l 'uten
te, l ' az ienda pun i sce se s tessa , 

La pe rd i l a di t ra f f ico po
teva essere e v i t a t a a d o t t a n d o 
u n a d iversa poli t ica di ot ' ler ta 
del serviz io c o n t r i b u e n d o po
s i t i v a m e n t e a l b i lanc i l a m i 
na r i , a z i e n d a l i e de l le F S 
med es ime . S l a m o di f ron te a d 
u n a poli t ica az i enda le a n a c r o 
n i s t i ca , la ([itale funz ionava 
( a b b a s t a n z a m a l e ) , q u a n d o 
l 'esercizio de l le l inee ferro
v ia r i e a v v e n i v a In r e g i m e di 
m o n o p o l l o tecnico . Cer t i viag
gi 30 a n n i fa 0 si f a cevano 
col t r e n o o n o n .si f acevano . 
La r e t e dei t r a s p o r t i ae re i 
a l l ' i n t e r n o d e l l ' I t a l i a non esi
s t eva , l ' au to p r i v a t a e r a u n 
lusso. Il t r a s p o r t o In a u t o b u s 
m o l t o più l i m i t a t o . Nelle con
diz ioni d i monopo l io t ecn ico 
n o n e neces sa r io far n i e n t e 
pe r « v e n d e r e » il servizio fer
rov i a r io ; o r a invece sono ne
cessar i u n a mo l t ep l i c i t à d i 
in iz ia t ive , u n a ve ra e p r o p r i a 
pol i t ica d i ' l l 'o l fer ta , 

V iene o s s e r v a t o che , s t a n t e 
l ' i n t a s a m e n t o de l le l inee pr in
c ipal i , s a r e b b e u n c o n l r o s e n s o 
s p i n g e r e l 'offerta. I d a t i dei 
p r i m i s e t t e mes i di q u e s t ' a n n o 
d icono 11 c o n t r a r l o : si po t eva 
t r a s p o r t a r e a l m e n o il 10% di 
v i agg ia to r i - ch i lome t ro In p iù e 
il 20% di merc i In più, re
s t a n d o al livelli d e l l ' a n n o 
scorso. Ma 11 p r o b l e m a è- u n 
a l t ro , mo l to più a m p i o e so
s t a n z i a l e e d h a u n a p o r t a t a 
di c e n t i n a i a di mi l i a rd i al
l ' anno f ra In t ro i t i m a n c a t i e 
benefici tolt i a l l ' u t enza . 

VI sono a l m e n o d u e s a c c h e 
di c a p a c i t à Inu t i l i zza ta ; 1) 
que l l a d i e r i su l t a dagl i Inter
valli fra le p u n t e s t a g i o n a l i ; 
2) la p a r t e de l l a r e l è , c i r ca 
la m e t à , a s ca r so t raff ico, 
I n a m b e d u e 1 casi le F S pos
sono i n c o r a g g i a r e l 'uso de l 
p rop r i servizi con I n c r e m e n t o 
n e t t o de l l a r e d d i t i v i t à degl i 
s tess i . 

L a stagionalità h a mol te 
plici c a u s e m a tocca a n c h e 
a l le Fe r rov ie , con l 'offer ta di 
servizi p a r t i c o l a r i dt haxia 
Magione. I n c o r a g g i a r n e l 'al te-
minzione . L 'offer ta al lavo
r a to r i , p e n s i o n a t i , s t u d e n t i d i 
turiri 'e c o n v e n z i o n a t e — con 
gli en t i tur i s t ic i del s i n d a c a t i 
e del m o v i m e n t o coopera t ivo , 
a d e semplo — con esc lus ione 
del le s e t t i m a n e di p u n t a sa
rebbe aia un t e n t a t i v o di re
golaz ione de l l ' a l i lusso di viag-
K.alori 111 un q u a d r o promo
zionale . U n a poli t ica dell 'or-
lei-la Implica, t u t t a v i a , u m i l e 
il t e n t a t i v o di coord ina rc i con 
!e associazioni degli o p e r a t o r i 
tur i s t ic i e con t u t t i gli orga
n i smi c h e h a n n o possibili!. 1 di 
Influire sul t r a f i l e ! o f f r endo 
del concre t i vantai,".;! econo 
mie ! per un Impiego p iù re
go la re del servizio 

11 con t ro l l o del la s tag iona
li tà si l esa i l i i c t t a im-n to al la 
p romoz ione che e possibi le 
111 eol lceatmento con t u t t e le 
in iz ia t ive d i r e l t e alt accresce-
re la mobi l i t a ed a r i d u r n e 
il costo. Il t u r i s m o socio cul
t u r a l e per iz.ll a n z i a n i e gli 
s t uden t i , c h e le Iteitionl h a n n o 
con imi iato a p r o m u o v e r e , 
può tratliu-.,! in n l l luss l un-
e m n t i i i hiille l inee a scarso 
t ra f f ico con r ego la r i t à s laulo-
min cont ro l lab i l i . Non bas ta 
o l l r i r e , in ques t i casi , abbo
n a m e n t i a basso prezzo. Ser
vono una r icerca ed u n coor-
ilin l ine ino el l 'e t t lvo con 1 
« p r o d u t t o r i di t ra f f ico 11. Dal 
lllll .smo socia le ques to c r l t e 
rio. ( h e Implica un 'o ruan izza -
z.lene c a p a c e di « vende re t ra
s p o r t o pubblici* ->. si es tendi
mi oe.nl c a m p o della vi ta eco 
nomiea La r i ch ies t a c h e !! 
t r a s p o r t o al luoghi (Il Involo 
sia i t r a tu i to può accompa
gna r s i a m i s u r e di i idenua-
n i en lo del .servi/lo por le zone 
i n d u s t r i i l i e po r tua l i , m t e s l o 
\ a ! e a n c h e per la mov imen ta 
z ione ili merc i r i spe t t ive . 

1 Se la t a r i f fa deve essere 
! naz iona le . 1! convenz. lonanien 

to con en t i ed associazioni 
può c o n s e n t i r e quel la flessi-
bll l tà de l l 'o f fer ta che meej lo 
combin i 11 v a n t a g g i o az ien 
d a l e con quel lo de l l ' u tenza . 
I n c r e m e n t i di t ra f f ico sulle 
l inee poco usu te , s ia p u r e con 
Introi t i bassi , s o n o genera l -
n i en t e vantaggios i in q u a n t o 
c o m p o r t a n o lievi i n c r e m e n t i 

ne l la spesa di ges t ione . I l 
c o o r d i n a m e n t o s t r a d a - r o t a i a , 
di cu i t a n t o si pa r l a , è un 
n o n senso q u a l o r a cessi qual 
s iasi c o n c o r r e n z a o p p u r e si 
t r a d u c a in u n a sot tout l l izza-
z lone di a m b e d u e 1 t ipi di 
t r a s p o r t o con dup l i caz ion i d i 
servizio. N a t u r a l m e n t e , p e r 
s v i l u p p a r e u n a p r e s e n z a at
t i v a occo r rono m o d i f i c h e d i 
o rgan izzaz ione a z i e n d a l e e po
l i t i che di I n v e s t i m e n t i d ive r se . 
L a d i r e t t i s s i m a Fi renze-Ro
m a s t a per r a g g i u n g e r e il 
costo di mi l le mi l i a rd i , può 
dirs i spesi bene e in m a g g i o r 
p a r t e ( la ges t ione e discu
t ib i l i s s ima) nel l ungo t e r m i n e . 
SI t r o v e r a n n o a l t r e t t a n t o age
v o l m e n t e I f i n a n z i a m e n t i per 
mi l le piccoli p roge t t i di mi
g l i o r a m e n t o d a u n m i l i a r d o 
l ' u n o capac i di a t t i v a r e , co
m e è s t a t o spesso d i m o s t r a t o , 
I n c r e m e n t i sos t anz ia l i di ut i
l i tà de l le l inee oggi so t tou t l 
lizza t e ? 

I n ogni caso è p rop r io ne l l a 
s ce l t * di q u e s t a s t r a d a di ge
s t ione r i vo l t a a sodd i s fa re 1 
bisogni sociali , a t t e n t a al le 
e c o n o m i e p a r t i c o l a r i e d'In
s i eme , c h e l ' I n t e rven to del 
s i n d a c a t o p o r t a un c o n t r i b u t o 
a l l a so luzione di p rob lemi di 
indir izzo economico . 

Renzo Stefanelli 

Urgente 

approvare i 

miglioramenti 

delle ferrovie 

L a s e g r e t e r i a de l la federa
z ione C G I L , C ISL , UIL, con 
u n t e l e g r a m m a f i r m a l o da i 
s e g r e t a r i gene ra l i L a m a . S tor 
ti e Vann i , h a so l l ec i t a to 
« u n a u r g e n t e convocaz ione » 
da l vice p r e s i d e n t e del con
sigl io, o n . L a Mal fa , e da l 
m i n i s t r o dei t r a s p o r t i , sen . 
Mai t inel l i , pe r d i s c u t e r e 1 
piol'lc-ml dei fer rovier i , 

li t e l e g r a m m a fa r i fe r imen
t o « a l l ' e lu s lone d e l l ' I m p e g n o 
a s s u n t o da l m i n i s t r o del T r a 
s p o r t i di c o n v o c a r e le p a r t i 
e n t r o il 4 s e t t e m b r e per la 
de f in iz ione de l l ' a cco rdo su l la 
v e r t e n z a del fer rovier i ed a l l e 
no t iz ie r e l a t i ve a d u n a possi
bile c o n v o c a z i o n e di l u t t i I 
s i n d a c a t i del pubb l i co Impie
go •. 

L a s e g r e t e r i a de l la federa
z ione , « c o n f e r m a n d o la pro
p r i a d i s p o n i b i l i t à a l la d i scus
s ione del p r o b l e m i del pub
blico I m p i e g o » , h a r i b a d i t o 
nel t e l e g r a m m a « l ' a s s o l u t a 
u r g e n z a d e l l ' a p p r o v a z i o n e del 
p r o v v e d i m e n t i specifici già 
c o n c o r d a t i p e r I fe r rovier i , 
r i c h i a m a n d o II g o v e r n o su l le 
r e s p o n s a b i l i t à c h e d iversa 
m e n t e si a s s u m e r e b b e nel ri
g u a r d i de l le l e g i t t i m e reazio
ni del s i n d a c a l i fe r rovier i ». 
« R e s t i a m o p e r t a n t o In a t t e -

i sa — c o n c l u d e 11 t e l e g r a m 
m a — di u n a u r g e n t e convo
caz ione ». 

Forse sarà 

modesto 

il prossimo 

aumento 

del petrolio 
W A S H I N G T O N . 5. 

Non ci .sarà un for te au
m e n t o del pe t ro l io : ques t a In 
o p i n i o n e di J o h u n n e s Wl l t e -
veen, d i r e t t o r e do! Kondo mo
n e t a r l o i n t e r n u / ì o n a l e . I pac
ai e s p o r t a t o r i d: pe t ro l .o si 
r i u n i r a n n o a V i e n n a il 24 .set
t e m b r e , per d iscute i e a p p u n 

I to In m e n t o «1 p rez /o del 
1 p r e n d o . Ad unii conferenza 
1 s t a m p a . W i t t e w e n hn d e t t o 
[ c h e la p rospe t t iva di un non-
i r . n c a r o e « mol lo mconu',i»iun

te e c h e u l c sua urcvlMane 
si fonda su colloqui p r iva t i 
d a lui avut i con vari mi
n is t r i dei paesi de l l 'Oper . 

j I r a p p r e s e n t i m i : del paes i 
| e s p o r t a t o r i di pe t ro l io non 
l h a n n o per lopiù t e n u t o di-
i «corsi uMiciali a l l ' a s semblea 
, del F M I ' H a n c a m o n d i a l e ma 

- h a do t to Wìt te- .een - la 
loro p re senza e .sta 'a lo s tcs-

' so *< utill.--.lma »: dui c a n t o 
p loro, a l c u n i e.sponenM del Ku

wa i t h a n n o d e l l o c h e —- se 
[ a V.cnn.i ve r rà d w s o un 

r i n c a r o del pe t ro l io - - e c o 
! .sarti c o m u n q u e « ni . - 'oncvo-
[ l e» . Non h a n n o vo lu to far 
I c i f re preci.se. ma h a n n o de l -
1 to che 1 paesi Opoe .si rendo-
« no ben c o n t o c h e un fo r t e 
' r i n c a r o al m o m e n t o a t t u a l e 
I d a n n e g g e r e b b e la r ip resa eco-
I n e m i c a m o n d i a l e . 

Tre bombe 

I incendiarie 

contro una piccola 

centrale SIP 
G E N O V A , n 

1 T r e b u m b e Incend i a r l e son i ' 
! s t a l e l a n c i a l e a l le 2 di s u 
I n o t t e da innot l t epp i s t i con 

i r ò u n a piccola cent rute t e 
lefonlca della HIP nel la zona 
a l l a del la c i t t a , p re s so P ia , 
l a M a n i n . Della v icenda si 
s o n o accor t i i c a r a b i n i e r i di 
u n a p a t t u g l i a in t r a n s i t o nel 
la zona che . scorcenr to del 
i u m o , h a n n o prov vedu to a 
s p e g n e r * 

L'indirizzo 
giusto 

L ' I N P S con l e t t e ra del 
l'n-4-'7.") m . h a n v i l a l o a 
p r e s e n t a r e . c e r t i f i ca i , d i 
f r e q u e n t a a. corsi d i .stu 
d io u n i v e r s i t a r i re la t iv i a 
m i a figlia F r a n c e s c a Car
la. Ho Invia to i d o c u m e n 
ti r i ch ies t i con r a c c o m a n 
d a t a de ! 3-5'7.1. P o . c h e mi 
a v e t e indora to un d . v c r . o 
ind i r izzo dove far perve
n i r e 1 d o c u m e n t i , penso 
c h e ciò poKia e s se re mo
t ivo di u l te r ior i d i spu id . 
ne l la l iqu idaz ione de l la 
m i a p r a t i c a . 

A N T O N I O P A C C H I A N O 
S a s s a r i 

Poiché tu non ci ha: 
segnalato V indirizzo al 
quale hai inviato i docu
menti, non possiamo dirti 
ne esso £ giusto o sbaglia 
io. Riteniamo che sia giu
sto ' via Oro :.' Grande 
e l'attuale denominazione 
di quella che una rolla 
era naie dell' Agricoltu
ra); comunque na*ta ave
re citato « Direzione Cic* 
nerale dell'INP.S » che lu 
lettera è sicuramente ur 
nvata a destinazione. 

Il lungo « iter » 
è quasi terminato 

Il pe sca to re S a l v a t o r e 
lovele vi fa p e r v e n i r e t ra
m i t e la nos t r a sez ione 
la s e g u e n t e l e t t e r a : « Ho 
i n o l t r a t o d o m a n d a di pen
s ione d! vecch ia i a 11 1" 
s e t t e m b r e '73 t r a m i t e :1 
P a t r o n a t o co l l ocamen to 
«en t e di m a r e di Napol i . 
La p r a t i c a , i n v i a t a a l la 
Ca.s.sa naz iona l e Prev iden
za m a r i n a r a , p o r t a il nu
m e r o 135/17840-1 S PM->. 

F I L M - C G I L 
S c l o n e di P roc .da 

(Napol i ) 

Possiamo anticiparti 
Che ti lungo i ter burocra
tico della tua pensione e 
quu^i terminato, La Cf7s-
sa Previdenza mar'naru 
dcH'lXPS ti ha inviato ni 
questi giorni — in altera 
della definitiva liquidazio
ne della pendone — un 
acconto, che fa seguito al 
prevedente acconto che e 
.stato innato it 21 novem
bre '74 alla sede 1NPS dt 
Napoli per la successiva 
rimessa in tuo favore. Poi' 
che ora la tua pratica è 
stata trasmessa al Centro 
elettronico dell'I"PS, ri
teniamo che entro quat
tro 7tiest al m a s s i m o po
trai iniziare a riscuotere 
la pensione e avere gli 
eventuali ulteriori arretni 
ti cui lui diritto dal 1" set
tembre '73 detratta ovvia
mente la somma già ni-
cassata a titolo di accon-
to. Ti facciamo presente, 
per scrupolo di precisione, 
che la tua domanda dt 
pensione d stata presen
tata il 22 inarco '74 e non 
il 1° settembre 1973: pur 
tuttavia tu hm avuto di
ritto far sensi dell'art. 18 
delta legge n, r75K del 1907f 
a una retrodatazione del
la decorrenza della pen
sione stessu al 1° settem
bre '73 (primo giorno del 
mese successivo a quello 
in cui hai compiuto ÙO an
ni di età), in quanto non 
luii svolto attività di na
vigazione nel periodo com
preso tra la data di rag
giungimento del limite di 
età pensionabile s quella 
di presentazione della do
manda. 

Hai diritto 
alla rivalutazione 

Il 4 o t t o b r e 1972. aven
do consegu i to i r e q u i s i i 
per la pens ione di vec
ch i a i a , p r e s e n t a i la rela
t i v a d o m a n d a a l l ' I N P S 
Avrei a v u t o d i r i t t o alla 
pens ione m i n i m a di Li
r e 42 9ri0, p o r t a t a poi a 
L. 48.)50 e invece a p a r 
t i r e d a l g e n n a i o "7.") mi è 
s t a t a co r r i spos ta una pen
s ione di L 24 4T)0 a u m e n 
t a t a poi n L 27 (IVI n! me
se. M. e i>lato r i fe r i to < he 
t a l e d e c u r l a / à o n e e dovu
ta al f a t t o c h e fono tito
la re di a l t r a penMOJie, 
quel la di riverV.blllt a di 
mio m u r . t o ; m e n i re nve-
ce la leeiie d^l 10 4 '74 
n 134 a l l ' a r t 2 bis sMbi-
ll.sce c h e il t r a t t a m e n t o 
m i m m o del la pens ione di-
r e i t à è g a r a n t i t o a n c h e 
q u a n d o il t i t o l a r e p e r e 
pi.sce c o n t e m p o r a n e a m e n 
te u n a pens ione di r iver-
hìbìll tu a c a n t o di qual 
s iasi a l t ro t r a t t a m e n t o 
pen.s'.on.Mico. P e r t a n t o 
c h . e d o clic l ' INPS mi coi 
r i sponda la d i f l c r e n / a 
perì-epila in meno .sui d u e 
r a t e i di g e n n a i o <• m a r / o 
1075 e .siuli .u rei r a t . t h e 
mi l i u o n o cori*1.spreti .n 
m e n o n p a r t i r e da! no 
\ e m b r e 1U72. 

L I B R E T T O PKNSIONK 
N. 2^)8 VO 

Ilo ma 

Effettivamente tu luti di 
ritto alla ri valutazione 
della pensione divelta da 
parte dell' IN PS non a 
part'ie da gcnnuHì del Vi 
ma dal 1" g:u</hO lr>71. 
data in cu: e enfiata in 
T moie l'i leaqe Jf> t '71 
n. 111. E' ncves.init) pei 
tanto che tu faceta ninne 
d latamente domanda ni 
tal se/i.su alla *edc IXPS 
di Roma di \ IU Ambu Ani 
da in, t Ji tede mìo '•.s/j/e'-'-i/ 
menti' /* iute/razione e. 
tratta mento in ni imo du 
1" mugiio 'VL Purtroppo, 
pero. non li ai diritto ad 
alcun unetrato per il pc 
riodo dal novembie '72 u' 
ni aggio '71. ,1 meno che 
tu abbia dimenticato dt 
segnalare; un particolare 
e cioè che, di fronte (dia 
liquidatone della pen^'o 

ne inferiore ut mimmo, tu 
fini avariato ricorso am-
nunistrat'i o ~ giudiziario 
voritro ii pun redimento 
dell IN PS :• to'" r 'cono, 
alla data de' i: >> attrito 
'71, non eia ancora stato 
defunto In tal rtc-o In 
pratica non sarebbe anco
ra definita e 1: potresti 
quindi yiorur", ni augiun 
ta alla lega e ri Ili, del
la scnterr.a n ['"Ai deliri 
Corte Costituzionale del 
y 17 luglio 1U71 che ha 
dichiarato illegittima la 
esclusione dal trattamen
to minimo delle pensioni 
dirette INPS ut titolari 
di pensione di riversibili-
tu a carico dello Stato. 

Pensione statale 
e pensione INPS 

Sono t . to lu re d: d u e 
p e n - . o m . u n a a ca r i co 
del m i n i s t e r o della Dile-
sa e l ' a l t ra a . a r . c o del-
l ' INPS. Per q u a n t o ri
g u a r d a la p?n.-ionc del lo 
S t a t o des ide re re i s a p e r e 
t omc v iene d e t e r m i n a t o 
.1 s a ldo n e t t o mens i le 
co r r i spos tomi , se l ' impor
to de l la i n d e n n i t à inte-
t e u r a t i v a FA ident . f ica nel
la scala mobi le o con t in -
Renza e se le d e t r a z i o n i 
d ' i m p o s t a sul le r . t e n u t e 
d ' a c c o n t o vendono opera
te in dodices imi .su cia
s c u n a r . t e n u t a mens i l e 
o p p u r e in .-<*de d: con-
puayl io a n n u a l e , P e r 
q u a n t o r i g u a r d a , invece, 
la pens ione I N P S mi 
.sorge .1 dubbio c h e a par
t i r e da l 1. g e n n a i o 1975 
mi si c o r r i s p o n d a , erro
n e a m e n t e , n e l l ' i m p o r t o 
a n c h e l ' i n d e n n ' t à di con
t i n g e n z a , cromatami Ria 
con la pens ione s t a t a l e 
Ino l t r e , des idere re i sape
r e se 11 r ecen t e a u m e n t o 
di L. 13.000 su t u t t e le 
pens ioni infer ior i a L. 
100.000 mensi l i s ' i n t e n d e 
es teso a n c h e ai t i to ia r , d i 
pensioni s u p p l e m e n t a r i . 

KNR1CO N O Z Z O L I N O 
Napoli 

litspondiamo per ordine. 
1) P e n s i o n e .statale. La 

indennità intearativa 
statale e un si^teuiu al
ternativo della scala mo
bile e della contingenza: 
sono diverte le modalità 
dt calcolo, quindi anche 
t benefici economici. Le 
detrazioni d'imposta so
no operate :n doducr-
nn, ma l'ulteriore detra
zione di L. .?f?.000 annue. 
porche i> stata stubU'ta 
solo con la legge n. 3R4 
dell'agosto '74, e strria 
accreditata al pensiona
to m unica soluzione, m 
^edc di conguaglio di fi
ne anno. Lei controlli, 
comunque, il mod. 101 e 
guardi se le deflazioni 
a n n uà li ha n n n ruqniu n to 
ta cifra dt L. 120,000, per
che lei ha diritto a tale 
tmporto e non a quello 
di L. M.OOO 

2) P e n s i o n e I N P S . Lu 
domanda posta e della 
muisnnu attualità. Ad 
essa òj può rispondere 
solo interpretando l'ulti
ma legge 3-rr'75 v. 161 
dal titolo «Norme per il 
miglioramento dei trat
tamenti pensionistici e 
per il collegamento alla 
dinamica solanole » Pre> 
?nesso che l'INPS non ha 
ancora emanato : criteri 
dt applicazione della pre
detta leage — cJie, detto 
per inciso, si rivela di 
difficile lettura — da 
parte nostra possiamo 
anticiparle che la sua 
pensione supplementare 
Ita ottenuto ogni anno 
aumenti della <scuìn mo
bile determina.iti dall'art. 
W della legge 30-1-'69 n. 
153 e che ta7e beneficio 
continuerà a ottenerlo 
anche per gli anni futu
ri, m aggiunta alle in
dennità integratila stata
le. Due cose invece jjort 
potrà ottenere: il colle
gamento della pensione 
alla dinamica salariale 
i valido per le ver- pen
sioni e non per quelle sol-
'auto supplementari ) * 
fili aumenti stabiliti dal
la citata legge n 1G0. 

Se tutto va bene 
se ne parla 
nel 1976 

C h e COBH si può l a r e pe r 
a c c e l e r a r e In p r a t i c a di ri-
d e t e r m i n a t o n e della pen
s ione di m i o suocero Al* 
l o i u o S p r o v i e n . ex coadiu
t o r e supe r io re presso il mi
n u t e r ò d e l l ' I n t e r n o ? 

G I R O L A M O L 1 G U O R I 
M e r c a t o S S e \ e r m o ISA» 

La ridete} mutazione del
la pensione ut applicazio
ne detta legge n" 73J de! 15 
uuvembie 1U7."> non avverrà 
purtroppo a breve scaden
za. Ci usuila, infatti, che 
ptessa la Corte dei Conti, 
ore trovasi attualmente la 
pratica di tuo suocero, ITI-
vinta da! mi insterò dell'In
terno, atti aver so la Ragto* 
ne ri a centrale fin dal 7 
mai-.o l'i7!. ^o'io giactentt 
decine di rnialia.a di prati
che atretiate consideran
do, beninteso, gli inni da 
parte d' tutti i mnnsferi. 
Ci hanno usstt unito - che 
non '•reno le ^oLte arsirli-
luzioiu ' - i he quuh he 
•nc^c fa la Corte ha prov
veduto a nn;oizare il set-
toie di t umpetcnzu con lo 
s pò sta mento di mo'ti im
panati Le pi e vi stoni at-
'itali rum <ono tanto rosee 
ni t/uunto (i dicono die M* 
tutto ra bene tuo suocero 
dovrebbe avere la pensio
ne con il nuovo importo 
e relatori ai rettati nei pri 
juiskiiin del 1U7G 

A curtj di F. Vìteni 
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http://oe.nl
http://utill.--.lma
http://preci.se
file:///embre


PAG. io / r o m a - r e g i o n e r U n i t à / sabato 6 settembre 1975 

Convocato il consiglio regionale per il 16 settembre Grevemente ferito il vigile notturno che ha sventato il « colpo » a Monteverde 

iÌtmtsSte Ucciso giovane rapinatore composizione 
della nuova giunta mentre assalta una banca 

La rapida formazione del governo della Regione 
imposta dalla gravità della crisi economica . Quasi 

Ma^edìmia° riunione s'uf decreH^n^ ! sciata una ragazza - Rapina da sette milioni in un ufficio postale di Monte Mario - Tre arrestati mentre aggrediscono un commercialista 
La tragedia poco prima di mezzogiorno a pochi passi dall'ospedale San Camillo - Fuggiti i tre complici - Fermata per sei ore e rila-

Murtedl 16 settembre, nei 
locali della nuova sede dì via 
della Pisana. Il Consistilo re-
Rionale tornerà a r'.unl'\;i per 
affrontare 11 dibattito politi
co programmatico e il pro
blema della formazione d"lli 
giunta: questa la decisione 
presa al termine della rUi 
ntone del capigruppo cotiol-
Ilari del partiti, e dell'ufficio 
di presidenza del consiglio, 
convocata dal presidente Fer
rara negli uffici di piazza 
SS. Apostoli. 

Nel corso della riunione, In 
merito alla convoca/'.one del 
Consiglio, è stata sottolineata 
l'urgenza di una rapida con
clusione del colloqui e Incon
tri tra le forze politiche per 
giungere quanto primi' alla 
formazione della giunta. 

Sono stati pre-,1 In esame 
anche i provvedimenti d°l'a 
giunta uscente, concernenti 
11 riparto del fondi statai! 
per l'edilizia ospedaliera e 
per I lavori Dubbile! di com
petenza regionale. In previ
sione delle consultazioni go
vernative con le Regioni, sul
le misure anticongiunturali — 
fissate per mercoledì prossi
mo — nella riunione si è de
ciso che l capigruppo e l'uf
ficio di presidenza p rendano 
ad una ulteriore Incontro con 
la giunta regionale uscente, 
fissato per martedì. 

L'urgenza della formazione 
di una nuova glunla reg.o-
naie è imposta anche da'la 
gravità della situazione eco
nomica, che nel Lazio ha ts 
sunto proporzioni c'osi r.le
vanti, che necessita l'adozio
ne di misure Immediate ade
guate ad Invertire la attuale 
tendenza. 

In questo senso si è espl.-
cltamente espressa la Fodera-
zione regionale CGILCISL-
UIL, che in un documento 
diffuso ler, ha nbad.to la 
neees.sUà « di un rapido coni 
pletapiento degli organi di 
direzione della Regione, av
elie perchè il permanere del
l'attuale situazione irtii)''dt-
sce lo sviluppo di un con<r'i>i-
to articolato enn tutte le com
ponenti sociali ed economi
che del Lazio, e l'awun'-in/ic 
di decisioni di competevi: 
regionale ver l'utiiiz~o dei 
fondi t/ià stanziati dalla Re
gione e di uuellì recentan-'K-
te decsi dal governo per una 
pr*ma ripresa anticrisi ». 

Fornendo l dati della attu i-
le crisi economica nel Lazio, 
1! documento sindacale h.i 
particolarmente messo in ev'-
den/a l'enorme aumento nel 
primo semestre di quest'anni, 
delle ore di cassa Integt-izlo-
ne- 4 milioni 760 mila 74R. 
r'spettn a 2 mlllon' 812 mil.i 
844 ree!s*rat! l'altr'anno. La 
cassa Integrazione ha inte
ressato 1208 aziende, colnvo' 
gendo 61 mila 163 lavoratori. 
L'aumento rispetto al '"( è 
dei l.-i2.7" n. 

«Ciò vuol dire — afferma 
Il documento sindacale — che 
se si dovesse registrare net 
secondo semestre del '75 una 
situ-zione analoga al primo, 
«avremmo volo nella nostra 
regione 10 milioni di ore 7101' 
lavorate con un aumento, ri
spetto a! '74, del l'io'a cir
ca ». A questo quadro va ag
giunta la sempre più grave 
situazione del settore edili
zio che registra circa 30 mila 
disoccupati. 

Il luogo dello furibonda sparatoria davanti alla banca, in via R.irrmzzini, Nel riquadro: 
vetrata dell'Istituto di credito forata da uno del proiettili sparati dal banditi 

Episodio di vandalismo nell'istituto « Guglielmo Massaia » nel quartiere di Centocelle 

Distruggono i locali e le suppellettili 
di una scuola durante una incursione 

L'istituto non potrà riaprire il 1° ottobre — I ragazzi costretti ai tripli e quadrupli turni — Dai 
palazzi vicini nessuno si è accorto di nulla — Lasciata una scritta: « Abbasso la scuola » 
I locali, le suppellettili e l ] 

acrvlzt igienici della succursa
le della scuola media «Gugliel
mo Massaia », In via Tor de' 
Schiavi 175. sono stati com
pletamente distrutti da Igno
ti teppisti la scorsa notte. I 
motivi del grave gesto vanda
lica sono sconosciuta e gli 
stessi Inquirenti che hanno 
effettuato un sopralluogo nel
l'Istituto, non hanno ancora 
formulato alcuna Ipotesi. La 
unica traccia lasciata e una 
scritta « abbasso la scuola ». 
La conseguenza Immediata 
dell'atto vandalico sarà la 
non apertura della media 11 
1. ottobre. La già precaria si
tuazione scolastica del quar
tiere sarà, cosi ancora più 
aggravata e provocherà gra
vi disagi per centinaia di ra
gazzi e per I loro genitori. 

La succursale, che compren
de 11 aule, era sia costretta 
a fare l doppi turni. Con lo 
Inizio delle lezioni 1 bambini 
saranno certamente ospitati 
nella sede centrale dell'Isti
tuto e dovranno sopportare 
tripli se non addirittura qua
drigli turni. 

E' necessario che II Comu
ne e gli organi competenti In
tervengano Immediatamente 
per rendere agibili I locali 
nel più breve tempo 

Sembra però molto strano 
che nessuno si sia accorto del 
l'atto. La scuola e circondata 
da palazzi e 1 rumori del ve
tri rotti, dei muri sfondati, 
ecc., avrebbero dovuto de 
stare l'attenzione degli in
quilini, che al contrarlo non 
hanno udito nulla. 

« Non riesco proprio a ca
pire perchè è stato fatto tut
to questo disastro, a raccon
tarlo non ci si crede ». E' il 
portiere dell'Istituto che par
la dooo averci fatto visitare 
l'edificio. 

Dall'esterno vedendo le ve
trate Infrante si può pensare 
all'azione di qualche « ragaz
zaccio», che per gioco si e 
divertito a tirare un sasso 
nella scuola. Ma I danni al
l'interno sono dovuti a veri e 
propri teppisti, 

T pannelli che ricoprivano 1 
soffitti sono stati sradicati, 
l muri presi a picconate, t 
servizi Igienici completamen
te rotti e un lavandino è sta
to addirittura gettato nel cor
tile. Oli enormi palloni di ve
tro tlc'rinum)nir' lone, come 
In un tiro a bersn-rlio. sono 
stati tutti « centrati » e le sup
pellettili sfondate. Tutto è 
stato premeditatamente di
strutto. Le suppellettili devastate nella scuola media « G. Massaia » a Centocelle 

CAVE: un gesto teppistico nella catena di provocazioni organizzate dall'estrema destra 

Devastata nottetempo dai fascisti 
l'abitazione del pittore Solendo 

Gli squadristi hanno distrutto le porte, finestre, mobi l i e imbrattato i muri - La solidarietà della sezione del 
PCI e del sindacato artisti CGIL - Le forze democratiche avevano già denunciato il susseguirsi di atti teppistici 

Penetrati di notte nella 
casa del pittore Nunzio So
lendo, a Ceslano. vicino Ca
ve, un gruppo di vandali fa
t a s t i ha messo a soqquadro 
l'abitazione, sfondando porte 
e finestre, distruggendo mo

bili. Imbrattando le pareti e 
tentando anche di Incendiare 
un'automobile che era par
cheggiata sotto casa. Per ten
tare di confondere le acque 
gli squadristi hanno vergalo 
una sigla del PCI. sovrappo-

i ci partito-
J 

ESECUTIVO REGIONALE • E' 
convocato por oygi, allo ore 9, il 
comitato esecutivo ragionalo con 
Il seyuonto ordine del giorno: 1 ) 
Età me dalla situazione politica od 
economica; 2 ) In.ormiu.oiie sjt 
p.'cMcini di politica oitura. 

RESPONSABILI FCMMtNIL I • In 
Federazione alle ore 9 riunione del
lo reipontobili lemmlnltì dalle zona 
della città o dolio provincia (P. 

A S S E M B L E I : • SAN SABA oro 
18 attivo in prepararono Festa Uiti-
t ' T V J Q U O i>rM-toc,|jjrc i s c u l 
tori della lozioni di zona; BORGA
TA FINOCCHIO oro 18,30 (Spe
ra ) ; SAN POLO DEI CAVALIERI 
• r e 19.30 sui problemi internazio
nali (Madorchi); TOR LUPARA or i 
SO sulla situazione politica (Mieuc* 

ci ) : MONTORIO oro 21 situazione 
politica (Filabozzi); SAN V ITO oro 
19 lozione Mimata di Chiaromoiilui 
Togliatti o le «rondi componenti 
della società italiana: comunisti, 
socialisti, cattolici. 

CC.DO. • TORRE ANGELA oro 
19 (Vichi) ; CASALOTTI oro 19,30 
(Dainotto); CAPENA ore 2 1 . 

AVVISO ALLE SEZIONI DELLA 
n . i ' , ÉC so.'ioni della citta riti
rino presso i rispettivi centrl-zonD, 
per utilizzarli subito, l manilostl 
sull'anniversario doll'8 sottombro. 

F.G.C.t. - S. PAOLO oro 18 di
battito scuola e sbocchi prolessÌo< 
nati (Voltroni); TREVIGNANO ore 
18 dibattito Festa dell'Unità; CA
STELLI AD AMA oro 17 assemblo» 
costituzione circolo (Lo Cognata); 
ALBANO sefjrotorìa zona castali!. 

sta a quella del MSI. 
Il vile westo teppistico e 

.stato condannato da tutti l 
partiti dell'arco democratico 
di Cave, dove i lasclsti. ne-
tfli ultimi tempi, hanno re
gistrato brucianti sconfitte. 
La cittadina è la « /.orni elet
torale » del caporione missi
no Carucionna 

Il ripetersi di ncsti vanda
lici e provocatori era stato 
denunciato nei «lorni scorsi 
dai partiti democratici (PCI, 
PSI. DC. PRI. PSDT) insie
me al rappresentanti della 
amministrazione comunale, 
nel corso di un Incontro con 
la tenenza del curabnleri del 
posto. 

Al pittore Nun/.ìo Solendo 
t- stata espressa h\ solida
rietà della .se/ione del PCM. 
Sdegno per il sesto teppisti
co è stato espresso dalla le
de ragione provinciale artisti 
CGJI,, la quale afferma che 
net pittore Solendo «si 6 vo
luto colpire quei compagni 
noti per il loro Impegno po
litico e culturale e per la 
militanza espressa nella lot
ta contro il fascismo ». 

Incontro al Comune 
per lo «zoo-safari» 

Telegramma del gruppo comunista capitolino 

Il Comune coirmi.1 a a muo
versi per lo zoo-salari'' Que
sto .si potrebbe dedunv ci.il 
la convocazione giunta al 
capigruppi della XIV circo-
.scrizione i Ostia F.umldno i 
per un Incontro da tener.si 
mercoledì in Campidoglio, 
con l'as.ses.sore Raniero Bene
detto. E' quasi scontato che 
s. parlerà dell'ex villa Tor-
Ionia, dove un gruppo di pri
vati sta tentando di imbasti
re lo consueta speculazione. 
I 120 ettari di pareo, vinto 
lat. per motivi urcheo'.og.c: 
e paesaggistici, sono stati 
destinati a verde pubblico 
dal piano regolatore. Oggi si 
tenta di sottrarlo aila popo
lazione con un'operazione 
pseudo-turl.->tica. 

L'iniziativa, però, ha susci

tato cori di proteste. In pri
mo luogo della circoscrizio
ne, dello organizzazioni sin
dacali. Il compagno Ferrara 
nel giorni scorsi ha inviato 
un telegramma al prefetto e 
al sindaco per bloccar" la 
manovra; un telegramma e 
«tato inviato dai gruppo co
munista in Campidoglio, il 
quale ha denuncialo gli « il
leciti edilizi » compiuti allo 
interno delia villa (strade, 
recinzioni, ablx?veratoì> e ha 
chiesto di « non procedere al
la concessione dell'agibilità, 
in attesa che l'assemblea elet
tiva pcbsa discutere della 
questione, che è di interesse 
generale ». Una presa di po
sizione contro lo zoo-safari 
è stata presa dal consigliere 
comunale socialista Petrinl. 

Un giovane rapinatore e rimasto ucciso davanti ad una banca di Monteverde durante un furibondo conflitto a fuoco 
con un vigile notturno, che è rimasto gravemente ferito. Il tragico tentativo di rapina e avvenuto Ieri mattina in v i i 
Ramazzlnl, a pochi metri dall'ospedale San Camillo, davanti agli occhi di decine di passanti atterriti. Il giovane, che non è 
stato ancora identificato, è stato colpito alla gola da un proiettile sparato dalla guardia Renato Migliarli. 55 anni, da oltre 
vn- 'anni dipendente dell'istituto « \ igili nomimi dell 'Urbe». Si è accasciato sull'asfalto prima ancora di mettere piede 
nell'agenzia del Credito Italiano, mentre i suoi tre complici desistevano dall'impresa fuggendo e continuando a sparare con

stato rag tro il vigile, che 
giunto da una pallottola ad 
un fianco. Il giovane malvi
vente — che ha circa 25 anni 
- - è morto un'ora più tardi 
sotto i t'erri dei chirurghi, 
mentre la guardia è stala sot
toposta ad un delicato inter
vento operatorio ed è rico
verata con la prognosi riser
vata. 

Dei tre complici del gio
vane rimasto ucciso finora 
inn è stata lre\ata traccia. 
Poco dopo la tragica spara
toria, nel cui pesante bilan
cio per fortuna non c'è il 
ferimento di passanti, è stata 
1'eemata una giovane donna 
- Kleono'-a Vecchi, 23 an
ni — che si pensava avesse 
preso parte al « colpo ». Do
po alcune ore di accertamen
ti in questura, però, la ra
gazza è stata rilasciata per
chè ncoi.osciuta estranea al
la banda di rapinatori. 

A'a veniamo alla ricostru
zione celle drammatiche se
quenze di questo ennesimo 
fatto di sangue. Era mezzo
giorno ciica quando davanti 
alla agenzia numero 34 del 
<s Credito Italiano », in via Ra
mazzi™, il vigile nooturno Re
nato Magnani indossando la 
sua divisa scura passeggia
va su e giù sotto il sole con
trollando la strada e dando 
un'occhiata di tanto in tan
to dentro gli uffici. Manca
va mezz'ora alla chiusura, e 
di 1; a poco sarebbe potuto 
tornare a casa dove l'atten
devano la moglie e le due 
figlie. I rapinatori hanno agi
to cogliendo di sorpresa la 
guardia mentre volgeva le 
spalle alla strada osservan
do le vetrine della banca: so
no i-cesi in tre da una « 128 » 
copri ndosi il volto con pas
samontagna scuri ed impu
gnando pistole. 

tL.n attimo prima che mi 
voltassi — ha raccontato poi 
il vigile all'ospedale — ho 
sentito una voce che mi gri
dava: "Buttati a terra e non 
muoverti!". Prima che avessi 
il tempo di l'are qualsiasi co
sa hanno incominciato a spa
rare ed ho sentito una fitta 
improvvisa ad un llanco: a 
quel punto non ho lascialo pas
sare altro tempo: mi sono vol
tato di scatto verso i bandi
ti impugnando la mia pisto
la ed ho sparato. Loro sono 
fuggiti riparandosi dietro la 
automobile ed esplodendo al
tri colpi contro di me. Ad 
un tratto, mentre continua
c i a sparare, ne ho visto 
uno cadere a terra: perdeva 
molto sangue dalla gola ». 

Vedendo il loro complice 
immobile a terra i due rapi
natori sono risaliti in fretta 
\ a un quarto uomo maschera-
sulla « 128 » dove li attende-
to. e la vettura è partita a 
tutta volocilù con le gomme 
eia fischiavano sull'asfalto. 

Subito sul posto sono cor
se decine di persone che ave
vano assistito terrorizzale al
la sanguinosa sparatoria. Dal 
VII inissimo ospedale San Ca
millo sono usciti quattro ba
rellieri, che hanno trasporta
to il giovane moribondo e la 
guardia al pronto soccorso. 
Il primo, però, è spiralo in 
sala operatoria, dov'era stuto 
portato immediatamente con 
il passamontagna ancora ca
lato sul volto ed un paio di 
guanti neri alle mani. Un 
proiettile calibro 7,C5 gli ave
va trapassato la gola leden
dogli parti vitali. E' morto 
senza essere identilicato, e 
fino a tarda sera è rimasto 
sconosciuto. Un confronto 
della foto del suo volto con 
le « segnaletiche » dell'archivio 
della questura non è servito 
a nulla. Si è quindi passati 
alla rilevazione delle impron
te digitali, che sono state in
viate alla Criminalpol per un 
conlronto con quelle di tulli 
i pregiudicali memorizzate 
dal eervvlu elettronico. In 
questo modo, però, l'identifi
cazione sarà possibile soltan
to se il giovane ucciso aveva 
precedenti penali. 

Anche il vigile notturno è 
stato sottoposto ad interven
to chirurgico, ed i medici han
no constatato che il proietti
le è entralo dal fianco de
stro sfiorando il fegato ed è 
uscito dalla legione lomba
re. Fortunatamente nella sua 
traiettoria ha soltanto spez
zalo una costola, senza lede
rò crtu.t'i vitali. Le condizio
ni di Renato Mignani non 
\ erigono perciò considerate 
troppo preoccupanti, anche se 
per il momento non viene 
dichiarato fuori pericolo. 

Pochi minuti dopo il furi
bondo conflitto a fuoco sono 
giunte sul posto le prime 
pattuglie della polizia, con i 
lunzionari della Squadra mo
bile. L'asfalto era macchiato 
di sangue, sui muri e sulle 
vetrate della banca si pote
vano scorgere i fori delle pal

li vigile notturno Renato Mignani all'ospedale mentre riceve 
la visita del questore Macera 

loltole che erano sfrecciate 
da ogni purte. Sulla strada 
sono stati trovati nove bos-
sh ed una pistola « Berctta 
cc.hbri 7.G5. probabilmente ca
duti; dalle mani del giovane 
malvivente ucciso. 

I testimoni hanno fornito 
agli agenti una sommaria de
scrizione dei rapinatori e del
la loro auto, ed è scattata 
nella zona una fitta «caccia 
all'uomo » che però non ha 
dato grandi risultati. In via 
Kioschi. a poca distanza da 
via Ramazzine è stata infatti 
trovala la vettura usata dai 
banditi per la fuga, ma di 

lo'o nessuna traccia. Alcuni 
ragazzini hanno dotto ai po
liziotti di avere visto i ban
dii! scendere dalla macchina, 
e d. avere notato tra loro 
una donna con i capelli bion
di ed un paio di pantaloni 
russi che si dirigeva verso la 
Urinala del »: 28 ». La segna
lazione era approssimativa ed 
inattendibile, ma lo si è ca
pile soltanto molle ore più 
tardi quando è stata rilascia
ta una ragazza che gli agen
ti avevano catturato mentre 
saliva su un autobus. 

Seguendo le indicazioni dei 
ragazzini, infatti, una pattu

glia era corsa in via Giovan
ni Bolognesi ed aveva fer
mato la ventitreenne Eleono
ra Vecchi che — con una 
parrucca bionda ed un paio 
di pantaloni rossi — si ac
cingeva a salire sul « 28 ». In 
serata, dopo essere stata in
terrogala, la ragazza ha la
sciato la questura ed incon
trandosi con i giornalisti si 
(' 'lamentata di avere subito 
maltrattamenti da parte dei 
poliziotti. 

I funzionari della Squadra 
mobile stanno ora cercando 
di identificare al più presto 
il giovane morto, anche per
chè si spera di risalire attra-
\erso il suo nome alla iden
tità dei suoi tre complici. 

Poco prima del sanguino
so tentativo di rapina in via 
Ramazzini. alle 11 un'alti» 
impresa banditesca è stata 
compiuta a Monte Mario con
tro l'ufTicio di via Rial
to. Quattro banditi armati 
e mascherati hanno fatto ir

ruzione nei locali e in bre
vissimo tempo si sono impos
sessati di sette milioni di li
re, 1 uggendo a bordo di due 
molo di grossa cilindrala. 

II questore di Roma. Ugo 
Macera, ha premiato ieri se
ra 22 guardie, un sottul fi
dale e un ulficiale di pub
blica .sicurezza por le opera
zioni svolte ieri mattina. Tra 
queste c'è l'arresto di tre uo
mini che. dopo una lite per 
motivi di interesse con un 
commercialista, si erano bar
ricati nel suo studio per de
rubarlo di una partita di 
gioielli. I tre — Gino Bas.sa-
nese, 27 anni, Gaetano Mun
gitore. 38 anni, e Antonio Lu-
ry, di l'A — sono accusati di 
violenza privata e rapina im
propria Il Tiglio del commer
cialista, l'avvocato Scano, sen
tendo il padre gridare ha te
lefonato alla polizia che. ai-
m a l a con numerose pattu
glie, ha sorpreso nello siu 
dio i tre e li ha arrestati 

se. e. 

Grande partecipazione popolare alle manifestazioni per la stampa comunista 

Oltre trenta feste dell'Unità 
oggi in città e nella regione 
Sono trentutré le feste dell'Unità in 

programma per oggi nella città, nella 
provincia e nella regione. Le manifesta
zioni della stampa comunista, che sono 
dovunque caratterizzate da una grand" 
partecipazione popolare, si sviluppano in
torno al dibattito sui temi della crisi 
economica e della situazione politica nel 
paese. Numerose sono anche le iniziative 
in sostegno alla lotta del popolo spagnolo. 

Ieri, alla lesta di S. Paolo, centinaia 
di cittadini hanno preso parte ad un 
vivace dibattito sui problemi della ri
strutturazione delle forze armate. Il com
pagno Mario Mammucar! ha illustrato 
le iniziative prese dal gruppi parlamen
tari comunisti per modificare profonda
mente l'attuale regolamento di disciplina 
militare. In modo tale da garantire ad 
ogni soldato I più elementari diritti di 
libertà sanciti dulia Costituzione. All'in
contro hanno partecipato numerosi gio
vani militari, che hanno inviato alla pre
sidenza un proprio messaggio. 

Prosegue, intanto, in tutte le sezioni 'a 
campagna per la sottoscrizione, con lo 
obicttivo di 20 milioni da versare entro il 
14 settembre (data della conclusione del 
[estivai nazionale di Firenze). Negli ulti
mi due giorni sono stati consegnati alla 
Federazione romana quasi 3 milioni. Fra 
i versamenti effettuati segnaliamo quelli 
delle sezioni Esquillno e Celio Monti 
(750.000 lire) F.S. (500.0001 Alleata (lire 
200.000) Pavona (50.000). 

Oggi iniziano le feste di: 
CASALMORENA — Ore 19, dibattito 

sul problemi del quartiere con il compa
gno Alessandro Consigliere comunale 
CASALBERNOCCHI (Achia) — Ore 17. 
complesso: paese delle meraviglie: ore 
19, dibattito sul problemi del quartiere e 
I servizi sociali con 11 compagno Giuliano 
Prasca Cons. Comunale: ore 20. com
plesso folk: ore 22, microfono libero e 
balera. MORICONE - Ore 18.30. dibattito 
sui problemi dell'agricoltura con il com
pugno Montino Consigliere Regionale. 
TREVIGNANO — Ore 15, gara di disegno 
per bambini: ore 16. torneo di pallavolo: 
ore 17, teatro dei burattini; ore 18. «I 
nostri problemi » dibattito tra i giovani 
con un compagno della FGCI romana: 
ore 20. proiezione del film: «Bromo ero 
naca di un massacro»; ore 21.30 Francu 
Forti e la sua chitarra; ore 22.30, coni 
plesso musicale i « Planetarlum ». 

Iniziano oggi anche le foste di CAVE 
ed AFFILE. 

Continuano, intanto i festival di: CEN
TOCELLE — Ore 18,30, dibattito sui « Sei-
vizi sociali e occupazione femminili a 
Roma e nel Lazio» con la compagna 
Franca Prisco della Segreteria della Fé 
derazlone Romana.; ore 20.30, spettacolo 
sulla condizione della donna con Quartuc 
ci e Tato in «Proposta di camion n. 2» 
CIVITAVECCHIA — Ore 18. lazz con il 
gruppo «Cadmo»: ore 19. dibattilo sul 
tema «Costituzione, democrazia e for^c 
armate», con 11 compagno Franco Rapa-
relli del Comitato Centrale del PCI: ore 
21, marcia longa; ore 21, manifestazione 

di solidarietà con il popolo cileno e 1 
patrioti baschi: canzoni e poesie con il 
gruppo di Lisette Miller. SAN PAOLO — 
Ore 16. attività al Villaggio dei bambini; 
ore 17, incontro di pallacanestro; ore 18. 
dibattito sul tema: «1 giovani: la scuola 
e gli sbocchi professionali »; con il com
pagno Valter Veltroni delli* Segreteria 
della FGCI romana: Landò Fiorini e la 
sua orchestra. PIETRALATA — Ore 16.30, 
gare sportive: ore 20.30, Pletralata canta: 
spettacolo per dilettanti con il complesso 
l Boom e il prestigiatore Mandrake. QUA-
DRARO — Ore 18,30. dibattito-incontro 
sulla scuola e sui problemi giovanili; par
tecipa il compagno Corrado Morgia re
sponsabile della sezione scuola della Fe
derazione Romana, BORGHESIANA — 
Ore 19. dibattilo sulla condizione femmi
nile con la compagna Tina Costa respon
sabile femminile della Zona Sud. VIL
LAGGIO BREOA — Ore 10. gara di dise
gno per bambini: ore 17, dibattito sulla 
emancipazione femminile con la compa
gna Bianca Bracci Torsi della Commis
sione Femminile della direzione; ore 18,30. 
gare sportive; ore 20,30, dibattito sul de
centramento culturale con il compagno 
Volonto Consigliere regionale. LABARO 
— Ore 16.30. animazioni e giochi vari; 
ore 18. dibattito unitario sui problemi 
del quartiere partecipa il compagno Na-
Ialini consigliere regionale; ore 20. Adria
na Martino m: «Dalla nostra parte»; 
ore 21. esibizione gruppo musicale «Parco 
Vittoria»; ore 22.30, balera, ALBANO — 
Ore 18. dibattito sul decentramento ara-
mimstrativo con il compagno M. Anto
nucci sindaco di Albano, ore 19.30. con
certo della banda comunale città di Al
bano; ore 21, proiezione del film: « Me
tello». GENZANO — Ore 17, spettacolo 
per bambini del Collettivo G «Ho sogna
to un mondo strano», seguiranno mani
festazioni vane. ANZIO-FALASCHE — 
Ore 18. musiche popolari; ore 18.30. dibat
tito su problemi locali con il compagno 
on. Cesaroni.; ore 22. balera. CAVA DE' 
SELCI — Ore 17.30, gara podistica e pre
miazione: ore 19,30 dibattito aperto sui 
problemi locali seguirà esibizione di un 
eomplesso musicale. VALMONTONE — 
Ore 19. dibattito unitario sul toma «Un 
nuovo modo di governare». 

Nella regione si concludono oggi la fé-
s u dell'Unita di CIVITELLA D'AGLIA-
NO (alle ore 18 parlerà il compagno La 
Bella i ed il lestival della FGCI di Ca-
pranica con il comizio del compagno An 
geloni alle ore 18. 

Sono in corso e termineranno domani 
I festival di: GIULIANELLO e PROS-
SEDI m provincia di Latina: VALLE-
CORSA, SORA. ESPERIA e PIUMARO-
LA DI VILLA SANTA LUCIA in provin 
eia di Fresinone. TALOCCI in provincia 
di Rieti. VIGNANELLO. PIANSANO. AR-
LENA DI CASTRO. MONTEROMANO. 
VALENTANO e BASSANO ROMANO in 
provincia di Viterbo. 

Continua anche il Festival provinciale 
della FGCI a Sabaudia con i! comizio alle 
ore 19,30 del compagno Lubertl. 
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Migliaia di giovani fino a tarda sera sulle scalinate di Trinità dei Monti 

veglia ariete 
con la lotta dei patrioti spagnoli 

Ribadito lo sdegno e la protesta del popolo romano per l'infame sentenza di Burgos - Adesioni di cantanti, attori, artisti e uomini di cultura - Sono 
intervenuti Luis Bianco e Giorgio Benvenuto - Messaggi in favore degli antifascisti baschi inviati al Ministero degli esteri da molti consigli di fabbrica 

Un aspetto della forte manifestazione del giovani davanti all ' ambasciata spagnola 

Schiaccia col 
trattore il 
figlioletto 

di quattro anni 
Un bambino di quattro 

anni è morto schiacciato dal 
trattore del padre che lavo
rava nel suo podere La tra
gedia è accaduta Ieri mattina 
a Sezze Romano, in un cam
po che si trova in località 
Pozzo Figarotto. 

Lanfrano Spagnoli, di 37 
anni, era balito a bordo del 
trat tole cingolato e si era 
messo al lavoro per arare 
un pezzo del suo campo, men
tre 11 figlioletto Mario era 
rimasto a casa Ad un tratto, 
senza che l'agricoltore se ne 
accorgesse, il bambino è usci
to ed è corso dove il padre 
lavoiava incuriosito dalle ma
novre del trattore L'uomo 
però non ha fatto in tempo 
dd accorgersene, e mentre 
pioccdeva a marcia indietro 
ha travolto il piccino che è 
molto sul colpo 

Ogni tentativo del padre, 
sconvolto, di soccorrere il fi
glioletto è stato Inutile. 

Migliala di giovani hanno 
partecipato ieri scia alla ma-
nlfcotazione di solidarietà 
col popolo spagnolo, promos
sa dai movimenti gìovanul 
democratici (FOCI. FGS, 
FGR e gioventù aclista) per 
chiedere la sospensione della 
sentenza di morte pronun
ciata nel giorni scorsi dal tri
bunale militare di Burgos 
contro 1 due patrioti baschi 
José Garmcndta e An^el 
Otaegul. 

Fino a tarda sera esponen
ti delle lorzc politiche e sin
dacali democratiche della cit
ta, e numerosi rappresentan
ti del popoli In lotta contio 
il fascismo, si sono alterna
ti al microfono, portando la 
propria solidarietà agli anti
fascisti spagnoli impegnati 
nella battaglia contro la dlt 
tatura franchista. 

Alla manifestazione hanno 
partecipato anche numerosi 
uomini di cultura, artisti, at
tori e cantanti , fra gli altri 
Pier Paolo Pasolini. Stefano 
Satta Flores, Adriana Marti 
no, José Ortega, Carlo Qu.it-
truccl, Raoul Cabrerà, Cosi
mo Cimieri, Francisco Arra-
bai, Llscttc MIUen. 

Sul palco, posto al centro 
della piazza, di fronte alla 
sede dell'ambasciata spagno
la, era stato collocato un 
grande striscione che ripor
tava la parola d'ordine in
torno alla quale si è svilup
pata la manitestazionc «Sal
viamo la vita al patrioti 
basohl >> A prendere la pa 
rola per primo è stato il le
gista spagnolo Fianclsco Ai-
ìabal. che ha dato lettura di 
una lettera che ha Inviato 
nei giorni scorsi al dittatole 
Franco, per denunciare la 
condizione di oppressione nel
la quale il fascismo tiene da 
oltre 35 anni il popolo spa

gnolo e per chiede.e la so 
spensione della Inlamc sen
tenza di Buigos. 

I cumini perpetrati In 
questi ultimi giorni dal re
gime fascista di Spagna so
no stati ricoidatl dal rap-
presentimi dei movimenti 
giovanili, che hanno sotto
lineato lo sdegno di tut ta la 
gioventù romana per l'ulti
mo tragico episodio dell'uc
cisione da p a n e della poli 
zia banchista, di un giocane 
che piotestava contio la con
danna a morto del due pa
ti loti baschi 

Dopo l'esibizione musicale 
della cantante cilena Llset-
te Mlllen, ha preso la paiola 
Luis Bianco, esponente della 
resistenza spagnola, che ha 
ricordato come ormai In tut
ta la Spagna si stia svilup-

Corsi di russo 
a Italia-URSS 

Sono apeitc presso l'As
sociazione Italia-URSS di Ro
ma le Iscrizioni per i corsi di 
lingua russa Sono previsti 
corsi per adu'tl. raga/zi (11-
14 anni) e bambini (6-10 an
ni) Caiatterlstlche principali 
del corsi Insegnanti di ma
drelingua, borse di studio e 
viaggi In URSS, lettura della 
stampa e proiezione di film 
e documentari in lingua ori
ginale seminai! di studio sul
la cultura dell'URSS, ricca 
biblioteca con testi per ogni 
livello d'età, di studi e d'in
teressi 

Per Iscrizioni e Intormazto-
ni Italia URSS piazza del
la Repubb"ca (Esedra), 47 • 
IV plano, te! 48 45 70 

pando con forza sempre 
maggiore un movimento de
mocratico che coinvolse mas
so sempre più glandi nella 
battaglia contro « l'ultima 
dittatura europea », per daie 
al paese un goveino antlia-
sclsta In grado di gaiantire 
ad ogni cittadino tutti i di
ritti di liberta. 

L'adesione del sindacati al
la manifestazione, è stata 
poi tata da Gloiglo Benvenu 
to segretailo nazionale del-
l'FLM, che ha messo in ri
lievo come il movimento ope
raio italiano sia da sempic 
partìcolai mente sensibile ad 
ogni mobilitazione Intetnazlo 
nallsta per la libertà e l'in
dipendenza del popoli 

Alle numerose adesioni al
l'Iniziativa giunte nei giorni 
scorsi, si sono aggiunte ieri 
quelle del consiglio d'ospe
dale del CTO, del comitato di 
quartiere della Garbatella, 
del consiglio di fabbrica del
la Bruno Confezione (l'azien
da occupata da cinque mesi 
dai lavoratori in lotta per la 
difesa del posto di lavoro). 
Messaggi di sostegno alla lot
ta del popolo spagnolo, nel 
quali si chiede un intervento 
dello autorità italiane per sal
vale la vita al due antifa
scisti baschi, sono giunti al 
ministero degli Esteii anche 
da parte del consigli di fab
brica della CIMAC, della Feal 
Sud, del Centro sperimenta
le metallurgico, della Mac 
Queen 

Ieri mattina un'altra affol
lata manilcstazlone di soli
darietà con la lotta del popo
lo spagnolo, e contro 1 Infa
me sentenza di Burgos, si era 
svolta a Pietralata, con la 
partecipazione di Luis Elan-
co e del compagno Romano 
Vitale della segreteria della 
federazione romana. 

Nei pressi de! Policlinico insieme a tre complici 

Rapisce una giovane zingara 
per portarla in «luna di miele» 

Bloccata dalla polizia in Corso Francia l'auto dei rapitori ma la «coppia» si 
era eclissata -1 genitori della ragazza non erano consenzienti alle nozze 

«Quattro giovani a bordo 
di un'A.U Romeo 1750 han
no rapito m'a sorella Addo
lorata » Appena la telefona
ta di Iovlna Morelli è arri
vata alla sala operatha del
la questura è Iniziata un'ac
canita ricerca dei rapitori 
La vicenda tuttavia ha avuto 
un finale « rosa» : si trattava 
di un rapimento a «scopo 
matrimoniale » 

Infatti l'auto ricercata è 
stata rintracciata sulla via 
Cassia molto distante dal luo 
go del sequestro avvenuto in 
via Regino Margherita nel 
pressi del Policlinico II con
ducente alla vlst« degli agen 
ti è fuggito ma dopo un in
seguimento a folte velocita 
è stato bloccato In Cor^o 
Francia e accompagnato al 
commissariato di zona 

L'episodio e stato cc'4 
chiarito II giovane feinmto 
ha ammesso d! aver rapito 
ina eme con alcuni amici la 
ìagazza e di averla conse 
gnata al suo pretendente In 
modo da costringete i geni
tori di Addolorata ad accon 
sentire alle sue nozze II 
gruppo dei genitori e la stes

sa ragazza fanno pai te di 
una colonia di zingari ac 
campati alla perfcna de.la 
città 

Sulla vicenda tuttavia 11 
dirigente del commissariato 
di Ponte Mllvio ha inviato 
un de'tagliato rapporto alla 
magistratura Le dichiarazio
ni del giovane fermato e suc
co^, vamente quel e dei fa

miliari della ragazza hanno 
però avvalorato la tesi che 
si t iat tava appunto di un ra
pimento a «scopo matrimo
niale ». 

La « coppia » stando ad al
cune testimonianze, raccolte 
nell'accampamento del no
madi, si sarebbe diretta ver
so Perugia dove e stata av
visata la polizia. 

Si è riunita la commissione speciale per g i i asili 

Il PCI sollecita la 
gestione comunale 

dei «nidi» ONMI 
inqualificabile comportamento della de Palombini che ha rifiutalo di partecipale alla 
seduta • Erogati 21 miliardi per il carrozzone che deve essere sciolto il 31 dicembre 

Lo scandalo dell 'ONMI, Il carrozzone clientelare della DC, si ingrossa di giorno In giorno. 
Il ricatto della presidentessa, Rita Palombini, che ha chiuso due asili nido per bussare di 
nuovo a soldi, ha sortito il suo effetto: il ministro GullottI si è affrettato ad annunciare la 
erogazione di 21 miliardi per mantenere in piedi una struttura inutile e adJhiltura dannosa 
che, in ogni caso, secondo una lctfge approvata Ria da un ramo del Pai lamento, dovru essere 
sciolta entro il 31 dicembre. In questa data l'assistenza all'infanzia dovrà passare agli enti 
locali. La Palombini ha su-

Ribalta la gru: 
feriti due operai 

Il rovesciamento di una 
gru ha piovoi.ato II ferimen
to di due opeial che lavora 
no all'Interno di un cantiere, 
in via Grotte di d e g n a al 
Tiburtlno. Del due 11 più gra
ve e Vincenzo Cornacchia di 
45 anni, abitante a San Ro
mano, che è stato ricoverato 
al Policlinico con prognosi 
riservata L'altro Giuseppe 
Penna di 24 anni, abitante in 
via Latino Silvio, è stato me

dicato sempre al Policlinico 
e guarirà In 10 giorni. 

Quest'ultimo stava mano
vrando una gru che solleva 
prefabbricati, quando, per la 
rottura di alcune cordicelle 
di scorrimento il pesante at
trezzo si è sbilanciato, che 
si e abbattuto al suolo tra
volgendo 1 due operai. Im
mediatamente soccorsi - dal 
compagni di lavoro sono sta
ti trasportati all'ospedale. 

blto riaperto i 2 asili che 
aveva chiuso per ottenere al
tri finanziamenti. Il tenta
tivo di mantenere In pie
di questo serbatoio di vo
ti democristiano, almeno fi
no alle elezioni, traspare evi
dente dallag ravisslma ini
ziativa della presidentessa 
che, facendosi scudo delle esi
genze di migliala di madri 
che non sanno dove mettere 
1 piccoli, punta a coltivare 
meri interessi di corrente (ad 
appoggiarla è il petrucciano 
Publio Fiori). Le donne che 
lavorano alle ferrovie dello 
stato hanno protestato ieri 
mi t t ina sotto la sede dell' 
ONMI 

All'irresponsabilità di chi 
decide di mettere In mezzo 
alla strada, da un giorno 
all'altro, centinaia di piccoli, 
si è aggiunta la tracotanza 
la Palombini non si e nep
pure presentata alla riunione 
della commissione speciale 
asili-nido del Comune, riuni
ta per decidere del caso In 
un telegramma l'esponente 
democristiano definisce l'or
ganismo consigliare « incorri-
petente» a decidere della 
questione, quando sa benissi
mo che già dal lontano 1970 
fu approvata una delibera 
comunale che prevedeva la 
gestione diretta degli asili ni
do da porte del Comune A 
questa delibera si sono richia
mati 1 rappresentanti del no
stro partito, D'Arcangeli, 
Ciufflni e Alessandro 

Gli esponenti comunisti 
hanno chiesto che non ven

ga doga to all'ONMI nessun 
fondo a nessun titolo: In se
condo luogo che si vada Im
mediatamente all'assorbimen
to graduale degli asili-nido, 
in gestione al carrozzone 
clientelare in modo che. al 
massimo al 31 dicembre, tutti 
i « nidi » siano passati al 
Comune; in terzo luogo che 
il personale attualmente al
le dipendenze dell'ONMI. ven
ga ammesso nel ruoli comu
nali, fermo restando però 11 
blocco delle assunzioni. Se di 
personale c'^ bisogno per as
sistere I bambini hanno det
to I rappresentanti del nostro 
partito, esso deve essere repe
rito tra coloro che hanno 
vinto 11 concorso del Comune 
e che si trovano In graduato
ria La Palombini, invece, vor
rebbe chiamare altre persone 
In maniera « diretta » scaval
cando l'ufficio di collocamen
to 

Nel corso della riunione l'as
sessore Cazora ha mostrato 
di accogliere le proposte de! 
comunisti, anche se ha an
nunciato un nuovo slitta
mento alla fine del mese per 
l'apertura del 21 asili nido co
munali che avrebbero dovuto 
entrare In funzione il 15 set
tembre Si t ra t ta di ritardi 
gravissimi che rischiano di 
rendere più difficile una so
luzione positiva. 

Per l'appalto dei servizi di tesoreria 

Regalati dal Comune 
6 miliardi alle banche 
L'anomala situazione denunciata dal compagno 
Della Seta - Chiesta la revisione del contratto 

bei miliardi di lire sono 
stati regalati dal Comune 
alla banche Questa la ci
fra sborsata l'dltr anno al
la Banca Nazionale del La 
voro e al ÌVlonte dei Paschi 
di Siena, i due istituti di 
credito che appaltano il 
servi/io di tesoreria della 
ammimstru/ione capitoli
na. 

Sembra assurdo, ma da 
anni questa è la norma 
- anomala rispetto a ciò 

che avviene negli altri co 
munì italiani — che regola 
ì rapporti tra le banche 
e il Comune di Roma. 
l'ATAC. l'ACEA e la Cen
trale del Latte A questo 
proposito il PCI, m vista 
della scadenza della proro
ga di appalto — il 31 otto 
bre prossimo — ha chiesto 
una revisione del contratto, 
superando rapidamente 
« l'anomalia » 

Tale « anomalia » —• co
sì definita dal consigliere 
comunista Piero Della Se
ta, in una lettera inviala 
all'assessore al bilancio 
Merolh e al consigliere Pa 
la, presidente della com
missione bilancio — consi
ste nel fatto che il Comu
ne si addossa tutte le spe
se del personale addetto ai 
servizi di tesoreria, pagan
do in più centinaia di mi
lioni l'anno per una « tan-
gentc-premio » sull' opera 
prestata. Il personale im
piegato, non è alle dipen
denze della amministrazio
ne comunale, bensì fa par
te di una « società di fat
to » costituita dalle banche 

La tangente premio è fis
sata nel contratto in una 
cifra percentuale della 
somma totale pagata dal 
Comune per il costo del 
personale (18 "•) ciò vuol 
dire che per ogni adegua
mento salariale intervenu 
to in tutti questi anni per 
il personale addetto al ser
vizio l'amministrazione co
munale ha dovuto pagare 
alle due banche che lo ge

stiscono una quota addi/io 
nule. Complessa amente, 
si e calcolato che per il 74 
sono stati corrisposti agli 
istituti di credito circa sci 
miliardi 

E eh aro — dalle consi
dera/ioni fin qui fatte 
che elementari interessi di 
una corretta gestione pub
blica impongono la stipula 
di un appalto di nuovo tipo 
E' quanto ha chiesto espli 
citnmente il PCI che ha 
confermato — con la lette
ra inviata da Della Seta 
— 1 punti su cui tener fer
mo alla imminente trattati
va con le due banche 

1) l'appalto dovrà essere 
con un solo istituto di cre
dilo, completamente gralui 
to e effettuato dalla banca 
con proprio personnlc. al
la banca assuntnee de! ser
vi/io dovrà essere chiesto 
un particolare atteggia
mento di attenzione per le 
necessita finanziarie della 
amministrazione capitolina 
nella realizzazione dei prò 
grammi amministrativi 
volti a soddisfare gli inte 
ressi delia o t t a : 2) la du
rata dell'appalto dovrà es
sere di tre anni a! massi
mo, e non più di nove, 
come in passato, 3) la pre
visione di uno scioglimento 
anticipato del contratto 
qualora nuove leggi inter
vengano a risolvere il pro
blema dei servizi di teso-
i e n a degli enti locali: 4) 
per quanto riguarda il pro
blema del personale attual
mente in organico — per 
il quale ovviamente si po
ne la necessità di salva
guardare il trattamento fi
no ad oggi raggiunto — 
deve essere posto come 
condizione nella trattativa 
che esso \enga assorbito 
ddlla banca che assumerà 
il sci vizio 

11 Comune non può ovvia
mente continuare a pagare 
un personale che non è a 
tutti gli effetti alle proprie 
dipendenze. 

CONCERTI 
ACCADEMIA F ILARMONICA RO

M A N A (Via Flaminio, 113 • 
Tal . 3 6 . 0 1 . 7 0 2 - 3 0 . 0 1 . 7 9 2 ) 
Il termina par la riconferme dai 
posti por la stagiono '75-*7G, 
che tare inaugurate 1*8 ottobra 
con un concorto dell'Orchestro 
Filarmonica di Mosca dirotto da 
«Ir l i ! Kondrascln scado oggi olle 
ora 13. 

A S I O C I A Z I O N E MUSICALE RO
M A N A (Chiosa S. Maria dall'Or
to • Vie Alitela 10 - Traalovere) 
V I I ! l-estival Intcrnazionalo di 
Organo • tnrorma*ioni telato-
nò SS6 8 4 41 

BASILICA DI MASSENZIO 
Ogui a domani olla ora 21 
la Compagnia dal Ballotto di Lu
ti l i prosanta un rocitol di Coreo
grafie Saire, cui seguirà une se
ria di belletti flamenchi. Inviti 
presso Commissione culturale 
Anno Santo, Piazzo S Callisto 
n. 16 - Roma - ta 69 84 SS5 

IST ITUZ IONE UNIVERSITARIA 
DEI CONCERTI (Via Processili! 
n. 46 - Tel. 39 .64 .777 ) 
La segreterie doli Istituzione. 0 
oparto tutti 1 giorni tarlali (9-
13, 16-19) escluso II sabato par 
il rinnovo dolio associazioni par 
la stagiono 7S-'76. 1 posti sa
ranno tonuti a disposizione dai 
soci tino al 2 ottobre I soci 
posso io conlarmora I loro posti 
ancha por Iscritto 

PROSA-RIVISTA 
ANFITEATRO GUERCIA DCL TAS

SO (Gianicolo • T. 05*1.23 03 ) 
Ultimi duo tliorm di Plau
tina presenta « Ln tavola dol 
Monecmi « di Sante Sterri (li
beramente) tratta da Plauto) con 
Ammirata, Rati Francis, Mocfo-
nmi. Modulino, Nano, Olos, 
Cesiti, Cerulli Sidoti, Zordinl 
Rollio S Ammirata 

COLLETTIVO C (Via F. Unci 
no 1 ] • T«l . 703 .093 ) 
Allo 10.30 incontro con i barn 
bini di Centocolle (Centro Cui 
turale Contocotlc, Via Corpmcto 
n 27 ) per la realizzarono di 
un u Murale» •> sul tose.amo e 
lo Resistenza 

ELISEO (Via Nazionale 183 • Te-
(«tono 402 .114 ) 
Truciizionol>i *ta<jione lirica gua
ito sera a lo 21 w La Traviata ». 

FOLK STUDIO (Via G Socchi 13 
- Tel. 589 .23 74 ) 
Alle or<- 22 « rolk Studio 
75-76 » happening di rìopor.ura 
stagione con a piirtacipaziono di 
numerosi ospiti 

LA COMUNITÀ <VÌo Zanano 4 
. Tel Sii 17 413 ) 
Allo >--« '2 * Hormonn (19J0 
a Beri noj » (li C Sopc Coi 
S Amondoltia 5 C yliana S 
Granimi M Milazzo A Pu 
dia L Vanono-im P Tutniiiro 
Scene e coituriii C Di Vm.r-n 
zo Musiche originai Statano 
M i r a r c i Rc<i o O 5opo 

TEATRO D'ARTE DI ROMA AL 
MONCIOV1NO (VIn Gonocehl • 
Colombo I N A M tei. 51 39 405) 
Allo 21,15 prob Concorto eli 
chitarra dosala con Riccardo 
Fiori a recital di Corcio Lorco 
• New York o Lamento di lana-

zio Som ho Mcyns con Giulio 
Mongiovino 

V ILLA ALDOBRANDINI (Vie Na
zionale • Tal. 670 .38 .07) 
Allo ore 21 ,30 X X I l fintato 
di Prosa Romana di Checco od 
Anita Durante e Lello Ducei, 
Samn.orttn Poszmga Pozzi Rai
mondi con II successo comico 
« Lo Forcho Caudino » di Pai-
menni Regia di Chc-cco Du
rante 

SPERIMENTALI 
GUSCIO CLUB (Via Capo d'Afri

ca S Tel 737 953 
Questo sera alio oro 2 2 «Detta
celo mussalo con II complesso 
l Clpsy e la portecipoziono del 
chitarrista Giancarlo Biasini. 

PI PER (Via Tosamento 9 Tele-
tono 854 .459 ) 
Allo 21 Musica oro 22 30 e 
0 30 Giancarlo Bornlflla prosen
ta « Follie d'Estate n. 3 •> Sexy 
Rcvuo de Poris con nuovi nu
meri 

THE FAMILY HAND THE POOR-
BO^ CLUB (Via Monti dolio 
Parnasilla 79 - Te). 39 .46 .98 ) 
Allo oro 20 30 il complasso mu
sicale teatrale angloamericano 
« Tho unclo Davo s lish camp » 
Rock and Roti Show 

CABARET 
PENA DCL TRAUCO ARCI (Vie 

Ponto dell'Olio 5 • 5 Moria In 
Tra»teuore> 
Alle Z2 30 Danto, canti popola
ri del Cile. Lisotto tolklonsts 
e lena Etacar folklonsto del sud-
Americo 

ATTIVITÀ' RICREATIVE 
PER BAMBINI E RAGAZZI 
LUNCUR (Via aolle Tra Fontano, 

C.U.R - Tol. 59 .06 0 8 ) 
Moti opOli tona 93 123 97 
Aperto tutti i giorni 

SCUOLA DI FORMAZIONE 
PER EDUCATORI 
DI COMUNITÀ' 

— Centro permanente diurno dol 
la Scuola per bducatori dol-
I Università m collaborazione 
con il m nutero dell'Interno 
AA1 e la VI Circoscrizione 
vio C dolio Kod.a 75 ( i or-
pitjnattaia) il martedì merco
ledì a venerdì dulia oic 1G,30 
in poi attività ncrcaiive od 
OSplOSSIVO 

— Centro permanente d urno dol 
iti Ocuo a per educatori del-
I Università in e J laboi aziono 
con il ni mstoro dell Intorno, 
AAI e lu XVI C rco-scriziono, 
via A Co autti 30 A II mar
tedì no teli e venerdì dallo 
ore 1U 30 m poi attivila ri 
ci cot 

CINE 
spron i o 

CLUB 
CIRCOLO DCL CINEMA S. LO-

R r N Z O (Via dol Vestirli 8) 
« Poirot o il caio A muntin », 
oi f- Tash in 

POLITCCNICO CINEMA (Via Tio-
polo 13 A - Tol 300 5G0G) 
Alle 19 2 1 , 22 « La noito del 
furore >•, di G C Scott ore 1 
« L'abominevole Dottor Phibei ». 

CINEMA - TEATRI 
AMBRA JOVINELLI 

S.5. eezlono tequoitrl, con L. 
Daniels, e Rivisto di spogliarono 

( V M 18) DR K 
VOLTURNO 

Lo moull deull amanti di mio 
mogtlo sono mio ornanti, con N 
Aldon, o Rivisto ( V M 16) S « 

CINEMA 

PRIME VISIONI 

A D R I A N O (Tol. 32S.1S3) 
tspettoro Brennloon le morte te
nue lo tue ombro, con J Weyno 

A * 
A IRONE 

Le novizia, con G Guido 
( V M 18) DR * 

ALFIERI (Tol. 290 .251 ) 
Torromoto, con C, Hoston 

DR » « 
AMBASSADE 

Le malizio di Venere (Venero In 
pollicela), con L. Antonolh 

( V M 18) DR » 
AMERICA (Tel. 381 .01 .68 ) 

Le polizia Interviene ordino di 
ucciderà (prima) 

ANTARES (Tel. 830 .947 ) 
Milano 11 clan del celaurosl, con 
A Soboto ( V M 18) DR » 

APPIO (Tol. 779 .638 ) 
Operazione Costa Brava, con T. 
Curtis A *) 

ARCHIMEDE D'ESSAI (87S.567) 
L'uomo del banco del peoni, con 
R Steiner ( V M 18) DR •# H * 

ARISTON (Tol. 333 .230 ) 
Lonny, con D Hotrmon ( V M 13) 

DR » * * 
ARLECCHINO (Tol. 360 .35 .46 ) 

Faccia di spio, con M Molato 
( V M 18) DR X * 

ASTOR 
Plonuo II telefono, con D Mo-
du'jno S * 

ASTORIA 
Rome violente, con M Merli 

( V M 1<1) DR * 
ASTRA (Violo Jonlo, 22S • Tolo-

tOHO 88S 2 0 9 ) 
Roma violenta con M Mvrll 

( V M 11) DR * 
ATLANTIC (Via Tutcolena) 

Ispettore Brennl'jan la morto se
guo la tua ombra, con J Weyno 

A * 
AUREO 

Piange 11 telelono, con D Mo
dulino S A) 

AUSONIA 
Oporozlono Costa Brava, con ** 
Curtis A * 

AVENTINO (Tol. 571 .327 ) 
Le 9 vile di Trltz II getto 

( V M 18) DA * 
BALDUINA (Tol 347 .592 ) 

Lilli o il vagabondo DA * * 
BARBERINI (Tol 475 17 07) 

Fontozzl, con P Villaggio C * * 
BCLSITO 

Operaziono Costa Brava, con T 
Curtis A * 

BOLOGNA (Tel 426 .700 ) 
La citte sconvolta caccia apio
tata oi rapitori, con J Mnson 

( V M 18) DR * 
BRANCACCIO (Via Merulena) 

Il poliziotto dolla brlgota croni-
nolo, con J P, Belinondo A « 

Schermi e ribalte 
CAPITOL | 

Le malizio di Venero (Vonoro In 
pollicela), con L. Antonelli 

( V M 18) DR * , 
CAPRAN1CA (Tol. 670 24 65 ) 

In corso con il diavolo, con P. ' 
rondo ( V M 10) DR * « | 

CAPRANICHETTA (T. 679 .24 .05 ) 
Lo paura dietro le porta, con 
M Bouquet DR *) , 

COLA DI RIENZO (Tol. 360 .584 ) I 
Lo citta sconvolta caccia spiota- | 
ta al rapitori, con J Maion 

( V M 18) DR « 
DEL VASCELLO 

It fantasma dol pirata Barbanora, 
con P. Ustinov A $ 

D IANA 
Chiuso por restouio 

DUE ALLORI (Tol. 273 .207 ) 
I l piccolo arando uomo, con D 
Hoffmnn A i * « 

EDEN (Tol. 380 .188 ) 
Le 4 piume, con R Rlchprdson 

A * » 
EMBASSY (Tel. 870 .245 ) 

Bersaglio di notto, con G Hock-
nun ( V M 14) DR "»# 

EMPIRE (Tel. 857 .719 ) 
Lo mellzlo di Venero (Venero In 
pelliccia), con L Antonelli 

( V M 18) DR ti 
ETOILE (Tel. 0 8 7 556) 

Prlijlonloro dolla secondo strodo, 
con J Lemmon SA * * 

EURCINE (Piazza Italia, 6 • Tele
fono 591.09.S6) 
Ultimo grida dalla Savana 

( V M 18) DO » 
EUROPA (Tel 865 736 ) 

Morte sospotto di una mlnoron-
no, con C Cosslnolll ( V M 18) 

F I A M M A (Tol. 475 .11 .00 ) 
L'importanlo 6 amore, con R 
Schnolder ( V M 18) S * 

F IAMMETTA (Tol. 473 04 6 4 ) 
Studto legale por uno rapina, con 
E Volo ( V M 18) DR » 

GALLERIA (Tol. 678 .207 ) 
Chiusure estivo 

GARDEN (Tel. 582 .848 ) 
Il poliziotto dolla brigato crnnl-
nolo, con J P Bolmondo A t: 

G IARDINO (Tel. 894 940) 
Il piccolo grondo uomo, coli 0 
Holtman A * A *. 

GtOICLLO D'ESSAI (T. 864 149) 
Il cnv Costonto Nlcoslo demo
niaco ovvero Dracula In Brtan-
za, con L Buzzanco ( V M 18) 

SA A 
GOLDEN (Tel. 753 .002 ) 

Ispettore Brannlgan la morto se
guo la tua ombra, con J Wjync 

A • 
GREGORY (Via Grouorlo V I I , 185 

- Tel 638 OC 00) 
Morto sospetta di una minoren
ne, con C Cammelli ( V M 18) 

DR * 
HOLIDAY (Largo Benedetto Mar-

collo - Tel 858 .326 ) 
Il mistero dello 12 sedlo, con r 
La'iollo SA * *> 

KING (Via Fogliano, 3 - Telelo
no 831 .95 .51 ) 
Por fevoro non toccate la vec
chietto, con Z. Mostcl C «V 

INDUNO 
Il ladro di Bagdad, con 5 Rcevos 

A » 
LE GINESTRE 

Prima pagina, con ì Lemmon 
SA * 4 * > 

LUXOR 
Chiuso per restauro 

MAESTOSO (Tol. 780 086 ) 
Morto sospetta di una minoren
ne, con C Cosumolli ( V M 18) 

DR « 
MAJCSTIC (Tel. 679 .49 .08) 

La novizia, con G Guida 
MERCURY 

Il piccolo grando uomo, con D 
Hollnmn A * * « 

METRO DRIVE- IN (T. 609 .02 .43) 
Una ragiono por vivere una per 
morire con J Coburn A * 

METROPOLITAN (Tel. 689 .400 ) 
Pur lavoro non toccata lo vec
chiotto, con Z Mostol C Al 

M I G N O N D'ESSAI (T . 8 6 9 . 4 9 3 ) 
Sospotto di Hitchcoclt, con C 
Grnnt C 8># 

MODERNETTA (Tol. 4 6 0 . 2 8 5 ) 
Lo dita sconvolta caccia spieta
ta al rapitori, con J Moson 

( V M 10) DR « 
MODCRNO (Tel. 4C0.285) 

L'Insegnante, con E Fenech 
( V M 18) C » 

NEW YORK (Tol. 780 .271 ) 
Assassinio sull Elgor, con C 
Castwood DR ^ 

NUOVO STAR (Via Micheto Ama
ri, 18 - Tel. 789 .242 ) 
Occhio alla vedova (prime) 

OLIMPICO (Tel 393 633 ) 
Il poliziotto della brigata crlmi-
noie, con J P Bolmondo A A) 

PALAZZO (Tel. 493 .86 .31 ) 
Fronlionstoln Junior, con G Wil* 
dor SA # # 

PARIS (Tel. 754 .368 ) 
La polizia Interviene ordino di 
uccidere (prima) 

PASOUINO (Tel 503 6 2 2 ) 
Tho spirai staircaso (in inglese) 

PRENESTE 
Il poliziotto dolio brigata crimi
nale, con J P Bolmondo A * 

OUATTRO rONTANC 
La polizia interviene ordine di 
ucciderò (pr ma) 

QUIRINALE (Tel 462 .653 ) 
40 .000 dollari per non morirò, 
con J Coon ( V M 18) DR • * 

OUIRINETTA (Tel. 679 00 .12 ) 
O'jm uomo dovrebbe averne duo, 
con M Teldonl SA * * 

RADIO CITY (Tel. 464 234) 
Ultimo tango a Parigi LOII M 
brando , V M 18) DR * * * « 

RCALL (Tol. 181.02 34) 
Assassinio sull'Clgor, con C 
Caslwood DR * 

RLX (Tel 884 .165 ) 
E Johnny prose II lucile, con 
T Boltons DR * * * * 

RITZ (Tol. 837 .481 ) 
Cipolla Colt, con F Nero C » 

R IVOLI (Tel . 460 .883 ) 
GII Innocenti dallo mani spor
che, con R. Schncidur ( V M 14) 

DR < # * * 

ROUGE ET NOIR (Tel . S64.30S) 
Assassinio sull'Elger, con C 
EDStwood DR * 

ROXY (Tol. 8 7 0 . 5 0 4 ) 
Por favore non toccate la vec
chiette, con Z Mostol C % 

ROYAL (Tal. 757 .45 .49) 
Clpollo colt, con F. Ne-o C » 

SAVOIA (Tel. 861 .139 ) 
Roma violenta, con M Morii 

( V M 14) DR * 
SISTINA 

Ultimo grida dalla Savana 
( V M 18) DO » 

SMERALDO (Tal. 351 .581 ) 
Cabaret, con L Mlnnelll S « 

SUPERCINEMA (Tel. 485 .498 ) 
Roma violenta, con M. Merli 

( V M 14) DR » 
TIFFANY (Via A. Depretla - Tele

fono 462 .390 ) 
Faccia di spia, con M Melato 

( V M 18) DR ® » 
TREVI (Tol. 689 .S19) 

Primo pagina, con J Lemmon 
SA « # # 

TRIOMPHE (Tel. 838 .00 .03) 
La novizia, con G Guida 

( V M 18) DR * 
UNIVERSAL 

Occhio alla vedova (prima) 
V IGNA CLARA (Tal. 320 .359 ) 

La città sconvolta caccia spieta
ta ai ropltori, con J Moson 

( V M 18) DR * 
V ITTORIA 

Terremoto, con C Heston 
DR * # 

SECONDE VISIONI 

ABADANt L'uomo lenza memoria, 
con L Morendo ( V M 16) 

DR * 
ACILIA Profondo rouo, con D 

Mommi nys f V M 14) C w 
ADAM* Vivevo per uccidere uc

cideva per vivere 
AFRICAt Mimi melalluralco feri

to nell'onore, con C Giannini 
SA J*** 

ALASKA: Who l'uomo dai duo 
volli, con J Bovo DR fv K 

ALBA Travolti do un insolito de
stino nell'azzurro mare d'ayo-
slo, con M Melolo ( V M 14) 

SA *' 
ALCC Chiusura estiva 
ALCYONE ti fantasma dol pirata 

Barbanera, con P Ustinov A *f 
AMBASCI ATORI i i l seme del

l'odio, con S Polt.er A * # 
AMBRA JOVINELLIt S.S. sezione 

sequestri, con L Don i d i o R -
v.slo ( V M 18) DR + 

ANICNE. Un uomo chiamato ca
vallo, con R Hm ila DR + *•> * 

APOLLO: I kamikaze dal karaté, 
con Chen Kuon toi A A 

AQUILA Por qualche dollaro In 
più, con C Eostwood A n * 

ARALDO Yuppl Du, con A Ce-
lontano S * 

ARCO: C'eravamo t into amati, 
con N Monlredì SA * # * 

ARIEL- Yuppl Du, con A Cc-
lontano S * 

AUCUSTUS: It «otlopardo, con B 
Luncastcr DR * * *• # 

AURORAi California poker, con 
E Gould DR S - V * 

A V O R I O D'ESSAI: Ogni nudità 
sarà proibita, con D Glorio 

( V M 18) DR * * 
BOITO. Yuppl Du, con A. Colon* 

tono S •* 
BRASIL: Giù la tosta, con R 

Stolyer ( V M 14) A * *> 
BRISTOL) L'ultimo treno della 

notte, con F Bucci ( V M 18) 
DR * 

BROADWAY: Piange II telefono, 
con D Moduqno S *) 

CALIFORNIA: I l giustiziere di 
mezzogiorno, con F Franchi 

C % 
CASSIO: Il gattopardo, con B 

Lancos»or DR A * * *• 
CLOD10: GII uccelli, con R. Taylor 

( V M 14) DR «ft 
COLORADO: Patroclo e U aolda

to Cam II Iona, con P. Franco 
C •*> 

COLOSSEOt Agente 007t Al «er. 
vizio segreto di tua maestri, 
con G Lozenby A *• 

CORALLO: 7 contro uno A *• 
CRISTALLO: Gruppo di famiglio 

In un intorno, con B Loncaster 
( V M 14) DR * * 

DELLE MIMOSE: I l gatto a novo 
code, con J. Fronclicus ( V M 14) 

G * * 
DELLE R O N D I N I : Amami dolca 

zia, con P. Pascal ( V M 16) 
S *& 

D I A M A N T E : Oggi a mo domani 
a to, con M Ford A A-

DORIA: Operazione Rosebud, con 
P. O' Tool» DR A 

EDELWEISS: L'uomo dallo due 
ombro, con C Bronson DR ** 

ELDORADO: Celestina tuttofare 
ESPERIA: Piange II telefono, con 

D Modugno S * 
ESPERÒ: Mezzogiorno e mezzo 

di luoco, con G Wilder SA •» 
FARNESE D'ESSAI: I vitelloni, 

con A Sordi SA j * * * 
FARO: L'uomo dalle due ombro, 

con C Bronson DR * 
G IULIO CESARE: La cameriera, 

con D Giordano ( V M 18) 
C * 

HARLEM: Agento 007 licenza di 
uccidere, con 5 Conner/ G * 

HOLLYWOOD' Good-byo Bruco 
Leo, con B Loc A * 

IMPERO' Oggi a me domani a 
to, con M Cord A * 

JOLLY: Sweet movie, con P 
Clementi ( V M 18) DR • * 

LEBLONt Agente 007 Goldllnger, 
con S Connery A * 

MACRYS: Quo Vadis, con R 
Taylor SM * 

MADISON' Sole rosso, con C 
Bronson A •* 

NEVADA: Giù la tasta, con R 
Stelger ( V M 14) A * * 

NI AG ARA* I l richiamo del lupo 
NUOVO Agente 007 ol servizio 

segreto di sua maestà, con G 
Losenby A * 

NUOVO FIDENE Domoni spcr 
tuia 

NUOVO OLIMPIA* Conoscenza 
carnale, con J Nicliolson 

( V M 18) DR «i * 
PALLADIUM: Il fantasma dol pi

rata Barbanera, con P Ustinov 
A » 

PLANETARIO: Aguirro furore di 
Dio, con K Kinslo DR * * 

PR IMA PORTA: L'uomo dolio 2 
ombre, con C Bronson DR # 

RENO* Professione assassino, con 
C Bronson G * 

RIALTO: Non toccare la donna 
bianca, con M Mattrolanm 

DR • * # 
RUBINO D'ESSAI: Sweet movie, 

con P Clementi ( V M 18) 
DR * # 

SALA UMBERTO' La sbandata, 
con D Modugno ( V M 18) 

SA * 
SPLENDID* Ogni nudità sarà proi

bita, con D Giona ( V M 18) 
DR * «• 

TRIANON- Mimi mctalluryico fo-
rlto nell'onore, con G Giannini 

SA * * 
VERBANO' Il gattopardo, con B 

Lancoster DR * * » *> 
VOLTURNO- Lo mogli degli aman

ti di mia moglie sono mie 
amami, con N Alden e K 
vista ( V M 18) S è 

TERZE VISIONI 
DEI PICCOLI* Sllvester's Story 

DA *• 
NOVOCINE: Bruco Lee, con L 

Shomj A * 
ODEON. Peccali veniali di Lady 

Godiva 

ARENE 
ALABAMA (Via Caslllna, Km. 

14 ,500 • Tel. 779 .394 ) 
La mano nera, con M Placido 

( V M 18) G * 
CHIARASTELLA (Via Edimeo-

ne 6 ) 
Riposo 

COLUMBUS (Via delle 7 Chie
sa 101 - Tel. S11.04.S2) 
Criminal) della Galassia, con T 
Russell A « 

FELIX (Circonvallazione Glanko-
lensa 121-b) 
I l domestico, con L BUZZBIICD 

( V M 14) SA *• 
LUCCIOLA (Cirene Cianicolon-

se 1C - Tal. 331 410 ) 
Un tocco di classe 

MEXICO (Via di Crottarossa 37 
- Via Cassia • Tol. 69 .13 391 ) 
Lo chiamavano Trinità 

NEVADA 
Giù la tosta con R Sic <jet 

( V M 14) A •> * 
NUOVO (Via Asciamj.il G • Tele

fono 588 .116) 
Agento 007 al servizio segreto 
di Sua Maestà, con G Laronby 

A * 
ORIONE (Via Tortona 3 ) 

Angoli con la pistola, con C 
Toid S * * 

SAN BASILIO (Via Pcnnebilt) 
7 spose por 7 fratelli, con J 
Powell M * * 

TICUR (Via Etruschi 3(5 - Tele
fono 495 77 G2) 
Attenti a quel duo chiamale 
Londra, con R Mooro A * 

T I Z I A N O (Via Guido Reni 2-d 
- Tel. 392 .777) 
Preparati la bara 

TUSCOLANA (Piazzo Santa Mario 
Auslliatrlcc) 
Il bianco il giallo il nero, con 
G Gemmo A * 

FIUMICINO 
TRAIANO: Paolo Barca mMatro 

elementare praticamente nudi
sta, con R Pozzetto ( V M 14) 

SA A 

SALE DIOCESANE 
ACCADEMIA: Franco e Ciccio e 

11 pirata Barbanera, con F 
Sancho C # 

BELLARMINO: Carambola, con P 
Smith SA £ 

CASALCTTO* Dio perdona lo no, 
con 1 Hill A è 

CINEFIORELLI: Agente 007 Thun-
dorball, con S Connery A # # • 

COLOMBO: L'amerikano, con Y 
Monland ( V M 14) DR •* A * 

COLUMBUS: Criminali della Ga
lassia, con T Russell A $ 

DEGLI SCIPIONI i Coaa è succes
so tra mio padre e tua ma
dre, con J Lemmon SA ••££ 

DELLE PROVINCIE: Ramson sta- -
to di emergenze per un rapi
mento, con b Connery DR fe 

DON BOSCO: La mummia, con 
P Cushmo G £ 

DUE MACELLI: I tre avventurie
ri, con A Delon A $ * 

EUCLIDE: Zanna bianca, con P 
Nero A 9 * 

LIBIA: 4 marmittoni elle grandi 
manovre, con T Ucci C & 

MONTE OPPIO: I l ladro di Pa
rigi, con J P Bclmondo 

DR * . * ' * 
MONTE ZEBIO. I l caso Drabble, 

con M Come G j » * 
NOMENTANO: 7 apose per 7 

(rateili, con J. Powell M # » 
ORIONE: Angeli con la piatola, 

con G Ford S ft*s 
PANFILO: Altrimenti ci arrabbia

mo, con T Hill C » 
SALA S. SATURNINO: Agente 

007 l'uomo dalla pistola d'oro, 
con R Moore A # 

STATUARIO: Ma papa ti manda 
sola?, con 8 Strciwcnd SA * » 

TIBUR Attenti a quel duo chia-
mate Londra, con R Moore 

A • 
T I Z I A N O : Preparati la bara 
TRASPONTINA Domani neper 

1uro 
TRASTEVERE: Più matti di pri

mo al servizio della regina, con 
I Chsrlots C • 

TR IONrALE ' C'eravamo tanto 
amati, con N Manfredi 

SA « • * 

ANNUNCI ECONOMICI 
24) RAPPRESENTANTI 

E PIAZZISTI 

OSTIA 
CUCCIOLO Terremoto. 

Ilcslon 
con C 

'ANTICA arrcrmata fabbrica di 
liquori (specialità brevettate) 
sciroppi, bibite, aperitivi, acque-
gassate (linea completa vuoti 

la podere» confezionamento 
glucosio e destrosio (sostituisco
no lo zucchero) per famiglie ed 

I artigiani, cerca rappresentanti 
quallilcatl ounl provincia • pro
dotti Levante - casella pattale 

,165 Bau. 
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Subito più veloci le Ferrari a Monza nella prima giornata di prove Domani la terza giornata eliminatoria di Coppa Italia 

LAUDA ENTUSIASMA: TEMPO RECORD I I Foggia potrebbe subire 
(Regazzoni prenota l'«accoppiata») la «voglia-gol» di Savoldi 

La Roma decisa a riscattare con il Piacenza la batosta di Genova — La Spai vuol ren
dere la vita dura al Milan — L'Ascoli a Varese per mettere... paura alla Lazio 

Terzo tempo di Reutemann, il più pericoloso degli 
avversari del « Cavallino » • Brambilla ottavo tempo 
Oggi secondo turno di prove, ci saranno sorprese ? 
Probabile la qualificazione della Leila Lombardi 

Nostro servizio 
MONZA, 3. 

Niki Lauda ha realizzato il 
miglior tempo nella prima 
giornata di provo del G. P. di 
Italia, In programma dome
nica, polverizzando In l'32"82 
(media 224,175) Il precedente 
record ufficiale, realizzato lo 
scorso anno da Carlos Pace 
In l'34"20, e migliorando an
che 11 record ufficioso, che 
Ria gli apparteneva con l'33" 
e 18. Subito dietro a Lauda 
viene Clay ReEazzonl U'33" 
e 11), seguito da Reutemann 
U'33"99) e dal due uomini 
della Tyrrel, Sheckter e De-
paìller, rispettivamente con 
l'34"34 e so si aggiungono la 
splendida giornata di sole e 
la folla già numerosissima ed 
entusiasta sembrerebbe pro
prio che per le macchine 
di Marancllo questo 46. G. P. 
d'Italia sarà una marcia 
trionfale verso la conquista 
del titolo. Ma chi, saggia
mente, non la pensa cosi, so
no proprio gli uomini del 
« clan » Ferrari, che hanno 
rilasciato dichiarazioni Im
prontate alla massima pru
denza, un po' per scaraman
zia, un po' perché non c'è 
nulla di più pericoloso che 
vendere la pelle dell'orso pri
ma di averlo abbattuto. 

«Ovviamente slamo felicis
simi del risultati odierni — 
ha detto Luca Montezemolo, 
direttore sportivo della Fer
rari — ma non slamo cosi 
presuntuosi da credere che 
nella seduta di prove di do
mani gli altri non migliorino 
e si avvicinino ai nostri tem
pi. Noi ci siamo preparati 
con grande scrupolo per que
sta gara, che è di fatto una 
finale di campionato mondia
le: ma ci guardiamo bene 
dal cantare vittoria: Reute
mann resta un avversarlo 
pericolosissimo ». 

Anche Lauda e Regazzoni 
apparivano molto sereni e ri
lassati, e l'atmosfera del 
«c lan» Ferrari sembra Idea
le per affrontare una gara 
decisiva come quella di do
menica. Indubbiamente per 1 
ferraristl è un grande vantag
gio psicologico sapere che, 
per conquistare 11 titolo, ba
sterà un piazzamento, ma e 
anche un indiscutibile merito 
di sapere amministrare con 
tanta prudenza e serietà la 
propria posizione di privile
gio, senza abbandonarsi a pe
ricolosi trionfalismi. 

L'aver raggiunto, oltre ai 
risultati tecnici davvero ec
cezionali di questa stagione 
agonistica, un equilibrio psi
cologico costante e solido, cho 
ha permesso a tutta l'equipe 
di Maranello di lavorare se
renamente anche quando 
non tut to girava per il me
glio, è stato senza dubbio 
merito del clima disteso che 
si è creato nell'ambiente. 

A questo proposito Monte
zemolo, nel ringraziare la 
stampa per aver contribuito, 
tralasciando polemiche spes
so di cattivo gusto, a sdram
matizzare le vicende della 
Ferrari, lasciando lavorare 
tranquilli tecnici, piloti e col
laboratori, ha lasciato Inten
dere che a fine stagione ci 
sarà qualcosa da chiarire nel 
riguardi di certi giornalisti: 
« Che hanno criticato la 312T 
senza nemmeno averla vista 
alla prova, e che hanno det
to ohe a Montecarlo, Niki ha 
vinto con 11 motore rotto». 

Le polemiche, dunque, ci 
saranno, ma tutto lascia pre
vedere ohe per la Ferrari 
sarà facile dimostrare, risul
ta t i alla mano, quanto sia 
stato inopportuno scrivere 
certe cose prima di vedere 
le macchine alla prova dei 
fatti. 

Il fatto è che quando si 
t ra t ta dalla « nazionale ros
sa» ognuno si sente il dirit
to di dire la sua. spesso a 
sproposito; il clima di entu
siasmo esistente intorno alle 
macchine di Maranello, In
fatti, può essere si di stimolo 
e Incoraggiamento, ma può 
anche rivelarsi controprodu-

" cente e creare nervosismo. 
Quest'anno, per fortuna, tut
to è andato per 11 meglio. 

Da segnalare, In margine 
a questa prima giornata, 
l'esordio di Renzo Zorzl, al 
volante della Williams ex-
Merzarlo: considerando la 
non eccessiva competitività 
della macchina, Il tempo di 
l'39"31 non è affatto male; 
l'importante per Zorzl è fare 
esperienza, farsi le ossa In 
«Formula Uno», senza che 
si faccia troppo rumore at
torno a lui. 

Vittorio Brambilla ha rea
lizzato 11 nono tempo con un 
buon l'35"01, e sarà certa
mente tra 1 protagonisti della 
gara di domenica; e anche 
Leila Lombardi U'38"24) e 
Arturo Merzarlo U'38"26> pos-

' sono ritenersi soddisfatti; l 
quattro piloti italiani doma
ni potranno migliorare le loro 
prestazioni e comunque do
vrebbero qualificarsi tutti. 
Sarebbe una bella festa per 
l'automobilismo italiano ave
re a Monza, dopo tanti anni. 
quattro Italiani in gara nel 
giorno del trionfo della Fer
rari. 

Speriamo solo che la folla, 
che a giudicare da oggi, do
menica sarà strabocchevole. 
non crei problemi agli orga
nizzatori della gara; sarebbe 

• necessaria anche una buona 
dose di autodisciplina, per 
evitare all'autodromo di Mon
za delle brutte figure che in 
questo momento, non certo 
facile, sarebbero dannose per 
tutto l'automobilismo Italia
no. E soprattutto — ma è 11 
caso di dirlo? — per evitare 
Incidenti, 

Michele Serra 

Le gare del 1976 
sulle piste italiane 

Important i decisioni sono stato 
Adottato dalla CSI natia r iunione 
di tori o Mi lano. Tra l 'a l tro e stato 
deciso cho in caso di pioggia le 
gore di a formula uno » vengono 
sospese t ino a eh* non saranno 
adottate decisioni per l'uso di 
pneumatici « ogni tempo >. 

Nell'occasione è stato varato an> 
che il calendario 1976 . Le gare 
italiane di « formula uno » saran
no due: i l Gran Premio d ' I ta l ia 
(valida per i l campionato mondia
to) l i 12 settembre a Monza ed 
una gara non valida per i l cam
pionato Il 18 aprilo a Imola. I l 
21 marzo al Mugel lo o il 4 aprile 
e Vollolunga si disputeranno due 
garo dal mondiale marche. Il 25 
aprile a Monza, i l 23 moggio a 
Imola o il 2 7 giugno a Pergusa 
(Coppa Flor io) si svolgeranno gare 

del campionato del mondo «porr. 

Oggi la « centenaria » corsa ciclistica Milano-Torino 

De Vlaeminck per un tris 
Moser deciso a impedirlo 
Al GIOCHI DEL MEDITERRANEO 

All'Italia l'oro 
della pallanuoto 

N u o t o : q u a r t a m e d a g l i a d ' o r o p e r G u a r d u c c l - Pri 
t i i ta l iani d i Lal le ( 1 0 0 r a n a ) e Barel l i ( 1 0 0 d e l f 

ALGERI, 5 
Al Giochi del Mediterra

neo su ventun gare di nuo
to l'Italia ne ha vinte 12. Le 
ultime In ordine cronologico 
sono quella della staffetta 
4x200. formata da Marcel
lo Guarduccl (con questa so
no quattro le sue medaglie 
d'oro). Revelli, Zel e Maru-
go. (Pangaro ha dovuto da
re rorfait). Nel 100 rana Gior
gio Lalle si è quindi imposto 
in l'06"18 che migliora il pri
mato Italiano da lui stesso 
detenuto (stabilito in Cop
pa Europa a Mosca). Paolo 
Barelli a sua volta conquista
va l '«oro» e il nuovo prima
to Italiano nuotando 1 100 
delfino in 58"10. 

Come era fin troppo faci
le prevedere la gara nel tram

polino dal tre metri si è ri
solta in imo scontro tra Di-
blasl e Cagnotto: l'ha spun
tata quest'ultimo con 590,30 
punti contro i 590,55 dell'alto
atesino. 

Cagnotto dunque con la 
medaglia d'oro ha conferma
to quella superiorità nel 
trampolino su Dlblasl che 
aveva espresso affermandosi 
in Coppa Europa In Svezia. 

P r i m a -
: i n o ) 

Oro anche nella pallanuo
to: Il «settebello» ha battu
to in finale la Jugoslavia per 
6-5. Si tratta di una vittoria 
di assoluto valore, ottenuta 
su un avversarlo che cerca
va la rivincita del mondiali 
di Cali e che è stato alutato 
da alcune decisioni arbitrali 
molto discutibili. Le reti ita
liane sono state segnate da 
Sante Marslli (3), Baracchi
ni, Ghibellini e De Magi-
stris. Oltre a segnare tre re
ti Sante Marsili ha addirit
tura colpito cinque pali, ri
velandosi l'uomo più in for
ma dell'attacco azzurro, men
te Gianni De Maglstris non 
è riuscito a confermare con
tro gli Jugoslavi le sue doti 
di marcatore. 

Nel ciclismo terza gara e 
terza medaglia d'oro per l'Ita
lia. Nell'inseeuimento su pi
sta Plzzoferrato ha battuto 
Blsacchl 11 quale, partito su
bito di slancio, non ha poi 
retto il ritmo da lui stesso 
Imposto. Plzzoferrato è rin
venuto molto bene conclu
dendo in 5.06"94 con otto se
condi di vantaggio su Blsac
chl che ha conquistato l'ar
gento. 

totip 

Prima corsa 

Seconda corsa 

T a n a corta 

Quarta corsa 

Quinta corta 

Setta corta 

2 
X 1 
2 1 
1 X 
X 1 
1 2 2 
1 2 X 
2 
1 
1 X 
x 2 

totocalcio 

Bologna-Modena 
Como-Atalanta 
Juventus-Ternana 
Mllan-Spal 
Napoli-Foggia 
Novara-Cagliari 
Perugia-Catanzaro 

1 
1 x 2 
1 
1 
1 
1 x 2 
1 x 

Pelea ra-L.R. Vicenza 1 x 
Regglana-Palermo 1 2 
Roma-Piacenza 1 
Taranto-Sambenedett. 1 
Vareae-Atcoll 1 x 
Verona-Catania 1 

sporlflash-sporlflash-sportflash-sporlflash 

I * CICLISMO - Il beltà Peelman ha vinto la aocond» tappa del Ciro 
della Catalogno, la Tarragona-Artega De Sogre di km. 157,800 In 
4 h. 33 ' 2 5 " . Peelman si è Impotto allo sprint precedendo l'Italiano 

I Gavazzi o lo spagnolo Perurene II qualo ha conservato II primato 
| In classlllca generale. 

1 « PUGILATO — Orasti I pugili Italiani che sono rientrati nel 
primi dieci delle classifiche mondiali dalla W.B.C, per II mese 
di agosto! Medlomassiml; campione John Contah ( G B ) , 5 ) Do-

I manico Adlnolfi, 9 ) Aldo Traverserò) Medi) campione Rodrigo 
Valdes (Col . ) , 4 ) Vito Antuorermoi Weltersi campione José Na-
poles (Mes . ) , 2) Bruno Arcarl, 3) Rocky Mattioli) Superpluma* 

(campione Alfrodo Bacalerà (Portorico), 9) Antonio Puddut Piu
ma: camplono Ruben Ollvares (Mes . ) , 9 ) Elio Cotenai Mini
mosca! titolo vacante, 1 ) Franco Udella. 

( • MONDALI LOTTA — L'Unione Sovietica ha concesso a 16 
atleti sudcoreani I visti per la partecipazione al mondiali di lotta 
dilettanti in programma a Minsk dal I O al 21 settembre e al 

I mondiali di sollevamento pesi In programma a Mosca dal 15 al 
23 dello stesso mote. 

In gara anche Maertens e Pollentier che 
hanno tutta l'intenzione di farsi valere 

Dalla nostra redazione 
MILANO. 5 

La viglila è trascorsa sotto 
la Galleria milanese, a due 
passi dalla Scala e dalle gu
glie del Duomo: e quando si 
sono alzati I calici, quando 1 
campioni di ieri e di oggi han
no soffiato sulle cento cande
line della grande torta, era 
quasi l'ora di cena. Il cicli
smo, sovente confinato In pe
riferia, sembrava In camicia 
e cravatta. 

Perché tanto lusso' Perche 
domani è il giorno della Mi
lano-Torino, la corsa più anti
ca del mondo. E' nata nel 1876 
e festeggia il secolo di vita. 
Per l'occasione, il vincitore 
è atteso nel cuore del capo
luogo piemontese, nel folclore 
di via Roma dove è fissato 11 
traguardo di una gara degna 
dell'eccezionale coreografia. 

Qualcuno parla di rivincita 
del campionato mondiale e 
sbaglia. Il mondiale non con
cede rivincite. Kulper è sul 
piedistallo e ci resterà per un 
anno. E poi la Milano-Torino 
fa storia più del mondiale la 
cui prima edizione s'è svolta 
nel 1927. La Milano-Torino 6 
il ciclismo di tutti i tempi, 
del pioniere Magretti, di Ger-
bl, Rosslgnoll, Pelllssler, Az
zini, Girardengo, Bellonl, Ol
mo, Clprlani, Del Cancia, 
Martano. Favalli, Chiappini, 
Ortelll, Casola, Kubler, Poblet, 
e avanti sino a De Vlaeminck, 
primattore nel '72 e nel '74 e 
serio candidato al terzo suc
cesso. 

Roger De Vlaeminck e l'ar
rabbiato di Yvolr, l'uomo tra
scurato dalla Lega belga, il 
capitano isolato che meritava 
gregari di fiducia. Un'Ingiusti
zia, e anche se ormai è acqua 
passata, nello sguardo del 
fiammingo brucia ancora 11 
fuoco della sconfitta. Roger 
si guarda attorno come se do
vesse cercare Kulper. L'olan
dese è uccel di bosco al pari 
di Merckx. I circuiti rendono 
milioni, e il capitano provvi
sorio della Moltenl Impegnata 
nella conquista della Coppa 
del Mondo (sette lunghezze di 
vantaggio sulla Flandrla) sarà 
Bruyère. La Flandrla allinea 
Maertens, Pollentier, Van 
Sprlngel. De Meycr, Gode-
froot. e probabilmente guada
gnerà punti ai danni della 
Moltenl: per questo motivo 
Giorgio Albani è contrariato 
dal « no » di Merckx. Un altro 
forestiero di riguardo è Die-
rlckx. numero uno della te
desca Rokado. Il resto delle 
forze in Uzza è di marca na
zionale, e precisamente la 
Bianchi di Glmondl, Santam
brogio, Fabbri e Cavalcanti, 
la Filotex di Moser, Poggiali 
e Rlttcr, la Brooklyn del già 
citato De Vlaeminck con Pa-
nlzza. Bellini e De Geest. la 
Scic del rientrante Baron-
chelli, • di Paollnl, Bltossl e 
Rlccoml, la Magnlflex di ZI-
lloll, Perletto e Basso, la Zon-
ca di Borgognoni e Salm. Un 
bel lotto di concorrenti, non 
c'è dubbio. 

Il favorito è De Vlaeminck, 
e il principale oppositore ap
pare Moser, ma potrebbero 
entrare in prima linea altri 
tipi anche per le caratteristi-

Domani nella Roma- Albano - Castelgandolfo di marcia 

1/«anziano > Pamich affronta Zambaldo 
Prenderà il via domani la 

gara Internazionale di mar
cia Roma-Albano-Castelgan-
dolfo. giunta quest'anno alla 
ventisoiesimn edizione. GII 
organizzatori sono in attesa 
dell'adesione del campione 
del mondo 11 tedesco Kan-
nenberg medaglia d'oro a Mo
naco nel 50 km. di marcia e 
del campione iugoslavo Ga-
lusic i quali sono stati in

vitati a partecipare alla 
corsa. 

Tra gli Iscritti, che finora 
sono ventitre, spiccano i no
mi di Abdom Pamich, vinci
tore di ben dieci edizioni del
la gara nel 1935-eo-81-62-65-6B-
09-71-73, del campione d'Italia 
Armando Zambaldo e dei 
vincitore dello socrso anno, 
Domenico Carpentieri. 

Il via verrà dato alle ore 

5,45 sul seguente percorso-
P.zza San Pietro-Via della 
Conclllazione-Corso Vittorio 
Emanuele-Torre Argentina-
Botteghe Oscure-P.zza Vene
zia-Via del Fori Imperlali-
Colosseo-San Giovanni-Via 
Appla-Albano Laziale-Bivio 
per Castelgandolfo-Via Galle
ria di Sotto-Salita S. Anto
nio-Via Carlo Rosselli-Corso 
della Repubblica (arrivo) per 
complessivi 32 km. 

che del tracciato che misura 
243 chilometri e batte strade 
diverse dal passato. La novità 
più rilevante è costituita dal 
Colle della Maddalena In ag
giunta al Colle di Superga. 
Un ilnale con due salite, pri
ma i U20 metri del Superga, 
poi giù verso Pino Torinese e 
su per l'Eremo e per la Mad
dalena (a quota 720), quindi 
la picchiata conclusiva, nove 
chilometri esatti con 49 curve 
che in un esercizio di acroba
ti porteranno al telone di via 
Roma. Bisognerà essere svelti 
in altura e spericolati In di
scesa, e non sorprenderebbe 
un arrivo solitario. 

Due salite sono troppe per 
Moser? Vedremo. Fra I 93 par
tecipanti c'è Zllloll che spera 
sempre di essere profeta In 
patria, c'è Paollnl cho vuol 
far meglio di tutti gli azzurri 
di Yvolr, c'è il pericolo Maer
tens e il pericolo Pollentier, 
e c'è l'esame di « Tista » Ba-
ronchclll dopo tre mesi di tri
bolazioni. Baronchelll non 
deve aver fretta. Domani sa
rà il sabato del suo ventidue
simo compleanno. Gli basterà 
una borraccia d'acqua per il 
brindisi. E' tanto giovane da 
poter rinviare alla prossima 
stagione i botti dello champa
gne. Abbiamo bisogno di un 
Baronchelll in piena salute. 
Giro e Tour lo chiamano alla 
ribalta. 

Gino Sala 

Al terzo turno eliminatorio 
della Coppa Italia le grandi 
ci arrivano assai affannate. 
Già nella prima giornata Na
poli e Lazio avevano dovuto 
accontentarsi dello zero a ze
ro rispettivamente a Cesena 
e ad Ascoli, e nella seconda 
è toccata alla Juventus subi
re una sconfitta inattesa sul 
campo dell'Inter e alla Roma 
Incassare cinque gol sul cam
po della Sampdorla. Adesso 
per la terza giornata colpi 
clamorosi non sembrano pro
babili, anche se. per esempio, 
la Spai che in classifica è 
pari punti col Milan, pare 
seriamente Intenzionata a far
si rispettare domani a San 
Siro col rossoneri nel tenta
tivo di accedere, squadra di 
serie B, alla poule Anale del 
torneo. 

Ma vediamo il programma 
di domani più In dettaglio. 
Nel primo girone vi saranno: 
Juventus-Ternana e Taranto-
Samb. La Juve dovrebbe ave
re un turno facile, perché 
troppa è la differenza tra le 
due squadre, anche se 1 bian
coneri di Parola sembrano 
avere qualche problema in 
famiglia che pesa sul rendi
mento. Taranto e Samb. sa
rà invece un interessante an
ticipo di ... serie B tra due 
squadre che hanno alle spai-, 
le due sconfitte con la Juve 
e con la Ternana. Una prefe
renza va concessa al puglie
si, visto il loro comportamen
to nel confronto con la Juve. 

Nel secondo girone a Bolo
gna scenderà 11 Modena, neo 
promossa in B e, nonostan
te li sapore di « derby », la 
partita dovrebbe essere un'oc
casione d! riscatto per 1 bo
lognesi, già costretti nel tur
ni precedenti allo zero a ze
ro da Genoa e Como e cer
tamente Intenzionati ad arri
vare a rete, anche se non 
c'è Satvoldi. Il Como ospite
rà l'Atalanta con buone pos
sibilità di ageludlcarsl il ri
sultato. Al Genoa tocca 11 
turno di riposo. 

Nel terzo girone al San Pao
lo di Napoli scenderà 11 Fog
gia, e potrebbe toccare pro
prio al pugliesi di subire la 
« voglia » di gol di Savoldi. 
ciò consentirebbe ai napole
tani di distanziare nella clas
sifica il Cesena fermo per il 
turno di riposo. A Reggio 
Emilia tra Reggiana e Paler
mo le previsioni sono per un 
pareggio, anche se gii emi
liani a Napoli non hanno af
fatto sfigurato nel confronto 
con una delle « maggiori » del
la serie A. 

Nel auarto girone ferma la 
Lazio è In programma Bre
scia-Avellino e Varese-Ascoli, 
come dire due probabili pa
reggi, con l'Ascoli forse In 
grado di andare oltre e met
tere cosi rjaura alla Lazio 

Il quinto girone con Mllan-
Spal potrebbe offrire la sor
presa della giornata, mentre 
il Perugia di Castagner sarà 
seriamente Impegnato sul pro
prio campo, nel confronto 
col Catanzaro, In una par
tita tra due squadre senza 
Illusioni rjer il passaggio al
la fase successiva del torneo. 

Nel sesto girone mentre la 
Samp, capoclasslflca. riposa, 
la Roma riceve il Piacenza 
che sembra destinato a subi
re la « rabbia » accumulata 
dal romani per la sconfitta 
di Genova. Pescara-Vicenza: 
viste le buone Impressioni su-

La situazione 
I R I S U L T A T I 

I G I R O N E 
Juve-Taranto 2-0 
Ternana-lntar 0-2 
Inter-Juve 1-0 
Samb.-Ternana 1-3 

CLASSIFICA 
Inter 4 2 2 0 0 3 0 
Juventus 2 2 1 0 1 2 1 
Ternana 2 2 1 0 1 3 3 
Samb. 0 1 0 0 1 1 3 
Taranto 0 1 0 0 1 0 2 

COSI ' D O M A N I 
Juve-Ternana (ore 20,30) 
Tarantc-Samb. (ore 17) 
Riposa: Inter 

I I G I R O N E 
I R I S U L T A T I 

Genoa-Bologna 0-0 
Modena-Como 0-1 
Atalanta-Genoa 0-1 
Bologna-Como 0-0 

CLASSIFICA 
Genoa 3 2 1 1 0 1 0 
Como 3 2 1 1 0 1 0 
Bologna 2 2 0 2 0 0 0 
Atalanta 0 1 0 0 1 0 1 
Modena 0 1 0 0 1 0 1 

COSI ' D O M A N I 
Bologna-Modena (ore 21) 
Como-Atalanta (ore 20,30) 
Riposa: Genoa 

I I I G I R O N E 
I R I S U L T A T I 

Cesena-Napoli 0-0 
Palermo-Foggia 1-2 
Foggia-Cesena 1-2 
Napoli-Reggiana 2-1 

CLASSIFICA 
Napoli 3 2 1 1 0 2 1 
Cesena 3 2 1 1 0 2 1 
Foggia 2 2 1 0 1 3 3 
Palermo 0 1 0 0 1 1 2 
Reggiana 0 1 0 0 1 1 2 

COSI' D O M A N I 
Napoli-Foggia (ore 17) 
Regglana-Palermo (ore 17) 
Riposa: Cesena 

IV G I R O N E 
I R I S U L T A T I 

Ascoli-Lazio 0-0 
Varese-Brescia 0-0 
Avell ino-Ascoli 0-1 
Lazio-Varese 1-0 

CLASSIFICA 
Ascoli 3 2 1 1 0 1 0 
Lazio 3 2 1 1 0 1 0 
Varese 1 2 0 1 1 0 1 
Brescia 1 1 0 1 0 0 0 
Avellino 0 1 0 0 1 0 1 

COSI ' D O M A N I 

Brescia-Avellino (ore 17,30) 
Va rese-Ascoli (ore 21) 
Riposa: Lazio 

V G I R O N E 
I R I S U L T A T I 

Mllan-Perugla 3-1 
Spal-Brlndlal 1-0 
Brlndisl-Mllan 0-2 
Catanzarc-Spal 0-2 

CLASSIF ICA 

Milan 4 2 2 0 0 5 1 
Spai 4 2 2 0 0 3 0 
Catanzaro 0 1 0 0 1 0 2 
Perugia 0 1 0 0 1 1 3 
Brindisi 0 2 0 0 2 0 3 

COSI ' D O M A N I 

Mllan-Spal (ore 18) 
Perugia-Catanzaro (ore 17) 
Riposa: Brindisi 

V I G I R O N E 
I R I S U L T A T I 

Placenza-Samp 0-2 
Roma-Pescara 5-1 
Viconza-Placenza 2-3 
Samp-Roma 5-3 

CLASSIFICA 

Sampdorla 4 2 2 0 0 7 3 
Piacenza 2 2 1 0 1 3 4 
Roma 2 2 1 0 1 8 6 
Vicenza 0 1 0 0 1 2 3 
Pescara 0 1 0 0 1 1 5 

COSI ' DOMANI 

Pescara-Vicenza (ore 17) 
Roma-Piacenza (ore 20) 

j Riposa: Samp 

! V I I G I R O N E 

I R I S U L T A T I 

Cagliari-Catania 0-0 
Verona-Torino 2-0 
Catania-Novara 1-0 
Torino-Cagliari 1-0 

CLASSIFICA 

Catania 3 2 1 1 0 1 0 
Verona 2 1 1 0 0 2 0 
Torino 2 2 1 0 1 1 2 
Cagliari 1 2 0 1 1 0 1 
Novara 0 1 0 0 1 0 1 

COSI ' DOMANI 

Novara-Cagliari (ore 16,30) 
Verona-Catania (ore 17) 
Riposa: Torino 

scitate dalla squadra di Ro
sati, dovrebbe csbere l'occa
sione buona per una vittoria 
degli abruzzesi. 

Nel settimo girone riposa il 
Torino. Il Catania giocherà 
a Verona e qualoia l .sicilia
ni dovessero piegare la squa-

j dra di Valcareggl, Il loro cam
mino verso la qualificazione 

i incomincerebbe a divenire 
una certezza Novara Cagliari 
ritenuta partita da pareggio 

I per l sardi, «ara lor.se più du-
I ra del previsto, anche se Gigi 
| Riva, contronamentc alle 

previsioni, potrà giocare. 

A ben vedere questa terza 
giornata di Coppa Italia sa
ni importantissima per il Ca
tania che potrebbe collocarsi 
-saldamente ,n testa alla clas
slllca del suo girone guada
gnandosi il titolo di squadra 
r.vclazionc di queste prime 
dispute calcistiche. 

A l giocatore è stata comminata una multa 

CHINAGLIA HA FIRMATO 
PRATI LO FARÀ OGGI? 

Il centravanti non sarà 
prestato ai Cosmos che 
giocheranno il 13 in ami
chevole con la Roma 

Ieri sera Giorgio Chinaglla 
ha firmato 11 nuovo contratto 
che lo lega alla Lazio per la 
prossima stagione I compo
nenti della commissione (vi
cepresidente Aldo Lenzlni, 
general-manager Roberto Lo-
vati e consigliere Carlo D'An
gelo), hanno tenuto una bre
ve conferenza stampa nella 
sede della Lazio, dove oltre 
che la ratifica del contratto 
è stato comunicato che al 
giocatore e stata commi
nata una multa per non 
essersi presentato li 27 .u/llo 
al raduno. Sarà poi la Lega 
a decidere l'entità della stes
sa. Il consigliere D'Angelo ha 
tenuto a precisare come non 
rispondesse a verità quanto 
scritto da alcuni giornali, se
condo i quali le trattative sa
rebbero stale Intavolate con 
spirito di «rivalsa». Lo stes
so Chinaglla, su nostra pre
cisa domanda, ha risposto dì 
essere soddisfatto e sul piano 
economico e per il clima di 
serenità e di reciproco ri
spetto che hanno Impronta
to le trattative. Erano pre
senti anche il presidente Um
berto Lenzlni, Il fratello An
gelo, I consiglieri Parucclnl, 
Quadri, Perslchelli e l'accom
pagnatore Bezzi. 

Sul fronte della squadra, 
ieri si è svolto un allenamen
to blando al « Tor di Quin
to», al quale non ha preso 
parte Martini che risente an
cora di una contrattura mu
scolare al polpaccio sinistro. 
Questa mattina, alle 10, i gio
catori si ritroveranno di nuo
vo al « Tor di Quinto ». In
tanto è conlermato che la 
Lazio, che domani osserverà 
un turno di riposo in Coppa 
Italia, giocherà l'amichevole 
in notturna, ul)'« Olimpico », 
contro il Cesena. Corsini farà 
nuovamente affidamento sul-
l'« accoppiata » Chinaglla-Fer-
rari, mentre ha escluso che 
Long John sarà prestato al 
Cosmos di Pelè. I quali han
no spostato l'incontro con la 
Roma al 13 prossimo. L'alle
natore biancazzurro ci ha di
chiarato che ragioni di op
portunità stanno alla base 
della sua decisione: il 14 la 
Lazio sarà impegnala allo 
« Olimpico » contro l'Avellino 
per la ripresa di Coppa e Chi
nagli» sarà utilizzato 

Inoltre Corsini — nel bre
ve colloquio che abbiamo 
avuto con lui -. si e detto 
soddisfatto delle assicurazioni 
fornito dal presidente Lenzlni 
e dalla maggioranza del CD 
della società, per quanto con
cerne la fiducia sul suo ope
rato, il che spunta le « armi » 
(ammesso che ne fossero in 
possesso), di coloro che ten
tavano di fargli una « guerra 
sotterranea ». Ora l'allenato
re può lavorare In tutta tran-
qull'ità ed ha anche avuto 
parole di elogio per l'Impegno 
che Chinaglla profonde negli 
allenamenti e per 11 compor
tamento irreprensibile, sotto 
11 profilo umano, del gioca
tore. 

Non è una sfumatura que
sta, ma forse la prima pietra 
di un edificio che potrà risul
tare solido, nella misura in 
cui alle buone intenzioni se
guiranno 1 fatll. E questa può 
essere la volta buona, così co
me quando venne battuta, 
senza scampo, la contestazio
ne nei confronti di Tomma
so Macstrelli. 

Per quanto riguarda la Ro
ma, che domani sarà impe
gnata In Coppa con il Piacen
za, 11 problema del contratto 
di reingaggio di Pierino Pra
ti, sembra stia per arrivare a 
soluzione. Ieri sera il gioca
tore ha avuto un ulteriore 
colloquio col segretario Ana-
stusl. ed oggi sarà Anzalone 
a trattare direttamente col 
centravanti. Tutto lascia pre
vedere che l'accordo potrebbe 
anche essere raggiunto entro 
oggi. Oggi 1 glallorossl. che 
si trovano nel ritiro di Grot-
taferrata, sosterranno un ul
timo allenamento a Marino, 
Ma già fin d'ora si può dire 
che 1 recuperi di Rocca e 
Spadoni sono sicuri e che il 
« bagno » di modestia durato 
tutta la settimana, darà sicu
ramente I suol frutti. Intanto 
c'è da registrare la sconfitta 
dei Cosmos di Pelè a Stoccol
ma per 3-2. La squadra ame
ricana che è In tournée in 
Svezia, flochcra l'amichevole 
con 1 glallorossl 11 13 e non 
più n i . come In un primo 
momento anunciato. Pelè sa
rà .sicuramente un motivo in 
più di richiamo, non .solo per 
aver segnato le due reti di 
ieri, ma anche perché il Co
smos è la squadra clic tan
ta parte ha avuto nella « vi
cenda Chinaglla ». 

g. a. 

La riunione della « troika » azzurra 

Con la Finlandia 
rientrerà Riva 

« N o » p e r C h i n a g l l a , p r o b a b i l e il g ia l lorosso M o r i r l i 
Scontate le c o n v o c a z i o n i d i S a v o l d i , Pul ic i , G r a z i a -
n i e A n t o g n o n i - Luned ì la lista d e i convoca t i 

BOLOGNA, 5 
I componenti la « troika » 

azzurra In vista del duplice 
Incontro con le nazionali del
la F.nland.a («A» e «Under 
23»! In programma a fine 
mese, si sono riuniti a Oa-
salecchio sul Reno por fare 
11 punto della s.tu.izloiv? A 
conclusione dello scambio d. 
Idee, Bernardini. Bearzot e 
Vicini, non hanno Intero i\-
lasciare dichiarazioni uflìcia-
L. limitandosi a ricordar" 
che lunedi prossimo alle 10.30 
si ritroveranno al Centro 
Tecnico Federale di Cover-
e.ano da dove annunceranno 
I convocati per la squadra e 
che mercoledì, alle il), allo 
stadio del Campo di Marte 
la nazionale disputerà una 
partita di alicnamento contro 
II Basilea e allo .--tesso tem
po renderanno noti ì nj.iii 
del convocati per la « Uatle." 
23» che si ritroveranno ad 
Appiano Gentile e che merci-
ledi, alle 18 torà italia
na) giocheranno una par
tita di allenamento contro 
il Chiasso. 

Bernardini, per suo con
to, ha ricordato che mtreo-
ledi 10 settembre assistei a 
alla partita Polonia Olanda 
in programma a Korzow ed 
ha precisato di non avere TI.II 
rilasciato alcuna dichiarazio
ne in merito alla eventuale 
convocazione di Chinaglla: 
«Il giocatore non ha ancora 
disputato una par*, ta e non 
possiamo tenerlo In conside
razione », come dire che Chi
naglla non giocherà co.Vro 
la Finlandia. Per quanto ri

guarda Riva. Bearzot ha i?„-
lo di averlo v..sto bene Ivi- -
rament» in occasione d e a 
partita disputata dal Cag.ia-
ri a Lucca, ma che 11 e 111:10-
n.erc azzurro non e'i e ap
parso mollo In fo.-ma Co
munque Bearzot clorne/uci 
assisterà prima a Novara Ca-
Kli.ir! e poi a Juventus Terna
na o sulM base delia pi 'Sta
zione eh-- Riva oflr.rà la 
« troika » prenderà una de
cisione. 

Circa le convocazioni, fat
ta eccezione per /eventuale* 
ritorno di Riva, non ci do
vrebbero essere novità. For
se Pccci potrebbe essere con
vocato nella squadra dei 
e maggiorenni » visto che Ca
millo non e ancora ,n grado 
di g'ocare Ma Pece: — lo 
ha fatto cap.re Verni — in-
tcres.-.a molto alla «Under 
23». Per quanto riguarda la 
squadra A sicuramente sa
ranno convocati Savoldi, Pu
lici e Graz'anì che con An
tognoni e Peccl o Giorgio Mo-
rinl della Roma, potrebbero 
formare il quintetto di punta. 

! Vacanze liete: 
* • 
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stival del l 'Unita: 
presso il padiglione della RDT, presso i raccoql i tor i 
oppure non più tardi del 30 settembre 1975 presso: 

Associazione ITALIA-RDT 
'Via Zanardel l i , 36 
00186 ROMA 
Conto nr 1 71048 

Pascoli » 
Tel. (051) 474.783 

Pascoli » 
Cesenatico (For l ì ) - Telefono (0547) 80.236 

.Scuola mcd.a e Liceo scientifico par i f icat i - Own ordine 
di Scuola - Recupero anni - Ritardo servizio mi l i tare 
Chiedere programma: Casella Postale 1692 - Bologna * • > • 

Collegio « Giovanni 
Pontìcella di S. Lazzaro di Savena (BO) 

Collegio « Giovanni 

http://lor.se
http://ti.ii


l ' U n i t à / sabato 6 settembre 1975 PAG. 13 / fot t i n e ! m o n d o 
Aumentano ogni giorno nel Paese le iniziative dei democratici 

Vasto movimento di solidarietà 
per salvare la vita dei 2 baschi 

Imponenti manifestazioni a Milano e a Roma — Oggi protesta a Venezia — Prese di posi
zione di sindacati e di intellettuali — Appello del presidente del Parlamento europeo 

Appelli 
per il 2° 

anniversario 
del golpe 

in Cile 
Della Federazione CGIL-
UIL-CISL, di Cile Democra
tico e di Italia-Cile 

L'associazione « Chtle demo
cratico» ha rivolto un appel
lo per la liberazione dei pri
gionieri politici cileni e per 
il boicottaggio alla giunta mi
litare, in occasione dell'anni
versario del colpo di Stato in 
Clic, avvenuto due anni fa. 

« L'11 di settembre — si 
legge nell'appello — si com
piono due anni dal colpo mi
litare che rovesciò 11 governo 
di Unldad popular. Durante 
due anni 1 militari fascisti, 
capeggiati da Pinochet, han
no sottoposto 11 popolo cileno 
alla più sanguinosa e brutale 
repressione che la storia d'A
merica abbia mal conosciuto. 
Hanno violato tutti i diritti 
dell'uomo universalmente ri
conosciuti. Hanno stabilito la 
tortura come sistema. Hanno 
a t tua to una politica economi
ca che favorisce i soli inte
ressi dell'Imperialismo e di 
una piccola minoranza del ci
leni, gettando la grande mag
gioranza della popolazione 
nella miseria e nell'Incertez
za. Hanno distrutto le tradi
zioni culturali del Cile, as
sassinando, incarcerando e 
torturando artisti ed Intellet
tuali, fascistizzando l'educa
zione universitaria e trasfor
mando l'Intero sistema di edu
cazione in una piattaforma 
di propaganda dell'ideologia 
fascista ». 

«I l nostro popolo si orga
nizza, si unisce e lotta — con
tinua l'appello —. Governi, or
ganizzazioni, partiti, sindaca
ti e milioni di uomini vibra
no in tutto 11 mondo con la 
causa del Cile. La di t tatura 
è ogni giorno più debole e 
Isolata. Nella sua disperazio
ne scatena nuove azioni re
pressive. Negli ultimi mesi 
ha Incarcerato e torturato 11 
Segretario generale della Gio
ventù socialista, deputato 
Carlos Lorca, ed altri mem
bri della Direzione di quel 
parti to; ha montato un'assur
da manovra per far apparire 
come « morti all'estero » 119 
patrioti che aveva Invece in
carcerato e la cui aorte è aco
nosciuta: nega qualsiasi In
formazione sulla reale situa
zione dell'ex Amministratore 
Generale della miniera di 
Chuqulcamata, David Sllber-
man ; arresta l'ex Senatore 
Ramon Silva Ulloa. l'ex depu
tato Cesar Godoy Urrutla; 11 
membro del Consiglio supe
riore dell'Università del Cile, 
Sergio Mufioz: l'ex deputato 
Armando Barrlentos: 11 Pre
sidente della Federazione del
la costruzione, Héctor Cue-
vas; nega l'entrata al paese 
alla Commissione del diritti 
dell'uomo delle Nazioni Unite; 
negli ultimi giorni ha realiz
zato arresti In massa In di
versi punti di Santiago 

La solidarietà intemaziona
le — concluda l'appello — è 
stata, ed è oggi l'arma più 
potente contro la dittatura. 

• • • 
Un comunicato, della Fe

derazione CGIL-CISL-UIL ha 
confermato « 11 pieno e fra
terno appoggio dei lavoratori 
italiani alla lotta del lavora
tori e del popolo cileno con
tro la dit tatura militare di 
Plnochet per la riconquista 
della libertà e 11 ristabilimen
to della democrazia in quel 
paese ». La federazione CGIL-
CISL-UIL sostiene « anche nel 
confronti del governo Italia
no, la necessità di operare 
per 11 più totale Isolamento 
internazionale, sia sul plano 
economico che politico, della 
giunta militare 

La Federazione ha Infine 
Invitato tutte le strutture sin
dacali a mobilitarsi «per dar 
vita nella giornata di giove
dì 11 settembre, secondo le 
modalità che saranno ritenu
te localmente più opportune, 
non escluse brevi fermate del 
lavoro e assemblea in fab
brica, a manifestazioni di pro
testa contro 11 regime fasci
sta cileno. 

Da parte sua la segreteria 
della Federazione unitaria la
voratori del porti (FULP). ha 
dlfruso un comunicato In cui 
impenna 1 lavoratori « ad e-
sprimcre e manifestare con 
le altre forze politiche e as
sociazioni culturali tutta la 
solidarietà al lavoratori e al 
popolo cileno nello spirito che 
ha sempre contraddistinto 1 
lavoratori portuali Italiani 

Il Comitato nazionale « Ita
lia-Cile» ha diffuso un ap
pello, rivolto « a tutti i de
mocratici e gli antifascisti », 
perché manifestino « unitaria
mente la decisa volontà di 
Isolare definitivamente la 
giunta golpista responsabile 
delle più Immani violazioni 
di tutti i diritti dell'uomo». 
Nell'appello si rivolge anche 
un Invito alla mobilitazione 
per ottenere da parte dell'As
semblea generale dello Nazio
ni Unite In corso a New York 
l'espulsione del rappresentan
ti cileni «da tutti gli orga
nismi politici ed economici ». 

L'Associazione «I tal ia-Ci
le ». annuncia inoltre l'arrivo 
a Roma per il 9 settembre 
prossimo, di una delegazione 
di familiari del 119 detenuti 
politici elioni, «del quali la 
(flunta golpista pretende di 
non riconoscere l'arresto ». 

Aumenta ogni giorno l'on
data di protesta dei democra
tici Italiani contro la condan
na a morte del due patrioti 
baschi. In tutto 11 Paese con 
manifestazioni, scioperi, sit-
in. prese di posizioni di orga
nizzazioni politiche sindaca
li, culturali e religiose, e con 
Iniziative di vario genere cre
sce Il movimento di solidarie
tà per salvare la vita al due 
condannati politici. 

A Roma migliala di giova
ni e di democratici hanno pre
so parte. Ieri sera, alla ve
glia indetta dal movimenti 

Manifestazioni di protesta 
contro la condanna dei gio
vani patrioti baschi, si sono 
svolte — come riferiamo In 
altra parte del giornale — a 
Roma. 

Il movimento di solidarietà 
a Milano e Bologna si è 
espresso attraverso grandi 
manifestazioni, di lavoratori 
e di democratici come quelle 
dell'altro Ieri e oggi attraver
so appelli e prese di posizione 
che provengono dalle fabbri
che, dalle assemblee elettive, 
dalle organizzazioni democra
tiche e antifasciste. 

Venezia democratica prote
sterà oggi, sabato, contro la 
barbara sentenza del tribu
nale fascista spagnolo con 
una manifestazione che avrà 
luogo alle ore 20 nell'Isola del
la Gludecca. La manifestazio
ne sarà aperta dal compagno 
Vittorio Vldall. 

L'Immediata sospensione 
dalla sentenza di Burgos vie
ne richiesta dalla Giunta pro
vinciale di Alessandria (che 
ha anche Inviato un tele
gramma al ministro Rumor), 
dalla Giunta comunale e dai 
gruppi consiliari di PCI, PSI, 
DC e PSDI di Argenta (Fer
rara) , dalla Giunta comunale 
di Muggia. Da tutti I gruppi 
antifascisti rappresentati nel 
consiglio comunale di Codrol-
po (Udine), dal gruppi consi
liari PCI. PSI, DC e PSDI di 
Druento (Torino), telegram
mi di protesta al presidente 
del consiglio e all'ambasciata 
spagnola in Italia sono stati 
inviati da FGCI, FGSI, movi
mento giovanile DC e movi
mento giovanile repubblicano 
di Ferrara. 

Ancora dal luoghi di lavo
ro messaggi di ferma denun
cia della criminale rappresa
glia fascista sono pervenuti 
dal consigli di fabbrica del
le fonderle FIAT di Crescen-
tino, della Pirelli e del CNEN 
di Saluggla (Torino). A Mila
no, dalle sezioni di fabbri
ca del PCI. della DC. del PSI 
dal consiglio unitario di a-
zlenda e dal comitato antifa
scista della CE-DI Standa di 
Cusago e dal consiglio di fab
brica della Alemagna di Cor
n a n d o (Milano). 

La sezione Piemonte e Val
le D'Aosta di magistratura 
democratica In una nota, « de
nuncia la sistematica viola
zione del più elementari dirit
ti di difesa degli imputati 
nella conduzione del pro
cesso ». 

Un appello per la salvezza 
dei due giovani patrioti ba
schi è stato espresso dal co
mitato « Spagna libera » 

Da registrare Infine il mes
saggio che 11 pittore Seba-
stlan Matta Echaùrren ha In
viato al Capo dello Stato spa
gnolo Franco. « Tu non sai 
— si legge nel messaggio — 
chi sono lo. MI chiamo Seba-
stlan Malta Echaùrreu na
to In Clic ma sono di origi
ne basca. So che puoi ucci
dere "a garrotazos" la gente 
del mio popolo, ma so anche 
che puoi decidere di lasciarla 
vivere. Dimmi se uccidere "a 
garrotazos" un essere umano 
è qualcosa che 11 tuo Dio, in 
cui credi, la tua cultura, la 
tua "posterldad", la tua ra
gione, la tua anima, se ancora 
l'hai, ti possono permettere ». 

* * « 
PARIGI. 5. 

Il presidente del parlamen
to europeo Georges Spenale 
ha Inviato Ieri all'ambascia
tore di Spagna presso le Co
munità europee a Bruxelles 
un telegramma nel quale chie
de la grazia per 1 militanti 
baschi Garmendla e Otaegul 
condannati a morte a Burgos 
da un tribunale militare. 

Nel messaggio, Spenalo 
chiede all'ambasciatore di 
esprimere al governo di Ma
drid « la viva emozione del 
rappresentante eletto del po
poli dell'Europa che, In nome 
del principi umanitari onora
ti nella comunità europea, 
formula voti fervidi affinchè 
11 capo dello stato spagnolo 
eserciti 11 suo diritto di gra
zia ». 

Conclusa 

l'assemblea 

del fondo 

monstario 

WASHINGTON, 5. 
L'assemblea annuale del 

Fondo monetario Internazio
nale e della Banca mondiale 
si 6 conclusa oggi a Washing
ton con un appello dei pae
si in via di sviluppo a quelli 
Industrializzati affinchè que
sti non combattano l'Infla
zione con la recessione e la 
disoccupazione. 

L'appello è stato lanciato 
dal presidente dell'assem
blea venezolano Gumersindo 
Rodriguez. nel discorso di 
chiusura. Rodriguez ha ri
chiamato l'attenzione sulla 
mancanza di razionalità nel 
sistema economico interna
zionale, In cui le vittime del
le misure adottate per com
battere l'Inflazione sono 1 
più poveri, sia che si t rat t i 
di disoccupati del paesi In
dustrializzati o del paesi in 
via di sviluppo. 

Il rilancio economico deve 
avvantaggiare coloro che ne 
hanno più bisogno, sia nel 
paesi ricchi che In quelli in 
via di sviluppo, ha detto ag
giungendo inoltre che «se 1 
paesi industrializzati deside
rano proporre limiti all'eser
cizio da parte dei paesi po
veri del loro diritti relativi 
al valore delle loro materie 
prime, essi dovrebbero innan
zitutto provare di essere pron
ti a rettificare le Ingiustizie 
in seno alle loro stesse so
cietà ». LONDRA — Artificieri dell'esercito britannico al lavoro con 

un robot « rivolatore » di ordigni esplosivi davanti all'Hotel 
Hilton, dopo II tragico attentato di Ieri pomeriggio 

Tragica impresa attribuita a terroristi irlandesi 

Bomba all'Hilton di Londra: 
2 persone uccise, 62 ferite 

L'attentato era slato preannunciato da tt'Monafe ad alcuni giornali — L'ordi
gno è esploso alle 13,30 nella hall dell'albergo, che occupa un grattacielo di 
28 piani — Negli ultimi nove giorni, a Londra sono scoppiate cinque bombe 

LONDRA, 5 
Due morti e 62 feriti di 

cui sette in gravissime con
dizioni sono 11 bilancio d' 
un sanguinoso attentato com
piuto oggi nel cuore di 
Londra: una bomba è e-
splosa alle 13,30 nella hall 
del grattacielo (28 plani 
dello Hotel Hilton, affol
lato di turisti. Lo atten
tato viene attribuito dalla 
polizia a terroristi Irlandesi. 
Si è appreso cho esso era 
stato fra l'altro p reannunc i -
to da un individuo dall'accen
to irlandese che telefonando 
al quotidiani Daily Mail e 
Evenmg News aveva detto 
che la bomba sarebbe scop
piata di 11 a dieci minuti. Un 
tempo ridottissimo che ha re
so Impossibile lo sgombero 
del grande edificio. 

Lo scoppio ha mandato in 
frantumi vetrate, ha sventra
to mobili e porte e ha divel
to infissi e decorazioni. Oltre
ché nel lussuoso albergo, l'at
tentato ha diffuso 11 panico 
in diversi locali vicini come 
il « Playboy Club », situato In 
Park Lane, ed 11 circolo « Lcs 
Ambassadeurs ». Poco dopo, 
al pianterreno dell'Hllton gli 
artificieri hanno fatto esplo
dere mediante un apposito di
spositivo elettronico, un altro 
ordigno di modesta entità, 
chiuso in un sacco. Intanto 
tu t to il traffico rimaneva 
bloccato nel quartiere t ra 
Park Lane e Plccadllly. 

Le due vittime sono un 
uomo e una donna di cui 
non si conosce ancora l'iden
tità. Tra 1 contusi figura il 
cantante « pop » francese 
Claude Francois, il quale si 
trova a Londra per una regi
strazione e per tonere uno 
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spettacolo; il cantante ha di
chiarato al giornalisti di av
vertire qualche disturbo per 
quanto riguarda l'udito. 

Per precauzione è stato fat
to sgomberare un altro ele
gante albergo situato In Park 
Lane, il « Gosvenor House ». 
Inoltre la polizia, In seguito 
ad una telefonata anonima, 
sta esaminando una vettura 
in sosta in « Brook Street », 
una strada prossima a Park 
Lane: forse essa teme che 
l'automezzo abbia esplosivi a 
bordo e che sia necessario 
provocare un'esplosione sul 
posto. 

Nelle ricerche compiute al
l'interno dell'albergo Hilton 
è stato adoperato un conge
gno elettronico noto come 
« Gollath », largamente usato 
in questi ultimi tempi dalle 
lorze Inglesi nell'Ulster e che 
consente di localizzare un or
digno a distanza e di pro

vocarne lo scoppio In manie
ra controllata. 

L'attentato odierno — che 
alcuni tendono ad attribuire 
ad elementi « dissidenti » del-
l'« IRA » — è 11 quinto regi
strato In nove giorni, a Lon
dra e dintorni. Nel dicembre 
dello scorso anno, furono og
getto di attentati altri due 
alberghi londinesi, 11 «Chur
chill » e 11 « Carlton Tower ». 
Nei luglio del 1974 un ordigno 
era scoppiato nella «Torre» 
dt Londra provocando un 
morto e 35 feriti. 

• » • 
BELFAST, 5 

Una bomba è esplosa Ieri 
sera in un bar nel villaggio 
di Loughall a circa 70 chilo
metri da Belfast. Contro 11 
locale, frequentato da cattoli
ci, sono state sparate anche 
rati [che di mitra. Il bilan
cio dell 'attentato è dieci feri
ti gravi. 

MOSCA 

Documentazione 

della Novosti 

sull'emigrazione 

ebraica 

dall'URSS 
Dalla nostra redazione 

MOSCA. 5. 
in un polemico articolo dif

fuso Ieri attraverso 1 canali 
della TASS per 1 corrispon
denti stranieri accreditati a 
Mosca, l'agenzia di stampa 
Novosti fornisce una larga 
documentazione sulla emigra
zione di ebrei sovietici verso 
Israele. 

Nell'URSS gli ebrei, pur es
sendo sparsi un po' su tutto 
il territorio, costituiscono, in 
base alla legge, una delle ol
tre 100 naz'onalità che convi
vono nel paese. Secondo 1 da
ti del ministero degli Intem.1, 
riferisce la Novosti, nul se. 
condo dopoguerra fino al I. 
luglio scorso, vale a dire nel 
corso degli ultimi 30 anni. 1 
cittadini sovletlc, di naziona
lità ebraica che hanno lascia
to Il paese per Israele sono 
stati 115.000. il che rappre
senta all'inclrca 11 5% di tut
ti gli ebrei che vivono nel
l'URSS. 

Per ammissione della stes
sa stampa occidentale, prose
gue l'agenzia .sovietica, nel
lo stesso periodo 1 cittadini 
sovietici di nazionalità ebrai
ca che si sono visti rifiutare 
il visto di uscita e cioè la 
autorizzazione ad emigrare, 
sono stati 1973, vale a dir» 
l'I.BTc del numero totale di 
coloro che volevano partire. 
Il permesso è stato negato, 
precisa la Novosti, alle perso
ne «detentrici di segreti di 
Stato » o che avevano presta
to di recente servizio militare 
In « profess.oni di punta » ed 
alle persone « in carcere per 
crimini di diritto comune». 
In taluni casi, infine, l'auto
rizzazione non è stata conces
sa su richiesta di parenti 
prossimi contrari alla parten
za de/ congiunti. 

L'agenzia fa osservare che 
questo atteggiamento è con
forme al documenti ed al
le raccomandazioni del consi
glio sociale dcll'ONU e del
la commissione del diritti del-
l'uomo e che d'altra parte 11 
rifiuto del visto non è mal 
definitivo e che dopo qual
che tempo «I casi vengono 
riesaminati e di solito le per
sone ricevono soddisfazione ». 

La Novosti rileva infine che 
negli ultimi anni 11 numero 
dee*!! ebro, desiderosi di par
tite e diminuito, mentre e 
cresciuto quello di coloro che, 
una volta In Israele, chiedo
no di rientrare nell'URSS Se
condo 1 dati forniti, la ridu
zione delle partenze è stata 
sensibile dopo la guerra nel 
Medio Oriente dell'ottobre '73. 
Se .«fatti fino al settembre 
di quell'anno la media mensi
le delle domande di emigra
zione era di 2.200-2.300. oggi 
tale media si è stabilizzata 
sulle 850 domande. Cosi nel 
1974 sono partite circa 16.000 
persone, cioè la metà degli 
emigrati dell'anno preceden
te. Viceversa, se nel 1972 200 
avevano chiesto di r.tornare, 
nel 1974 le domande d! rien
tro sono state 808. 

«La ragione essenziale del
la diminuzione del numero 
delle partenze di ebrei sovie
tici per Israele — dichiara la 
Novosti — è che c'è molta 
meno gente che vorrebbe la
sciare l'URSS per quel pae
se... Gli ebrei che ricevono 
l'autor.'zzazlone a ritornare 
sono unanimi nello spiegare 
le ragioni del loro rientro: 1 
vantaggi del regime sociale 
sovietico e la incompatibilità 
sociale delle persone allevate 
e vissute in regime sociali
s ta con le condizioni di un 
altro sistema politico ed eco
nomico ». 

Romolo Caccavale 

DALLA PRIMA PAGINA 
Lisbona 

La visita in Italia del presidente della Guinea-Bissau 

Incontro di Cabrai con Leone 
Conferenza stampa all'IPALMO - Oggi in udienza dal Papa 

E' in Italia dove si t rat terrà 
alcuni giorni 11 Presidente del 
Consiglio di Stato della Gui
nea Bissau Lulz De Almetda 
Cabrai. Il presidente del pae
se africano che si Uberò dopo 
una lotta decennale dall'op
pressione del regime colonia
le e fascista di Salazar e Cat
tano, è In visita privata, ma 
ha avuto Importanti Incontri 
politici e ha tenuto a Roma 
nella sede dell'IPALMO una 
conferenza stampa. Oggi sa
rà ricevuto In udienza dal 
Papa. Ieri mattina 11 Presi
dente Leone ha ricevuto Ca
brai. Nel corso del colloquio, 
che si è svolto In un atmo
sfera molto cordiale, 11 pre
sidente della Guinea Bls3au 
ha espresso 11 suo Interesso 
per lo sviluppo del rapporti 
t r a 1 due paesi, ricordando 
la simpatia che l'Italia ha 
sempre dimostrato per 11 mo
vimento di liberazione della 
ex colonia portoghese. I due 
statisti hanno avuto un am
pio scambio di idee sul prin
cipali problemi di comune 
interesse e, In particolare, 
hanno esaminato 1 vari set
tori sul quali la collaborazio
ne fra Italia e Guinea potrà 
articolarsi nell'immediato av
venire. 

Aprendo la conferenza 
stampa Cabrai ha espresso la 
più viva soddisfazione per 11 
suo viaggio in Italia dove, ha 
detto, « 11 mio popolo conta 

, molti amici sin dal tempo del

la nostra guerra di liberazio
ne». Nell'Introduzione e nelle 
risposte ai numerosi giorna
listi italiani e stranieri pre
senti Cabrai ha rievocato la 
difficile eredità del coloniali
smo e 1 tentativi del regime 
salazarlano, durante la guer
ra, di creare permanenti di
visioni all'interno del popolo 
guineano. Primo compito do
po la liberazione è stato quin
di realizzare l'unità della na
zione, la fraternità tra tutti 1 
membri di essa, anche con 
coloro che erano stati In
gannati dall'oppressore 

Di fronte al paese sono ora 
1 compiti della ricostruzione 
e dello sviluppo dell'econo
mia. La Guinea Bissau è un 
paese agricolo e l'obiettivo 
immediato è ottenere per 11 
prossimo anno un raccolto 
migliore di quello passato. Si 
t rat ta in particolare di pre
servare e migliorare quanto 
già costruito durante la guer
ra nelle ampie zone liberate. 
In attesa di un plano nazio
nale di sviluppo, per l'elabo
razione del quale manchiamo 
ancora degli stessi fondamen
tali dati tecnici (dato il sabo
taggio e 1 sistemi amministra
tivi usati dal colonialisti), ci 
proponiamo, ora ha detto Ca
brai di realizzare del plani 
parziali per 11 miglioramento 
delle condizioni di vita, l'au
mento delle zone coltivate, il 
rafforzamento delle aziende 
di stalo e delle cooperative. 

Compito fondamentale è 
anche lo sviluppo e l'artico
lazione delle istituzioni del 
nuovo Stato. Quando veniva 
liberato un villaggio, ha ri
cordato Cabrai, veniva costi
tuito un comitato del PAIGC 
(Partito africano per la In
dipendenza della Guinea e di 
Capo Verde). Esso era 11 ger
me dell'amministrazione futu
ra. Ora In ogni villaggio accan
to a quello del partito vi e l'or
ganismo di Stato. L'anno pros
simo sarà eletta, sulla oase 
della più ampia partecipa
zione popolare una nuova 
Assemblea nazionale. 

Il presidente guineano ha 
sottolineato quindi il valore 
delle nuove relazioni con 11 
Portogallo 11 cui governo ha 
strettamente adempiuto, in 
un clima di collaborazione, 
tutO gli Impegni presi al mo
mento della proclamuzlonc 
dell'indipendenza. Egli ha 
quindi espresso preoccupa
zione per la dolorosa situa
zione In Angola affermando 
11 proprio appoggio al MPLA 
e auspicando che 11 popolo an
golano possa scegliere libera
mente Il proprio futuro senza 
Ingerenze dall'esterno. 

Tornando al temi delle rela
zioni con l'Italia, ha annun
ciato che una delegazione go
vernativa Italiana si reche
rà prossimamente nella Gui
nea Bissau per esaminare in 
concreto le forme di una eoo-
perazlone tra ì due pae>l. 

Iniziatori, .1 maggiore Melo 
Antunes, m.i il suo caso — 
come si e detto — è divergo 
in quanto potrà essere ulte
riormente discuto. 

L'assemblea che ha porta
to « queste drammatiche 
conclusioni era stata convo
cata per le 10 di sta
mane nella sede della scuo
la pratica di ingegneria 
militare a Tancos. SI e capito 
subito, perù, che qualche co
sa stava accadendo quando 
si e notalo che gli unici n 
giungere erano • delegati del 
l'esercito: mancavano tutti gli 
altri, mancava lo stesso genera
le Costa Gomes che avrebbe 
dovuto presiedere 1 lavori. 

Alle 10 veniva annunciato 
cho l'assemblea era stata rin
viata alle 14 e intanto .sì sa
rebbero riuniti 1 delegati del
l'esercito per decidere se bo,-
cottarne o meno i lavori. 
Alle 14 l'assemblea è stata 
nuovamente aggiornata men
tre 1 delegati dell'esercito 
continuavano la discussione 
che si è conclusa poco prima 
dplle 15 quando il capitano 

Vasco Lourenco, uno del «no
v o e portavoce dell'esercito, 
ha annunciato che 1 delegati 
avevano deciso a grande 
magg.oranza di non parteci
pare ai lavori dell'assemblea 
generale se prima non fos
sero state accolte le loro ri
vendicazioni. Al plenum, quin
di, si sarebbe presentato 11 ca
po di stato maggiore, gene
rale Fablao (accompagnato 
dagli ulllciall di cui si ù g.a 
fatto 11 nome) unicamente per 
spiegare I motivi che induce-
vano I delegati delle lorze 
di terra a non partecipare al 
lavori. 

Immediatamente dopo s, so
no riuniti I delegati della 
aviazione per decidere a lo
ro volta quale atteggiamen
to assumere. All'alba di sla
mane, Infatti, l'ossemblea del
la forza aerea — dopo es-
sersi schierata quasi alla una
nimità col capo di stato mag
giore, generale Morais e Sil
va, che era riuscito ad esclu
dere da! dibattito quanti non 
accettavano la sua linea — 
aveva deliberalo di partecipa
re ai lavori dell'assemblea ge
nerale solo nel caso che an
che i rappresentanti delle al
tre due armi fossero pre
senti. 

A Tancos sono giunti poi 
11 gen. Vasco Goncalves. 
l'ammiraglio Plnhero de Aze
vedo e quindi, in elicottero. 
Il presidente della repubbli
ca Costa Gomes che si sono 
trovati di fronte ad un'assem
blea dimezzata ed esaspera
ta: i rappresentanti della ma
n n a e il gruppo minoritario 
dell'esercito esigevano che i 
lavori procedessero regolar
mente cosi come erano stati 
previsti dall'ordine del gior
no e l'Armada secondo vo
ci che filtravano dallo sbar
ramento rigidissimo, minac
ciava una specie di contro-
boicottaggio, rifiutandosi di 
Inviare 1 propri delegati ad 
un eventuale futura osscm-
bica ristrutturata secondo le 
richieste dell'esercito. 

Costa Gomes, Goncalves. I 
tre capi di stato maggiore. 
1 comandanti delle tre regioni 
militari e Saralva de Car-
valho si riunivano nel po
meriggio In un estremo ten
tativo d: superare 1 contrasti. 

La strada scelta è stata 
quella di tenere una assem
blea ridotta che ha portato 
alle conclusioni dette all'ini
zio, non sappiamo attraver
so quali accordi, quali in
tendimenti; non sappiamo 
neppure, finora, se attraver
so una decisione comune o 
per 11 crearsi di una nuova 
maggioranza, cioè di una 
nuova frattura. 

Lo stesso cap.tano Vasco 
Lourenco, dopo avere Illustra
to ai giornalisti la decisione 
dell'esercito di non partecipa
re ai lavori della assemblea 
ha ammesso che la situaz'o-
ne e tale da minacciare di 
cadere in un confronto ar
mato e che quindi occorre 
cercare ogni strada per rag
giungere un compromesso. 

L'unico argine alla disin
tegrazione era costituito dal 
MPA. o meglio ancora dalla 
sua assemblea generale e dal 
consiglio della rivoluzione che 
questa esprimeva: oggi cue-
sto argine appare molto .n-
crlnato e se non si trova ur
gentemente un cemento uni
tario può cedere sotto mol
teplici spinte. Citiamo se'o un 
episodio: Ieri si è svolta una 
manlfestaz-.onc d! solidarietà 
con 1 24 giornalisti licenziati 
da! Diario de voticias per 
'a loro opposizione alla lìnea 
del giornale. Nonostante i os
se stata convocata dal Par
tito rocinlista, dal Partito r-o-
cla'democratlco, dalla destra 
che si Identifica con 11 CDS 
(Centio democratico sociale) 
e dagli ultrasinistri del MRPP 
(Movimento per la ricostru
zione del Pa-ti to del Pro
letariato), alla manifestazione 
hanno pirteclpato non più di 
un miglialo di persone che si 
sono recate sotto la redazione 
del quotidiano — presidiato 
dai soldati del RALIS (Rcgg-
art'gllerla leggera di Lisbo
na! — a protestare: 1 ma-
nilestanti si sono poi allonta
nati senza incidenti Solo un 
centinaio era ancora sul po
sto quando ad esso si sono 
aggiunte alcune centinaia di 
rimpatriati dall'Angola reduci 
da una loro manifestazione 
sotto l'ambasciata degli Usa 
dove hanno sollecitato un In 
tcrvento americano In Porto
gallo. I coloni sono n'usciti a 
coinvolgere I manifestanti su
perstiti In un autentico at
tacco al soldati ai qua!! hanno 
tentato di sottrarre le anni, 
costringendoli a sparare cau
sando alcuni feriti E' un se
gnale, molto grave, di quanto 
s; <ttt profilando. 

Minacciose 
dichiarazioni 

di De Spinola 
PARIGI. 5 

La presenza del generale 
De Spinola a Parigi, che 11 
partito socialista Irancese ha 
definito stamattina « un In
sulto alla democrazia », con
tinua a suscitare allarme e 
protesta nelle forze amila-

• sclste. Tanto più che l'ex pre-
I sdente portegni se si e latto 

pive.(Vi e da una mlnncclo.su 
I internata, cliliu.sa .ci! sera 

i.l'ì secondo canale telovis.vo, 
nella quale cg'i si e pi esen
tato come ,1 capo v.rtuale del 
cosiddetto « mot iracnto demo
cratico di liberazione del Por
togallo ». un movimento che 
si propone di stabilire « una 
base di r.roncillazlone nazio
nale nel quaclio di un largo 
venlagl'O aporto a tutte Je 
corion'i politiche ma dal 
quale saranno esclusi i rin
negati al servizio di imperia
listi stranieri e tutti coloro 
che non rispetteranno lo li
bertà fondamentali ». 

Che sia proprio il putschl-
sta dell'I! mar/o scorso a 
parlare di rinnegati o di li
ncila londiimentali e perlo
meno aberrante e più ancora 
lo e la complacente ospitali
tà della TV e del governo 
irancese che ha mobilitato de
cine di aponti per proteggere 
l'ex generale. 

Alla domanda relativa ad 
un suo ritorno In Portogallo 
De Spinola ha dotto' «Rien
trerò nel mio paese allorché 
il uopolo avrà abbattuto la 
dittatura e allorché saranno 
state create le condizioni di 
pace, di libertà e di giusti
zi i che permettano di rico
struire 11 paese In funzione di 
ideali veramente democrati
ci » Per finire, a chi gli 
chiedeva se egli avesse Inten
zione di prendere la testa di 
una « resistenza portoghese 
all'estero». De Spinola ha da
to una conferma indiretta af
fermando «di avere servito il 
paese durante tutta la vita 
e di non avere proprio ora 
l'intenzione di cessare di ser
virlo ». 

Per ciò che riguarda l'at
tività dell'ex generale a Pa
rigi, France Soir scrive che 
Do Spinola avrebbe ricevuto 
ieri numerose personalità por
toghesi e tra aueste il gene
ralo Galvao Melo, ex capo del
l'aviazione militare e oggi de
putato del Centro democra
tico, la formazione politica di 
destra In aperta opposizione 
al dirigenti attuali del Por
togallo. 

La riunione 
dei socialisti 

europei 
LONDRA. 5 

SI sono riuniti a Londra 
i capi del partiti socialisti e 
socialdemocratici di sei pae
si europei appartenenti al 
« Comitato di amicizia e so
lidarietà per la democrazia 
e il socialismo In Portogal
lo », costituito 11 2 agosto 
scorso per Iniziativa dei par
titi della Internazionale so
cialista. La riunione si è svol
ta nella residenza del primo 
ministro britannico. Wilson. 
Presidente del comitato è sta
to eletto Willy Brandt. 

Al termine della riunione 
ohe ha. fra l'altro, rivolto un 
invito a tutti i partiti so
cialisti europei a dare un 
aiuto finanziarlo a quello por
toghese, il primo ministro 
britannico Wilson ha. fra la 
sorpresa generale e l'imbaraz
zo degli altri dirigenti socia
listi, voluto dissociarsi dalle 
dichiarazioni rilasciate al 
termine di una visita di due 
settimane in Portogallo, da 
Judith Hart, esponente labu
rista ed ex ministro per l'ol
tremare. La Hart aveva di
chiarato che la democrazia 
portoghese non è minacciata 
dai comunisti, ma dalla de
stra perché vi sono a destra 
elementi fascisti. 

Soares. che era presente ed 
è stato Immediatamente chia
mato in causa dai giornali
sti, ha detto che pur non 
condividendo le opinioni del
la Hart le ha «apprezzate 
nel giusto valore ». 

L'ITT sospende 
gli investimenti 

in Portogallo 
La International and Tele-

graph Company (ITT) ha in
formato il governo di Lisbo
na che sospenderà gli inve
stimenti in Portogallo. Le set
te aziende controllate dalla 
ITT In Portogallo danno la
voro a 7.000 persone 

Il portavoce ha detto che 
la ITT non ha deciso di chiu
dere le aziende ma soltanto 
di sospendere l'erogazione di 
fondi. 

Italsider 
Centro sia funzionale alla cit
ta, ma esattamente l'opposto 
è del resto dimostrato pro
prio dall'elevazione a sistema 
della pratica degli appalti che 
ha consentito all'ltalslder di 
gestire legami strettissimi e 
spesso indebiti (né In fondo, 
considerato 1! tradizionale 
a.scarlsmo dello forze politi
che dominanti, sempre cor
rispondenti all'Interesse « ma
nageriale» d! una grande im
presa) proprio con quel ceti 
parassitari e speculativi che 
si sono sin qui Identificati 
troppo spesso con i poteri 
pubblici locali. Cosi che que
sti hanno finito per rappre
sentare non un elemento di 
vincolo o di controllo o di 
contrdttazlone nel confronti 
dcll'Italslder. ma 11 contrario: 
j na sorta di 1 litro a senso 
unico, In funzione esclusiva 

I degli interessi IwLsIder. 
Poteva questo stato di cose 

non riflettersi proprio in un 
I oggettivo avallo a tutto quel 
I che il sistema degli appalli 
l produce, soprattutto quando 

si tratta (e neppure si nega 
I con soverchia convinzione) di 
, pura Intermediazione di ma

nodopera com'è ad esempio 
J ne] CMSO della Sirìcrtccno, la 

azienda da cui lormalmcn-
i to dipendevano Flores e Lo-
i murno? Evidentemente non 

poteva. E co.>i è accaduto e 
continua ad accadere di tutto, 
comi si può desumere da 
irò sol! esempi tratti da una 
cuoi ni" e ugualmente Impres
sionante casistica 

il primo esempio non é 
sre.Ui a caso Tutt'allro, un-
/.,. e una copia conlorme del
ia tragedia di lunedi scorso, 
fc. il genna.o del '72. Duo 
opor.il — pure loro dipen
denti da un impresa fornitri
ce di braccia — sono impe
gnati in lavori di i>c^vo con
nessi ai rifacimento di un 
altolorno. Por tmuria palese 
nella progettazione (clfettua-
in non unii impresa appalla
ti ice. ma rial. Un.Sideri, g.l 
.scavi sfondano a,cune condut-
luie di gas vendico che tic-
i,de i due lavoratori, Ango

lano e Gal'one, e Ì-ÌO mlcr 
luna altri dieci Noi press, 
c'è Giovanni Cazzato, allora 
delegato di uno dei reparti 
altoforno e oggi della segre
te] la della FLM tarantina. In
sieme al compagni di lavoro 
presta subito, alla bell'e me. 
Mio. I primi soccorsi a eh! 
ancora può Ossero salvato, o 
poi corre a denunciare per 
1 o e per segno come sono 
andati I fatti e di chi sono 
lo responsabilità. 

Cazzato rendo due deposi
zioni molto circostanziate „ul 
p n n o tecnico: una all'Ispet
torato del lavoro, l'altra ai 
carabinieri. Cho ci si trovi di 
Ironie ad un caso di dup.. 
co omicidio colposo non c'è 
dubbio. Tanti pochi dubbi ci 
sono poi .sulla rosponsab.htà 
diretta dell'ltjlslder. eh- t/iir-
slu o non l'impresa appalia-
tnce da cui dipendevano le 
due vittime si affretta a libe
rarsi della preoccupante prò 
senza nel procedimento pe
nalo dell'accusa privata, ri
sarcendo le parli civili con 
somme e bendici non indif
ferenti, venti milioni per fa
miglia oltre alle pensioni pr.-
viloglate Por legge, il risar
cimento e considerato per i. 
giudizio di responsabilità, non 
certo un elemento risolutivo 
che liberi dalla condanna. 

Eppure, una volta monetiz
zato Il duplice omicidio col
poso, l'inchiesta giudi/..ar i 
afionda nelle sabbie mobili 
della indeterminazione, della 
Indecisione Dal d o m o del'a 
tragedia sono ormai pa.s.sat. 
più di tre anni e mezzo: G.o-
vanni CazzRto aspetta ancora 
di essere chiamato dal giu
dice istruttore per conforma
re — e un obbligo, da pirtc 
del magistrato — le sue de
posi/ onl dì allora. Ma la ci 
tazlone tarda ad arrivare. Ma 
c'è sempre tempo, perche la 
istruttoria è sempre « in cor 
so» e por l'Italsldcr è bene 
che sia cosi: si chiudesse, 
qua'euno tra ) massimi diri
genti dello st .blhmento fini
rebbe di certo sul banco de
gli imputati. 

Qualcuno dovrebbe finirci 
anche per la morte d! Giu
seppe Saragnano. manovale 
della Cornei (altra Impresa 
appaltatrlce dcll'Italslder) uc
ciso nel g.ugno dell'anno scor
so all'Interno del Siderurgi
co perché il ponte su cu. la
vorava era nlent'nltro che una 
trappola Ma m questo caso 
c'è qualcosa di più grave, .se 
non d! più angosciante, del
l'omicidio bianco. Anche sta
volta — esattamente come ab
biamo dimostralo Ieri a pro
posito della più recente mor
te di Elio Flores e Donato 
Lomurno — tutto era stato 
previsto al millesimo 

Appena qualche giorno pri
ma della tragedia il delega
to d'azienda addetto all'infor
tunistica. Giuseppe Caprino, 
aveva infatti denunciato per 
filo e per segno l'Irregolari
tà del ponteggi e i pericoli 
mortali che ossi costituivano 
Da questa denuncia aveva 
preso le mosse una specifica 
iniziativa della FLM sulla ma-
glbtratura e sull'Ispettorato 
del lavoro. Nessuno si era 
mosso In tempo. Tranne 11 
padrone della Cornei che ave
va licenziato in tronco Giu
seppe Caprino. Tre giorni do
po uno del ponteggi cedeva 
di schianto e Giuseppe Ca
ra gnano era ucciso sul col
po. L 'Italsider non ha bat
tuto ciglio. Per ottenere — 
almeno — la riassunzione d! 
Caprino c'è voluta una sen
tenza della magistratura, si-
nora l'unica sentenza su que
sto caso. 

Ma 11 pericolo poi è solo 
per chi sta dentro l'italslder'' 
Cinque anni fa centinaia di 
cittadini sottoscrissero e con
segnarono a lh Protura di Ta-

j ranto una denuncia popoli-
re per Inquinamento nel con
fronti dell' It&lslder, della 
Shell, della Cementlr e di al
tre grandi Imprese che ope
rano nella zona Industriale. 
Ancora una volta improvvi
samente ogni capacità reatti
va della magistratura è man
cata, o quanto meno ha as
sunto tempi biblici. Fatto sta 
che quella denuncia non ha 
avuto slnora alcun seguito. 

E' possibile che questo si
stema continui anche ora. e 
anche di fronte al nuovi de
litti? Lasciare che tutto con
tinui come prima e non im
porre — d'autorità, sulla ba
se di scelte politiche chiare 
e ferme come quelle per cui 
da tanti anni si battono il 
sindacato, le forze politiche 
democratiche e, ora. anche 11 
Consiglio comunale — una 
svolta radicale n»! sistemi 
produttivi e di lavoro all'Hai-
sldcr. significa una cosa soln, 
Significa continuare a fare 
del 4 Contro In foobnea d: 
un tragico primato. 

Il personale dell'Istituto 
per le applicazioni del cai-
colo del CNR si unisce al 
dolore del collega Romano 
Mnzzottl dell'Istituto di psi
cologia del CNR per la tra
gica line della nipote 

C R I S T I N A 

La compagna Vera Szego 
in occasione del Festival na
zionale di Firenze ricorda 11 
compagno 

MARIO FABIANI 
e offre 30 000 lire per l'Unità. 

Il «Canzoniere internazio
nale » si unisce al dolore della 
famiglia, della FGCI, e dei 
compagni per la morte del 
caro 

JOSE B2SERIVIAN 
con il quale condivisero tante 
lotte ammirandone sempre la 
glande umanità, la capacità 

j organizzativa, lo spinto di 
sacri licio, la dedizione al 
Partito. 

Lconcarlo Settimelli e Lau
ra Faluvoiu salutano 11 com
pagno e l'amico 

JCSE eCSERMAN 
la cui scomparsa apre in loro 
una ferita cho non potrà mai 
chiudersi. 

http://mlnncclo.su
http://opor.il
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Drammatico tentativo di rovesciare il regime di Khartum 

Fallito un colpo di Stato 
contro Nimeiry nel Sudan 

I ribelli hanno annunciato alla radio il rovesciamento del governo, ma due ore dopo la rivolta era stata 
repressa - Combattimenti nella capitale - lo stesso presidente annuncia alla radio il soffocamento del « golpe » 

Gravi dichiarazioni del premier israeliano 

Rabin: non è possibile 
un disimpegno con 

i siriani e i giordani 
Sul Golan sono negoziabili « solo pochi metri », con la Gior
dania « non c'è possibilità di negoziato » — Nuovi attacchi 
di Damasco all'Egitto — Gromiko presto in Medio Oriente li 

Scontri armati e esecuzioni sommarie 

Le drammatiche convulsioni 
del più grande Stato africano 
11 Sudan e dal punto di 

vista geogia/ico il più gran 
de Slato del1 A/rica con una 
saper/lete di 2 505 813 Kmq 
esso grect.de, tuli ordini lo 
Zaire e l Algeua Confinu a 
nord con l Egitto a ovest con 
la Libia il Ciad e la Repub 
blica Centroa/ncana a sud 
con lo Zane, l Uganda e il 
Kenta. a est con l Etiopia ed 
è bagnato sempre a est d il 
Mar Rosso 

Ha una popolazione di ol 
tre 15 milioni di abitanti, di 
cui II 406U arabi, il 32U ni 
lotici e il resto sudanesi e 
nubiani gli arabi sono di re 
ligione musulmana i gruppi 
etnici negroidi sono preva 
ler.temente animisti con una 
minoranza di cattolici La co 
pitale è Khaitum con Ilo IMO 
abitanti 

Le principali risolse eco 
nomtclie provengono dati uqri 
co"ura e dall allevamento del 
bestiame li Sudan colina 
soprattutto cotone (2 3'tOOOO 
quintali di fibta e 4470000 
(limitali di icmi nel 1972) soi 
So, frumento canna da sue 
citerò patate dolci desumo 
arachidi e dut'ert quanto al 
patrimonio zootecnico nel 
1972 si contavano 14 700 000 
capi di bovini quasi 30 000 000 
di ovini e caprini e 1200 000 
cammelli 

Condominio anglo eoi tano 
dal 1899 danno prima ci ti 
stata de/mitivamen'e scoli 
fitta dagli inglesi la ri oìta 
del Mahdi Mohamid Alimeli 
Ibn Abdallali mutata mi 
1881 e che dietto i suoi i > 
mediati moventi religiosi era 
stata in realtà un moto di 
carattere nazionale ed ant 
colonialista) ti Sudan è di 
tenuto indipendente il 1 gen 
naio 190** Il pruno decennio 
dell'indipendenza è "italo par 
iicolarmente agitato con il 
co'po di stato militare del gì 
nerale Abboud n<)r>8iì4> e 
lesplodete del moto seca 
sionista delle popolazioni ne 
gre del sud fclie verrà sa 
nato soltanto nel 1071 con 
la mediazione etiopica) 

Il 25 maggio 1969 un mio 
vo colpo di stato portava al 
potere il generale datar Al 
Tsimeirij con un proaiumma 
di ri/orme sociali e di tmpe 
gno antimperialista che oli 

garantita m i/uilla fasi 'i 
simpatia e lappogqio hi Pia 
tl'o comunista sudanese (uno 
de più mportanti e oigu 
nrzttti del mondo arabo) 
dilla Federazione dei snida 
etiti e di altri organizzazioni 
popolari 

Ma i rapporti con le forze \ 
di smistili cominciavano a 
incrinarsi nel 1970 quando 
Nimeim dectdeia di aderire 
ad una Federazione con la 
IMa e ì rgitto e di modella 
re la stntttira politica del 
Paese sullo schema eqizia io 
si togliendo tutti i par* ti a 
fatale della neo costituita 
«unione sonatista sudtnns'1> 

Il l'i Inolio 1971 un arwipo 
di ufficiali di sinistra loie 
iciava \tmemi con un tipi 
do ed incruento colpo di Sta 
to ma dopo soli due gioì ut 
il genetale deposto riusciti 
a capovolgere la situazione 
con laudo diretto dell Tgilto 
(che trasferiva a Khartum il 
coi tingente sudanese disio 
cato su' Canale di Suez) e 
de'la Libia (che dirottata su 
Trtpol un aeteo di linea bri 
tannico a bordo del quale 
vtaaqiatano due deqti orga 
nlz-atort dilla rn otta ali uf 
fidali Btibikr FI Nili e Osinoti 
Abdallah ) Addossando albi 
trariamente ni PC sudatile 
la responsabili!' de' 'a'I 'o 
colpo di stato Nimeini ne 
approfittava per scatenale 
una sanguinaria renres ione 
nel corso della quale iena fi
no assass nati, fra gli alili t 
co riunisti Abdel Khalek Mal 
ionb scardano del partito 
Shatil E' Sheil segretario 
dei sindacat, e ilcc secreta 
rio della Federazione Slnda 
cale Mondiale r Josenh Cìa 
rana ministro ver ali aitati 
viend Oliali oltie ai cosid 
detti itiilftc ali tossi > FI Nur 
Abdallah Hashem FI Atta 
TI numero degù urcisi rag 
gn nse forse il miglia o 

T>a alloro il riaime di \i 
tirili si e andito s^t Tre 
p t Inserendo ncU'orbi'n ( * e 
tirfiia ed hn ennosf ntn una 
strie eli si ssttltl semtr*e rlu 
romente repressi dei ci tali In 
ritolta di leti rapar'scatti 
I nifi no e più ctamoio o 
an-llo 

KHARTUM 5 
Diammdtico succedei si di 

colpi di scena nel Sudan do 
ve ha avuto luogo stamani un 
tentativo di colpo di stato 
conti o 11 i (.girne del «enei ale 
Glalar Al Nlnuli j Nelle pil 
me oit ckl mattino ladio 
Omduiman (che si tio\ i nel 
la città omonimi di h o m e a 
Khai tum sullal t ia Uva del 
Nilo) ha annunciato che un 
giuppo di militali guidati da 
un ullicitile fino ad oggi sto 
noscluto aveva assunto 11 pò 
terc ma due ore dopo le foi 
/e ledell a Ninulry hanno ri 
pttso 11 sopiavvento annun 
enndo <t 1 annientimento di 
tutti i traditoli e eliminali 
che avevano at tentato Uhi 
slcuie//a della patria» Se 
condo 1 agenzia egiziana 
MCN si sono svolti combatti 
menti nelle strade di Khai 
tum II capo dell i ìlbellione 
tenente colonnello Hassan 
Hussein Osman — inloimi 
1 agenzia sudanese — non è 
stato ucciso come ìifeiito da 
alcune lontl d Inloimazione 
ma e feilto ed L pi intonato 
in ospedale 'n attesa di «es 
seic t ia t ta to come merita» 
secondo le p-u ole dello stesso 
Nlmelrv 

La pi ima no t i l a del col 
pò di stato si è avuta questa 
mattina poco dopo le. 9 Uta 
liane i quando 1 agenzia MEN 
ha diramato dal Caiio la no 
tifiti di avere captato da ìa 
dio O m d u i m m 1 annuncio del 
ìovesclamento di Nlmeliy In 
effetti i ribelli avevano occu 
paio la st i / lone radio Intorno 
alle 6 loia Italiana» e circa 
mi/zoi l i dopo 11 tenente co 
lonncllo Osinin ivcva letto 
un suo p io rhma al paese II 
e ipo dti libelli — sempic se 
condo la tiasmlsslone citata 
dall ifenzla MEN — ha an 
nunci ito lo scioglimento del 
governo dell Unione sociali 
sta sudanese (il partito unico 
al potei e) dell Assemblea del 
Popolo e della poll7lu di si 
cuiezza nonché la decisione 
di llbeiare tutti 1 prigionieri 
politici II ten col Osman ha 
accusato Nlmeliv di avere fat 
to del Sudan un «corrotto 
stato di polizia » e di •ivere 
usato tondi pubblici per pa 
garsi guardie personali e 
«spie conti o 11 popolo» 
Osman h x anche promesso di 
Istituire « una democrazia ve 
in e sanai basata su prote 
rione del paese contro 11 fasci 
sino gaianzla di Iloti t i di 
stampa giranzla per I Indi 
pendenza del potei e giudizla 
ilo gaian7la per 1 Indlpenden 
za dell imtvcisttii di Khai tum 
( lannoscoiso manifestazioni 
depll studenti eiano state bru 
talmente ì epresse) 

Successivamente si è appiè 
so cht I libelli eiano i lincili 
allaeioporto di Khartum a 
catturine alcuni ministri to 
stesso Nimeirv peio che eia 
anche lui atteso ali aeroporto 
è stato avveitlto In tempo ed 
è riuscito quindi a sottrarsi 
alH cattuia 

VI sarebbeio stati — come 
si è detto — combattimenti 
nelle vie di Khartum e allo 
interno di radio Omduiman 
Due oie dopo 11 proclama del 
ten col Osman dal microfoni 
della radio — che trasmetteva 

q. ». 

L'aeroporto di 

Phnom Penh 

riaperto al traffico 
BANCT.<OK r) 

Laeropoito interi)tz. ona Q 

di Phnom Penh e stato rl ì 
porto al truRl-o secondo 
quanto ha tnnunciUo o?al 
l i radio cimboglani a->col 
t u a a Bangkok Lrt radio ha 
i giunto che la linea ferrovia 
i n che coll'ga Phnom Penh 
il porto di Slhano ikMlle fun 
z o m di nuovo e che oorto 
e in piena att vita 

No di Formosa agli ufficiali 
amnistiati dal governo cinese 

Oltre quattro mesi di inutile attesa a Hong Kong — Tre dei 
dieci comandanti del Kuomintang sono ritornati a Pechino 

PECHINO "i 
Il governo di Formosa ha 

respinto 1 dieci ufficiali de 
Kuomintang che dopo aveie 
scontato 25 anni di cai cote 
erano stati liberati nel a pi 
mavera scorsa dalle autoi l t i 
cinesi ed avevano i Aggiunto 
Hong Kong con I intensione 
di recarsi a Formosa Ma lt 
autorità dell Isola hanno ìiflu 
tato 11 «rient io» degli utfi 
clall di Clang Kal shek Tre 
di essi sono rientrati a Pe 

Si abroga in USA 

(dopo 42 anni) lo 

stato d'emergenza 
WASHINGTON 3 | 

Il parlamento armi le ino 
sta per abrogale dopo 42 in 
ni il decreto del Preslcl'nt-
Franklin Dolano Roo-.ev->t j 
che Istituiva 1 cmer«enzri na j 
zlonale negli ann del a / r i n 
de depressione La i»gge ubi o 
gat va e già s t a t i approv ita 
dal Senato e deve oia esseie i 
discussa e approvata dalla I 
*»mcra de rappreoentantt i 

chino La notlz.11 e stata da 
11 ci Ul agenzia Nuova Cina 

Gii anziani ufficiali del Kuo 
rumine; dopo essere limasti 
a Hong Kong per cinque me 
si d Inutl e attesa di n m p i 
ti lo er ino p uti t l in ti n o d i l 
i co orna britannica lunedi 

SI tratta del colonnelli Ciao 
Yi Hsuen di 68 ann Cling 
Hai Sci-mg di 60 Yang Ni i 
T un di 10 che come alili 
sitte ivevano beneficiato 11 
1! ionie d una speciale am 
nlstla decisa d i Pechino De 
g ì i tri s a i e uno si e ucci 
so due sono andati a vlveie 
neg l Stati Uniti qui t t io so 
no r imaci a Hong Kong sem 
pre sper indo di potersi rlcon 
giungere alle famiglie che si 
tio\ ino a Formosa 

Vuota Cina riferisce che 1 
tre h inno i Icevuto un calo 
ro-,0 benvenuto a momento 
de rientro ma precisa che 
s t r a t t i di litoino tempora 
n o LI Cin Teh uno dei fun 
zlonari cinesi che hanno ac 
colto 1 ite ha detto « Essi 
potranno sempre andare nella 
piovine a di f oimosa quindo 
ci saranno e condizioni 
adatte Prov\edciemo comun 
que a fornire loro lavoro e 
sistemazione dui ante la loro 
permanenza qui » 

L ClnTeh h i igglunto 
« Noi esprimiamo simpatia e 
pieoccupazlone pei g ì i tr 
limasi a Hong Kong o negli 
Stati U liti che i ontlnu ino a 
chiedere di tomaie ne a pio 
vmci i di Talw m Si imo fei 
mamente convinti si uno si 
cui! che Mberercmo 1 ilu in 
e che unlflcheiemo l i pa 
ti a e chn quindi essi pj 
t ianno di ceito sodd sfaie l1 

Icio d"ùHeiio di eoii^iun<ei 
si al parenti e agli amici > 

Cnng HaIS lan„ p Ima di 
asciare Hong Kong durante 

una coifeienza stampa ave 
vi detto (Noi partiamo per 
tot n e tempoi ineamente n 
Cina in quanto abbi imo al 
teso HO giorni s»n/;a rk> 
veie risposta Slamo \ecchl 
debo 1 e malati e a Hong 
Kong slamo ci sentiamo cstra 
nel Non lius lamo i adat t i ! 
ci a vivere qui Così torniamo 
n Cina per farci cui are e per 

ìlpieniercl > 
Li autorità fonnosane han 

no detto che gli e \ uìllciali 
del Kuomintang \\i ebbero pò 
tuto rientrare se ave^ero 
espi esso apertamente una « fi 
losofia politici anticomuni 
sta » condizione che nessuno 
del dieci ha dimostrato d 
voler soddisfare 

soltanto musiche militari — si 
è sentita la voce del minlstio 
dell agneo tuia e vice segreta 
rio geneiale dell Unione socia 
lista sud mese maggloic Abu 
El Gijsln Mohamed Ibitrfiim 
il quale annunclav i il sofloca 
mento della risolta Subito do 
pò ha pari ito inche il gene 
ìale Mohamed Bishli Ahmed 
vice piesldente del Sudan e 
segretario geneia e dell Unlo 
ne socialista Fssl hanno defl 
nlto < immutin imento » il 
tentato colpo di stato e ne 
hanno atti Inulto U responsa 
bllltà ai comunisti al fiatelll 
musulmani e al diligenti del 
pattiti messi al bando 

Ha poi pallaio al paese 
sempie dilla ladlo lo stesso 
Nlmeln 11 quale ha detto che 
I ribelli ivevano In piogetto 
di uccldeilo provocando cosi 
la caduta del suo legimi An 
che Nlmeiiv ha accusato I co 
munisti «che sono appogMitl 
dal comunismo mondiale» 
(come si ilcoidcia nel 1971 fu 
sventnto un litio colpo di sta 
lo di un giuppo di ufficiali di 
sinistra e dandone la colpa 
al comunisti Nlmplrv scatenò 
una repiesslone rlsoltasl In un 
vero e ptopilo bagno di san 
gue) Nlmeln ha detto che I 
libelli saianno « t ia t t a t i In 
modo adeguato» mentie il 
vice presidente Ahmed aveva 
dichiarato che il ten col 
Osman « e stato messo a tace 
re per senapi e » (e ciò ha fat 
to pensare alla sua ucclslo 
ne) F quasi certo comunque 
che alcuni del ìlvoltosl sono 
riusciti a lugglie 

Nel pomeilgglo sono slate 
oiganlzzate i Khaitum mani 
tentazioni In appoggio a Ni 
meh\ Il piesldente Sad i t ha 
Invialo al capo dello stato 
sudanese un messaggio di con 
Kiatularionl pei lo scampato 
peilcolo 

BEIRUT 5 
Rinnovando pei 1 secondo 

giorno le duie ciniche ali ac 
cordo lsraelo egiziano 11 glor 
naie ufficiale del Partito Baas 
siriano ha definito 1 intesa 
«s t iana e vetgognosa» accu 

« Non rinunceremo 

all'Eritrea » 

dice il governo 

di Addis Abeba 
ADDIS ABEBA 5 

Il governo militare piovvi 
sorlo etiopico ha lanciato al 
ribelli eiltiel un avvertimeli 
to che secondo gli osseiva 
tori pi elude a Importimi 
operazioni militar) La ìluni 
lìcazlone delle due faz onl del 
« Fronte di liberazione nazlo 
m i e del lErl t iea» e la pios 
sima fine della stagione del 
le piogge sarebbero inoltre 
fattori suscettibili di favorire 
una ilpresa su vasta scali, 
del combattimenti 

La dlchlaiazione govarna 
tlva della quale non è stata 
ancora diffusa alcuna tradu 
zlone ufficiale mette In rille 
vo che « è stato fatto tutto 
il possibile in materia di dia 
logo e di altri metodi pacifici 
pei indurre 1 libelli a ritro 
vare la loio patria etiopica» 
ma 1 libelli «non hanno vo 
luto dai piova di alcuna buo 
na volontà dopo queste ini 
zlatlve» Il documento dlchla 
la inoltre che gli etiopici si 
batteianno sino ali ultimo 
per salvaguardare 1 unità e 
1 Integrità territoriale del lo 
ro paese » 

sando Sadat di « sacilllcaie 11 
sangup di m gllaia di mai ti 
ri » caduti nella guerra d J 
1 ottobie 1973 Inoltre <1 mi 
nlstro degli esteil di Dama 
sco Abdel Halim Khaddam 
è paitito illa volta di Algeil 
latoie di una lettera del pre 
sldente Assad per il presi 
dente algerino Bumedlen 
Analoga lettela era stata poi 
ta ta ieri da Khaddam a re 
Khaled dell Arab a Snudi 
ta (che è 1 unico leader a r i 
bo finora ad aveie incond 
zonatamente appio^ato 1 ac 
cordo per 11 Sinai) Vengono 
segnalati anche colloqui de 
1 ambasciatole sovietico a Da 
masco Mohieddlnov con il 
ti funzionari siriani come e 
noto propno 1 contatt ' di que 
stl gioì ni t ra URSS e 3'ila 
hanno spinto Sadat ieri ad 
attaccale aspiamente 1 dlii 
genti sovietici accusandoli di 
aizzale la Siria contro 1 Fgltto 
e di «disgregale il f or te 
arabo » 

Contro laccoi do per M SI 
nal si è svolta oggi una gran 
de manifestazione di massa 
nelle vie di Baghdad ha pie 
so la parola fia gli altri un 
rappi esentante del comitato 
pò Itlco della Resistenza pa 
lestinese in Irak 

Nel quadio delle consulta 
zionl sulla situazione detei 
minata dall accordo lsraelo 
egiziano 11 giornale libanese 
As Safir ìitlene di poter af 
fermare che il ministro de 
gli esteri Gromiko compirà, 
ti a breve un v.agglo In LI 
bla Algeria e Siria dove 
avrà incontri anche con I diri 
genti palestinesi Boris Pono 
mailov Invece sempre secon 
do As Safir farebbe una vi 
sita in Libano su Invito del 

le idu socialista piogressi 
sia Kamal Joumb u t che i 
mchn segietailo del «Fionte 
aiabo di ippogglo alla ri 
vo uzionf pilestinese men 
ile 11 giornale Al Bai/rak 
i l lermt cht lo stesso Aiafnt 
si Mcheiebbe i Mosci alla 
melu del coi lente mise 

\ n i oizare le ilserie e le 
pieoccupnz oni dei su ani del 
gloidinl e dei palestinesi so 
no venute int into alcune d1 

( b l u izlonl rese oggi dal prl 
mo m'nistio isiaellano Rabin 
•ni itti ha sottolineato che ne' 
I accordo Ilimato con 1 Eg tto 
« non v e nessuna e ausola 
che Impegni in qualunque mo 
do Israele ad aprire nego 
ziatl anche con a Siria » e 
che comunque sul Golan « non 
ce posto pei manoware» ed 
es ste unicamente « la picco 
la possibilità di correzioni co 
smetlch-1 dell attuale lnea di 
demarcazione » vale a di 
re «un ìltiro di 2TO0 metii 
e solo in alcuni punti della 
linea peiche In altil «non 
possiamo cedeie nemmeno d 
un metro » Quanto alla Gior 
danla sempie Rabin ha de*-
to che con essa «non e pos 
siblle neg07lare» dopo 1 \er 
tiee arabo di Rabat Amman 
— ha a^^iunto 11 premier di 
Tel Aviv — ha perso ogni 
mandato a t rat ta le per la CI 
siioidanla e con le organi7 
za'lonl teiToiistlche Israele 
non e disposto a pai lare e 
non lo fai a > 

Come si vede la di'spon 
bllltà Isiaellana a progredire 
realmente verso la pace è 
praticamente eguale a zero 
e questa posizione non alu 
ta eerto Sadat a tronteggia 
re te crescenti ciitlche che 
1 accettazione dell accordo su 
scita in campo arabo 

Catene di violenze 
in Argentina: 

12 morti in 24 ore 
Il governo intenderebbe dar vita a uno spe
ciale organismo per la lotta al terrorismo 

BUENOS AIRES 5 
Nelle ultime 24 ore almeno 

u n i dozzina di molti sono \ e 
nuti ad allungale 1 elenco del 
le vittime della violenza in 
Argentina II governo a q u m 
to sì si a n ebbe incancato 
i sei vizi dì sicurezza di co 
stitulie uno speci ile oiganl 
smo pei l i lotta al teiroii 
smo Questa mattina sulta 
spi iggla di Punta Lara nel 
Plessi di La PI ita sono slati 
troviti i cidaveri di cinque 
persone t ic donne e due uo 
mini i cui corpi completa 
mente nudi erano crivellati 
di pallottole di mitra e di 
p stola Secondo 'a polizia si 

| e t ia t ta to di una «esecuzione 
j sommaiia di massa» 
I Quasi contempoiane imi nte 
I un giuppo di armati sferrava 

un ittacco contro gli impian 
ti sportivi di San Martin — 
sempre nella legione di La 
Piata — pro\orando la molte 
di un uomo GII assalitori se 
condo un comunicato della 
polizia hanno apeito 11 fuoco 
contio un icparto di agenti 
incaricati della prote Ione de 
gli impianti Essi hanno fat 
to uso di fucil mitra plsto 
le e perfino di un « bazoo 
ka > ed hanno anche lanciato 
bombe a mano Nella spara 
toria è stato uccìso un uomo 
estraneo ali Incidente mentic 
due agenti rlporta\ ano ferite 
Alla fine gli assalitori sono 
stati lespintl si Ignora se 
hanno avuto perdite 

lei i nella stessa città di 
La Piata forze di polizia si 
scontrav mo con elementi del 
cosiddetto «Esercito rivela 
7lonario del popolo» (ERPi 
nel coi so dì un accanilo com 
battimento quattro guerri 
glieli venivano uccisi e dieci 

nltu venivano t n t t l in arre 
sto 

Ini ine nella tarda matti 
nata un comunicato del co
mando generile de.lesercito 
ha annunciato che nella re
gione i nord di Tucuman — 
do\e da mesi i epartl militari 
sono in azione contro la guer 
i ictlia — un sottotenente *d 
un soldato sono stati uccisi 
nel coi so di un combattimeli 
to wvenuto ieri sera Secon 
do il comunicato ì guerriglie 
il messi In fuga si sono por 
l i t i via I loro feriti In nu 
melo jmpiecisato 

Oltre 4 milioni 

i disoccupati 

in Giappone 

TOKIO 5 
I! ministio del commeicio 

con 1 estero giapponese To 
sho Komoto in una confe 
ìenzi stimpa tenuta oggi ha 
dichiarilo che i disoccupati 
nel paese oltre agli 870 000 
ufficialmente registrali so 
no circa 4 milioni La "ifra è 
dedotta tenendo presente le 
fei ic a tempo indefinito o la 
un n i t a lavorativa di 2 o 3 
ore In \lgore in molte 
aziende 

In questo modo ha detto il 
ministro il Giappone si tro 
va in una situazione analoga 
a quella degli USA e degli al 
tri paesi occidentali do\e la 
disoccupazione è pan al 9 
delle lorze lavoro 
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Anche per il corredo scuola ti conviene 
venire alla Upinrv 
leggi i prezzi degli articoli nel listino qui sotto. 
Vedrai che con la cifra che avevi preventivato 
puoi comperare come minimo 
uno zaino di riserva o un maglioncino In più. ~ " 
Perchè, ormai lo sai bene, 
alla Upim non si va a fare la spesa. 
Alla Upim si va a fare degli ottimi affari. 

12 matite desk 
nere del n 2 VBtfktM 
con gommino I * M 1 | | 
m ronfez ono fonlcwa wm W W W 

7 penne punta fibra 
"Arcobaleno"! ocn 
In buBlo troaporent* 1 * fc*#W 

12 matite colorate 
d e s k GRAFIC COLOR 

Extra Block disegno 

lOOIoSiTlótmoto 21 x29 7 L a f i l l i 

Gruppo 3 quaderni 

desk 
tutte le rigature 72 pog ne ciascuno 
copertine serie » - » . » * * 
« 0 ochi di prestigio » I v R l I 
ao r togi oro L a L U U 

Gruppo 6 quaderni 
desk 

Tracolle scuola desk 
In tessuti Impermeabili,, plaalificqt 

in fantasie a colon | | 0 L e I B I I U U 
o sole militare • M A A A 
cinghia tros ormobile O I / O D D 
a zomo 9Mmm m e l # w w 

Scarpe ginnastica 
tano o ~ da L 1.500 
pallocone&Ho 
Colori < 
b anco blu nero 

a L 2300 
sCr~.Kt..u .̂  i . I M v Polaechini in pelle 
Grembiuli scuola &6SK ™n,o, moia m evo o 

L 2.500 

n divertente 
confe* one L 350 
7 tubi tempera desk 

tutte In rigature 
72 pag ne ciascuno 
copertine sene * sport * 

« Braccfo di Perro * 
^ 

tipo g gante a grande 
copoc ta con 3 accessr 
In confezione antiurto 
capoc tó con 3 accessori I 1 ^ f l f l 

Baulotto asilo 
decorato con vor e 
fantosle In morbido I * 1 C f l | l 
molende esponso L e L v U U 

Gruppo 20 fogli desk 
protocollo - 9 n n 
tutte le rigature a scena L a £ U U 

Album disegno desk 
) logli formolo 21x31 L a I D I ! 

Astucci desk pastelli 
e acquarelli 
o 10 12 18 22 34 pezzi completi 
a accessori m f | a I 1 t ì n t i 
malenole robusto U H >W l e U U U 
Coord nati • - A n n 
con za n e cartelle 9 I A D U O 

Zaini scuola desk 

bombir i ragozi irrestringibili e facilmente 
lavabili in rea stenle popelmo docron cotone 
3 modelli In nero J A | *% A A f l 
4 modelit n Dioneo Q 9 L W e « i U U 
con obboitonaiuro . _ »» - ,» -» 
anteriore «fe I K 7 1 1 1 1 
o posteriore • • • " W e f W W 

L 5 0 0 Camici scuola 
per g ovanetta in mussola potteslere 
o misto cotone « ! _ I M A A A 
Coiornero 0 3 L e 4 * U U U 
due modo l H ^ *te*i««f% 
con corre « j ^ 5 . 0 0 0 o arrtecoturo 

Cravatte scuola 
mod *Lo ValtierCw. _ 
in nylon I 
disegni esclusivi - M 

o di gommo 
Misure 21 29 

Mocassini in pelle 
morbidi *~ 
suolo in cuoio 
M suro 35 40 

Calzettoni ragazzo/a 
In « Orlon Dupont »*!,*» • C f l f l 
tinta umto y g L . « 9 U U 
lavorai one 
derby 
Anni 3 12 

L 5.000 

700 

Pantalone Rover 
oomDtno rogazzo « ! « » | O A A A 
velluto m Ile r gne U H L i a U f l f U 
togl 0 leons - _ - M n 

4*r31r
eo a L 3.900 

Maglia a coste 
collo ano e gim colio v : 

In ocr I co 8 color I 1 # * * H l 
a scena Ann 2 1« I * l i l v U 

Giubbetto con zip 
In Acrilan Monsanto 
6 «olort a ecello 1 O C f t f t 
Ann 2 14 L a U i V U U 

i 

Montgomery ROVER 
da L13.900 
a L17.900 

Interamente 
foderato 
n peluche 

con cappuccio 
Ann 4 12 

tracolle e astucci! 
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